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IL PICCOLO I 


NUOTO EUROPEI Chiusura con il botto alla piscina Bianchi per i campionati continentali in vasca corta. Italia prima nella classifica a punti 


Un trionfo azzurro con Magnini e Pellegrini 


ROMA «I due gironi sulla carta 


Argentina e dell'Italia». Parola 
di Franz Beckenbauer, quindi 
non uno qualunque, visto che 
l'ex fuoriclasse del Bayern è il 
deus ex machina di questo Mon- 
diale tedesco. 

L'Italia avrà la squadra nu- 
mero 2 del ranking Fifa-Coca 
Cola, la Repubblica Ceca, poi il 
«Brasile d'Africa», ovvero il 
Ghana di Kuffour (che soltanto 
da poco ha fatto pace con il ct 
Dujkovie e con qualche compa- 
gno di cui non condivideva gli 
atteggiamenti) e Muntari, e 


più impegnativi sono quelli dell'- 


Con Repubblica Ceca, Ghana e Stati Uniti 


Italia, un girone di ferro 


quegli Stati Uniti che avrebbe- 
ro voluto, forti dei risultati re- 
centi, essere teste:di serie al po- 
sto del Messico. È un gruppo 
non facile, reso ancor più insi- 
dioso dal fatto che gli azzurri do- 
vranno vincerlo per evitare di 
vedersela con il Brasile negli ot- 
tavi di finale. La Selecao fa in- 
fatti parte del gruppo F, e la 
Germania del gruppo A. Rispet- 
to tutti, ma non temo nessuno». 
Non si è nascosto Marcello Lip- 
pi dopo il sorteggio di Lipsia, 
sottolineando «di non essere de- 
luso, perchè anzi sono soddisfat- 
to. 
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ANSA-CENTIMETRI 


Scudetto in tasca 


La macchina 
di vittorie 


Due atleti di casa sul podio più alto e Rosolino d’argento. Record mondiale della staffetta olandese 


TRIESTE Otto record mondiali, dodici primati 
europei, 20 italiani: questi gli straordinari 
numeri complessivi archiviati al termine 
della nona edizione dei Campionati europei 
di nuoto in vasca corta disputati al polo na- 
tatorio «Bruno Bianchi» di Trieste. Un'edi- 
zione da record, la prima organizzata in Ita- 
la. E anche nella giornata conclusiva, è 
Fo l'ennesimo primato mondiale (la staf- 
etta 4x50 stile libero maschile olandese 
che, con 1’25”08, ha ritoccato il suo prece- 
‘ente record di 1°25”55). 
l'Italia, protagonista assoluta della gior- 
nata conclusiva, ha festeggiato altre due me- 
daglie d'oro (Federica Pellegrini e Filippo 
Magnini), due d'argento (Massimiliano Roso- 
lino e Cristina Chiuso) e altrettante di bron- 
zo (Paolo Bossini e Chiara Boggiatto). In 
Questa maniera, l'Italia chiude nel medaglie- 
te la rassegna continentale al terzo posto 
ber numero di podi conquistati, con 8 ori, 4 
Argenti e 6 bronzi. Mai, in passato, gli azzur- 
erano riusciti a salire più di nove volte sul 
Podio degli Europei in vasca corta. | _ 
. Una giornata trionfale, quella di ieri, per 
1 colori azzurri. Aperta nel corso della matti- 
Nata dal record italiano di Mattia Nalesso 
Nei 50 farfalla (nuovamente ritoccato nel po- 
meriggio in se- 
mifinale, ma 
senza ottenere 
la. qualificazio- 
ne) e prosegui- 
ta con quello di 
Cristina Chiu- 
so nei 50 stile li- 
bero ancora in 
semifinale (an- 
che lei si sareb- 
e in seguito 
inigicoa nel- 
la finale, che le 
ha regalato la 
medaglia d'ar- 
gento a soli 5 
centesimi dall' 
olandese Vel- 
dhuis). 

Quarta Ales- 
sia Filippi nei 
400 misti, la fe- 
sta italiana è 

roseguita con 
H bronzo di Pao- 
lo Bossini nei 
200 rana con il tempo di 2:07.70, prima del- 
lo Straordinario oro di Federica Pellegrini 
nei 200 stile libero con 1:55.54 (alla pari con 
la svedese Lillhage), record personale e ita- 
lano ritoccato. E anche Chiara Boggiatto è 
salita sul podio con lo stesso tempo di un'av- 
Versaria (la tedesca Wesler): 1’06”98 nei 100 
tana, strappando il record italiano a Veroni- 
ca Demozzi. Infine, la memorabile prestazio- 
ns sui 200 stile libero di Filippo Magnini 
c 42”89, sgretolato il record di Borgio ja- 
etti stabi) to a Bonn addirittura nel 1990 
con 1'43”64), che ha conquistato l'oro davan- 
i a Massimiliano Rosolino. 
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Federica Pellegrini 
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Recriminasioni dopo il pareggio di sabato. Ancora una volta è stato il centravanti Margiotta a rovinare la festa agli alubardati 


Tonellotto infuriato per la vittoria buttata via col Piacenza 


TRIESTE La «bestia nera» Margiotta ha rovinato la festa alla 
Triestina. Ma non c'è solo l’astio per l'Unione dell’attac- 
cante del Piacenza - già in gol al «Rocco», con la maglia 
del Vicenza - ad aver determinato il 2-2 di sabato scorso. 
«Abbiamo dei problemi, inutile nasconderli», dice Totò De 
Falco. L’allenatore-dirigente chiede pazienza e aspetta il 
j una sorta di giustificazione 
che stride con le dure parole di Flaviano Tonellotto. «Ba- 
sta lamentarsi, qui devono tirare fuori gli attributi. Altri- 
menti siamo una squadra da bassa classifica», dice il pre- 
sidente. Tonellotto è arrabbiato per il doppio vantaggio va- 
nificato dalla reazione del Piacenza: una squadra che non 
molla mai, come il carattere dell’allenatore Iachini. 
i residente si è incontrato con l’im- 
prenditore Fantinel. Un primo contatto per allargare i so- 
Ù ancora troppo presto per dirlo. Que- 
Stione societaria a parte, l’Alabarda pensa già alla trasfer- 
ta di Mantova. La capolista, dopo il pareggio di Verona, è 
al suo diciannovesimo risultato utile consecutivo. Non ha 
mai perso, ma sabato sarà orfana dell’attaccante Noseli. 
Un ex alabardato che sarà appiedato dal giudice sportivo 
er l'ammonizione collezionata allo stadio Bentegodi. De 
alco invece avrà di nuovo a disposizione Di Venanzio, 
ma quello a cui preme di più all’allenatore è il recupero 
della condizione fisica di tutti i suoi giocatori, A comincia- 
re dalla Coppi di centrocampo Galloppa-Briano. «Contro 
o commesso troppi errori», è l'ammissione di 
Galloppa. Il rientrante Pianu, invece, sprona la squadra: 
«Bisogna eliminare gli errori, d’ora in poi non abbiamo 
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Un’accesa di ion 
98 5 ene È UICLEO 
;a discussione tra Briano e alcuni emiliani, Margiotta non si tira indietro (Foto Bruni) 


Filippo Magnini e Massimiliano Rosolino esultano dopo i 200 stile libero: un'oro e un argento peri due azzurri. (Foto di Andrea Lasorte) 
Mentre la Juve non perde un colpo e liquida con'un poker di golil Cagliari 


Derby all'Inter, Udinese in crisi 


_. 


Nei giorni scorsi il 


ci della Triestina? 


il Piacenza 


più alibi». 


rientro di tutti gli effettivi, 


ROMA La Juve continua a 
marciare come un treno. 
Quattro gol al Cagliari, 
tanto per tenersi in allena- 
mento. Gol ed emozioni 
nel derby meneghino vinto 
(8-2) dall’Inter all’ultimo 
minuto con un colpo di te- 
sta di Adriano. 

In crisi nera l'Udinese 
che dopo essere stata but- 
tata fuori dalla Cham- 
pions, ha subito un doloro- 
so capitombolo al «Friuli» 
per mano del modesto Lec- 
ce. 

La squadra non sembra 
più seguire l’allenatore Co- 
smi ma la società, per boc- 
ca del suo diggì Leonardi è 
categorica: «Il tecnico non 
si tocca», In brutte acque 
naviga anche la Roma 
(contestata dai suoi tifosi) 
battuta in casa dal Paler- 
mo. È la vendetta di Del 
Neri. 
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di Capello 
è imprendibile 


di Franco Zuccalà 


La grandezza della Juven- 
tus non sta tanto del largo 
vantaggio sulle inseguitrici 
- che già vuol dire molto - 
ma nel modo di giocare, di 
impegnarsi anche nelle par- 
tite vinte già prima di co- 
minciare, come quella col 
cagliari. Certe giocate (Viei- 
ra), certi gol (Trezeguet è 
arrivato a 
quota 13) e 
il perfetto 
approccio al- 
le partite ci 
fanno capire 
che  difficil- 
mente lo scu- 
detto sfuggi- 
rà alla squa- 
dra di Capel- 
lo, anche se 
Il tecnico toc- 
ca ferro e si 
ricorda di 
certe rimon- 
te sono già avvenute in pas- 
sato. Certo, l'esito del der- 
by ha regalato altro vantag- 
gio ai bianconeri, che van- 
no come il vento. L'Inter do- 
po 10 derby a vuoto ha fi- 
nalmente vinto, mandando 
in crisi il Milan: difesa di 
burro, quella rossonera, 
che ha preso già 18 gol ed è 
stata beffata nel finale da 
Adriano, protagonista con 
due gol e mezzo: Martins 
ha segnato su respinta di 
Dida dopo una punizione 
dell'imperatore. 

Non è stato un bel derby 
tecnicamente, ma le emozio- 
ni non sono mancate. Il Mi- 
lan ha ribattuto colpo su 
colpo, ha preso un palo. I ri- 
gori, molto discussi, dati da 
Messina, hanno fatto discu- 
tere, come la mancata 
espulsione di Nesta (che for- 
se meritava il secondo gial- 
lo). E comunque per l'Inter 
aver scavalcato i cugini è 
stata una gran soddisfazio- 
ne, Ora è seconda alla pari 
con la Fiorentina. Per la 
squadra di Prandelli il ven- 
to è cambiato, in senso ne- 
gativo, non tanto per quan- 
to riguarda i risultati, ben- 
sì per l'andamento il gioco. 
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Udinese, Bertotto e De Sanctis escono a capo chino 


dar 
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II ipiccoro 


Godeas ha appena girato di testa il pallone servitogli da Pagliuca su punizione, Aldegani non ci arriva (Foto Lasorte) 


11 2-2 casalingo di sabato contro il Piacenza evidenzia qualche difficoltà di tenuta fisica per gli alabardati. È mancata un'adeguata protezione al reparto difensivo 


L’esultanza del capitano alabardato, festeggiato dai compagni di squadra, dopo la rete dell’1-0 (Foto Lasorte) | 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE È possibile che un giorno Massimo Margiotta 
scopra di aver subito da piccolo un grave torto duran- 
te una gita o una vacanza a Trieste e che il ricordo di 
questo fatto sia rimasto a galleggiare nel suo subco- 
scio. Ricordo che riemerge quando l’italo-venezuela- 
no rimette piede al «Rocco» dove diventa una belva, 
sempre pronta a dare un dispiacere alla Triestina. 


A 


I tifosi alabardati non ave- 
vano neanche metabolizza- 
to quel gol segnato su puni- 
zione verso la fine della scor- 
so campionato con.il Vicen- 
za, ed ecco che Margiotta si 
ripresenta a Valmaura con 
un’altra maglia ma con la 
stessa rabbia. E anche sta- 
volta ha colpito firmando il 
2-2 con cui poi si è chiuso il 
match. Fin qua però è solo 
una combinazione di fortui- 
te coincidenze, in fin dei con- 
ti Margiotta fa il suo mestie- 
re. Ma il secondo tempo del- 
la partita di ieri è stata una 
sfida continua tra l’attaccan- 
te e la curva Furlan. Mar- 
giotta in campo a volte è irri- 
tante e TOEDOSO: sgomita, 
protesta abbandonandosi a 
BERE plateali cosic- 
chè il pubblico gli ha riserva- 
to una quantità industriale 
di insulti. Prima il bomber 
ha reagito alla sua maniera 
punendo l’Unione, quindi è 
andato sotto la curva a pro- 
vocare gli ultras mettendosi 
la mano destra vicino al- 
l'orecchio e alzandosi la ma- 
glia. Naturalmente ha scate- 
nato un putiferio. Margiotta 
ha esagerato nelle manife- 
stazioni di esultanza, cor- 
rendo da Iachini come se 
avesse segnato il gol della fi- 
nale di coppa del mondo. 
Detto del duello stadio- 
Margiota, ora non resta che 
arlare della vittoria che 
"Alabarda ha gettato al ven- 
to (è il caso di dirlo vista la 
bora) per ben due volte. La 
formazione di De Falco ha 
‘estito in modo pessimo sia 
il primo che il secondo van- 
taggio beccandosi due gol 
evitabili. Eppure non è sta- 
ta una brutta partita né 
una brutta Triestina. Una 
volta recuperati miracolosa- 
mente tutti gli infortunati 
(mancavano solo lo squalifi- 
cato Di Venanzio e Gorgo- 
ne), l'Unione ha riacquista- 
to la sua fisionomia ma trop- 
pi giocatori hanno le gomme 
sgonfie. Non ha funzionato 
in primis il centrocampo. 
Galloppa è presto andato in 
tilt: ha perso numerosi pal- 
loni e ne ha giocati male gli 
altri. Lo stesso Briano non 
aveva la lucidità e la condi- 
zione di altre occasioni, È co- 


«Nonsi possono cambiare 
le cose in quindici giorni. 
Aspettiamo tutti gli effettivi» 


TRIESTE Tre generazioni di 


De Falco non sono bastate ‘ |fl 


a trascinare il marito, pa- 
pà, nonno, mister, diesse e 
diggì alla seconda vittoria 
al Rocco. Eppure la signora 
Antonella, la figlia Cristia- 
na e persino la piccola Nico- 
le dalla sua carrozzella per 
due volte hanno sperato 
che Totò regalasse a tuttii 
De Falco la gioia più atte- 
sa. Invece no. Per due volte 
il Piacenza ha riccacciato 
ogni loro urlo in gola e la 
rete finale di Margiotta ha 
deluso l’intera famigliola. 
Totò in primis. «Non mi 
accontento certo di un simi- 


sì mancata un’adeguata pro- 
tezione davanti alla difesa. 
Quasi tutti i palloni giocabi- 
li per le punte Godeas e Tul- 
li tonino il secondo) sono ar- 
rivati dalle fasce, a sinistra 
da un Rigoni molto vivo e a 
destra da un pervicace Pa- 
gliuca (buoni i suoi cambi di 
gioco) ma è uno che affonda 
poco. Neanche Denis era al 
meglio ma alla fine ha sigla- 
to il fol dell’1-0 e ha regala- 
to a Baù l’assist del 2-1. De- 
nis ha colpito producendosi 
in una mezza torsione per 
deviare di testa nell’angoli- 
no la palla recapitatagli da 
Pagliuca su punizione. Il 
Piacenza, nonostante le nu- 
merose assenze, si è rivela- 
ta squadra aggressiva che 
non muore mai. Ha preso 
tutto dal suo allenatore Ia- 
chini. Gli emiliani hanno 
trovato sufficiente campo 
Da il loro contropiede con 
tamilla e Padalino che sul- 
le corsie esterne hanno mes- 
so a dura prova Kyriazis e 
Zeoli. Tuttavia il pareggio è 
arrivato da un calcio d’ango- 
lo, da una palla rinviata ma- 
le da Galloppa che ha per- 
messo a Campagnaro di in- 
dovinare l’angolino basso. 
La Triestina ha tentato di 
cambiare marcia nella ripre- 
sa presentandosi con Baù al 
posto di Tulli, Il 4-4-2 di par- 
tenza è diventato un 4-2-3-1 
con Godeas punta unica, Pa- 
gliuca sulla trequarti (cosa 
ci faceva lì?) e Rigoni e Baù 
più larghi. L'Unione ha tro- 
vato in maniera anche fortu- 
nosa il nuovo vantaggio: bel- 
la comunque l’azione con 
alla dentro di Godeas per 
aù il quale ha scaricato su 
Aldegani in uscita ma la pal- 
la respinta dal portiere è ca- 
rambolata su uno stinco di 
Campagnaro (due gol fatti, 
uno di qua e uno di là) ed è 
schizzata in rete. Un colpo 
di biliardo che ha fatto im- 
bufalire gli emiliani. E al 
32’ su un cross da destra di 
Moscardi, Margiotta ha ap- 
profittato della sponda del 
nuovo entrato Ganci e ha 
avuto così modo di firmare 
la sua vendetta con Pianu e 
Kyriazis incerti sul da farsi. 
La Triestina, ormai spompa- 
ta e sfiduciata, ha dovuto ac- 
contentarsi. 


Lo show di Margiotta dopo il gol del definitivo 2-2: esultanza sotto la curva Furlan con le mani sulle orecchie (Foto Bruni) 


Il difensore al rientro dopo un lungo infortunio sprona il gruppo a dare di più 


Pianu: «Adesso non ci sono più alibi» 


«Bisogna eliminare gli sbagli, troppe volte siamo stati puniti» 


TRIESTE William Pianu avrebbe certamente preferito uni rien- 
tro più tranquillo. E soprattutto coronato dai tre punti. Ma 
anche se a interrompere bruscamente il suo sogno è com- 
parso un incubo di nome Margiotta, il suo ritorno in campo 
va comunque archiviato nella casellina delle cose positive 
lasciate in eredità dal match con il Piacenza, Certo se il nu- 
mero 32 piacentino, vera e propria maledizione alabardata 
qualunque maglia indossi, non ci avesse messo lo zampino, 
le cose sarebbero andate SOLO 

Ma Pianu più che di maledizioni preferisce parlare di cal- 


* cio: «Margiotta è un attaccante esperto - spiega - è in serie 


B da tanti anni e ha sempre fatto gol. Lo scorso anno l’ab- 
biamo fatto retrocedere, stavolta è stato bravo lui. Su quel- 
la palla non siamo riusciti a trattenerlo, è stato bravo a 
mettersi davanti a me e ad anticipare Kyriazis. L’amarez- 
za è grande perché si poteva vincere, ma obiettivamente 
non è che loro abbiano rubato nulla. Ci sono tante cose da 


‘valutare in una partita, non un solo episodio». ‘ 


E proprio analizzando la partita, Pianu spiega che il ri- 


* sultato ci sta tutto: «Abbiamo fatto cose buone e altre me- 


no, e comunque anche il gol del nostro secondo vantaggio è 
stato rocambolesco, per cui credo che alla fine il pareggio 
sia giusto». D'accordo, ma alla fine a questa Triestina man- 
ca sempre qualcosa: «Non abbiamo più alibi, non vanno cer- 
cate scusanti sugli assenti o sui giocatori che rientravano 
dopo vari infortuni. La verità è che dobbiamo migliorare. 


Abbiamo concesso almeno 4-5 contropiedi che non doveva- 
mo concedere, soprattutto quando eravamo in vantaggio. 
Dobbiamo essere più cattivi e più concreti. Non si tratta di 
fare drammi, semplicemente di analizzare bene perché con- 
tinuiamo a commettere certi errori e valutare cosa si può fa- 
re per non ripeterli più. In fondo lo scorso anno chiudemmo 
il girone di andata a 24 punti, ora ce ne abbiamo già 26 e 
possiamo farne altri». 

La nota positiva è che dal punto di vista fisico il rientro 
di Pianu è andato bene, anche se durante il primo tempo, 
dopo un contrasto, il giocatore si era alzato zoppicante per 
un dolore proprio nella zona del ginocchio infortunato. «Ho 

reso una botta proprio vicino alla zona dell'infortunio, per 

fortuna era solo un colpo e in breve è passato tutto. Ma a 
proposito del mio rientro, fatemi ringraziare lo staff medico 
e tutti gli altri che poi mi hanno rimesso in sesto, da Stella 
a Del Degan a Bassanese». Sta di fatto che questa Triesti- 
na è tornata a far arrabbiare Tonellotto come da tempo non 
si vedeva: «È giusto che il presidente esprima le sue convin- 
zioni e le sue emozioni dopo una partita così - afferma Pia- 
nu - ora tocca a noi avere le giuste ambizioni per far meglio 
e per trovare quella malizia che evidentemente in certi mo- 
menti ci manca. Fin da Mantova, dove dobbiamo andare 
senza timori reverenziali, dobbiamo eliminare quegli errori 
che spesso ci hanno condannato nelle ultime partite». 

Antonello Rodio 


Un infreddolito Tonellotto al fianco di De Falco (Foto Lasorte) 


le pareggio - spiega il De 
Falco allenatore - dopo es- 
sere passati due volte in 
vantaggio in casa non puoi 
regalare due gol, al di là 


della bravura di Margiot- 
ta. Nulla da dire sull’impe- 
gno dei giocatori, che c'è 
sempre stato e ci sarà sem- 
pre, ma non si può regala- 


re un punto agli avversari. 
Il Piacenza ci aveva messo 
un po’ in difficoltà all’ini- 
zio, ma nella ripresa abbia- 
mo concesso pochissimo. 
Però, alla fine, loro hanno 
fatto due gol e noi anche. 
Pazienza». 

Tonellotto dice che non è 
più tempo per le scusanti. 
Ma il tempo dell'emergen- 
za non è finito ancora. Lo 
«stringere le chiappe» di de- 
falchiana memoria è sem- 
pre in voga malgrado i tan- 
ti rientri importanti? «Ci 
sono troppi problemi, non 
si possono certo nasconde- 
re. Il Galloppa che torna 
dalla nazionale è questo, lo 


avete visto tutti. Ma non è 
certo colpa sua se ce lo ren- 
dono ogni volta in tali con- 
dizioni di forma. Briano e 
Godeas sono reduci da due 
settimane di stop, Pianu 
da due mesi. Le problemati- 
che sono queste, esistono e 
c'è da vedere come risolver- 
le. Ma ciò non toglie che 
‘una squadra che va in van- 
taggio in casa nella ripresa 
non può prendere un gol a 
cinque minuti dalla fine su 
un lancio lungo. Qui c'è so- 
lo da lavorare sulle piccole 
cose, perché, nonostante 
tutto, abbiamo costretto il 
Piacenza a giocare palla 
lunga e pedalare. Loro so- 


no venuti a Trieste per pa- 
reggiare ed alla fine si so- 
no portati a casa il punto 
che volevano». i 
Tonellotto si è arrabbia- 
to di brutto. Neanche fosse 
arrivata una sconfitta. Tut- 
to normale? «Il presidente 
si è arrabbiato? La nostra 
artita l'abbiamo fatta. 
iS è che in soli quindici 
orni si possano cambiare 
le cose. Questa è una squa- 
dra che deve recuperare 
tutti gli effettivi. E un pec- 
cato, perché stavolta pote- 
vamo fare i tre punti ma ci 
siamo mangiati tutto. Non 
ho nulla da rimproverare 
ai ragazzi se non il fatto 
che ci facciamo gol da soli». 


La maledizione di Margiotta colpisce ancora | 


L'attaccante si conferma la «bestia nera» della Triestina. Il duello con il «Rocco» e la provocazione dopo il pareggio 


Rossi 


riazis 


Margiotta. 


sul 2-2. 


pareggio. 
Zeoli 


se di appoggio. 


Pagliuca 
. Sulla 


Briano 


Prova senza infamia e senza lode. Interventi 
e uscite d’ordinaria amministrazione e nessuna 


responsabilità sui gol. 


ion primo tempo in cui ha offerto anche un po' 
i spinta ma pasticcia in occasione del gol di 


Ha spazzato spesso via senza tanti complimenti 
ma.non ha brillato per precisione. Brutto cliente 
Margiotta. Anche lui si fa cogliere impreparato } 


Ha l’attenuante che era al rientro. Deve lottare 
con quel bestione di Margiotta che spesso men: 
i Anche lui coinvolto nella bambola del.gol del 


Primo tempo decente contro lo sgusciante Padalino 
{a nella ripresa non ce la faceva più, Limiti in 


fascia destra incide, diventa ficcante anche 
se va poco sul fondo. Sparisce quando va a fare 
il trequartista. Ma non è colpa sua. 


ra al rientro e ha tutte le attenuanti. Fisicamente 
on è ancora a posto ma gli è Mancata anche È 
i lucidità nei momenti topici, È P 


Uno dei vivi e incisivi a sinistra. Una spina 
per Campagnaro. Non riesce però a dare 
concretezza al suo lavoro. 


Molto in ombra. Lo controllano facilmente e non 
riesce mai a girarsi. Mai pericoloso e De Falco 


ché in fase offensiva | 
suo sulla carambola 


De Falco: «Abbiamo dei problemi, inutile nasconderli» 


Sempre Tonellotto dice 
che il cambio di Tulli ad in- 
zio ripresa era già preventi- 
vato. Solo che avrebbe do- 
vuto entrare Lima e non 
Baù. Forse quel 4-2-3-1 
non è stato un po’ troppo 
azzardato? «Dopo le difficol- 
tà avute nel primo tempo 
era logico cambiare qualco- 
sa nella ripresa. Con tre 
centrocampisti è stata tut- 
ta un’altra cosa. Se poi si 
prendono gol così a 5° dalla 
fine, allora poco si può fa- 
re. In ogni caso i giocatori 
sono questi, non è che pos- 
siamo fare miracoli. Le dif- 
ficoltà ci sono. E sono ogget- 


| 


” 


tive. Ma una squadra come 

la nostra non può prendere 

certi gol. Alla fine il proble- , 
vi 


I 
ma questa partita sta i I 
ti 


ri 


tutto qui». 

Ma adesso c'è sempre 
Mantova per ritrovare mo- 
rale e testa. «Esatto. Stan- 
do sempre lì con la testa a 
Mantova ce la possiamo 
giocare. La differenza nel 
calcio la fanno le piccole co- 
se ed in questo momento le 
piccole cose ci girano con- 
tro. Il Piacenza ha tirato 
due volte in porta e due vol- 
te ha fatto gol. Non dobbia- 
mo prendere gol come que- 
sti. Tutto qua». 

al. ra. 
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LUNEDÌ 12 DICEMBRE 2005 IL PICCOLO 


ITA 


lancio lungo per Ganci che di testa fa sponda 
per Maregiotta al centro dell'area che, dopo uno stop 
di petto, al volo infila Rossi 


calcio d'angolo e mischia al centro dell'area. Sulla respinta 
della difesa Galloppa non riesce a rinviare, la palla finisce al 
mite dell'area sui piedi di Campagnaro che con un rasoterra 


i Pagliuca, dal limite dell'area 
Godeas si awvita e il suo colpo di testa finisce 
nell'angolino basso toccando prima il palo 


Godeas al limite dell'area mette una palla filtrante sì 
piedi di Baù oltre la difesa. Il tiro è respinto 
da Aldegani, ma la palla carambola sulle gambe 


Il numero uno torna a bacchettare i giocatori chiedendo più concentrazione e malizia. Oggi inco 


che passa in mezzo alle gambe degli avversari insacca 


di Campagnaro e finisce in porta 


OSIRMBRIiE 


ntrerà la squadra prima dell’allenamento 


Tonellotto: «Basta lamenti, tirino fuori gli attributi» 


Sul fronte societario contatti con l 


TRIESTE Secondo Flaviano To- 
nellotto è tutta una questio- 
he di... marroni. Castagne 
giganti e colori brunati non 
c'entrano nulla: in ballo 
per il presidente ci sono in- 
Vece e solo i «cosiddetti» (pa- 
Tole sempre sue) San 
ti. E guai a chiamare in 
causa scusanti di qualsivo- 
glia natura. Niente solita 
agna sulla lista di infortu- 
Nati, niente piagnistei su 
errori veniali, men che me- 
no rammaricarsi su occasio- 
hi gettate al borino che sul 
0cco crea vortici inusuali. 
fiente più scuse. 
‘emmeno dopo un pareg- 
gio che, tutto sommato, a 
conti fatti non sarebbe poi 
Così da buttare. Nemmeno 
Opo le due sconfitte a Val- 
Maura si era visto un Tonel- 
lotto così fuorioso. E quan- 
o il «pres» si agita le mura 
del Rocco tremano. «Se in 
casa non tiri fuori i cosid- 
detti quando gli avversari 
Vengono giù ci fanno gol. O 
al Rocco tiria- 
mo fuori i mar- 
Toni e vincia- 
Mo, oppure sia- 
Mo e restere- 
so) sempre 


Vincere, 
0», 
Punto? Sem- 
Mai virgola, 
Perché la sfu- 
Tiata tonellot- 
ana non si fer- 
Ma certo alle 
Marronate. Do- 
bo l’incontro con il Piacen- 
za, nello spogliatoio, sem- 
brerebbe che SE attenuanti 
Sl siano trasformate in vi- 
Cendevoli accuse tra gioca- 
tori. Della serie: «Che colpa 
0 io se Tizio non è saltato? 
e ci posso fare se Caio 
era stanco?», E via con que- 
Sto andazzo, La classica si- 
azione che trasforma lo 
Stile Triestina nell’incazzat- 
tura tonellottiana. E infat- 
ti... «Godeas ha fatto un gol 
ellissimo e dato l’anima co- 
me al solito. E invece sento 
Blocatori che trovano mille 
Scuse. Basta parlare di as- 
Senti o cose simili. Finiamo- 
a con le scusanti tutti 
fuanti, Società in primis. 
‘a Verità è che se tutti non 
Seguiranno un simile esem- 
pio io come queste 
non le pareggiamo ma le 
perdiamo. Se continuiamo 
a tirare fuori scuse finisce 
che i giocatori ci credono. 
Invece basta: scusanti, (Ai 
giocatori ho dato pure una 


Pun- 


Flaviano Tonellotto 


IL PRossIMO TURNO 
Dopo il diciannovesimo risultato utile consecutivo la capolista è a un passo dal titolo di campione d'inverno. Incidenti e spedizione punitiva dei veronesi 


Il Mantova senza l'ex Noselli aspetta l'Alabarda 


parte del premio pattuito, 
che c... possiamo fare anco- 
rad». 

«Alla fine del girone d’an- 
data tireremo le somme, In- 
tanto GE lunedì voglio 
guardarli in faccia. Questa 
partita abbiamo avuto due 
volte l'occasione di vincerla 
ma non l'abbiamo vinta. Al- 
lora mettiamoli con le spal- 
le al muro e vediamo cosa 
succede. Guardiamoci in 
faccia e non continuiamo a 
dire: abbiamo dato tutto. 
Dato tutto un c...!». Eppure 
lo staff tecnico sostiene che 
la squadra ha sempre dato 
e continua a dare i Massi 
‘mo delle sue possibilità. To- 
nellotto, ovviamente, non è 
d’accordo. «Non è questo il 
massimo. Devono dare tut- 
to non solo fisicamente ma 
anche in concentrazione e 
malizia. Se hai lì uno come 
Margiotta non farlo girare. 

Torino, senza Godeas, la 
squadra aveva dimostrato 
di sapere tirare fuori i mar- 
Toni e quasi pa- 
reggiavamo. 
Ma se tutti 
non fanno 
squadra, nel 
senso di parte- 
cipazione, grin- 
ta e determina- 
zione, allora fi- 
Nisce che per- 

‘amo anche al 
Rocco. La squa- 

‘a è concen- 
trata tutta la 
settimana, la- 
vora bene e poi 
in campo si per- 
de. Cosa man- 
ca adesso? Ve- 
diamo di sco- 
prirlo subito perché non so- 
no certo venuto a Trieste 

er lottare nelle retrovie». 
on ancora alla serie A 
e continua a sondare il mer- 
cato, non solo quello dei gio- 
catori. Nei giorni scorsi To- 
nellotto ha incontrato l’im- 
prenditore friulano Fanti- 
nel già proprietario, assie- 
me a Dal Cin, della Reggia 
na calcio. Solo un contatto, 
per il momento. 

Intanto la classifica par- 
la chiaro, L’Alabarda attua- 
le sta dalla parte sinistra. 
Quella pericolante. Anche 
se il calciomercato dei mar- 
toni (intesi come castagne) 
è alle porte... «Di quello per 
il momento è inutile parla- 
te. E la nostra classifica la 
facciamo solo noi: quando 
andiamo ad aggredire alti e 
siamo collegati con l’allena- 
tore andiamo bene, altri 
menti perdiamo. La mia 
analisi è che De Falco non 
può fare miracoli». ” 

Alessandro Ravalico 


Ì virgiliani perdono per squalifica l'attaccante. Il 
Catania passa grazie al solito Spinesi. Passi falsi in 
trasferta di Torino e Atalanta, non molla il Cesena 


TRIESTE Il Mantova è a un pas- 
50 dal titolo d'inverno. Com- 
Dlici i tonfi di Atalanta e To- 
Do - entrambi in trasferta 
contro Arezzo e Rimini - il di- 
Stacco sulla seconda in clas- 
Sifica - che ora è il Catania, 
Vittorioso a Pescara - è rima- 
Sto di 5 punti. 
Atalanta e Torino, le due 
aVorite della Vigilia, stanno 
berdendo terreno e sentono 
ora il fiato sul collo del Cese- 
na, Vittorioso a Catanzaro, 
Mentre il Brescia continua a 


non ingranare e si è fatto im- 
porre il pari casalingo dalla 
Ternana. A due giornate dal- 
la fine del girone di andata, 
il platonico titolo di campio- 
ne d'inverno per il Mantova, 
dopo il diciannovesimo risul- 
tato utile consecutivo, è dun- 
que a un passo. Basterà non 
perdere sabato in casa con 
la Triestina ed è fatta: con 
un punto, al massimo po- 
trebbe essere raggiunto dal 
Catania e condividere con il 
siciliani il titolo. Di Carlo, 


. 


‘imprenditore Fantinel già proprietario assieme a Dal Cin della Reggiana 


GLI AVVERSARI | 
Il tecnico emiliano elogia i suoi e giustifica l’esultanza del proprio bomber 


lachini: «Mai smesso di crederci» 


TRIESTE Beppe Tachini è uno 
di dei pochi allenatori a cui 
tifosi e calciatori facilmen- 
te si affenzionano. Merito 
della doppia faccia della 
sua personalità: da una par- 
te quella del campo grinto- 
sa, tutta urlacci e indicazio- 
ni ereditata dalla sua car- 
riera di mediano; dall’altra 
quella fuori più pacata, mi- 
surata ma non per questo 
meno pungente. 

Un personaggio vero che 
una società attenta e orga- 
nizzata come quella del pre- 
sidente Garilli ha deciso di 
confermare per un ulterio- 
re biennio nonostante gli al- 
talenanti risultati. Il Pia- 
cenza rispecchia il suo alle- 
natore, non molla mai: «Sì 
è vero i ragazzi non hanno 
mai smesso di crederci, di- 
sputando peraltro una buo- 


Mea culpa del centrocampista reo di molti errori, Pagliuca alle prese con l’insolito ruolo di trequartista 


Galloppa: «In campo c'era la mia brutta copia» 


TRIESTE Tra un punticino but- 
tato via in trasferta eun pa- 
io gettati al vento al Rocco, 
quella degli ultimi turni 
sembra la Triestina delle oc- 
casioni perdute. E, almeno 
sabato contro il Piacenza, 
anche quella delle tante, 
troppe, palle perse a centro- 
campo. Come spesso, e a ra- 
gione, si sono cantate le lo- 
di di Daniele Galloppa, sta- 
volta va detto che la presta- 
zione del gioiellino alabar- 
dato è stata costellata di er- 
rori. Ma l’azzurrino, da ra- 
gazzo intelligente qual è, 
non fa certo fatica ad am- 
metterlo: «Non è stata una 
bella giornata né per la 
squadra, che ha buttato via 
una vittoria, né per me dal 
punto di vista personale. 
Ma nonostante non avessi- 
mo certo giocato al cento 
per cento, eravamo andati 
due volte in vantaggio, e 
queste occasioni non si de- 
vono sciupare concedendo 
un contropiede quando si è 


sabato contro gli alabardati, 
dovrà fare a meno del bom- 
ber Noselli che, ammonito a 
Verona e in diffida, sarà 
squalificato. 

L'allenatore Di Carlo non 
vuole sentir parlare di pro- 
mozione e getta acqua sul 
fuoco, a maggior ragione do- 
po lo spavento subito a Vero- 
na, dove il pareggio è arriva- 
to solo ad una manciata di 
minuti dal fischio finale su 
calcio di rigore e dopo aver 
sofferto più che in altre circo- 
stanze: «Dobbiamo impara- 
re a stare concentrati per 95 
minuti - afferma l'allenatore 
- €, soprattutto, restare umi- 
li. Altrimenti rischiamo di 
avere pericolosi cali di ten- 


sul 2-1. Purtroppo non sia- 
mo stati bravi a tenere il ri- 
sultato. Certo, anche un 
punto muove la classifica, 
ma c'è il grande rammarico 
di aver perso due punti». 
Ma perché sabato abbia- 
mo visto la brutta copia di 
Galloppa? «Ero partito be- 
ne, come tutta la squadra - 
afferma il centrocampista 
alabardato - poi ho un po’ 
perso le distanze, nelle gam- 
be non ero tonico come nel- 
le ultime partite e ho sba- 
gliato davvero troppi pallo- 
ni. Anzi, tre appoggi li ho 
sbagliati proprio clamorosa- 
mente, creando poi situazio- 
ni pericolose per noi, come 
succede quando si perde pal- 
la in certe zone del campo». 
Non serve a nulla nemme- 
no cercare di consolarlo, dir- 
gli che non si può giocare 
sempre al massimo e che 
qualche stecca può sempre 
capitare. «Certo, può succe- 
dere che uno un giorno non 
sia al massimo e abbia poca 


sione». E aggiunge pensan- 
do al rocambolesco 2-2, gra- 
zie al rigore trasformato da 
Poggi: «Non capisco questi 
cali di tensione tra primo e 
secondo tempo - dice Di Car- 
lo - Se vogliamo stare tra le 
prime sei-sette squadre del 
campionato non possiamo 
permetterci cali come quello 
contro il Verona». 

Di Carlo, sabato contro la 
Triestina, dovrà fare a meno 
del bomber Noselli che, am- 
monito a Verona e in diffida, 
sarà squalificato. Domani, 
alla ripresa della preparazio- 
ne, verrà verificato wo stato 
di salute dell'intera squa- 
dra, che sembra buono. Di 
Carlo riavrà a disposizione, 


lucidità - spiega - ma deve 
comunque evitare di sba- 
gliare quei passaggi in mez- 
zo al campo». 

L'analisi dell’azzurrino si 
Sposta poi sull’atteggiamen- 
to generale della squadra: 
«Mi sembra che siamo trop- 
po uniformi, che l’atteggia- 
mento in campo è uguale 
sia si vinca sia si perda, for- 
se ci manca il cambio di 
marcia. Bisogna essere più 
furbi, per non buttare via 
punti è necessario leggere 
meglio la partita in certi 
momenti. La trasferta di 
Mantova? Lo spirito deve 
essere sempre quello di vin- 
cere, anche perché ci servo- 
no punti. Dobbiamo assolu- 
tamente girare alla fine del 
girone d'andata stando nel- 
la prima parte della classifi- 
ca, l'obiettivo più immedia- 
to è questo». 

Intanto Luigi Pagliuca ar- 
chivia finalmente la prima 
partita giocata interamente 
con l'Alabarda: a Torino era 


dopo un lungo infortunio, il 

ifensore Doga. Ma l’antici- 
po di venerdì a Verona - qua- 
si un derby, nella nottata gli 
ultras gialloblù dopo gli 
scontri con la polizia sono 
Stati protagonisti di una spe- 
dizione punitiva a Mantova 
- ha messo in evidenza che il 
Mantova non è imbattibile. 
Adesso i virgiliani devono 
guardarsi le spalle da Cata- 
Nia, solo al secondo posto, ca-' 
pace di violare lo stadio 
Adriatico sconfiggendo per 
1-0 Gil solito Spinesi) il Pe- 
scara. Bel salto in avanti del 
Cesena, che fa festa a Catan- 
zaro aggiudicandosi per 4-2 


un match avuto sempre sal- 
damente in mano. 


stato sostituito da Lima nel 
finale e nelle precedenti pre- 
senze gli infortuni o la stan- 
chezza gli avevano impedi- 
to di giocare tutto il match. 
Anche per lui quella di sa- 
bato è un'occasione spreca- 
ta: «Gli errori si pagano, ci 
hanno condannati in passa- 
to ed è successo così anche 
col Piacenza. Andare due 
volte in vantaggio e non riu- 
scire a tenerlo è una cosa 
grave, sono punti buttati 
via, anche se va considerato 
che loro sono una buona 
squadra e non hanno mai 
mollato. Dovevamo chiude- 
re prima la partita, ma for- 
se proprio per cercare il ter- 
zo gol ci siamo sbilanciati 
troppo ed è mancata la co- 
pertura adeguata in occasio- 
ne del loro contropiede». 

Di Pagliuca ha incuriosi- 
to la posizione in campo nel- 
la ripresa: dopo aver presi- 
diato come da tradizione la 
fascia destra nel primo tem- 
po, nel 4-2-3-1 visto dopo 


‘ IL SETTORE GIOVANILE ; 


na partita. Abbiamo gioca- 
to sempre dal primo all’ulti- 
mo minuto con la giusta fi- 
losofia, la nostra, quella 
che impone, pur rispettan- 
do l'avversario, di credere 
sino alla fine nel raggiungi- 
mento di un risultato positi- 
vo. La Triestina si è dimo- 
strata un'ottima squadra 
con elementi di qualità e di 
esperienza in tutti i repar- 
ti. Purtroppo siamo stati 
puniti al primo errore». 
L'allenatore è soddisfatto 
del gioco espresso dalla sua 
squadra: «Abbiamo tenuto 
bene il campo cercando 
sempre di costuire il gioco. 
Nel primo tempo siamo an- 
dati vicini alla marcatura 
in diverse occasioni, non 
sfruttando la superiorità 
numerica creata dagli ester- 
ni e sbagliando spesso l'ulti- 


mo passaggio. Nella ripre- 
sa, preso il gol del 2-1, ho 
cambiato qualcosina nel 
modulo passando dal 4-4-2 
al 4-3-1-2 creando così i pre- 
supposti per guadagnare 
prima il pari e poi un even- 
tuale vantaggio». 

Decisivo per le sorti emi- 
liane il bomber Massimo 
Margiotta e Iachini non 
manca di sottolinearlo: «È 
un giocatore che ho già alle- 
nato a Vicenza, che conosco 
bene e che so cosa può da- 
re. Ci tengo a dire che il mo- 
do di esultare dopo il gol 
non voleva offendere nessu- 
no, Era solo un gesto scara- 
mantico che fa sempre do- 
po una marcatura. Mostra 
la maglietta con su disegna- 
to un gladiatore che è un 
po' il suo simbolo portafor- 
tuna». 

Giuliano Riccio 


Galloppa in azione, deludente la sua prova (Foto Lasorte) 


l'intervallo è stato spostato 
dietro all’unica punta Gode- 
as, nella posizione classica 
del trequartista. Una novi- 
tà per lui ma, svela, una so- 
luzione già provata in setti- 
mana: «Nel secondo tempo 
ho giocato dietro a Denis 
cercando di dare il massi- 
mo. In passato non ho mai 
giocato in quella posizione, 
ma negli allenamenti della 
scorsa settimana il mister 
mi aveva già provato in 


quel ruolo, evidentemente è 
una mossa che aveva già 
studiato». E ora a Mantova, 
anche per calmare un Tonel- 
lotto furioso dopo la parti- 
ta: «E normale che il presi- 
dente si sia arrabbiato dopo 
una partita del genere, noi 
lo eravamo anche più di lui 
per come ci siamo fatti rag- 
giungere. Non ci resta che 
andare a prendere punti in 
casa della capolista». 

an.ro. 


Il portiere della Primavera, che ha piegato il Brescia, convocato nell'under 19 


Una maglia azzurra per Farinelli 


Tri 
Brescia 


Se Montebugnoli. 


ra). All. Bazeu. 
BR 


landi), De Petris, Fofana 


MARCATORI: pt 25° Stoikos, st 35’ Orlandi 


ESTINA : Farinelli; Veneruso, Battistin 
(st 40' Bagon), De Cristofaro, LEIE Cap- 
pellari, Rezgane, Villa, Gomez, Da Silva Ri 
28' Montebugnoli), Stoikos (st 14' De Olivei- 

ESCIA: Guizzetti, Santacroce, Fiori, Cia- 
sca, Gaspari, Tomasoni, Zanardini (st 1' Or- 

(Ci 20' Nsereco), 
Scaglia, Motekalle. All. De Paola. 


2 ostata 


gnoli. Già nel primo tempo di una gara im- 
er controbattere la fisicità del 
rescia, la Triestina aveva sfiorato la rete 


1 con Gomez e Stoikos, prima che il greco, 


TRIESTE Se la prima squadra si fa sorprende- 
re in extremis dal Piacenza, la Primavera 
stringe i denti e cattura nel finale le rondi- 


con: 


nelle con una rete del triestino Montebu- 


lanciato da Rezgane, trovasse il vantaggio 

uando lanciato verso Guizzetti. Ancora 

ezgane e Villa in luce ad inizio ripresa, 
con De Cristofaro spinto alle spalle in area 
e costretto a toccare palla con la mano te- 
sai Ent e Brescia al 
di. Ma allo scadere Montebugnoli trovava 
la rete della meritata vittoria. 

Sconfitta invece per 3-0 la formazione Al- 
lievi nel derb, 
le zebrette Filippi, Perna e Palermo, i ri- 
MIADeRGinli alabardati sono scesi in campo 

osca, Ambrosino, Mescia, Costa, 
Candotti, Stradi, Mosca II, Gerbini, Sarci- 
nelli, Fichera e Zanuttig con Tiziani e Sa- 
viano entrati nella ripresa. 


pareggio con Orlan- 


con l'Udinese. A segno per 


al. ra. 


| 


IV. ipiccoro LUNEDÌ 12 DICEMBRE 2005 
Udinese SUI] 
Lecce 2 
MARCATORI: 4l'pt e 


12'st Vucinic, 45'st Di Na- 
tale. 

UDINESE: De Sanctis, 
Bertotto, Sensini, Felipe, 
Motta (36'pt Vidigal), Tis- 
sone (7'st Di Natale), 
Obodo, Mauri, Muntari, 
Di Michele (47'st Lazza- 
ri), Barreto. All. Cosmi. 
LECCE: Sicignano, Cas- 
setti (1'st polenghi), Dia- 
moutene, Stovini, Rullo, 
Marianini (1'st Cozzoli- 
no), Del Vecchio, Camo- 
rani, Konan, Vucinic, Val- 
des (28'st Ledesma). All. 
Baldini. 

ARBITRO: Trefoloni di 
Roma. ‘ 


. 


QUINDICESIM 
GIORNATA — 


di Guido Barella 


UDINE Alla fine, la scena è 
quella classica in occasioni 
come questa. I giocatori 
escono dal campo a testa 
bassa mentre dalla curva 
sono rincorsi da slogan del 
tipo «andate a lavorare» 0 
«sapete solo parlare» per 
concludere con «l'Udinese 
siamo noi», tanto per chia- 
rire che gli ultras non con- 
siderano i giocatori degni 
di vestire la maglia bianco- 
nera, tutti, escluso il solo 
Sensini: sì, perchè scandi- 
scono «undici Sensini, vo- 
gliamo undici Sensini». E a 
testa bassa esce anche Ser- 
se Cosmi. Vede, capisce di 
non avere (se mai ha avu- 
to...) la squadra in pugno. 
Vede, capisce 
che se i suoi 
ragazzi gioca- 
no ‘così male 
è perchè, ap- 
punto, «suol» 
non sono più 
(se mai lo so- 
no stati). E 
quel gol se- 
gnato da Di 
Natale al 90°, 
quando or- 
mai era per- 
fettamente 
inutile cioè, 
ha il sapore 
di un insulto 
ancor più ve- 
lenoso e beffardo del «vaf- 
fa» urlato dallo stesso gio- 
catore in faccia al proprio 
tecnico dopo la rete di 
Champions al Werder. Indi- 
sponenti, sono i giocatori 
dell'Udinese. E la società 
incapace di gestirli. Il diret- 
tore generale Pietro Leo- 
nardi non è Pierpaolo Mari- 
no, che non a caso era chia- 
mato (anche) il «cardina- 
le»: la diplomazia non è ar- 
te che si impara sui libri di 
scuola o a qualche corso di 
Coverciano. I casi Iaquinta 
e Di Natale (tanto per cita- 
re solo quelli esplosi pubbli- 
camente) lo confermano. 
Alla fine, in sala stampa 
si parla del ritiro a Roma, 
alla Borghesiana (peraltro 
già programmato) che ini- 
zierà questa sera. E si par- 
la del tecnico che verrà (se 
Cosmi non arriverà a Nata- 
le, ovvio: favoritissimo sem- 
bra essere Claudio Ranie- 


inicomazzonzezza 


P 


Sampdoria 1 


MARCATORI: 25'pt Cor- 
radi, 39'st Bonazzoli. 


PARMA: Bucci, Coly, 
Cardone, Cannavaro, 
Contini, Grella, Bolano, 
Savi (27'st Cigarini), Mar- 
chionni, Simplicio, Corra- 
di. AII. Beretta. 
SAMPDORIA: Antonioli, 
Zenoni, Falcone (1'st Pa- 
van), Sala, Pisano, Dia- 
na, Volpi, Dalla Bona, 
Kutuzov (7'st Gasbarro- 
ni), Flachi (16'st Borriel- 
lo), Bonazzoli. All. Novel- 
lino. 

ARBITRO: Farina di No- 
vi Ligure. 


Serse Cosmi è deluso 


PARMA-SAMPDORIA 1-1 


\ 


David Di Michele a contrasto con Jaime Andres Valdes: per.ilbianconero una partita tra sprazzi di vitalità e tante ombre 


AI Friuli passa anche il Lecce che, grazie a una doppietta di Vucinic, conquista i suoi primi punti in trasferta della stagione 


Tutti contro tutti, Udinese in piena crisi 


Vucinic, autore di una doppietta contro l'Udinese, e Obodo 


I giocatori non seguono il 


ri, esperienza nazionale e 
internazionale e polso di 
ferro). Si parla meno di 
questa prestazione imba- 
razzante contro il Lecce. 
Certo, è vero che mancava- 
no un sacco di titolari (da 
Candela a Iaquinta, da Pin- 
zi a Zenoni, da Pieri a Na- 
tali...) ma questa Udinese 
qua è riuscita a resuscitare 
un Lecce che fino a questo 
momento in trasferta ave- 
va solo e sempre perso. E 
allora si conferma che non 
è vero che la domenica pre- 
cedente l'Udinese aveva 
perso con il Livorno perchè 
pensava alla Coppa e che 
ieri ha invece perso perchè 
ancora choccato per l’usci- 
ta dalla Champions. No, 
l'Udinese per- 
de perchè è 
scarsa. Tanto 
scarsa. Con 
giocatori che 
non capisco- 
no che se so- 
no arrivati 
tanto in alto 
in bianconero 
è perchè il 
gioco di squa- 
dra li esalta- 
va. E che ora 
pretendono 
di fare a me- 
no di un alle- 
natore che ri- 
tengono ina- 
deguato e che, quindi, alle- 
gramente ignorano. 

E così l’unica vera emo- 
zione offerta dal pomerig- 
gio è stata il tramonto spec- 
chiato in rosso sulle nevi 
delle Giulie. In campo, la 
noia assoluta. E i due lam- 
pi dei gol leccesi. Il primo, 
al 41°. Valdes ruba palla a 
Vidigal, si invola, vince un 
rimpallo con Bertotto, en- 
tra in area e crossa al cen- 
tro dove Vucinic, ammirato 
dallo spettatore Felipe, lo 
osserva girarsi e battere 
imparabilmente De Sanc- 
tis. Nella ripresa, 12’, il gol 
del 2-0: Konan lancia in un 
corridoio ancora Vucinic 
che si fa beffe senza troppo 
faticare Felipe e Bertotto e 
in diagonale trova l’angoli- 
no più lontano. Al 90’, infi- 
ne, il gol in mischia di Di 
Natale. Un gol, a quel pun- 
to, perfettamente inutile. 
Anzi, dal velenoso sapore 
della beffa. 


tecnico, ma da 


Un contrasto tra il bianconero Vidigal.e illeccese Camorani 


Romaf Si 


Palermo 2 


MARCATORI: 21'pt Bia- 
va, 35'pt Cassano, 33'st 
Caracciolo. 


ROMA: Doni, Panucci, 
Kuffour  (15'st. Mexes), 
Chivu, Cufrè, Perrotta, 


De Rossi, Aquilani (15'st 
Tommasi), Totti, Cassa- 
no (31'st  Nonda). All. 
Spalletti. 

PALERMO: Andujar, Fer- 
ri, Biava, Barzagli, Gros- 
so, Santana (38'st Co- 
drea), Barone, Corini, Bo- 
nanni (22'st Gonzalez), 
Makinwa (44'st Brienza), 
Caracciolo. AII. Del Neri. 
ARBITRO: Bertini di Arez- 
zo. 


ROMA-PALERMO 1-2 
Una brutta domenica peri giallorossi che arretrano in classifica e ora potrebbero anche non passare il turno in Coppa Uefa 


E all'Olimpico Del Neri consuma la propria vendetta 


ROMA La vendetta dell'ex 
Del Neri è una mazzata 
amarissima per la Roma, 
che adesso corre il rischio 
di finire definitivamente al 
tappeto anche in Europa. 
La prima volta all'Olimpico 
da avversario del tecnico di 
Aquileia acuisce la crisi dei 
gialorossi, costretti a incas- 
sare la quarta sconfitta ca- 
salinga e i fischi impietosi 
del suo pubblico. Dopo l'eu- 
foria in Coppa Italia la 
squadra di Spalletti torna 
in campionato anonima, 
perfino Totti una volta tan- 
to stecca uniformandosi al- 
lo squallore generale. 

Un momento delicatissi- 
mo per la Roma, che arre- 
tra ancora in classifica sen- 
za riuscire nemmeno ad ap- 
profittare del ko a Livorno 


I blucerchiati paregsiano nel finale una gara in cui si erano mossi meglio gli emiliani 


la betta firmata dall'ex 


Bonazzoli, 


PARMA Al Parma riesce l'im- 
presa di regalare un punto 
a una Sampdoria che ha 
fatto di tutto per regalarne 
tre. Salvo nel finale, quan- 
do l'ingresso di Borriello, co- 
me con l'Empoli, ha cambia- 
to il volto della squadra: 
suo l' assist per il nono gol 
dell'ex Bonazzoli, che ha pa- 
reggiato in fotocopia quello 
di Corradi. Otto gli ammo- 
niti dal nervosetto Farina, 
che ha annullato, su segna- 
lazione dell'assistente Am- 
brosino, un gol regolare di 
Marchionni e ha negato un 
rigore a Corradi, sorvolan- 
do anche su un fallo di ma- 
no di Cardone. 


Insomma, una gara stra- 
na, tra un Parma finalmen- 
te in grado di esprimere un 
gioco, a livello di quello vi- 
sta con la Juventus, ma 
non di chiudere il conto (an- 
che se Marchionni ci era 
riuscito, in effetti) e una 
Samp visibilmente in affan- 
no per i troppi impegni per 
una rosa così ristretta e pro- 
babilmente con la testa a 
Lens, dove giovedì le basta 
un pari per passare ai sedi- 
cesimi di Coppa Uefa. Quat- 
tro i tiri in porta (cinque 
con quello nullo di Mar- 
chionni), le due reti di Cor- 
radi e Bonazzoli, le parate 
di Bucci su una bomba di 
Volpi e di Antonioli su Grel- 


la proprio allo scadere. In 
mezzo tanto gioco ma po- 
che ripartenze e scarsa pe- 
netrazione del Parma, po- 
che idee e una lentezza esa- 
soa dei liguri, risvegliati 

all'innesto di Borriello 
(che con l'Empoli segnò 
l'1-0), Gasbarroni e Pavan 
per un finale arrembante. 

Insomma, alla fine il pa- 
reggio è giusto ma resta l' 
impressione di un'occasio- 
ne sciupata dal Parma, che 
resta terzultimo (mai così 
male in 16 anni di serie A) 
nel giorno in cui le vittorie 
di Lecce e Messina rendono 
ancora più bruciante la bef- 
fa. La Samp insomma: può 
ringraziare. 


oggi ritiro per una settimana a Roma 
LE INTERVISTE 


Mottafinisce in ospedale dopo lo scontro con Tissone 


Il dé Leonardi: «Cosmi non rischia» 


UDINE Solo un momento diffi- 
cile imputabile ai troppi in- 
fortuni e ad una condizione 
psicologica precaria. Serse 
Cosmi e il direttore genera- 
le Pietro Leonardi attribui- 
scono unicamente a questo 
il nuovo disastro interno 
dell'Udinese. 

«Non c'è serenità, pur- 
troppo, e il pallone scotta 
fra i piedi soprattutto dei 
molti giovani che abbiamo 
schierato — dice il tecnico —. 
Parlare delle troppe assen- 
ze nei nostri ranghi non si- 
gnifica accampare scuse 
ma evidenziare una realtà 
che vede un apparato offen- 
sivo fisicamente precario e 
un centrocampo con alcuni 
giocatori necessariamente 
fuori ruolo. Contro il Lecce 
avevamo cominciato beni- 
no, poi il concomitante in- 
fortunio a Motta e Tissone 
ci ha complicato ulterior- 
mente le cose». Va detto 
che Motta ha riportato una 


dei cugini laziali. Un cam- 
pionato quello giallorosso 
già seriamente compromes- 
so dopo 15 giornate, e per 
sperare in qualcosa di me- 
glio i tifosi, dopo la decisio- 
ne del Tas, sono costretti 
ad aspettare giugno. Non 
basta neanche un Cassano 
ritrovato (ma sempre fi- 
schiato) a salvare la «barac- 
ca», e il ko di campionato di- 
venta un'avvisaglia preoc- 
cupante per Spalletti in 
chiave Uefa: mercoledì c'è 
il Basilea e se il buongiorno 
si vede dal mattino... 

Una domenica dunque 
amara per le romane, ma 
per la Roma lo è ancora di 
più. I due gol del Palermo 
sono due altri gentili omag- 
gi dell'imbarazzante difesa; 
dove Chivu non giganteg- 
gia più e perfino Kuffour 


Livorno 2 


Lazio 1 


MARCATORI: 18'st De 
Ascentis, 20'st Pandev, 
33'st Lucarelli. 

LIVORNO: Amelia, Mela- 
ra, Grandoni, Galante, 
Cesar Prates (38'st Pfert- 
zel), Morrone, Passoni, 
Colucci (11'st De Ascen- 
tis), Coco, Lazetic (27'st 
Bakayoko), Lucarelli. All. 
Donadoni. 

LAZIO: Peruzzi, , Belleri 
(45'st Keler), Siviglia, Cri- 
bari, Zauri, © Behrami 
(35'st Rocchi), Dabo, Li- 
verani, Cesar, Di Canio 
(14'st Pandev) Tare. All. 
Rossi. 

ARBITRO: Tombolini di 
Ancona. 


LIVORNO-LAZIO 2-1 


profonda ferita all' arcata 
sopraccigliare sinistra. Tra- 
sportato all'ospedale Santa 
Maria della Misericordia, i 
sanitari hanno suturato la 
ferita con sedici punti ester- 
ni e altrettanti interni. Tis- 
sone ha invece subito una 
ferita lacero contusa in re- 
gione parietale, suturata 
con quindici punti. 

Ma torniamo ai commen- 
ti alla partita: la reazione, 
nella ripresa, non è stata 
comunque quella sperata... 
«Vero - ammette Cosmi —: 
dovevamo fare di più e il se- 
condo gol ha finito col ta- 
gliarci le gambe. Ora vedre- 
mo di meditare sui troppi 
errori commessi negli ulti- 
mi tempi, riordinando le 
idee a partire dal ritiro ro- 
mano che inizierà domani e 
si protrarrà fino alla vigilia 
dico di sabato a Ve- 
rona contro il Chievo». 

Il pubblico ha a fine ga- 
ra, e fuori dallo stadio, fero- 
cemente contestato alcuni 


non è più sicuro come pri- 
ma. In porta poi Doni ogni 
volta che esce di pugno o di 
piede viene regolarmente 
beccato dalla curva. Il Pa- 
lermo per passare all'Olim- 
pico non deve neppure sfor- 
zarsi più di tanto (per la Ro- 
ma ben 32 le palle perse), 
vista la scarsa pericolosità 
in attacco dei giallorossi. 
Per l'occasione Spalletti 
pensa bene di lasciare mi- 
steriosamente in panchina 
la sua migliore punta del 
momento (Nonda), ma la 
sua è una Roma svogliata e 
distratta: neanche quando 
il gol sembra servito su un 


piatto d'argento (al 4' Per-, 
rotta solo davanti al portie- 


re, poi Ferri libera di testa) 
riesce ad approfittarne. Ed 
ecco allora, che il Palermo 
capisce che può essere la 


giocatori, salvando il solo 
Sensini... «E sinceramente 
me ne dispiace — ribatte l’al- 
lenatore bianconero —. Per- 
ché i giocatori, si sa, sono 
fragili e ne risentono. Prefe- 
rirei che il pubblico pren- 
desse di mira me perché 
noi allenatori siamo più co- 
razzati di fronte a determi- 
nate situazioni». 

Chi si aspettava l’affossa- 
mento del tecnico in presen- 
za di una situazione estre- 
mamente precaria è rima- 
sto dunque deluso. Serse 
Cosmi è e resta in sella e a 
chiarirlo è il direttore gene- 
rale Pietro Leonardi: «Co- 
smi non'rischia'e l'abbiamo 
detto anche in tempi non so- 
spetti — dice il dg biancone- 
ro. Ora che la favoletta di 
Champions si è conclusa ci 
concentreremo sul campio- 
nato e per far questo l’uni- 
ca medicina è ricompattare 
il gruppo e conferire rinno- 
vata fiducia al tecnico». 

Edi Fabris 


partita della svolta, che 
aspettavano Del Neri e 
Zamparini. AI 20° ecco il 
gol rosanero, logica punizio- 
ne per Totti e compagni: 
Biava sorprende da dietro 
la traballante difesa giallo- 
rossa sovrastando Perrot- 
ta. Spalletti sposta Cassa- 
no a sinistra al posto di un 
opaco Taddei. La mossa dà 
i suoi frutti, perchè al 35! il 
fantasista barese si fa tro- 
vare pronto all'assist di te- 
sta di Panucci. Cassano 
esulta braccia al cielo, ma 
all'annuncio dello speaker 
la curva lo fischia di nuovo. 

La ripresa è però tutta 
del Palermo, mentre la Ro- 
ma sembra accontentarsi. 
E al 38' i padroni di casa 
crollano: la difesa gialloros- 
sa si «dimentica» di Carac- 
ciolo e fine dei giochi. 


PUNTOFRANCO 
Distanze abissali 


La squadra 
di Capello 

ha in mano 
lo scudetto 


segue dalla prima di sport 


Il Treviso è riuscito a non 
farla giocare, centrocampo 
e difesa hanno avuto proble- 
mi, Toni (a digiuno da due 
gare) si è fatto parare un ri- 
gore da Zancopè e ha trova- 
to avversari appiccicosi che 
lo hanno fermato. Nel fina- 
le, i viola - che pure hanno 
creato (e sbagliato) molte 
occasioni - hanno rischiato 
di farsi raggiungere: la veri- 
tà è che la squadra di Cava- 
sin (soli 8 gol fatti) non se- 
gna nemmeno se gli avver- 
sari gli regalano un'occasio- 
ne d'oro, come è successo a 
fava. Altrimenti... 
Contraccolpo alla sconfit- 
ta con la Juve? Lo sapremo 
prima di Natale. Alle spal- 
le delle «grandi», si è fatto 
definitivamente largo il Li- 
vorno: contro la Lazio, la 
‘squadra di Donadoni: è sta- 
ta fortunata. La Lazio infat- 
ti quando è stata padrona 
della partita, ha preso un 
palo con Di Canio. Poi nella 
ripresa, con l'entrata di De 
Ascentis (che ha siglato su- 
bito il gol del vantaggio), la 
partita è cambiata: Pandev 
ha fatto un bel gol, pareg- 
giando, e poi lo sfortunato 
Peruzzi ha beccato il secon- 
do autogol in due partite. 
Resta il fatto che la striscia 


di risultati esterni negativi , 


dei romani si è allungata, 
mentre il Livorno in casa 
ha confermato che l'Arden- 
za è inespugnabile: vi ha 
fatto 20 punti su 28. L'at- 
tacco labronico è l'undicesi- 
mo, ma Amelia è il terzo 
portiere ed è forse nella di- 
fesa il segreto della squa- 
dra di Donadoni. 

Nel centroclassifica ha 
vinto solo il Palermo, che 
ha inflitto la quarta sconfit- 
ta interna alla Roma, che 
in casa ha beccato 14 gol. 
Una bella rivincita per Del 
Neri che così ha allontana- 
to il pericolo di un licenzia- 
mento, visto che aveva vin- 
to una sola partita su dieci, 
prima del successo dell' 
Olimpico. Le altre hanno 
fatto figure mediocri: la 
Samp ha pareggiato a Par- 
ma con Bonazzoli, dopo 
aver rischiato di subire il 
secondo gol di Marchionni, 
regolare; il Chievo, dopo 
una serie di 10 partite uti- 
li, ha perso a Messina. 

Franco Zuccalà 


Gli avversari giocano, gli amaranto vincono: il quinto posto è tutto loro 


Il cinismo della banda Donadoni 


LIVORNO Una bella Lazio cade 
a Livorno, davanti ad una 
squadra cinica e spietata 
che prima lascia giocare gli 
avversari e poi li punisce. 
Insomma, il Livorno gioca 
da grande e vince, la Lazio 
impreca per il volume di gio- 
co, per la limpidezza delle 
trame e la sfortuna perchè 
oltre alle numerose conclu- 
sioni a rete bloccate da Ame- 
lia conta un palo. 

Nel primo tempo la Lazio 
domina, nel secondo il Livor- 
no segna per primo con De 
Ascentis, subisce il pari di 
Pandev e fissa il risultato fi- 
nale sul 2-1 con una autore- 
te di Peruzzi che spinge in 


rete una palla deviata da 
Zauri sul palo su tiro di Lu- 
carelli. Ma Peruzzi, poco pri- 
ma, aveva negato il gol allo 
stesso Lucarelli con una pa- 
ratona. 

Vento forte, freddo e la 
bravura della Lazio non so- 
no sufficienti a fermare la 
marcia amaranto: la squa- 
dra di Donadoni si' confer- 
ma quinta forza del campio- 
nato, staccando le preten- 
denti ai piazzamenti che val- 
gono un posto nelle coppe 
europee. Con pazienza, sof- 
frendo'a tratti e affidandosi 
alle parate di Amelia e ai 
gol di Lucarelli, il Livorno 
riesce sempre ad uscire a te- 


sta alta nelle sfide tra squa- 
dre alla sua portata. 

Sulla carta, forse, nessu- 
no accreditava il Livorno 
per le zone alte della classifi- 
ca, ma se non incapperà in 
incidenti di percorso, que- 
sta è una squadra destinata 
a stare in alto a lungo. Sei 

unti in più della Lazio e 
del Palermo, quattro in più 
della Samp, otto’ dalla Ro- 
ma: il presidente Spinelli, 
sornione, può ridere e aspet- 
tare gli eventi con serenità. 
Sono gli altri, quelli che in- 
seguono l' Europa, che devo- 
no rincorrere una banda di 
ragazzi che lotta e crede nei 
propri mezzi grazie al lavo- 
to silenzioso di Donadoni. 
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SERIEA 


IL PICCOLO V 


Inter 3 
Milan 2 
MARCATORI: pt 24° Adria- 
no (r), 39° Shevchenko (r); 
st 14’ Martins, 38’ Stam, 
47° Adriano. 

INTER: Julio Cesar, J. Za- 
netti, Cordoba, Samuel, 
Favalli, Figo 6 (36 st Bur- 
disso), Veron, Cambias- 
so, Stankovic, Adriano, 
Martins (40’ st Cruz). All. 
Mancini. 

MILAN: Dida, Stam, Ne- 
sta (9° st Simic), Kaladze, 
Serginho, Gattuso (26° st 
Jankulovski), Pirlo, See- 
dorf, Kakà, Shevchenko, 
Gilardino (30° st Vieri). All. 
Ancelotti. 

ARBITRO: Messina di Ber- 
gamo. 

NOTE: spettatori 80mila 
circa; ammoniti Cordoba, 
Nesta, Kaladze e Simic. 


een 


QUINDICESIMA 
| GIORNATA 


MILANO Il derby lo ha vinto 
adriano: un gol su rigore, 
una punizione respinta da 
Dida con gol di Martins e 
gol di testa al 47’ della ri- 
resa. L'Inter non vinceva 
‘a stracittadina dal 3 mar- 
zo 2002: aveva segnato Vie- 
ri. Sorpasso in classifica, 
quindi, e Milan in crisi. La 
solita difesa. 
stato un derby non bel- 
lo ma emozionante: due ri- 
gori discussi, due punizioni 
con disattenzioni difensive, 
un palo di Kakà, poi il col- 
po di scena finale. Milano 
nerazzurra è in festa, quel- 
la rossonera - dopo due 
sconfitte consecutive - con- 
stata che c'è qualcosa da si- 
stemare dietro: 18 gol presi 
sono troppi. Sin dalle pri- 
me battute si è capito che 
sarebbe stato 
un derby mol- 
to difficile, po- 
co \spettacola- 
re. Îl Milan, 
Privo di Maldi- 
NI e reduce da. 
©Sperienze ne- 
gative nella fa- 
Se difensiva, 
a schierato 


va all'Inter 
cercando di 
colpire in con- 
tropiede. In re- 
altà, con Figo 
a sinistra e 
Stankovic a 
destra, con Adriano e Mar- 
tins asfissiati dalle marca- 
ture dei centrali, la squa- 
Ta nerazzurra ha marcato 
soltanto una generica supe- 
Tiorità in fatto di possesso 
palla, ma per quanto ri- 
guarda le conclusioni a re- 
te, poco o niente: alcuni ti- 
Tacci di Adriano e Stanko- 
VIc e poco più. Quando Mes- 
Sina ha indicato il dischet- 
to, al 28” perché su un’azio- 
ne Adriano-Martins, Nesta 
scontrandosi col nigeriano 
caduto e ha toccato la pal- 

A con il petto e non con il 
Taccio, la partita è uscita 
‘al torpore dei tatticismi: 
ilano ha segnato il suo 
Primo gol da interista al Mi- 
lan, battendo Dida con un 
tiro centrale, mentre il por- 
tiere è andato sulla destra. 
. Con l'Inter gi sette cieli, 
il Milan ha tentato una rea- 
zione, dopo un pericoloso 
diagonale di Figo di sini- 
stro a lato. È arrivato così 


Messina 2 


Chievo (o) 


MARCATORI: 17‘pt Di 
Napoli, 47'pt Zampagna 
(rigore). 

MESSINA: Storari, Zoro, 
Rezaei, Zanchi, Cristan- 
te, Giampà, Coppola, Do- 
nati, Sculli (27'st Mame- 
de), Di Napoli (82'st Mulsi- 
Movic),: Zampagna (44'st 
Sullo). Al. Mutti. 
CHIEVO: Squizzi, Moro 
(25?st Seurto), Mandelli, 
D'Anna, Lanna, Semioli, 
Sammarco (17'st Brighi), 
Giunti, Franceschini, Tiri- 
Bocchi, Pellissier  (80'st 
Obinna). All.: Pillon. 
ARBITRO: Racalbuto di 
Gallarate. 


RARO 


Adriano esulta dopo il gol a di poco 


MESSINA-CHIEVO 2-0 


| giocatori del Milan chiedono chiarimenti all’arbitro Messina dopo il calcio di rigore assegnato all’Inter 


Derby a tratti duro e due rigori discussi fischiati dall'arbitro Messina. I nerazzurri non vincevano la stracittadina dal marzo 2002 


Il Milan s'inchina all'imperatore Adriano 


Il brasiliano firma la vittoria nel recupero che regala all'Inter il sorpasso in classifica 


il rigore del pareggio al 37?: 
su una punizione di Pirlo 
da venti metri, per un fallo 
di Cordoba su Kakà, il mila- 
nista ha cercato di scavalca- 
re la barriera; son saltati di 
testa Cordoba e Cambias- 
so, ma Stankovic ci ha mes- 
so un braccio che a occhio 
nudo non s'è visto, ma Mes- 
sina e le telecamere hanno 
invece scorto. Protestissi- 
me interiste e Raso di 
Shevchenko sulla sinistra 
di Julio Cesar. Due episodi 
che hanno un po’ avvelena- 
to l'atmosfera, come la deci- 
sione dell'arbitro di non mo- 
strare il secondo giallo a 
Nesta per un fallaccio su 
Adriano. Insomma, con un 
paio di milanisti sanguinan- 
ti (Kaladze all’inizio e Gi- 
lardino alla fine), molta vis 
atletica, ma 
poche prodez- 
ze tecniche, il 
derby è appro- 
dato all’inter- 
vallo. 
Ancelotti 
oi ha inserito 
imic al posto 
di Nesta, in 
difficoltà, 
Stam fa il cen- 
trale. La parti- 
ta è andata 
avanti con al- 
terne: Ser- 
ginho su puni- 
zione mette 


12/00 Por 
un’altra puni- 
zione, stavolta per l'Inter. 
Adriano l’ha battuta da 25 
metri magistralmente alla 
sinistra di Dida che è vola- 
to a respingere: Martins lo 
ha preceduto insaccando. A 
questo punto il Milan ha 
tentato una reazione, come 
ha fatto sovente in questa 
stagione, ma l'Inter - che 
ha la seconda difesa del 
campionato - ha risposto a 
tono. Ma al 28° è stata sal- 
vata dalla fortuna: Kakà 
ha tirato dal centro sini- 
stra, Cordoba ha pizzicato 
la palla di testa mandando- 
la sul palo alla sinistra di 
Julio Cesar. Kakà si è visto 
deviare un tiro, poi il pareg- 
gio: Stam al 39°’ svetta di te- 
sta su punizione di Pirlo da 
destra: Stankovic dorme ed 
è pareggio. Poi Adriano al 
43° mette fuori la palla del- 
la vita, ma rimedia di testa 
su angolo di Veron al 47’ ed 
è vittoria nerazzurra. Der- 
by all'inter, ma sopratutto 
alla juventus. 


Un duello a centrocampo tra Kakà e Figo per il controllo del pallone 


JUVENTUS-CAGLIARI 4-0 
Ennesimo show della formazione di Capello, che chiude la gara in 17° 


La Signora dei gol e dello spettacolo 


Juventus :4 


0 


MARCATORI: 9'pt Ne- 
dved, 17‘pt Trezeguet, 7'st 
Trezeguet, 23'st  Vignati 
(autorete). 

JUVENTUS: Abbiati, Zam- 
brotta, Thuram, Cannava- 
ro, Chiellini, Mutu, Gianni- 
chedda (28'st Blasi), Vieira, 
Nedved (35'st  Pessotto), 
Ibrahimovic (11'st Del Pie- 
ro, Trezeguet. All. Capello. 
CAGLIARI: Campagnolo, 
Lopez, Vignati, Bizera, Ago- 
‘tini, Conticchio (22'st Ca- 
pone), Conti (1'st Budel), 
Gobbi, Esposito, Suazo, 
Langella (12'st Cossu). All. 
Sonetti. 

ARBITRO: Mazzoleni. 


TORINO Diciassette minuti 
per chiudere la partita con 
due gol da fantascienza e 
poi spettacolo, ricordandosi 
che esiste anche un pubbli- 
co infreddolito e che paga 
un prezzo salato per il bi- 
glietto. La Juventus si con- 
ferma così sempre più irre- 
sistibile e ora diventa an- 
che calcisticamente simpa- 
tica, perchè offre perle di 
assoluto valore e la gente 
ha ancora fame di bel cal- 
cio, mentre spesso dal car- 
rozzone del pallone escono 
soltanto polemiche, violen- 
ze e noia. Insomma, si può 
essere cinici ma anche bel- 
li, questo è lo slogan della 
Signora edizione 2005. 

C'è poco da dire su que- 
sta partita, se non che la su- 
periorità della Juventus è 
stata talmente schiaccian- 


I tre punti giallorossi coronati dal ritorno in campo di Sullo, che ha lottato contro il' cancro 


La vittoria più bella del capitano 


MESSINA Una vittoria scaccia- 
crisi. Il Messina batte il 
Chievo, che appena otto 
giorni fa aveva di fatto 
estromesso (almeno mo- 
mentaneamente) il Milan 
dalla corsa per lo scudetto 
superandolo al Bentegodi, 
e conquista tre punti che 
valgono oro nella lotta per 
la salvezza in Serie A. Ma 
non solo: grazie al successo 
odierno, maturato per le re- 
ti di Arturo Di Napoli e Ric- 
cardo Zampagna che sono 
tornati a fare coppia fissa 
in attacco, l'allenatore Bor- 
tolo Mutti ha potuto salva- 
re la sua panchina, divenu- 


ta davvero rovente dopo gli 
ultimi tonfi. 

il primo successo sta- 
gionale del Messina davan- 
ti al proprio pubblico, il se- 
condo in campionato dopo 
quello conquistato a Lecce 
grazie a due prodezze di Ga- 
etano D'Agostino. 

Proprio nel giorno dell'as- 
senza per squalifica dell'ex 
fantasista della Roma, il 
Messina è riuscito a trova- 
re un'affermazione che per- 
mette di guardare ai prossi- 
mi impegni con un pizzico 
di serenità in più, nell'atte- 
sa della riapertura della 
campagna acquisti di gen- 
naio. 


Il Messina è riuscito do- 
ve il Milan aveva fallito: ha 
frenato la corsa del Chievo 
di Beppe Pillon, formazione 
che con il suo dinamismo e 
sete di successo aveva mes- 
so in difficoltà chiunque. 
Oggi però gli scaligeri han- 
no dovuto arrendersi a un 
Messina determinato oltre 
ogni aspettativa, che ha sa- 
puto perfino annullare 
l'handicap delle assenze. 

La giornata di festa gial- 
lorossa è stata completata 
dal ritorno in campo di Sal- 
vatore Sullo, il capitano 
che ha sconfitto il cancro, 
lottando da par suo anche 
fuori dal terreno di gioco. 


te da rischiare di uccidere 
anche la giornata degli in- 
freddoliti tifosi juventini e 
non solo il campionato. 
Quando, al 17°, i bianconeri 
hanno raddoppiato, tutti si 
sono chiesti con angoscia 
che strazio sarebbe stato 
per i successivi settantatrè 
minuti. 

Invece i ragazzi di Capel- 
lo hanno deciso di onorare 
lo spettacolo, divertendosi 
e divertendo, segnando an- 
cora e sfiorando il gol in al- 
tre quattro occasioni. Su 
tutti, ovviamente, Ibrahi- 
movie, che ormai ha una 
completezza di repertorio e 
una voglia di metterlo in 
mostra che lo prenotano co- 
me stella assoluta al Mon- 
diale, insieme a Ronal- 
dinho. Il bello di questo ra- 
gazzone è che oltre a essere 


ASCOLI-REGGINA 1-1 


IL PUNTO 


La cartolina di Pavel Nedved 


con dedica a Marcello Lippi 


ROMA Il rullo compressore juventino non conosce soste: 4-0 al 
Cagliari e la marcia trionfale si allunga togliendo appeal al 
derby milanese del posticipo. Si a anche la crisi di Ro- 


ma e Udinese: con i giallorossi messi ko in casa dal Palermo 
e l'Udinese sconfitta dal Lecce de la fine del sogno Cham- 


pions. Intanto, Lucarelli fa la di 


‘un vero e proprio derby politico tra le due curve, con saluto 


romano di Di Canio all 


uscita dal campo. 


Da Torino i bianconeri confermano di essere insaziabili: 
come sette giorni fa con la Fiorentina monetizzano al massi- 
mo il loro rendimento, due azioni e due gol in poco meno di 
un quarto d'ora in avvio di partita e la partita è già chiusa. 
Tra il ritorno di un Vieira in gran forma, i soliti colpi di tac- 
co di Ibrahimovic e la RUE di Trezeguet, spicca però il 


gol d'apertura di Pavel 


edved, una vera e propria cartoli- 


na inviata a Marcello Lippi in vista dell'incrocio mondiale 
in Germania. Dietro sorride la Fiorentina con i sofferti tre 
punti conquistati sabato sul Treviso. E alle spalle della 
squadra viola si conferma la rivelazione Livorno, uscita vit- 
toriosa con un gol-autogol dal match con la Lazio: tiro di Lu- 
carelli, rimpallo su Peruzzi e 2-1 finale, con tanto di corsa 
del centravanti da curva a curva per esultare davanti ai tifo- 
si livornesi. Ma la sfida del «Picchi» si è accesa soprattutto 


sugli spalti e a bordo CERO: 
e 


tanto temuti alla vigilia, 


ridotti al minimo gli incidenti 
due tifoserie si sono sfidate in 


una tribuna politica a distanza che farà discutere. Croci cel- 
tiche e cori al Duce da pe degli ultras laziali, «Bandiera 
ll 


rossa» intonato da quel 


livornesi. E poi sull'1-1, al momen- 


to di essere sostituito, Di Canio salutare i tifosi arrivati da 
Roma con la mano tesa, mentre gli ultras livornesi urlano 
«Piazzale Loreto» a fine partita va sotto la curva a ringrazia- 
re gli ultras laziali e per due volte sfodera il saluto romano. 


Ibrahimovic in azione 


terribilmente utile (sette-ot- 
to assist, tiri, sgroppate, so- 
lo il gol non è arrivato per 
puro caso), ama da matti 
giocare, divertirsi con la 
palla, esattamente come il 
suo collega brasiliano. Poi 
c'è gente tremendamente 
concreta, in questa Juve co- 


Fuochi d'artificio nel fango 
ma due squadre si annullano 


ASCOLI Nel fango dello stadio 
Del Duca, Ascoli e Reggina 
si annullano e l'1-1 finale è 
sostanzialmente lo spec- 
chio di una partita emozio- 
nante solo nella ripresa, 
grazie ai gol e con Coppola 
che para un rigore a Cozza. 

Non c'è Ferrante, influen- 
zato, nell'Ascoli che Giam- 
paolo schiera ad un punta 
(Bjelanovic) e cinque centro- 
campisti con Biso davanti 
alla difesa. Nella Reggina 
mancano lo squalificato Te- 
desco e l'infortunato Amo- 
ruso. In avanti Cozza e Vi- 


ani. 
Meglio la Reggina nel pri- 
mo tempo che nei primi 


due minuti collezionano un 
gol annullato a Lucarelli 
per fuorigioco. Nella ripre- 
sa gli amaranto perdono al 
13° Freanceschini, espulso. 
L'Ascoli sfrutta Gioia su- 
periorità e passa in vantag- 
gio con Fini che sottoporta 
gira in rete un invitante 
pallone suggerito da Fog- 
ia. Cominciano i fuochi 
‘artificio. Al 17' Coppola 
para un rigore a Cozza, Sul 
successivo calcio d'angolo 
Bjelanovic interviene male 
e fa autogol, ma De Santis 
annulla per una carica sul 
portiere, Al 42’, poi, la Reg- 
gina pareggia con Paredes 
che risolve l'ennesima mi- 
schia appoggiando in rete. 


Ibra come Ronaldinho, 
la gioia di divertire 
con'un pallone tra i piedi 


sì varia e completa (peral- 
tro in campo senza due pez- 
zi da novanta come Emer- 
son e Camoranesi), come 
Trezeguet e Nedved. Il fran- 
cese è arrivato a quota 113 
in maglia bianconera e non 
ha l'aria di fermarsi. E così 
Capello può accontentarsi 
anche di un Vieira a mezzo 
servizio, ma intanto si gode 
la crescita di Mutu, che ha 
giocato una signora partita 
nel ruolo di tornante de- 
stro, che non ha mai ama- 
to. Il tecnico può permetter- 
si anche il lusso di avere 
due terzini davvero scarsi 
di piede, che non riescono 
‘mai a produrre un cross de- 
cente. Ma l'immagine della 
Juventus è anche quella di 
un corner per il Cagliari, 
con tutti i bianconeri a di- 
fendere nella propria area. 


Ascoli 1 
Reggina 1 
MARCATORI: 15'st Fini, 
42'st Paredes. 

ASCOLI: Coppola, Co- 
motto, Paci, Domizzi, Del 
Grosso, Foggia  (28'st 
Quagliarella), Guana 
(25'st Carbone), Biso, Pa- 
rola, Fini, Bjelanovic. All. 
Giampaolo. 

REGGINA: Pavarini, Lan- 
zaro, De Rosa, France- 
schini, Lucarelli (38'st Ce- 
ravolo), Mesto, Paredes, 
Biondini, Modesto (24'st 
Lauro), Cozza, Vigiani 
(24'st Missiroli). All. Maz- 
zarri. 

ARBITRO: De Santis di 
Roma. 


ferenza in Livorno-Lazio,, 


Nesta e Stam cercano di fermare l'avanzata di Martins. L’interista è riuscito a guadagnarsi un rigore dubbio 


ATUTTO CAMPO 
Il verdetto di San Siro 
E orala squadra 

di Mancini 

può diventare 
l’anti-Juve 


di Italo Cucci 


E così la Juve ora sa di do- 
versi riguardare - senza 
particolari angosce - dall'In- 
ter e non dal Milan, andato 
alla deriva nella parte con- 
clusiva del derby senza 
aver pe- 
raltro 
mostra- 
to pri- 
ma di 
essere 
capace 
di far 
sua l'in- 
tera po- 
sta in 
palio. 
Dico 
senza 
partico- 
lari tre- 
mori 
perchè fra le squadre di te- 
sta.- Fiorentina compresa - 
c'è ancora fra la Juve e le 
altre uno spazio di punti e 
di gioco immenso. Non si 
può metter mano ai record 
della Juve tutte le settima- 
ne. Che noia. Ce la mette 
tutta, sempre, comunque, 
quasi volesse dar lezioni. 
Non di tecnica o di tattica: 
di professionalità. Nedved 
s'incavola perchè sul tre a 
zero l'arbitro gli nega un 
corner; Capello si scalda, 
impreca, urla perchè sul 
quattro a zero ha paura 
che i suoi tirino i remi in 
barca. E allora si capisce 
perchè Milan e Inter alla ju- 
ve oggi non fanno un baffo, 
lontani come sono dal sa- 
per concertare una partita 
importante fra loro come 
con la Roma o il Chievo, va- 
le a dire con chi per disordi- 
ne o per innata modestia 
non dovrebbe fargli paura 
e invece arriva addirittura 
a umiliarne la teorica gran- 
deur. Il derby tanto atteso 
ha dato questa sentenza 
che per oltre novanta minu- 
ti (gli ultimissimi favorevo- 
li a un'inter finalmente do- 
tata di carattere) ha scalda- 
to soprattutto i cuori degli 
habituè del Meazza, trasfor- > 
mando la grande sfida na- 
zionale in una sorta di guer- 
ra cittadina. Poi, soprattut- 
to per la voglia di veder pre- 
sto o tardi (il campionato è 
esageratamente lungo) 
qualcuno insidiare la super- 
potenza bianconera, ecco 
che con ottimismo abba- 
stanza ragionato oggi si 
può pensare a un'Inter ab- 
bastanza in crescita (le sta- 
tistiche lo confermano, so- 
prattutto quelle che riguar- 
dano i gol presi, pochissi- 
mi) da maturare a sfidante 
titolare; anche perchè final- 
mente la follia dolorosa del- 
le ultime stagioni nerazzur- 
re s'è trasformata ormai in 
dolce follìa creativa. Con il 
Milan sempre più condan- 
nato a inseguire il succes- 
so, mentre doveva esserne 
coprotagonista, insieme al- 
la fiorentina rivelazioneche 
non può essere - non do- 
vrebbe essere - quella vista 
contro il Treviso. La Fioren- © 
tina ha commesso un erro- 
re esiziale che le ha procu- 
rato tanti complimenti ma 
le ha negato punti nel con- 
fronto con la juve: ha cerca- 
to - spesso riuscendovi - di 
giocare all'altezza dei cam- 
pioni d'italia, alla pari in- 
somma, e ha pagato cara la 
sua velleità. 


VI 
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LUNEDÌ 12 DICEMBRE 2005 


IL PIGGOLO 


Tamai 


Itala San Marco 1 


MARCATORI: pt 19° Pe- 
tris (T), pt 80° Orlando 
Tig., st 45° Paolini 

T : Gemin, Ervigi 
(st 25° Pedol), Rigo, Ban- 
diera, Orlando, De Mar- 
chi, Calzavara, Petris, 
Andreolla (st 37' Santa- 
rossa), Cesca, Rizzioli 
(st 32' Restiotto). All. To- 
mei. 
ITALA S. MARCO: 
Tion, Blasina, Bernecich 
(st 43' Blasina), Vecchia- 
to, Peroni, Carli, De 
Grassi (st 15" Marega), 
Buonocunto, Moras, Da 
oe Paolini. All. Fede- 
e. 

ARBITRO: Treossi Di 
Forlì 

NOTE. Espulsi Cesca, 
Rigo. 


CALCIO 


DICIASSETTESIMA | 
i GIORNATA _ 


i 


za. 


Veniamo alla cronaca della 
Partita. Nel primo tempo, 
Come d'altra parte per tutti 
l novanta minuti, buon rit- 
Mo in campo con le due 
Squadre a fronteggiarsi a 
Viso aperto. Classica fase 

Studio dunque soltanro 
Nei primi minuti della par- 
tita, con due fiammate, 
Una per parte, su calcio da 
ermo. 

Apre le danze Orlando al 
Settimo, con una punizione 
diretta che sfiora l'incorcio 
dei pali, la risposta di Pao- 
lini arriva al: diciottesimo 
fon una palombella che li- 
SR Carli il cui bel pallo- 

Stto Viene controllato da 

Min, 

‘a gara, sempre giocata 
a metà campo, vive di im- 
Provvise ripartenze: così 
;0Po diciannove minuti 
lex fantasista della Triesti- 
Na Rizzioli si libera sulla 


Li 


La punta dell’Itala San Marco Paolini in azione: è stato l’autore del gol dei gradiscani 


Il capitano dell’Itala San Marco Peroni è uno dei punti di forza della difesa della formazione guidata da Fedele 


| Lasquadra di Tomei si conferma come protagonista del campionato. I gradiscani non riescono a rispondere al doppio vantaggio firmato da Petris e Orlando 


Nel derby il Tamai impone la sua legge 


L'Itala San Marco deve interrompere la serie positiva: inutile la rete nel finale siglata da Paolini 


UDINE Sconfitta di misura dell'Itala San Marco che 
sul campo del Tamai perde per due reti a una al 
termine di una partita giocata molto bene da due 
grandi squadre, e rovinata nel finale da alcune di- 
scutibili scelte del direttore di gara, il signor Tre- 
ossi di Forlì. Si sono visti tanti, troppi cartellini 
In una gara in cui le due squadre si sono affronta- 
te con il massimo rispetto e la massima correttez- 


destra e lascia partire un 
cross sul quale Tion non è 
impeccabile e resta in por- 
ta, favorendo l'appoggio in 
rete di Petris, 

Si torna a giocare a metà 
campo, al trentesimo altra 
sortita offensiva dei padro- 
ni di casa, ancora Rizzioli 
mette in mezzo ma la palla 
sbatte sulla mano di Blasi- 
na e l'arbitro decreta un 
giusto rigore, che Orlando 
trasforma spiazzando 
Tion. Immediata reazione 
dell'Itala: su calcio d'ango- 
lo Carli di testa sfiora il 
montante. 

L'arbitro comincia ad 
estrarre cartellini un po' 
troppo frettolosamente: pri- 
ma della fine del tempo fi- 
niscono sul suo taccuino 
Andreolla e Cesca. 

Nel primo tempo non suc- 
cede null'altro, e le due 
squadre vanno al riposo 


con i padroni di casa avan- 
ti di due lunghezze: nono- 
stante il sostanziale equili- 
brio in campo la squadra di 
Tomei è apparsa più cinica 
nei sedici metri finali, men- 
tre all'Itala è davvero man- 
cato solo il gol. 

La ripresa inizia come 
era terminata la prima fra- 
zione di gioco, ovvero con 
una sfilza di cartellini evi- 
tabili: Treossi ammonisce 
Orlando, Blasina Ervigi e 
Peroni. La prima occasione 
da rete arriva al quindicesi- 
mo, con Andreolla che im- 
pegna Tion. Quattro minu- 
ti dopo la più nitida occasio- 
ne per l'Itala per accorcia- 
re le distanze: Buonocunto 
si libera in area e lascia 
partire un bolide sul quale 
Gemin è bravo ad arrivarci 
e fortunato nel trovare la 
collaborazione del palo. I 
padroni di casa stringono 
un po' le maglie difensive, 
l'Itala fa fatica a trovare 
spazi. Il gioco si sposta a 
metà campo e le fiammate 
offensive si fanno sempre 
più rare. 

All'ottantesimo Cesca, 
già ammonito in preceden- 
za, si svete sventolare dall' 


arbitro il secondo giallo per 
un fallo non così grave a 
metà campo. Inferiorità nu- 
merica per i padroni di ca- 
sa, che tre minuti dopo si 
ritrovano addirittura in no- 
ve per un rosso diretto a Ri- 
go reo di aver rivolto frasi 
ingiuriose al collaboratore 
dell'arbitro. L'Itala ci cre- 
de, ci spera, quanto meno. 
Il forcing finale della squa- 
dra di Fedele, tra l'altro al- 
lontanato dalla panchina 
all'ottantesimo, non porta 
però al pareggio, ma solo al 
goal della bandiera, realiz- 
zato da Paolini su cross di 
Buonocunto. 

L'arbitro concede sei mi- 
nuti di recupero, durante i 
quali succede di tutto: al 
novantaquattresimo Orlan- 
da calcia una punizione e li- 
bera Resiotto, che batte 
Tion: la sua rete viene però 
non convalidata per un 
dubbio fuorigioco. Al sesto 
ed ultimo minuto di recupe- 
ro clamoroso Buonocunto 
che colpisce il palo mancan- 
do la rete che sarebbe val- 
sa il meritato pareggio. Fi- 
nale con l'arbitro sotto asse- 
dio costretto a chiedere 
l'aiuto delle forze dell'ordi- 
ne. 


L’undici friulano vince in Veneto e mantiene il ritmo del Rovigo in testa alla graduatoria 


La Sanvitese espugna il campo del Cologna 


COLOGNA La Sanvitese ag- 
guanta la testa della classi- 
fica e si affianca al Rovigo. 
La formazione di Zanin sul 
campo del Cologna Veneta 
si porta in vantaggio nelle 
prime battute di gara ma 
viene raggiunta dai padro- 
ni di casa dopo appena dieci 
munuti. Prima dello scade- 
re dei tempi regolamentari 
l'episodio che regala agli 
ospiti la vittoria e il primo 
posto nel girone grazie ad 
‘un contropiede di Muzzatti. 
Boni si schiera con il classi- 
co 4-4-2 e gli risponde con 
la stessa tattica il mister av- 
versario. La squadra bianco- 
rossa inizia molto bene la 
gara e imbastisce un'abile 
manovra; al 12' sugli svilup- 
pi di un'azione in velocità 
Giarrusso riceve un invitan- 
te pallone in area e senza 
problemi insacca alle spalle 
dell'incolpevole Del Dotto. 
Il Cologna non si abbatte e 
cresce lentamente fino al 
21' quando Zuccon pesca il 


Cologna V. 
Sanvitese 


1 
2 


MARCATORI: pt 12° Giarrusso, 21’ Zuccon, pt 41° Muzzatti 
COLOGNA V.: Broggian, Virzi (st 41' Marini), Bellomi, Za- 
dra, Orin, Vittagliano, Hammond, Bedin, Giaccherello (st 
36' Morin), Zuccon, Pastorello (st 36' Bassi). All. Boni. 

SANVITESE: Venuto, Martinis, Giacomini, Perenzin, Leo- 
narduzzi, Giordano, Francescato (dal 50' Muzzatti), Marta, 
Rossi (st 44' Buonaventura), Giarrusso, Fantin (st 25' Fran: 


ceschinis). All. Zanin. 
ARBITRO: Bricoli Di Parma 


NOTE. Ammoniti: Orin, Marta, Giarrusso. 


jolly e lascia ammutoliti gli 
avversari con un eurogol su 
punizione dalla considerevo- 
le distanza. Venuto tenta di 
opporsi ma il tiro è troppo 
angolato e la palla entra in 
rete. La supremazia dei pa- 
droni di casa costringe i 
biancorossi a chiudersi in 
difesa e ad affidarsi a lanci 
lunghi per scavalcare il 
combattivo centrocampo av- 
versario. Prima della fine 
del primo tempo il Cologna 


I padroni di casa confermano il loro momento di crescita e battono la più quotata Sambonifacese con un gol nel primo tempo 


Una pallonetto di Piccoli firma il tris del Rivignano 


Manzanese in giornata-no, 


il Montecchio la punisce 


La Sacilese deve inchinarsi 
al gioco della capolista 


Manzanese 


Montecchio 


MARCATORI: st 28' Verzè, 47' Clemente. 

MANZANESE: Buso, Zanello, Ciriaco, Toffoli (st 39' Tric- 
ca), Birtig, Cecotti, Mini (st 20' Krmac), Borsatti, Salgher, 
Di Piazza (st 15 Deana), Francioni. All. Bassi. 
MONTECCHIO: Posocco. Carraro, Cegalin, Dei Rotri, 
Nardi, Corà, Pugliani (st 20' Lalli), Tresso (st 1' Della Bo- 
ma: Clementi, Rondon, Verzè (st 32' Lazzari). All. Bonen- 


ARBITRO: Rangheti di Chiari. 


Rovigo 
Sacilese 


MARCATORI: pt 80’ Furlanetto, st 7° Piccoli, st’ 39 Visentin 


i 


Terzo successo consecutivo per la formazione di Flaborea che si allontana dall'ultimo posto 


Rivignano 
Sambonifacese 


= 


MARCATORI: pt 39° Piccoli 

RIVIGNANO: Scodeller, Rumignani, Maggi, Trangoni, 
Pontisso, Visalli, Varutti, Pagnucco, Piccoli (st 48° Peres- 
son), Ventrice, Gregorutti (st 24’ Battel). All. Flaborea 
SAMBONIFACESE: Milan, Soffiato (st 21’ Perina), Sarzi 
Paolo, Cioffi, Riccardi, Modesti, Sarzi Claudio, Donzella, 
Zanetti, Lavagnoli, Arma (st 36’ Girardi). All. maschi 
ARBITRO: Reale di Pinerolo 

NOTE. Ammoniti: Zanetti, Riccardi, Sarzi Paolo. Calci 


ROVIGO: Brunello, Munari, Cervellin, Osanni (st 25' Da 
Riz), Liberati, Dal Degan, Paselli, Margherita, Guazzo (st 
22' Sebastiani), Furlanetto, Piccoli (st 18' Rossi). All. Parla- 
to. 

SACILESE: Zanier, Dell'Antonia, Da Dalt (st 15' Gatto), Gia- 
comin, Moretti, Cipolat (st 20' Zusso), Reartes (pt 21' Dell' 
Osto), Zanardo, Visentin, Zorzut, Coccolo. All. Fantinel. 


NOTE: ammoniti Cecotti, Nardi. 


NOTE. Ammoniti: Da Dalt, Giacomin, Moretti, Zorzut. 


Manzano Bruciante sconfit- 


È Prezzo, due sconfitte, la 
Ue giornate di squalifica 


Tonteggiano nella parte 
centrale senza dare Soi da- 


SÌ si sono dimostrati i i 
i i locali 

che pur hanno 
Eri a Di 
sibilità di an e 


glo con Sal: her, 15', do 
clamoroso liscio dino 


ospite. I padroni di casa de- 
notano scarsa propensione 
al gioco offensivo, qualche 
cosa di più i veneti che, pe- 
TÒ, o aver paura di 
affondare i colpi con decisio- 
ne. Di Pugliani e Corà due 
ottime palle-gol non sfrutta- 
te anche per il tempestivo 
Intervento di Buso. Francio- 


“ni, ripresa, ci prova dalla 


andierina senza successo, 
la partita sembra arrivare 
stancamente alla fine ma 
gli ospiti trovano l'occasio- 
ne con il giovane Verzè, bra- 
vo, ben servito da Clementi 
anche lui in gol nel finale. 
Malumore al 90' tra i man- 
Zanesi e, tra qualche critica 
a mister Bassi, non si esclu- 
de il deciso ricorso al merca- 
to anche per evidenti caren- 

ze d'organico. 
Gigi Mosolo 


ROVIGO Vittoria ampiamente 
meritata per la capolista Ro- 
vigo, impegnata in casa con- 
tro una Sacilese in crisi, fal- 
cidiata da squalifiche ed in- 
fortuni. Le assenze di Rossit- 
to e Marino, Golgie fonda- 
mentali per i 
continuano a condizionare 
le ficzon degli uomini 
di Fantinel, sottotono dalla 
partita contro il Trento. Do- 
po mezz'ora di gioco i padro- 
ni di casa passano in vantag- 
io. Il cross di Paselli trova 
‘'urlanetto ben piazzato in 
area: controllo e tiro che tra- 
figge Zanier, incolpevole. La 
Sacilese accenna una timida 
reazione, ma le uniche palle 
agli attaccanti arrivano su 
traversoni e lanci lunghi. Su 
‘una palla in profondità il nu- 
mero 11 taglia la difesa e 
sfruttando un'indecisione av- 


centrocampo, . 


versaria sul fuorigioco supe- 
ra facilmente Zanier in usci- 
ta disperata. In vantaggio di 
due RIGLE il Rovigo ar- 
retra il baricentro e si limita 
a gestire il risultato. La Saci- 
lese è poca cosa: Brunello, 
mai impegnato seriamente, 
può controllare senza proble- 
mi il proprio reparto. Nel fi- 
nale arriva poi la rete di Vi- 
sentin. La sua punizione dal 
limite si insacca all'incrocio 
ma; arrivando troppo tardi, 
non serve per rimettere in 
carreggiata una partita or- 
mai finita. In classifica la 
Sacilese sprofonda così ver- 
so il (e in piena zona 
play-out. Il Rovigo continua 
invece la sua cavalcata man- 
tenendo 3 punti di vantag- 
gio sulla Sanvitese, vittorio- 
sa anch'essa sul campo del 
Cologna. 


d'angolo: 5 a 2 per la Sambonifacese. Spettatori 250. 


RIVIGNANO Il Rivignano chiu- 
de la sua settimana magica 
con la terza vittoria consecu- 
tiva; quella di ieri contro la 

ambonifacese, infatti, arri- 
va dopo i successi conquista- 
ti ai danni di Montecchio e 

Tentino che permettono al- 
a truppa nerazzurra di fare 
un bel passo in avanti in 
classifica mettendosi così al- 
le proprie spalle compagini. 
La serie positiva conferma 
il momento di crescita della 
squadra considerato che an- 
che contro i veronesi erano 
assenti gli infortunati Mene- 
ghin, Saviano e Vigliani e il 
Teparto offensivo era così 
Tetto dal solo Piccoli. La par- 
tita prende avvio con le due 
squadre attente a non sco- 
prirsi e così per vedere la 
prima conclusione bisogna 
attendere il quarto d'ora 
Freni Pagnucco riesce a 
‘ar suo un pallone in area e 
a coordinarsi ma la sua con- 
clusione finisce di poco a la- 
to. Al 37' si registra una 

ossa palla gol per la Sam- 

onifacese grazie ad un'in- 
cursione sulla fascia destra 
di Arma che mette in area 


Der Zanetti, il quale decide 
i concludere di potenza 
sparando così il pallone alto 
sulla traversa nonostante 
l'ottima posizione. Passano 
due minuti e il Rivignano 
pi Varutti gioca un 
uon pallone per il compa- 
gno Ventrice veloce e preci- 
so nel lanciare Piccoli sul fi- 
lo del fuorigioco, il quale at- 
tende l'uscita del portiere 
per poi scavalcarlo con un 
perfetto pallonetto. La cia 
sa si apre con un pericoloso 
traversone di Trangoni per 
Piccoli che in area sfiora di 
testa ma la palla termina di 
poco fuori. Al 18' Trangoni 
ci prova su punizione ma la 
sua conclusione perfetta vie- 
ne deviata in calcio d'angolo 
dal bravo Milan. A questo 
punto Maschi decide di au- 
mentare il potenziale offen- 
sivo della PEORLa squadra 
inserendo il giovane Perina 
in attacco ma a cinque mi- 
nuti dalla fine l'occasionissi- 
ma per chiudere definitiva- 
mente la contesa capita sui 
piedi di Pagnucco che in con- 

tropiede spreca. 
Stefano Pighin 


avrebbe altre palle gol ma 
Venuto fa buona guardia e 
consente ai suoi di rientra- 
re negli spogliatoi sul risul- 
tato di 1 a 1. Nella ripresa 
Zanin sposta qualche pedi- 
na a centrocampo ed inseri- 
sce Muzzatti per Francesca- 
to. La sostituzione però non 
sortisce gli effetti sperati ed 
il pallino del gioco rimane 
ai gialloblu che tuttavia de- 
vono fare i conti con la dife- 
sa granitica della Sanvitese 


TRIESTE E° sempre duello al 
vertice della serie C fem- 
minile tra il Trasaghis e 
la Pro Farra pure in occa- 
sione della dodicesima 
giornata. Il Trasaghis 
espugna Aurisina, dove af- 
fronta il Roiano Gretta 
Barcola, con il risultato di 
1-4. Due reti per tempo 
per le più esperte vincitri- 
ci: dapprima Macuglia e 
Mineo, poi Anesi in due 
minuti. Zimmermann ad- 
dolcisce la pillola per le 
sconfitte. In seconda posi- 
zione, staccata di una so- 
la lunghezza, c'è la Pro 
Farra, che pu- 
re veste i pan- 
ni corsari in 
questa occa- 


Benes, doppietta di Anto- 
niol, acuti di Colautti e 
Paravano. 

A due punti dalla Pro 
Farra ci sono il Tre Stelle 
e i Fortissimi. Il Tre Stel- 
le intasca un 1-1 a Porcia: 
va sotto al 1’ per mano di 
Angioletti, poi rimonta 
con Nonino su punizione. 
I Fortissimi, invece, si por- 
tano a casa un 2-2 dalla 
trasferta di “Campanel- 
le”, sede della gara con il 
Montebello Don Bosco (e 
battuta dal vento sferzan- 
te in particolare nella ri- 
presa). Le salesiane, tra 


È sempre duello al vertice della serie C 
Il Trasaghis cala un poker 
in casa del Roiano Gretta 
Sette reti della Pro Farra 


Il Montebello 


sione, S'impo- , Fratte, men- 
ne RR: in pareggia be da cera 
via Locchi, al n : an Gottardo- 
Sue o del © SI mantiene Rivolto è 3a; 

ant'Andrea » tt ta rinviata a. 
San Vito, per IM Quarta posizione 15/1 su richie- 
7-0 in un cli- x sta del rima- 
ma gelido. neggiato Ri- 
Tripletta di volto. In un 


guidata da capitan Giorda- 
no. Alla mezz'ora gli ospiti 
sembrano accontentarsi del 
pareggio tanto da passare 
ad un modulo con cinque 
centrocampisti ed una sola 
punta. Esce infatti Fantin e 
al suo posto entra France- 
schinis. Al 40' sugli svilup- 
pi di un'azione d'attacco del 
Cologna gli uomini di Zanin 
recuperano palla sulla pro- 
pria tre quarti e con un lan- 
cio lungo viene pescato Muz- 
zatti che scatta sul filo del 
fuori gioco e con la difesa 
fuori causa non ha proble-. 
mi a segnare la rete del van- 
taggio. I gialloblu non ci 
stanno a perdere e Virzì è 
richiamato in panchina e al 
suo posto è inserita la pun- 
ta Moretto. I tentativi di ca- 
sa si rivelano però vani e la 
Sanvitese riesce a chiudere 
la gara senza concedere oc- 
casioni pericolose agli av- 
versari, e torna a casa con 
tre punti preziosi per l'obiet- 
tivo promozione. 


l’altro, sono quarte a -1 e 
devono recuperare una ga- 
ra. Vantaggio giuliano 
con Caporali, sorpasso 
friulano con Pizzo e Roma- 
nelli, rigore (contestato 
dalle ospiti) di Del Gau- 
dio a 2’ dalla fine. 

Il quadro viene comple- 
tato da altre tre partite. 
La Royal Eagles impone 
un 5-2 al Gemona, deter- 
minato da Vendrame, Bor- 
toletto (2), Moretto e Con- 
dotto su un versante, da 
Pontarini con una doppiet- 
ta sull'altro. Il Rivignano 
B sgambetta a domicilio 
l’Udine per 
1-0, venendo 
premiato da 
un centro di 


recupero Faedis-Sant'An- 
drea San Vito 9-0 e in 
Coppa Regione San Got- 
tardo-Roiano Gretta Bar- 
cola 3-2, Porcia-Royal Ea- 
gles 2-2 e Trasaghis-Udi- 
ne 1-2. 
Classifica: Trasaghis 25; 
Pro Farra 24; Fortissimi e 
Tre Stelle 21; Montebello 
Don Bosco 20; Faedis 18; 
Udine 17; Porcia 16; Roia- 
no Gretta Barcola 14; Ro- 
yal Eagles 10; San Gottar- 
do 9; Rivolto 7; Gemona 3; 
Sant'Andrea San Vito 0; 
Rivignano B fuori classifi- 
ca. 

Massimo Laudani 


VII 


IL PICCOLO 


DILETTANTI 


LUNEDÌ 12 DICEMBRE 2005 


dò 


ca 


ccellen 


La formazione di Santa Croce cede nel finale di una partita scialba. Per la squadra friulana si tratta del quarto successo consecutivo 


Il Vesna si arrende a una zampata di Grop. 


TREDICESIMA 


G 


i 


pe 


Seve 


0 


MARCATORE: st 48° Grop. 

SEVEGLIANO: Concione, Tortolo, Cignacco, Zonca, Ti- 
berio, Liut, Znidercic (st 26° Magarotto), Gasparin (pt 37° 
Subiaz), Fierro, Faidutti, Grop. All. Bearzi. 

VESNA: Donno, Ardizzon, Tomizza, Velner, De Grassi, 
Arandelovic, Ritossa (st 14° Mauri), Cheber (st 29° Mon- 
te), Castiglione, Leone, Cermeli. AII. Calò. 

ARBITRO: Zambelli di Brescia. 

NOTE: ammoniti Zonca, Arandelovic, De Grassi, Grop, 
Cermelj. Angoli: 3-6. 


SEVEGLIANO Uno 0-0 scritto nelle stelle, che nemmeno un ri- 
gore molto generoso a favore dei padroni di casa aveva 
schiodato, si dissolve al 3’ dei quattro minuti di recupero. 
Vince il Sevegliano che Taggiunee il Vesna al secondo po- 
sto in classifica, diviso anche con il Monfalcone, alle spalle 
della lepre Palmanova, cogliendo la quarta vittoria conse- 
cutiva, con 9 reti all’attivo e nessuna al passivo. Squadra 
in campo con 4-4-2 speculare, anche se Tomizza si propone- 
va soprattutto nel primo tempo imperversando sulla fascia 
sinistra, mentre i due esterni bassi del Sevegliano non han- 
no quasi mai superato la metà campo. Nel primo tempo 
una partita virtuale nel senso che il gioco, pur piacevole 
sul piano tecnico, non produceva alcun pericolo reale per i 
portieri rimasti praticamente inoperosi. Nella ripresa, al 
4°, l’episodio del rigore con Subiaz che lancia Fierro, il por- 
tiere lo precede fermando a terra la sfera con l’avambrac- 
cio, l'attaccante inciampa e per l’arbitro, distante 30 me- 
tri, è Dior Grop si incarica di sbagliare come domenica 
scorsa. Le squadre si allungano per la stanchezza che affio- 
ra, Tomizza non spinge più, le squadre arrivano più spesso 
in zona tiro e i portieri si guadagnano la pagnotta. Dopo 
che Donno aveva respinto il generoso rigore, note quasi tut- 
te per gli ospiti, Al 5° Concione paga un colpo di testa di Ca- 
stiglione e si ripete all’11° su fendente di Ritossa, mentre 
un minuto prima un assolo di Leone dai 16 metri, ma la 
battuta è sbagliata. Al 28° svirgola Tortolo, sfera ancora a 
Ritossa, ma Concione svia in SIEOLO e al 36° è Tortolo a sal- 
vare su Cermelj a un passo dalla linea bianca. Poi, al 38°, 
Sevegliano vicinissimo al gol su un cross dalla destra di 
Fierro, Grop devia di testa ma Donno strizza in gola l’urlo 
del gol deviando in angolo e, al 45’, è Leone a sfiorare la 
traversa con un bolide dai 25 metri. Poi il momento-verità. 
Lungo lancio di Tiberio, Grop allarga per Magarotto, il 
FEElL gli restituisce la sfera; evitato un avversario piazza 
‘al limite il tiro rasoterra che si spegne in fondo al sacco a 
fil di montante e Donno non ci arriva. Nel primo tempo, a 
un inizio predominio del Vesna, che impegna a terra Con- 
cione al 18° e coglie la parte sno della traversa su 
pircaalo di Cermelj al 19°, rispondono i padroni di casa con 
‘erro che batte a lato una punizione, con Liut che da posi- 
zione centrale spara alto e con Faidutti, il quale, dopo una 
* progressione di 40 metri, allarga per Znidercic ma l'azione 
sfuma. Per l'arbitro giunto da fuori regione, quindi papabi- 
le pér il'salto di categoria, un buon primo tempo; nella ri- 
presa, a parte il rigore, qualche sbavatura di troppo e spes- 
so lontano dall’azione. Il Vesna paga l’incapacità hi conclu- 
dere a rete al di là della bravura della difesa del Seveglia- 
no, la migliore del torneo, nonostante la buona prova di Ri- 
tossa e di Tomizza, autentica spina del fianco sinistro del- 
la difesa gialloblù con Cermelj mai pericoloso se non su pu- 
nizione. Sevegliano in un momento magico, premiato forse 
al di là dei suoi meriti, ma che niente ha rubato, capace di 
andare, comunque, a rete e che segna, oltre a vincere, ha 

sempre ragione e tre punti in più in classifica. 
Alberto Landi 


| Gobbesso, Livon, Pico- 
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L'undici di Potasso esce indenne dal terreno ghiacciato di una delle formazioni più quotate del torneo 


Peril Vesna una battuta d'arresto di misura sul campo del Sevegliano 


San Daniele 0 
Monfalcone 1 
MARCATORE: st 35° Cla- 


piz. 
SAN DANIELE: Ottocen- 
to, Calarco, Benedetto, 


gna (st 37' Di Fant), Lan- 
cerotto (st 29' Della Pic- 
ca), Voltan, Domini, De- 
gano, Fornasier (st 43' 
Persello). All. Corosu. 
MONFALCONE: Mainar- 
di, Batti, Della Zotta, Kos, 
Corso, Depangher, Gior- 
gi (st 45' Pecora), Boc- 
chio, Giraldi (st 30' Cla- 
piz), Novati, Peressuti. 
AII. Coleani. 

ARBITRO: Paravano. 
NOTE: ammoniti Mainar- 
di, Batti, Della Zotta, Li- 
von. 


La formazione isontina conquista in trasferta un prezioso successo con uno spunto nel finale di Clapiz 


PORDENONE Una brutta sta- 
gione per gli isontini che in 
riva al Noncello hanno ri- 
mediato l'ennesima sconfit- 
ta ed anche più larga di 
quanto non dica il risultato 
finale. Interbartolo inizia 
la partita con uno schiera- 
mento oltremodo pruden- 
ziale con il solo Bidona ad 
infastidire la difesa avver- 
saria e con un centrocampo 
parecchio folto. Il mister de- 
ve cambiare assetto quasi 
subito a causa del gol al 6* 
minuto di Francomartin 
che dopo aver vinto un con- 
trasto al limite lascia parti- 
re un gran sinistro a mezza 
altezza sul quale Tessarin 
rimane di pietra. Al 12° 
cross nel muchhio di Cleva, 
torre di Cursio per Giorda- 
ni che conclude alto da due 
passi. Al 24' il primo tiro 
verso la porta del Gorizia, 
una punizione di Braida 
raccolta e non certo parata 
da Moro. L'unico severo in- 


tervento per l'estremo di- 


La doppietta di Francomartin 
mette al tappeto la Pro Gorizia 


fensore neroverde giunge 
al 34' quando Braida, sem- 
pre da calcio piazzato, pen- 
nella per Bidona che di te- 
sta costringe Moro alla de- 
viazione volante. 

All'inizio della ripresa il 
Pordenone giochicchia sino 
al 17' quando Cleva con un 
gran controllo s'‘impossessa 
della sfera lunga la fascia 
sinistra e fa viaggiare in 
profondità Rubert. Il tiro 
cross rasoterra di quest'ulti- 
mo supera Tessarin in usci- 
ta e per Francomartin appo- 
stato sotto porta e sin trop- 
po facile ribadire in gol. Da 
quel momento in avanti il 
Gorizia sparisce letteral- 
mente dal campo ed il Por- 
denone sfiora a più riprese 
il terzo gol. Quando non ba- 
stano le parate del portiere 
ci pensano i compagni di 
squadra a respingere i col- 
pi di testa del gigante por- 
denonese come al 23' quan- 
do sulla linea di porta è Fa- 
ganel a ributtare in campo 
il pallone. Al 28' altra pre- 


Il San Daniele fa gioco, il Monfalcone lo beffa 


SAN DANIELE Il Monfalcone, 
con un po' di fortuna e pa- 
recchia sofferenza, ha por- 
tato a casa tre punti perzio- 
sissimi nonostante una par- 
tita non certo giocata all'al- 
tezza e in cui forse una Vit- 
toria del San Daniele non 
avrebbe destato scandalo. 
Basti pensare che i padroni 
di casa hanno quasi sem- 
pre avuto il pallino del gio- 
co e hanno creato parecchie 
occasioni cogliendo anche 
due legni, Nel primo tempo 
è lunga la fasa di studio ini- 
ziale con entrambe le squa- 
dre attente a non scoprirsi 
e quindi a non sbilanciarsi 


troppo in avanti. Si gioca 
soprattutto a centrocampo 
e la partita è piuttosto ma- 
schia. L'agonismo nella pri- 
ma frazione di gioco la fa 
da padrone e la prima vera 
azione da gol degna di nota 
si vede solo al.46’ minuto, 
ma Lancerotto non sfrutta 
l'ottimo contropiede creato 
dai suoi mandando a lato 
da posizione più che favore- 
vole. Dopo il tè caldo bevu- 
to negli spogliatoi, inizia 
quindi il secondo tempo, 
ma anche in questa secon- 
da frazione di gioco, il bel 
calcio latita fino al minuto 
25 e cioè fino al legno colpi- 


Il Muggia sfiora il colpaccio a Tolmezzo 


Nel primo tempo Fantina su calcio di punizione colpisce l'incrocio dei pali 


Un contropiede di Petrac 
regala i tre punti al Sarone 


GONARS Il Gonars domina la 
gara, ma deve subire l'enne- 
sima sconfitta casalinga 
che la costringe negli ulti- 
mi posti in classifica. Sono 
bastati 10 secondi agli ospi- 
ti per portarsi in vantag- 
gio. Al fischio d'avvio la pal- 
la è servita sulla destra a 
Narder il quale, fatti un pa- 
io di metri, crossa in profon- 
dità per le punte con la sfe- 
ra che sospinta dal vento 
ed accompagnata dallo 
sguardo dell'immobile Cle- 
mente va a finire nel sacco 
fra la sorpresa generale. 
Subita la rete, il Gonars si 
rimbocca le maniche e gene- 
rosamente si porta in avan- 
ti alla ricerca del pari an- 
dandoci molto vicino al 17' 
con Del Zotto, ottimamente 
servito al centro dell'area 
da Carpin che, però, calcia 
debolmente e centrale per 
la facile parata di Bortolus- 
si. La pressione del Go- 
nars, comunque, nel primo 
tempo non crea più difficol- 
tà alla difesa ospite molto 
attenta alla difesa del van- 
taggio. Nella ripresa mi- 
ster Da Pieve sostituisce 
Bresolin con il rientrante 
Lepre spostando Beltrame 
a centrocampo. Con il cam- 
bio, il gioco dei nero azzurri 


Gonars 1 


8 


Sarone 


MARCATORI: pt 1° Nar- 
der, st 18' Del Zotto, 38° 
Petrac. 

GONARS: Clemente, Pun- 
tin, Stocca, Trangoni, To- 
masettig, Beltrame, Appio 
Nicola (Panozzo), Breso- 
lin (Lepre), Carpin, Zam- 
pieri {Biondini), Del Zotto. 
All. Da Pieve. 

SARONE: Bortolussi, Piz- 
zol S., Russo, Pizzol L., 
Brescacin, Pessot, Narder 
(Petrac), Poloni, Manfè 
G., Crestan (Vendrusco- 
lo), Tracanelli (Camerin). 
AII. Moro. 

ARBITRO: Fazio di Udine. 


acquista pericolosità tanto 
da consentire a loro di rag- 
giungere il pari con una re- 
te di Del Zotto all’8' lancia- 
to da un'azione partita dai 
RS di Beltrame. Al 34' 

iondini sfiora il vantaggio 
con una forte conclusione 
dal limite. Al 38' con una 
fulminea azione in contro- 
piede condotta da Vendru- 
scolo è conclusa in rete da 
un preciso tocco dall'appe- 
na entrato Petrac per il de- 
finitivo vantaggio. 


TOLMEZZO Davanti ad un 
pubblico decisamente scar- 
so ed infreddolito, Tolmez- 
zo e Muggia non vanno ol- 
tre lo 0-0. 

Buon risultato questo 
per il Muggia che nono- 
stante assenze importanti 
come quella del bomber 
Mervich, riesce a portare 
a casa (tra l'altro ben gio- 
cando) un punto prezioso 
raccolto in un campo diffi- 
cile come quello del Tol- 
mezzo dove nessuno finora 
è mai riuscito a vincere. 

AI contrario i padroni di 
casa escono ridimensiona- 
ti da questo pareggio, che 
ormai è il terzo consecuti- 
vo e vedono complicarsi i 
propri sogni di gloria e di 
alta classifica. Il turno in- 
frasettimanale di. giovedì 
scorso ha forse stancato 
più del dovuto il Tolmezzo 
che per quasi tutti i 90 mi- 
nuti dell'incontro è parso 
stanco e appannato, Non è 
stato invece così per il 
Muggia che forse mai co- 
me oggi è stato brillante e 
voglioso, trascinato da un 
Fantina sopra le righe 
(senza dubbio il migliore 
in campo) a cui solo la ma- 
la sorte ha negato il golin 
almeno un paio di circo- 
stanze. 

Il campo ghiacciato di ie- 
ri, comunque, non ha cer- 
tamente aiutato il bel gio- 
co e in alcuni frangenti ha 
invece contribuito a far 
commettere errori, talvol- 
ta grossolani, sotto porta. 
La prima nota di cronaca 


Tolmezzo 0 


Uggia 
TOLMEZZO: Della Sala, 
Ermanno, Scarsini, Ga- 
lante, Cimbaro, Dionisio, 
Conte (st 22' Gressani), 
lob (st' 2° Felaco), Damia- 
ni, Rella, Beuzer (st 30' 
Pillinini). All. D'Odorico. 
MUGGIA: Daris, Pacche- 
rini, Aubels, Busletta, Bu- 
setti, Negrisin, Fantina, 
Bertocchi, Gianneo (st 
87° Tomic), De Santi, Met- 
tuglio (st 23’ Busatto). All. 
Potasso. 
ARBITRO: Tassani Di 
Pordenone. 
NOTE: ammoniti Conte, 
Damiani, Beuzer, Busetti. 


si ha già al 15’ minuto, 
quando Dioniso in sortita 
offensiva sfiora la traver- 
sa con un bel tiro da fuori 
area. 

Da quel momento in poi 
però sl vede praticamente 
solo il Muggia che con Fan- 
tina al 20’ scheggia l'inero- 
cio dei pali da calcio di pu- 
nizione da circa venti me- 
tri, lo stesso Fantina ci ri- 
prova praticamente dall'al- 
tezza della bandierina im- 
pegnando severamente, 
nonostante la posizione de- 
filata il portiere Della Sa- 
la. È il 27’ e cinque minuti 
più tardi si assiste ad una 
spettacolare discesa del 
numero 7 ospite che anco- 
ra una volta colpisce un 
montante dopo uno slalom 


fra i difensori e un tiro po- 
tente e preciso dal limite 
dell'area. Il Tolmezzo si ri- 
vede solo allo scadere di 
tempo quando dopo il duet- 
to tra Beuzer e Iob, lo stes- 
so centrocampista non rie- 
sce ad impattare a modo 
col pallone da pochi metri. 
Il secondo tempo non è 
certamente vivace come la 
prima frazione di gioco, 
forse per il repentino calo 
di temperatura, forse per 
la paura di perdere e la 
prima azione degna di no- 
ta si vede solo 66° minuto 
di gioco quando Beuzer, do- 
po ùn lancio lungo della di- 
fesa, coglie impreparata la 
difesa ospite, salta il diret- 
to avversario sulla tre 
quarti e si invola in solita- 
ria verso la porta per poi 
sbagliare quasi incredibil- 
mente la conclusione una 
volta entrato in area. Un 
minuto più tardi, sul capo- 
volgimento di fronte, di 
nuovo Fantina si rende 
protagonista e dopo aver 
saltato come birilli tre av- 
versari, cede il pallone a 
Mettuglio che da centro 
area perde l'equilibrio 
quel tanto che basta per 
svirgolare e mandare a la- 
to una ghiottissima occa- 
sione. Dopo queste due 
brevi parentesi la partita 
non ha più niente da dire 
e si avvia quasi stanca- 
mente verso la fine per un 
pareggio ben accetto, ma 
che forse per quanto visto 
in campo sta un po' stretto 
agli uomini di mister Po- 
tasso. 5 


to dal San Daniele: Lance- 
rotto si attiva sulla fascia 
di sua competenza e una 
volta arrivato sul fondo 
mette in mezzo per Dega- 
no, l'attaccante locale tira 
a botta sicura da distanza 
ravvicinata ma il pallone 
per sua sfortuna si stampa 
sulla traversa facendo tira- 
re al portiere Mainardi un 
sospiro di sollievo. Poco più 
tardi un secondo montante 
colpito fa tremare la porta 
dell'estremo difensore ospi- 
te: sugli sviluppi di un fallo 
laterale la palla finisce a 
Domini che stranamente la- 
sciato solo trova il tempo di 


girarsi e calciare da fuori, 
ma la corsa della sfera ter- 
mina sul palo. Il Monfalco- 
ne si limita a sporadici ten- 
tativi in contropiede sfrut- 
tando gli spazi lasciati dai 
padroni di casa alla dispe- 
rata ricerca del. gol, e pro- 
prio da una di queste ripar- 
tenze arriva la beffa: Gior- 
getti si ‘invola in fascia e 
crossa a centro area dove il 
velo di Pecora libera il neo 
entrato Clapiz che insacca 
all'80°. Il duro colpo subito 
taglia le gambe ai giocatori 
del San Daniele che non rie- 
scono a reagire e così fino 
2 90° non succede più nul- 
a. 


RITI | L'attaccante trova il colpo vincente da fuori area al 3° di recupero: il Sevegliano sale al secondo posto 


Pordenone — | 2 


Pro Gorizia TO 


MARCATORE: pt 6' e st 
17' Francomartin. 
PORDENONE: Moro, Ve- 
nerus, Battiston, Rumiel, 
Capasa, Rubert, De Nar- 
di, Cursio, Giordani (Bor- 
riello), Cleva (Dorigo), 
Francomartin. All. Torto- 
lo. 

PRO GORIZIA: Tessarin, 
Brockmann, Bergomas, 
Buzzinelli, lodice, Sellan, 
Esposito (Cisternino), 
Braida, Bivona, Faganel 
(Trampus), Favero (Rigo- 
nat). All. Interbartolo. 
ARBITRO: Mauro di Udi- 
ne. 


gevole iniziativa di Cleva 
che favorisce la conclusione 
di Cursio ma il emzzo de- 
stro da entro l'area conclu- 
de altissimo. La replica del 
Gorizia è affidata alla grin- 
ta di Bergomas, troppo solo 
per poter impensierire la di- 
fesa neroverde. 

Claudio Fontanelli 


Tricesimo 0 
Union 91 0 
TRICESIMO: De Agostini 
C., Miculan, De Agostini 
A. (dal 80' Pecile), Garzit- 
to (dal 78' Barone), Sivie- 
ri, De Agostini R. (dal 46' 
Virgolin), De Agostini M., 
Barbera, Basso, Sturam, 
Lanzilli. All. Peressotti. 

UNION 91: Galliussi, Del- 
la Rovere, Bolzon. (dal 
64' Bassi), Beltrame, 'Zuc- 
chi, Petrello, Venica (dal 
53' Niang), Antonutti, Bel- 
tramini (dal 53' Govetto), 


Fabris, Gregorutti. All. 
Belviso. 

ARBITRO: Pippino. 
NOTE: ammoniti Micu- 


lan, Garzitto, Barbera, Pe- 
trello. 


Netta vittoria dei ragazzi di Micussi 
Pro Romans corsara 

sul terreno del Capriva 
grazie a Giolo e Ledda 


Gli amaranto sbagliano un rigore 
Autogol di Luderin, 
Palmanova di misura 

su una spenta Azzanese 


Capriva 0 


Pro Romans 3 


RRNGRIOHIE pt 10' Giolo, st 35' e 48' 
edda. 

CAPRIVA: Zanier, Chiabai, Trampus, Co- 
lakovic, Sessi, Candussi (Vanzo), Panico 
(Andresini), Marangone, Concion (Maina 
dis), Dalle Mulle, Secli. All Tomizza. ._. 
PRO ROMANS: Padoan, Cipracca, Visin- 
tin (Casadio), Concina, Zucco, Della Ne- 
gra, Coccato, ego Giolo (Giglio), 
Lardieri, Ledda. AII. Micussi, 

ARBITRO: Accarino di Maniaco. 


Pal 


b i 
Azzanese 0 


MARCATORE: st 36° autorete di Luderin. 
PALMANOVA: Dose, Ulliani, Podimani, 
Ghirardo, Arcaba, Fantin, Roveretto, Bi- 
san, Rossi (st 35° Braidotti), Del Degan, 
Verrillo. All. Barel. 

AZZANESE: Venier, Candussio, Massimo 
Dalla Bona, Di Sopra, Turchetto, Zanon, 
Goz (st 19° Buset), Luderin, Mazzarella, 
Temporini (st‘44’ Tommaso Dalla Bona), 
Florian (st 44° Ahmetay). All. De Agostini. 


CAPRIVA Il derby isontino tra Conca e Pro 
Romans va agli ospiti, artefici di una vitto- 
ria rotonda ai danni di un Capriva troppo 
inconsistente e incapace di costruire un 
gioco decente. Al 6' fa ben sperare una in- 
cursione di Secli bravo ad incunearsi nella 
difesa, Concion batte ma Padoan tocca in 
angolo. Al 10' il gol a freddo di Giolo, servi- 
to a pennello dopo uno scambio tra Lardie- 
ri e Leghissa. Il Capriva subisce e non arri- 
va contrastare, Coccato a Ledda, Chiabai 
tenta un rischioso retropassaggio, Lardieri 
va vicino alla marcatura. Due volte il Ca- 
priva potrebbe pareggiare; dapprima al 27' 
quando Panico e Dalle Mulle servono Con- 
cion, poi al 29' sempre da un'azione di Dal- 
le Mulle e Secli. La ripresa segna una su- 
premazia territoriale della Pro Romans; 
azione di contropiede da centrocampo di 
Lardieri per Giolo, il pallone scivola a fil di 
palo della porta di Zanier. La Pro Romans 
‘aumenta la pressione su di un Capriva, il 
uale non Tnipensisi ico mai l'estremo Pa- 
dossi AI 16' Lardieri allunga versoLedda 
in una azione filtrante e pericolosa, Can- 
dussi all'ultimo istante libera. Leghissa e 
Ledda hanno due opportunità nello Spesa 
di una manciata di secondi sugli svi! gno: 
di un corner battuto da Lardieri. Al 35° la 
rete che chiude la contesa; Coccato scaglia 
il pallone a centro area, Ledda raccoglie e 
insacca. Ancora Ledda autore di una dop- 
ietta personale al 48', quando approfitta 
i una leggerezza difensiva del Capriva. _. 
Vittorio Piccotti 


PALMANOVA A fatica il Palmanova riesce a 
spuntarla nei confronti dell'Azzanese e con- 
solida il primo posto in classifica. C'è volu- 
ta un'autorete di Luderin, che nel tentati- 
vo di deviare un calcio di punizione di Del 
Degan ha mandato di testa la sfera ad in- 
saccarsi nella propia porta. I padroni di 
casa hanno tra l'altro sbagliato anche un 
calcio di rigore con Rossi già al 7° del pri- 
mo tempo, penalty che avrebbe messo sicu- 
ramente su un binario più facile la gara 
dei locali. Il Palmanova ha fatto valere le 
qualità dei singoli ed anche quando è rima- 
sto in inferiorità numerica per la doppia 
ammonizione rimediata all'11° della ripre- 
sa da Verrillo, non ha sofferto più di tanto 
per contenere i tentativi d'attacco dell'Az- 
zanese. E' stata una partita piacevole nel 
primo tempo, scesa di tono nella prima par- 
te della ripresa ma poi presa in mano deci- 
samente da Bisan e compagni. L'autorete 
di Luderin al 36° della ripresa, per quanto 
clamorosa, sancisce una determinata e con- 
tinua azione offensiva del Palmanova, che 
prima aveva sfiorato la marcatura per due 
volte con Roveretto al 14° e al 16°. Anche 
dopo il vantaggio, gli amaranto hanno sa- 
puto controllare con autorità e ordine gli 
avversari che si sono resi pericolosi soltan- 
to in due circostanze durante la gara: ne! 
primo deupo con un colpo di testa di tem- 
porini e nella fase di recupero con una mi- 
schia in area successiva ad un calcio d'an- 


golo. o 
Alfredo Moretti 


io ge 


saro e 
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LUNEDÌ 12 DICEMBRE 2005 IL PICCOLO IX 
ETTI RIN Il Ruda e la Pro Cervignano | Ruda o 
MARCATORI: pi 14° Pin- : f : | Pro Cervignano 0 
na, 4 Koren, © g1ocano a non farsi male RUDA: Politi, Nobik, 


COSTALUNGA: De Ro- 
bertis, Campo, Messi 5 
(st 1° Giona), Ciok, Lo 
Terzo, Meola (st 46? Ber- 
tocchi), Cergol (st 32? Ca- 
lia), Robba, Koren, Ferlu- 
ga, Mborja. All. Cicchese. 
AQUILEIA: Paduani, Ma- 
rega (st 16° Visintin), Tre- 
Visan,  Tassin, Vezzil, 
Sgubin, Lenarduzzi, Pin- 
na, Pozzar (st 16° Pravisa- 
no), lacumin, Bandon (st 
ie Degrassi). All. Portel- 
i. 


ARBITRO: Cigana di Por- 


denone. 
NOTE: campo in buone 
condizioni. 


pair iii 


. 
CALCIO _ | 


<< 


L’attaccante del Costalunga Diego Koren, autore del gol del pareggio contro l’Aquileia alla fine del primo tempo 


Partita senza grandi emozioni dopo il pareggio di Koren nel primo tempo. Otto minuti di recupero per l'infortunio al ginocchio di Pinna a fine incontro 


RUDA Una partita al di sot- 
to delle aspettative e falsa- 
ta dalle avverse condizioni 
metereologiche quella an- 
data in scena al Michelut- 
ti tra il Ruda e la Pro Cer- 
vignano. Con il vento pro- 
tagonista principale dell' 
incontro, le due squadre 
hanno finito con il portare 
a casa un punto per parte 
che non aiuta i gialloblu a 
uscire dalla zona bassa 
della classifica. 

I primi 10 minuti sono 
trascorsi con le squadre in- 
capaci di proiettarsi nell' 
area avversaria. A metà 
della prima frazione di gio- 
co Florio e Marino impo- 
stavano un uno-due che 


permetteva alla Pro di av- 


vicinarsi pericolosamente 
all'area senza però conclu- 
dere a rete. Pochi minuti 
dopo Gerometta batteva 
centralmente una punizio- 
ne da fuori area che finiva 
tra le mani di Fabbro. Nel- 
la ripresa, Sguazzin cerca- 
va di approfittare di una 
alla alta nella difesa gial- 
oblu per concludere a re- 
te, ma trovava Politti pron- 
to a bloccare il tiro. La più 
importante occasione a fa- 
vore degli ospiti per segna- 
re arrivava al 17" una 
ran bella punizione di 
‘occolo passava la barrie- 
ra, ma l'estremo difensore 
rudere vi si opponeva de- 

viando la palla a lato. 
Unfer Silvia 


Mauro, Marega, Morsut, 
Ulian, Seculin (st 85° 
Pin), Gerometta, Budih- 
na, D’Osualdo, France- 
scon (st 6° Gandin). All. 
Terpin. 

PRO CERVIGNANO: 
Fabbro, Candio, Banel- 
lo, Dissabo, (st 14° Man- 
si) (st 44° Zonch), Sguaz- 
zin, Masutti, Segato, 
Coccolo, Marino, Luxi- 
ch, Florio. All, Zuppichi- 


ni. 
ARBITRO: Gobbo di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti: Cocco- 
lo, Sguazzin, Ulian, Gan- 
din, Budihna; angoli: 5 a 
83 per il Ruda. 


TREDICESIM. | 
GIORNATA | 


LTT 


TRIESTE Con un salomonico pareggio Costa- 
lunga e Aquileia si spartiscono un puntici- 
no a testa e, seppur sensibilmente, smuo- 
Vono le rispettive classifiche. In un match 
che i più ricorderanno per gli 8 minuti di 
Tecupero concessi dal direttore di gara per 

infortunio occorso al ginocchio del valido 

Inna, proprio allo scadere dei 90 minuti 
Tegolamentari, il Costalunga può essere 

l'ammaricato per non aver sfruttato un pa- 
lo di clamorose palle gol collezionate nella 
Tipresa, che avrebbero potuto mettere a ta- 
Cere un Aquileia che, per quasi un'ora di 
loco, ha sostanzialmente condotto le dan- 
Ze in campo. 

Nella prima frazione di gioco i friulani 
Sono abili ad orchestrare la palla mettendo 
ln crisi la retroguardia giallonera, soprat- 
tutto sulle fasce. Il primo pericolo scocca al 

' quando Lenarduzzi sfiora di poco la por- 
ta difesa da De Robertis con un bel colpo 
di esterno. Quattro minuti dopo Pinna pro- 
Va a sorprendere tutti trovando un raden- 
te diagonale da fuori area che termina la 
Sua corsa sul fondo. Al 14' il forcing offensi- 
Vo dell'Aquileia viene premiato dal gol: 
sfondamento sulla»corsia destra di Pinna, 
taglio della difesa triestina e colpo sotto a 


scavalcare la disperata uscita dell'estremo 
difensore De Robertis. La sterile reazione 
del Costalunga giunge al 20' ma Paduani 
si oppone bene alla staffilata dai 25 metri 
di Ferluga. Alla mezz'ora l'Aquileia ha il 
possibile colpo del raddoppio: Trevisan 
scatta sul filo del fuorigioco e dopo una por- 
tentosa fuga, dribbla il portiere giallonero 
ritardando poi però al momento di finaliz- 
zare, anche a causa del pronto recupero 
del pacchetto difensivo di casa. Al 42', co- 
me un fulmine a ciel sereno, il Costalunga 
trova l'inaspettato pari: palla in direzione 
del centroavanti Koren che aggancia e gira 
verso la porta con un portentoso sinistro 
estremamente angolato che gonfia la rete 
ospite. 

Nella ripresa le squadre tornano sul ter- 
reno di gioco un po' affaticate, ma il palli- 
no del gioco resta sempre tra i piedi dei 
friulani che però rischiano di capitolare in 
due circostanze su azione di contropiede: 
al 29', il numero dieci Mborja, esalta le 
qualità di Paduani, dopo una pregevole 
azione in solitaria, mentre al 83', lo stesso 
Mborja spreca un gol praticamente già fat- 
to depositando.a lato la sfera con un sini- 
stro tanto potente quanto impreciso. 

Riccardo Tosques 


Ttriestini dominano la partita e fanno slittare la Risanese al quinto posto 


Tris dell'implacabile San Sergio 


in casa della prima della classe 


Risanese 


San Sergio 3 
MARGATORI: st 39 Mormile, 38° Godas 


L., 47° Corales. 

RISANESE; Tomasino, Mattiussi, Favero, 

Romanelli, Travaini, Visintini (st 40? De Lui- 

Sa), Strizzolo, De Paoli (st 1° Sbisà), Pertol- 

di, Bidoggia, Salvador. All. Tedeschi. 

SAN SERGIO: Pieratti, Antonini, Godas 
DI Flevo, Pocello, Godas L., Mormile (st 

35' Bertoli), De Bosicchi, Besic (st 40' Co- 

tales), Bussani, Mboia (st 42° Casarella). 
ll. Marion. 

ARBITRO: Taverna di Gorizia. 

NOTE: ammoniti Godas F. 


UDINE Lo scontro tra le prime della classe 
non lascia dubbi su quale sia la squadra 
Do in forma del momento. Infatti con un 
roboante 0-3 maturato nel secondo tempo, 
dele pi Tsio annichilisce tifosi e giocatori 
Pat ‘A {isanese che visti i risultati degli al- 
74 campi di San Luigi, Juventina e San- 
SE fanno un tonfo di classifica dal pri- 
mo ai quinto posto. La prima frazione di 
o è molto equilibrata e mette in mostra 
a forza delle due difese, sempre attente e 


c £ 
he concedono davvero poco alle offensive 


egli attaccanti avversari. 
(3 ella ripresa gli ospiti cambiano decisa- 
ente marcia e già al 10° vanno vicini alla 


Tete del vantaggio i 
contro Tomasi ggio con Besic che da solo 


meno a ribadire in rete sulla ribattuta per 


sbrogegnare sulla respinta, ma Visintini 


it 0-2 a tagliare le gambe dei pa- 


La Juventina s'impone 
sul fragile Centro Sedia 


GORIZIA La Juventina nel «frigorifero» del 
campo di S. Andrea si impone d'autorità sul 
Centro Sedia per 2-0. Una bora tagliente e 
gelida infastidisce pubblico e giocatori, ma a 
scaldarsi di più e meglio è la Juventina, che 
controlla tutta la partita senza mai subire 
veramente gli avversari. In giornata appare 
soprattutto Devetak, che già al 12° prova 
l’azione personale, spedendo però di poco a 
lato col sinistro. Al 15° ci prova Furlan con 
la solita punizione alla dinamite, ma Meden 
è pronto a respingere. Al 18° si fa vedere il 
Centro Sedia — e sarà una delle rare volte — 
con Dessì che controlla bene in area ma 
manda fuori di poco il rasoterra, Al 24° la ga- 
ra si sblocca: Devetak lavora alla grande un 
pallone sulla sinistra, il cross è preciso e Ma- 
nuel Terpin interviene col piatto destro per 
spedire in rete il vantaggio. La Juventina 
continua a tenere in mano il pallino del gio- 
co, e anche do- 

0 il tè caldo 

immaginia- 


mo graditissi- | Juventina 2 
mo) la partita | + 
non, cambia. | Centro Sedia 0 


Al 7? l’ennesi- 
mo sinistro al 
veleno di De- 
vetak è ben 

arato da Me- 

‘en, mentre 
dall'altra par- 
te Dessì spedi- 
sce alta una 
punizione in- 
vitante dal li- 
mite. Così al 
22° il risultato 
va definitiva- 


MARCATORI: pt 24° M. 
Terpin, st 22° Devetak (r). 
JUVENTINA: C. Peteani, 
Buttignon, M. Terpin, Fur- 
lan, S. Visintin, Carbone, 
Giannotta, C. Terpin (pt 
20° Gozey), Devetak (st 
40’ Paviz), M. Pantuso, 
M. Peteani (st 20’ V. Pan- 
tuso). All. Furlan. 

CENTRO SEDIA: Me- 


mente. in | den, Trevisan, Petrussi, 
ghiaccio, per- | Barbini, Capra, Caruso, 
dia odg Chiaramida (st 20° Mau- 
one ro), Basaldella (st 1’ Ama- 


bile), Dessì, Ferino (st 1° 


steso e; 
en Kodua), Gallas. All. Mona- 


l'arbitro è rigo- 


te: lo stesso | co. 
numero 9 lo | ARBITRO: Tolfo, di Por- 
realizza per il | genone. 


2-0 ed il suo 
80° centro in 
maglia bianco- 
rossa. 

Marco Bisiach 


NOTE: ammoniti Gallas 
(C), Giannotta e M. Pantu- 
so (J). 


Il centrocampista Mborja 


La compagine di Pozzecco macina gioco în trasferta e si insta 


Pareggio senza reti con la Sangiorgina in una partita condizionata dalla bora 


San Giovanni, risultato congelato 


TRIESTE Il San Giovanni prova caparbiamen- 
te a spaventare la Sangiorgina, una delle 
formazioni altolocate della Promozione. I 
triestini offrono una prestazione nel com- 
plesso positiva e ottengono alla fine un pun- 
to. Risultato equo, anche se un pizzico di 
rammarico resta. 

Parte bene la compagine di casa, denotan- 
do una certa determinazione in chiave offen- 
siva, tanto che già al primo serio affondo, 
due colpi di testa ravvicinati, di Longo e 
Bertoli, creano i primi patemi alla difesa 
friulana. La risposta della Sangiorgina si 
concentra in una punizione di Andreotti, 
terminata alta, verso il decimo. Il San Gio- 
vanni, almeno in avvio di gara, mantiene 
un certo predominio. Arrivano i tentativi 
portati da Formicola, al 25°, e da Longo alla 
mezz'ora, ma con la sfera sempre abbondan- 
temente alta. Gli ospiti controllano e si con- 
cedono qualche sporadica iniziativa in attac- 


co, come quella al 33’, effettuata da Andreot- 


ti con un destro dalla distanza. 

Nella ripresa la musica non cambia. In 
avvio una incursione di Moretti chiama an- 
cora in causa Percich ma l’unica autentica 
opportunità è di marca sangiovannina e ar- 
riva al 5° : Formicola, nei pressi della area 
piccola, scarica un sinistro a colpo sicuro 
che scheggia il palo esterno. Da quel mo- 
mento la Sangiorgina aumenta il lavoro a 
centrocampo e impedisce sensibilmente la 
costruzione del gioco alla compagine di Ven- 
tura. Poche emozioni, troppi i brividi, ma so- 
no quelli per il freddo. Nella parte finale Mi- 
cha raggiunge anzitempo gli spogliatoi 


per un fallo su Bertoli, ma la superiorità nu- 


merica non galvanizza il San Giovanni. Il 
tecnico Ventura lancia nella mischia saggia- 
mente anche l’altra punta Moffa, ma gli 
ospiti sono bravi a chiudersi in difesa. 
Francesco Cardella 


' Costalunga e Aquileia si accontentano 


I friulani dominano la partita mentre i giuliani falliscono una pato di clamorose occasioni 


San Giovanni 0 


Sangiorgina 0 
SAN GIOVANNI: Perci- 
ch, Fidel (pt 20° Varagno- 
lo), Bagattin, Vetrice, 
Botta, Maracchi, Formi- 
cola, Gherbaz, Longo (st 
80°  Moffa), Bernabei, 
Bertoli. AII. Ventura. 
SANGIORGINA: 
Pettenà, Sorbara, Miche- 
lon, Quargnali, Speco- 
gna, Andreotti, Brunzin 
(st 1° De Marco), Del 
Pin, Citossi (st 1° Ma- 
cor), Moretto (st 15° Do- 
nada), Morsanutto. All. 
Ferini. 

ARBITRO: Dose di Cervi- 
gnano. 

NOTE: espulso. Miche- 
lon, ammonito Bertoli. 


Ila nei piani alti della classifica 


Il San Luigi espugna il campo del Santamaria 


Partita chiusa nella ripresa da una strepitosa doppietta del bomber De Grassi. 


S. MARIA LA LONGA Con due re- 
ti, una dubbia e una stilisti- 
camente molto bella dell'ot- 
timo De Grassi, il San Lui- 
gi espugna il Comunale di 
S.Maria la Longa. Il San 
Luigi non ruba nulla, anzi, 
impressionante è la brillan- 
tezza e velocità negli spazi 
dei ragazzi di Pozzecco. 
Pronti via e Zollier su cal- 
cio piazzato fa correre un 
brivido a Michelin, con la 
palla che sfiora il palo, al 6' 
Ferluga non è impeccabile 
sul cross di Carducci, ma la 
difesa ospite allontana la 
minaccia. Zannier al 23' cal- 
cia malissimo dopo essersi 
ben liberato in area, occa- 
sionissima per i locali al 40' 
con Ferluga strepitoso sull' 
inzuccata in mischia da po- 
chi passi di Zompicchiatti. 
AI 49! Coppino si invola ver- 
so la porta, Ferluga è ben 
appostato e para senza diffi- 
coltà, sul ribaltamento di 


Santamaria 
an Luigi 


Zamparutti. All. Peressoni. 


ZECCO. 


MARCATORE: st 16’ e 23' De Grassi. 

SANTAMARIA: Michelin, Carducci, Jurisevic, Paviotti, 
Sbrugnera, Vecchiet, Zompicchiatti (st 1’ Chiarandini), 
D'Antoni (st 19° Crapiz), Coppino, Zannier (st 26° Piga), 


SAN LUIGI: Ferluga, Furlan, Paoli, Manzutto, Zollier, 
Casseller, De Tomi (st 28’ Donato), Bartoli, Cano (st 26” 
Cipolla), Veronelli, De Grassi (st 38° Pedarra). All. Poz- 


ARBITRO: Iseppi di Maniago. 
NOTE: espulsi Lessio, Michelin e Carducci. 


2 


fronte Bartoli trova attento 
Michelin alla presa. Sulle 
fasce il Santamaria soffre, 
ed al 16' il San Luigi passa 
in vantaggio: sul cross di 
De Tomi dalla sinistra non 
è limpida la deviazione in 
porta di De Grassi, D'Anto- 
ni in scivolata sembra arri- 
varci, ma il collaboratore di 


Un Torviscosa incerottato 
non regala nulla al Ronchi 


TORVISCOSA Un Torviscosa rimaneggiato e incerottato dopo 
la trasferta triestina affrontava al «Beppino Tonello» il 
grintoso Ronchi. E sia pure meritatamente, con un secco 
2-0, che non fa una grinza dopo aver sprecato anche un pe- 
nalty. Al 30° potrebbe esserci la svolta dell'incontro. Fabia- 
no Cudin si porta in area di rigore e viene atterrato. Della 
massima punizione si incarica della trasformazione del pe- 
nalty lo specialista Zienna Michele, che viene neutralizza- 
to da Furios che manda in corner. Al 10° della ripresa De- 


grassi, sfruttando una di queste situazioni, impe, 


‘a serla- 


mente Dreossi. Al 19° cross di Pez sfruttato di testa da 
Delpiccolo; che mette in condizione di battere rete Cudin 
Fabiano. I granata provano a reagire, ma i tentativi risul- 
tano vani e infruttuosi ed è ancora il Torviscosa a ribadire 
la superiorità nel finale. Al 38° Zienna Alfonso, smarcato 
da Casasola, manca il raddoppio calciando a lato a tu per 
tu con Furios, mentre non sbaglia Redivivo Galati, al qua- 
le bastano cinque minuti per farsi ammonire e, dal 45°, 
sancire la vittoria dei suol ottimamente lanciato da Pez 
con un tocco beffardo a ingannare Furios in uscita. 


m.b. 


linea induce l'incerto Isep- 
pi ad assegnare la rete. A 
mettere le cose a tacere ci 
pensa ancora De Grassi al 
23', che impatta di testa a 
volo d'angelo sul cross di 
De Tomi mandando la pal- 
la imprendibile all'incrocio 
dei pali. 

Luca Pettenà 


Torviscosa 2 
Ronchi 0 
MARCATORI: st 19° Ca- 
sasola, 45’ Galati. 
TORVISCOSA: Dreossi, 
Mian, Marchesin, Cudin 
A., Carpi, Pez, Zienna A. 
(Alduini), Zienna M., Cu- 
din F. (Galati), Casaso- 
la,  Delpiccolo (Contin). 
AII. Delpiccolo. 

RONCHI: Furios, Cappel- 
lari, Pommella, Marigo, 
Porcari, Anzolin, Donda 
Andrea, Ortolano (Princi- 
pe), Braida, Degrassi, 
Donda Alex. All. Sarci- 
na. 

ARBITRO: Deriù di Ma- 
niago. 


La Fincantieri punta in alto 
e non perdona il Mariano 


MONFALCONE Tre punti meri- 
tati per la Fincantieri che 
supera senza soffrire il Ma- 
riano e resta nelle zone al- 
te. Prima mezz'ora da sba- 
digli, l’unica cosa interes- 
sante è il duello dirimpetto 
sulla fascia fra i fratelli 
Guida, poi al 29° il lampo 
del vantaggio monfalcone- 
se: Sotgia scatta a sinistra, 
si mangia due rivali e piaz- 
za al centro, arriva Andrea 
Guida che solissimo spara 
contro il palo, riprende in 
area Ferrarese che di testa 
in tuffo indirizza all’angoli- 
no per l’1-0 bisiaco. E’ il mo- 
mento della svolta, il Ma- 
riano cerca di riorganizzar- 
si, ma il primo- e resterà 
unico- tiro in porta lo effet- 
tua Condolf al 42’, il media- 
no riceve dall’out sinistro, 
si accentra e spara in porta 
dal limite, Contento devia 
senza difficoltà in corner. 
Nella ripresa il Mariano si 
presenta con una punta in 
più ( Bressan) e sembra più 
convinto, ma la Fincantieri 
col suo efficace 4-4-1-1, al- 
za il muro, la difesa non 
sbaglia niente concedendo 
solo qualche mischia, in 
contropiede invece matura 
il raddoppio: Andrea Guida 
taglia il campo da destra a 
sinistra, Luca Zorzin non 
controlla il pallone, arriva 
Tonsig che dai 16 metri spa- 
ra un rasoterra angolato al- 
l’angolino sinistro, impren- 
dibile per Donda. I rosso- 
blu cercano di rientrare in 
partita, ma è dura, specie 
quando il bomber Zorzin da 
due passi su invito elegan- 
te di Bressan di testa cicca 


Fincantieri 2 


Mariano 


MARCATORI: pt 29’ Ferra- 
rese; st 12' Tonsig. 
FINCANTIERI: . Contento, 
Candusso, Medeot, Catalfa- 
mo, Baciga, Palombieri, A. 
Guida (st 17° Milan), Bozic, 
Tonsig, Ferrarese, Sotgia. 
All. Albanese. 

MARIANO: Donda, L. Zor- 
zin, G. Guida, Condolf, M. 
Bortolus, Pilosio, Baci, N. 
Bortolus, N. Zorzin, Bolzan 
(st 1° Bressan), Tomadin. 
All. Franti. 

ARBITRO: Hager di Trieste. 


malamente spedendo sul 
fondo da distanza ravvici- 
natissima. E l’undici di ca- 
sa, allora, si scatena in con- 
ropiede, Milan è falciato al 
limite da Pilosio, l’arbitro 
lo ritiene ultimo uomo, e il 
difensore viene cacciato.fra 
le proteste ospiti, i locali 
hanno ormai la partita in 
mano, al 27° pregevole ma- 
novra tutta di prima inten- 
zione, da Tonsig per Bozic 
che scarica a Sotgia che da 
due passi in allungo sfiora 
il palo con Donda in uscita, 
al 32° sempre Tonsig da de- 
stra apre per l’accorrente 
Sotgia, girata sul primo pa- 
lo, ma l'estremo friulano è 
attento e sventa in angolo, 
poco dopo ancora Tonsig, 
spostato stabilmente all’ala 
destra, dalla fascia invita 
Milan che tutto solo di piat- 
to sinistro tocca alto oltre 
la sbarra. 


Enrico Colussi 


X. inpiccoro 


LUNEDÌ 12 DICEMBRE 2005 


Gallery 
Staranzano 2 
MARCATORI: pt 42' Ghi- 
rardo; st 28' Tel, 34' Zac- 
chigna. 

GALLERY: Franceschini, 
Carbone, Bensi, De Sta- 
sio (st 29' Sannini), To- 
gnon, Leghissa, Zacchi- 
gna, Maschietto (st 8' So- 
fini), Milos, Marzari. All. 
Sambaldi. 
STARANZANO: Messi- 
na, Sincovich, Folla, Ma- 
rega, Pirusel, Faggiani, 
Udina (st 17' Tel), Ghirar- 
do, Picco(st 36' Lanza), 
Fogar; Steffè. All. Coro- 
na. 

ARBITRO: Toneatto di 
Udine 

NOTE: espulsi: De Stasio 
e Lanza; ammoniti: Ghi- 
rardo, Tognon, Sorini e 
Milos. 


Un'azione di attacco del Gallery con il centrocampista Maschietto guardato a vista da Leghissa e Zacchigna “ 


Il capitano del Gallery Milos mentre cerca di conquistare il pallone a centrocampo 


La squadra da Corona conquista l’intera posta senza fatica aiutata dalle proibitive condizioni atmosferiche e dalla scarsa intraprendenza dei padroni di casa 


Staranzano da «via col vento» col Gallery 


La squadra isontina s'impone a Visogliano approfittando di due sbavature difensive dei gialloblù 


VISOGLIANO Un Gallery, colpe- 
vole di credere poco nelle 
proprie capacità e carente 
d'iniziativa per un intero 


tempo, cede immeritata- 
mente ad uno Staranzano, 
limitatosi a timbrare il car- 
tellino senza troppa dedizio- 
ne; che realmente baciato 
dalla dea bendata raccoglie 
due reti piuttosto: episodi- 
che. 

Il giudizio sulla prestazio- 
ne dei contendenti deve tut- 
tavia essere necessariamen- 
te mitigato nei toni, dalla 
premessa. della forte bora, 


‘che ha condizionato pesan- 


temente l'atteggiamento di 
ambo i collettivi: in molti, 
solo osservando il paesag- 
gio naif attorno all'impian- 
to mugugnavano sull'oppor- 
tunità di sospendere l'incon- 
tro. 

Il primo tempo stenta a 
decollare: Zacchigna si muo- 
ve molto ma la sua intra- 
prendenza è spesso vanifi- 
cata: dalla lentezza di trop- 
pe pedine dello schieramen- 
to-giallo-blu. Si fatica ad ag- 


gredire uno Staranzano 
ben coperto dietro, che qua- 
le Orso sverna nella sua ta- 
na, permettendosi solo spo- 
radiche sortite. I ragazzi di 
Sambaldi hanno difficoltà 
a pescare lo specchio della 
porta Messina: si concedo- 
no qualche tiro dalla distan- 
za, preda delle ire di Eolo. 
Attorno al 42',il primo maci- 
gno sui nervi dei padroni di 
casa: Udina arpionata la 
sfera mette in movimento 
Ghirardo che supera in pal- 
lonetto Franceschini, trova- 
tosi spiazzato a metà stra- 
da tra la linea di porta e 
Carbone quest'ultimo im- 
preciso nel chiudere il corri- 
doio al mediano isontino. 
Usciti dagli spogliatoi an- 
cora storditi, i duinesi non 
riescono ad aumentare la 
pressione e perdurano a se- 
gnalarsi solo con bordate 
dalla trequarti; si intendo 
poco e denunciano scarsa 
propensione agli scambi. I 
giallorossi sfruttano il ven- 
to a favore ; al quart'ora un 
off-side non evita a Picco di 


Determinante la rete di rapina di Sau 
Il Kras rimane saldo in vetta 
strappando la vittoria 


a Fogliano in pieno recupero 


TRIESTE Il Kras rimane saldo 
alla vetta strappando la vit- 
toria a Fogliano sul filo di 
lana. Avvio di partita sen- 
za pretese da parte di en- 
tfambe le formazioni, con- 
centrate più a studiare l'av- 
versario che a creare azioni 
significative. Al 13' prima 
opportunità concreta di se- 
gnare a favore dei bianco- 
rossi: Pohlen dalla trequar- 
ti la passa sulla sinistra 
verso il centro area a Kre- 
vatin che tenta dalla di- 
stanza ma non centra lo 
specchio della porta. Dopo 
una manciata di minuti ar- 
riva la risposta dei padroni 
di casa con Marassi in al- 
lungo solitario sulla fascia 
destra verso l'area avversa- 
ria, ma viene anticipato 
dall'uscita sicura di Cipollo- 
ne. Al 17' la buona intesa 
delle punte porta il Foglia- 
no vicino alla rete. Posizio- 
nato sulla sinistra all'altez- 
za della linea mediana, Fac- 
chinetti si impossessa. della 
sfera e si porta avanti pas- 
sandola a Marassi che a 
sua volta trova Apollo libe- 
ro’sulla destra. Îl numero 
sette SERI perde il con- 
trello della sfera, poi riesce 
a recuperarla mirando in 
porta, ma il tiro smorzato 
termina tra le braccia del 
numero uno triestino. 
29! ancora protagonisti gli 
ospiti: Centazzo, sulla de- 
stra: all'altezza della linea 
dell'area, cambia gioco ri- 
chiamando l'attenzione di 
Lovullo che guadagna terre- 
no e passa la palla a Sau. Il 
numero dieci non fa in tem- 
po a prender le misure e 
viene ostacolo da un difen- 
sore rossoblu, chiudendo il 
tiro di molto fuori dai pali. 
Nella ripresa, la 


sportività rimane all'inter- 
no degli spogliatoi per la- 
sciar spazio ad un gioco fal- 


Fogliano 0 
Kras 1 


MARCATORI: st 48' Sau. 
FOGLIANO: Cechet, Pa- 
cor, Salmeri, Celigoi, Fe- 
ri, Ghermi, Apollo, Com- 
mentale (st 46! Cechic), 
Facchinetti (st 28' Micula- 
no), Ferletic, Marassi. All. 
Sari. 

KRAS: Cipollone, Radovi- 
ni, Lovullo, Centazzo, Co- 
vacevich, Salierno, Ron- 
celli: (st 14' Laghezza), 
Daris, Krevatin, Sau, Poh- 
len (st 36' Andreassich). 
All. Musolino. 

ARBITRO: Lepre di Cervi- 
gnano. 


loso e a-cadute a terra al- 
quanto dubbie, con il risul- 
tato di assistere ad un tem- 
po disputato a singhiozzi e 
privo di azioni degne di no- 
ta. Il Kras appare, però, 
più vivace e al 18' Krevatin 
spreca l'occasione di porta- 
re la squadra in vantaggio 
non riuscendo a mirare in 
porta seppur solo a tu per 
tu con Cechet. Al 24' Sau 
sfrutta il cross di Centazzo 
in mezzo all'area e salta 
più di tutti puntando di te- 
sta all'angolino alto alla de- 
stra del portiere ma la pal- 
la non entra per un soffio. 
Allo scadere del quarto mi- 
nuto di recupero, quando i 
giochi ormai sembrano fat- 
ti, arriva il gol della vitto- 
ria per il Kras. Mischia in 
area del Fogliano, Andreas- 
sich si impossessa della sfe- 
ra e fornisce l'assist a Sau 
che beffa la difesa e spiaz- 
za Cechet, insaccando in re- 
te. 

Alessandra Antoni 


obbligare a Franceschina 
la parte del ragno che chiu- 
de la tela. Lo scorrere dei 
minuti impone a Marzari 
maggiore decisionismo. Al 
28' la bora accompagna nel 
sacco il cross di Tel, che si 
preparava a versare nel 
mucchio. La rabbia assale 
il Gallery: è un buon doma- 
tore Sannini che subentra- 
to si accosta in cabina di re- 
gia e prepara il film del gol. 
Al 34' Tognon si sgancia 
sulla destra e dal fondo ser- 
ve il luogotenente dell'alle- 
natore Sannini che preciso 
suggerisce a Zacchigna che 
come un treno, devastante 
infila Messina. 

Gli ospiti sentono il peri- 
colo e mostrano i muscoli: 
il caos prevale su qualsiasi 
organizzazione e l'arbitro, 
inconsapevolmente coinvol 
to nella concitazione estrae 
il taccuino senza riportare 
la calma. Il pari potrebbe 
agganciarlo nuovamente il 
Zac, ma provato fallisce so- 
lo davanti al portiere. 

h.d. 


Gran calcio sul terreno isontino nonostante il freddo pungente. A secco la coppia giallorossa Padoan-Devetak 


Il difensore Bensi 


— 


Partita sospesa per impraticabilità del campo. E così la compagine carsolina chiude l'anno imbattuta 


Tra Primorje e Virtus Corno vince la bora 


PROSECCO Ulula la bora intor- 
no al manto dell'Ervatti. 
Nulla può infatti la graniti 


ca tribuna in cemento ar- 


mato che protegge un'inte- 
ra fascia del campo, perché 
gli altri tre lati rimangono 
scoperti ed in balia del for- 
te vento. 

Nella sfida tra il Pri- 
morje e il Virtus Corno la 
bora l'ha fatta decisamente 
da protagonista. E ha vinto 
l’incontro rimandana a ca- 
sa le squadre. La partita in- 
fatti è stata subito sospesa 
dall'arbitro per impraticabi- 
lità del campo. Come è uso 
in queste situazioni la pri- 
ma mossa la fa l'arbitro as- 
sieme ai due capitani, Da- 
gri per i carsolini e Drusin 
per la compagine friulana. 
Itre si apprestano a saggia- 


re la bontà del campo: qual- 
che rimbalzo del pallone, 
ma soprattutto qualche lan- 
cio in aria dello stesso in di- 
verse zone del quadrilate- 
ro. Se «a quote basse» il 
vento non sembra creare 
troppi problemi, quando la 
sfera si alza si complicano 
le cose, la bora soffia forte 
imprimendo al pallone tra- 
iettorie imprevedibili per i 
giocatori. Il responso è 
quindi senza appello: non 
si può giocare in quelle con- 
dizioni. 

La sospensione costringe 
il Virtus Corno al recupero, 
di una seconda partita do- 
po quella in casa contro il 
Medea. 

Per il Primorje una parti- 
ta che decreta la compagi- 
ne carsolina come imbattu- 


ta in casa per questo 2005, 
come sottolinea mister Se- 
rone. «Sono contento della 
sospensione che permette 
alla mia squadra di rimane- 
re imbattuta in casa per 
quest'anno - dice il Mister 
-. Non ci sono partite facili 
in questo campionato, repu- 
to il valore del Corno supe- 
riore da quello che la classi- 
fica lascia immaginare». 

«I miei ragazzi - spiega 
l'allenatore del Primorje - 
erano tutti disponibili per 
questa sfida, rimanevano 
fuori solo Scarpa, causa pro- 
blemi alla caviglia, e Kan- 
te, squalificato, che dovrà 
comunque scontare la squa- 
lifica domenica prossima in 
trasferta contro il Trivigna- 
no». 

Massimiliano Muner 


Primorje 


Virtus Corno 


RIMORJE: Carli, Brajnik, 
Merlak, Dagri, Braini, Pi- 
pan, Ravalico, Tognon, 
Micor, Marinelli, Tuntar. 
All. Serone. 

VIRTUS CORNO: Toma- 
si, Costantini, Oliveri, 
Chiandotto, Saccavini, 
Fedel, Drusin, Passalent, 
Zmiric, Tiro, Magnis. All. 
Cencig. 

ARBITRO: Fontanini di 
Udine 

NOTE: partita sospesa 
per. impraticabilità del 
campo. 


Il Ponziana si aggiudica la sagra dei gol sul campo di Medea 


Partita chiusa nel primo tempo da una doppietta di Prisco e una realizzazione di Danieli 


MEDEA Nella sagra del gol di 
Medea è la giornata negati- 
va sottoporta dei due punte- 
ros COSO Padoan e De- 
vetak a fare la differenza. È 
così è il cinico Ponziana, otti- 
mamente orchestrato a cen- 
trocampo dal duo dai piedi 
fatati Tomasi—-Prisco, a por- 
tare a casa l’intera posta do- 
Do una partita che ha scal- 

ato sicuramente gli animi 
degli infreddoliti tifosi giun- 
ti a prendersi un DO TcRe 
gio sì di bora, ma anche di 
bel calcio. 

Le danze si aprono al 3°, 
quando Ruschiti s’invola 
verso Rigonat, lo supera con 
un pallonetto ma la palla in- 
vece di rimbalzare in rete 
tocca incredibilmente una 
zolla beffarda che spedisce 
il pallone fuori dallo spec- 
chio della porta. All’8° si ca- 
pisce che sarà una «giorna- 
ta-sì per Tomasi quando az- 
zecca uno straordinario tiro 
al volo da 35 metri che per 
RO non s'insacca: è il prelu- 

lo al dono gol ospite, fir- 
mato al 16° con una pennel- 
lata su punizione da Prisco. 
Si fa buio pen er il Me- 
dea, che nel giro di dieci mi- 
nuti incassa altre due reti 


TRIESTE Doppia vittoria ca- 
salinga nei due anticipi di 
sabato. Il Trivignano ha 
superato largamente (3-1) 
uno spento Medeuzza, 
mentre il Pieris ha avuto 
ragione di misura nel der- 
by con i cugino dell’Isonzo. 
Il Trivignano ha dominato 
l’intera partita segnano al 
23’ del primo tempo con 
Budai e al 37° con Toma- 
da. La ripresa è scivolata 
tranquilla fini ai minuti fi- 
nali. Al 42' Bernardis, su 
una perentoria fuga sulla 


Medea 2 


Ponziana 3 


MARCATORI: pi 16° e 
27° (su rig) S. Prisco, 24' 
Danieli, 44’ (su rig) Visin- 
tin; st 42° Baresi. ) 
MEDEA: Rigonat, Secu- 
lin (pt 80' Baresi), Banel- 
lo, Del Bianco, Simone 
pi 39’ Sartori), Visintin, 

ellan, Grion (st 29° Bu- 
iat), Padoan, Braida, De- 
vetak. All: Soffientini. 
PONZIANA: Scrignar, Lic- 
ciulli, Nasti, Bampi, Bub- 
bola, Tomasi, Prisco (st 
20' Noto), Saina (st 14’ 
Renner), Danieli, Omari,' 
Ruschiti (st 35° Verone- 
si). All: Cernuta. È 
ARBITRO: Turco di Udi- 
ne. 


al 24° è il furetto Danieli, im- 
peccabile la sua prestazio- 
ne; ad approfittare di un bu- 
co di Seculin, freddando da 
pochi passi Rigonat, mentre 
il 3-0 arriva su rigore, realiz- 
zato da Prisco dopo un atter- 
ramento ancora dell’immar- 
cabile Danieli. A questo pun- 


È LI Li LI 

Trivignano e Pieris 
LI LI 

Vincono In casa 

LI L_RI UH 
gli anticipi di sabato 
destra, soglia la palla in 
porta dove Gattesco pastic- 
cia e se la lascia sfuggire 
regalando così a Massimo 
Vidussi una rete facile faci- 
le. Pronta risposta di De 
Sabbata che, lanciato alla 


grande da Donda, si invo- 
Ta sulla sinistra e poi supe- 


to scende in campo il Me- 
dea, che al 38° ha subito l’oc- 
casione per rimontare, ma 
Braida dagli undici metri 
(falciato Sellan in area) spe- 
disce il pallone sul palo 
esterno. ‘Il Medea riesce 
ugualmente a segnare pri- 
ma dell'intervallo grazie ad 
un secondo rigore, proprio 
allo scadere, decretato dal- 
l'arbitro Turco per un plac- 
caggio ai danni di Devetak: 
stavolta Visintin non sba- 
glia. 

Nella ripresa le occasioni 
per il Medea per avvicinarsi 
ulteriormente ai triestini 
non mancano, ma al 9 Deve- 
tak calcia altissimo un pallo- 
ne a pochi metri da Scri- 
gnar, mentre al 18° Padoan 
non trova il pertugio giusto 
per far passare il proprio si- 
nistro dal limite. AI 51° an: 
che Sellan ci prova, ma Scri- 
gnar si accartoccia sicuro 
sul primo palo. Al 41° l’occa- 
sione più ghiotta, con Pado- 
an che in seguito a schema 
da punizione si trova a tu 
per tu con Scrignar, bravo a 
chiudergli lo specchio. Il gol 
del 2-8 è però nell'aria, e lo 
trova Baresi ad un soffio 
dalla fine in mischia. 

Matteo Femia 


ra Galliussi con un pallo- 
netto d'altri tempi il minu- 
to successivo, per il defini- 
tivo3a 1. 

Il Pieris vince, invece, di 
misura per il Pieris nel 
derby con l’Isonzo San 
Pier! Un pareggio sarebbe 
stato forse più giusto, con 
gli ospiti che specialmente 
nel primo tempo hanno 
messo paura alla squadra 
di casa. Il Pieris dal canto 
suo, può festeggiare per 
una vittoria ottenuta nono- 
stante le numerose assen- 
ze. 


Gradese e San Lorenzo 
Rincorsa a suon di reti 


San Canzian, tre punti 
targati Larzal-Barbana 


San Lorenzo 


‘Gradese 
MARCATORI: pt 35° 


rino, 36° lussa. 


GRADESE: Orsini, 


Stabile, (441° 
Benvegnù; st 20" e 30° Conzutti, 23’ Balle- Re 
SAN CANZIAN: Bais, Bidut, Pozzar, Vio- 
lin, Bass, Gonni, Rampino, Bogar, Lar- 
zak, Biondo, Barbana. All. Grillo. 

VILLESSE: Feresin, Gratton, Bregant, 
Just, Nunez, Macor, Puntin, Fort, Bon (st 
48’ Ulian), Ricupero, Fail (st 32’ Gerin). 


SAN LORENZO: Collodet , Bregani, Jo: 
nut, Biagi (st 42° Petroni), Canciani, palla- 
rino, Sergio, Ostan, Conzutti (st 80! Gior- 
gi), Fazzari, Maurencig. All. Bertoss! 


Benvegnù, Scaramazza |., Marassi, Matti- 
ussi, Stabile, Lauto M., Meneghel (St 25° 


3|| SanC 
3||| Villesse 


Montenieri, 


2 
0 


n 


MARCATORI: st 35’ Larzak, 43° Barba- 


Lauto S.), Mariano, lussa. All. Lorefice, 
ARBITRO: Toneatto di Udine. 

NOTE: ammoniti lussa, Scaramuzza; 
espulso Lauto M. 


All. Cossaro. 

ARBITRO: Zanetti di Pordenone. 

NOTE: espulso Just; ammoniti: Violin, 
Bregant, Bon, Bass, Gratton. 


SAN LORENZO Partita caratterizzata da un for- 
te vento. Al 35' la Gradese passa; 
Benvegnù batte l' angolo, Ostan allontana 
di testa, Tonut al limite non aggancia la 
palla e Stabile ne approfitta con un diago- 
nale preciso. Gli uomini di Bertossì, in ba- 
lia del vento, sono in difficoltà € gli ospiti 
non si lasciano pregare trovando il raddop- 
io al 41' quando Benvegnù calcia in porta 
all'angolo. 

Nel secondo tempo al 20', dopo una mi- 
schia furibonda, Conzutti viene travolto e 
si conquista un rigore che realizza con un 
diagonale preciso. La Gradese è in balia 
dei padroni di casa e tre minuti dopo la ri- 


monta si completa. Ballerino raccoglie una. 


corta respinta della difesa e insacca con un 
poderoso diagonale, Alla mezzora il San 
Lorenzo passa in vantaggio con una gran- 
de azione targata dal duo Conzutti Sergio 
e finalizzata dall’attaccante. Al 36! Scara- 
mazza Viene sgambettato in area, rigore 
netto realizzato con un siluro da Tussa. 


SAN CANZIAN Il San Canzian guadagna tre pun- 
ti preziosi in una partita poco spettacolare, 
ruvida e spigolosa, grazie a due guizzi dei 
«gemelli del gol» Larzak-Barbana. Gli ospiti 
recriminano per l’arbitraggio sfavorevole. 
Primo tempo piuttosto noioso, per vedere la 
Rip: conclusione nello specchio della porta 
isogna aspettare 32: Barbana decentrato 
sulla destra al limite dell’area lascia partire 
una conclusione che non crea particolari pro- 
blemi a Feresin. Nella ripresa partono me- 
glio gli uomini di Cossaro: al 3° Fall serve Ri- 
cupero, che, sel alla porta, si gua bene 
ma conclude di poco a lato. Al 24 l'episodio 
incriminato: Ricupero va giù in area dopo 
un contatto con Bidut, ma l'arbitro lascia 
correre. È il San Canzian invece a portarsi 
in vantaggio al 35’ Barbana va via sulla de- 
stra e suggerisce al centro per Larzak, la cui 
conclusione è leggermente deviata da Grat- 
ton e finisce in rete. Il raddoppio giunge allo 
scadere: Biondo pur palla al piede dalla 
trequarti, serve Barbana che evita anche 
l'uscita del portiere e appoggia in rete. 1 
Giorgia Polli 
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O O 
pat DI EI 


DILETTANTI 


IL PICCOLO 


XI 


sani 


I padroni di casa non riescono a sfruttare tre ghiotte palle sol mentre gli ospiti vengono penalizzati da diverse decisioni arbitrali 


Domio-Primorec, il pari scontenta tutti 


__GIORNATA 


RIO tiri 


I TABELLINI . 
Opicina 
Cgs 2 
MARCATORI: pt 30° Giannone; st 25’ Sorgo. 

OPICINA: Sportiello, Bartoli, Giacomelli, C. Carella, Issich, 
Merzljak, Buffa (st 11° Ferluga); Percos (st 39' Fusco), Ro- 
mano, Zorzetto, Chemitz. All. Di Summa. 

CGS: Pribac, C. Pase, Sorgo, Bortolin (st 28’ po mesta): 


Kalaja, Zerial, Montesano, Giannone, Puzzer (st 38° Mosca 
La Fata (st 85' Bonin), G. Pase. All. Krizman. 


oraro 


TURRIACO: Zearo, Bianco (st 88° Furioso), Ellero (st 36° 
Niorin), Buonocunto, Malusà, Fontana, Novati, Terenzi, Lan- 

Cisi, Franti, Circosta (st 22° lacoviello). All. Murra. 

MORARO: Golizia, Turco, Bernardis, Sergon, Donda, toma- 

Sin (st 26’ Ricupero), Coceani, Padovan, Pellizzari, Cavalli, 
Ruffini. All. Grion. 


Lucinico 1 
Zarja Gaj 
MARCATORI: st 25’ Lokatos, 31’ Bianchetti. 

LUCINICO: Menichino, Uras, Bianchetti, Dario, Cian, Komic, 
Zamagni, Cabas (st 34° Nardini), Delise (st 40ì Bogar), Lessi 
(st 25’ Locicero), Marini. All. Peressini. ; 

ZARJA GAJA: Jas Grgic, Gregori, Satti (st 36° Leghissa), 
Schiraldi, V. Krizmancic, G. Krizmancic (st 25° Jan Grgic), 


Franco (st 12’ Bernetic), Cocevari, Lokatos, Becaj, Jurincich. 
AII. Nonis. 


Chiarbola | 1 
Mossa | 3 


MARGATORI: st 3” Riosa, 6° Fonzari su autogol, 19° Interbar- 
tolo, 22? Calligaris. 
CHIARBOLA: Busan, Bencich, Fonari, Piccoli, Erbì (st 27° 
Zacchigna), Scotto Di Minico, Lorenzoni, Varesano, Riosa, 
Prelli (st 1° Bernobi). All. Gasperutti. 

MOSSA: Burino, Pisani, Russian, Simeoni, Canciani, Kaus, 
Interbartolo, Cal igaris, Serbeni, Medeot (st 45’ Bernot), Gag- 
gioli (st 27’ Tonut). All. Canciani. 


Piedimonte 1 


Breg 1 
MARCATORI: st 12° Bregant su rigore, 37° Bazzara su rigo- 
e 


PIEDIMONTE: Bernardi, Gernic, Ficarra, Gomiscek, Zotti, 
Izzo, Carruba, Bregant, G. Coco, M. Coco, Tommasone (pt 

45? Marconi). All. Favero. 

BREG: Veronese, Medda, Kermac (pt 24' T. Klun), Sabini, 

Farra, Degrassi, Castelli, Biondi, Bazzara, Bursich, Gubeila 

(st 50ì A. Klun). All. Petagna. 


Sovodnje 1 
Begliano 1 
SARCATORI: pi 15° Colussi; st 29 Skarabot. 

(si 'ODNJE: Zoff, Devetak, Baraz, Panico, Tomsic, Cogoj 
sti Ferletic), Cecotti, Mattia Figelj, Valentinuzzi, Germina- 
BEgl'andolin (st 21° Skarabot). All. Campi. 


LIANO: Pischedda, Guzon, Cergol, Jarc, Blasi, Neri, 
‘aCcarone (st 42' Bacchetta), Vrech (st 35° Spessot), Der- 


die 


7 


Man, Colussi (st 47’ Cinello), Moratti. All. Ghermi. 


pura 


ronell 


TREBICIANO Tempo da lupi, ie- 
ri sul Carso, con freddo e 
bora. Come se non bastas- 
se, a Trebiciano c’è stata 
anche l'invasione di campo 
di un cane, che ha costretto 
a sospendere la contesa per 
due minuti nel corso del pri- 
mo tempo, prolungando co- 
sì le sofferenze degli spetta- 
tori. 

Al termine degli oltre no- 
vanta minuti di gioco, en- 
trambe le squadre hanno 
abbandonato il campo con 
qualche rammarico. 

Il Domio per aver costrui- 
to nella ripresa tre ghiotte 
palle gol e non averle sfrut- 
tate. Il Primorec, invece, 


perché penalizzato da diver- 


se decisioni arbitrali, in pri- 
mis per alcuni fuorigioco ri- 
levati ma inesistenti (gli 
ospiti giocavano con la dife- 
sa molto alta, e il direttore 
di gara, nel dubbio, fischia- 
va quasi sempre) poi al 93’, 
quando c’è stato un grande 
intervento da portiere, in 
tuffo, di Missi nella propria 
area, su botta a colpo sicu- 
ro di Cadel. Ma Missi non è 


Occasioni pericolose con il contagocce, concentrate nell 


0 
MARCATORI: Loigo, Fran- 
ceschinis, Cozzutto, Di Be- 
nedetto, Santi, Bravin (st 
1° Biagini), Palmisano, Sa- 
Vino, Cadel, Santanelli, 
Smilovich (st 35° Vilaamil). 
AII. Sorrentino. 

DOMIO: Gerometta, Nor- 
dio, Milenkovic, Stulle, Mis- 
si, Dominissini (st 15° Pu- 
Gliese), A. Marchesi, Bubni- 
ch, S. Marchesi, Giurgevi- 
ch, Pergolis (st 31’ Brunet- 
ti). All. Cheber. 

ARBTIRO: Paladini di Trie- 
ste. 


un portiere, e quindi le ma- 
ni non può adoperarle. 

Portieri, quelli veri, ino- 
perosi invece per gran par- 
te del match, e occasioni pe- 
ricolose con il contagocce. 

Il primo tentativo arriva 
dopo sessantecinque secon- 
di di gioco, con Savino che 
entra in area in maniera so- 


Contrasto in area: svetta un giocatore del Domio. 


litaria, dalla destra, e ci - 
prova con un tiro-cross, ma 
la sfera termine di poco a 
lato. 
Nel corso della prima fra- 


a seconda frazione di gioco 


zione c'è un leggero predo- 


minio territoriale del Pri- 
morec, anche se sterile. La 
squadra di Sorrentino non 
tira mai in porta. Da segna- 


Î 


lare solo al 39° una conclu- 
sione di Santanelli dalla de- 
stra, con Gerometta che re- 
spinge con qualche difficol- 
tà. 

La ripresa. Al 5° persona- 


le di Cadel, che dai quaran- 
ta metri vede l’estremo di- 
fensore avversario fuori dai 


pali e tenta di sorprenderlo 


con un lungo pallonetto, 
ma la mira è sbagliata. 

Poi, per una quindicina 
di minuti, sale in cattedra 
il Domio. Al 10° A. Marche- 
si, da vicino ma decentrato, 
spara alto; al 14° Di Bene- 
detto salva sulla linea un ti- 
ro di S. Marchesi, e al 28° 
A. Marchesi, dal limite, in 
completa libertà calcia su 


Loigo in uscita. 
Massimo Umek 


Il Mossa s'impone sul campo del Chiarbola. Lo Zarja Gaja subisce il ritorno del Lucinico 


Una fase dell'incontro fra Primorec e Domio, conclusosi a reti inviolate (Foto Andrea Lasorte) 


Gli studenti dominano in casa dell’Opicina 


TRIESTE La Seconda categoria si ribella contro la classe arbi- 
trale. «E ora di finirla — dice Krizman, mister del Cgs — con 
certe invenzioni, perché alcuni direttori di gara scrivono sui 
referti cose non vere. Nel mio caso, ad esempio, due settima- 
ne fa ci è stato annullato un gol regolare contro il Lucinico, 
com'è stato anche testimoniato dagli avversari; al termine 
della partita sono andato educatamente a chiedere spiega- 
zioni all'arbitro, ma il tutto era finito lì. Poi invece mi sono 
trovato squalificato per mie presunte frasi irriguardose». 

Non ci sta neanche Colasuonno, giocatore dell’Opicina, ac- 
cusato ingiustamente, anche a detta della propria società, 
di aver rotto la porta degli Tusa di Pegliico domenica 
scorsa. Giornata storta per lui, perché durante l’incontro 
era stato espulso per aver allontanato con una spinta un av- 
versario che gli era franato addosso; un gesto scambiato dal- 
l'arbitro per un pugno: quattro giornate di squalifica. 

Per quanto riguarda invece il calcio giocato, pareggiano le 
ros tre in testa alla classifica, che non cambia. Impattano 

‘a loro Turriaco e Moraro senza grosse emozioni (0-0). Lo 
Zarja Gaja va in vantaggio a Lucinico con un tocco ravvici- 
nato di Lokatos, ma poi subisce il pari con un’incornata di 
Bianchetti. 

Tl Torre espugna il rettangolo della Pro Farra approfittan- 
do dell’unica incertezza dei padroni di casa con un contropie- 
de di M. Striolo. 


In un turno che non ha offerto grandi emozioni la capolista ha consolidato ulteriormente la posizione al vertice 


“Giornata” | Villa Vicentina pareggia col Palazzolo ed è staccato di quattro lunghezze 


(RATA 


P 


TERZA CATEGORIA ‘ 


| 
| na i: 
-| Teor, cinquina secca sulla ruota di Coseano 


Tre gli incontri danneggiati dalla bora. Il Campanelle Prisco lascia le penne in casa del Pogsio 


Mladost la spunta sul campo del Fossalon 


TRIESTE Il girone E della Ter- 
za categoria è stato influen- 
zato, come altri tornei, dal- 
la forte Bora, che ha inciso 
non poco sul gioco e sul ren- 
Imento dei giocatori. Di- 
Verse partite, poi, non sono 
State disputate o sono state 
Tinviate causa il vento che 
non ha permesso un regola- 
te svolgimento. Si tratta de- 
gli incontri Roiano-Aurisi- 
na, Montebello Don Bo- 
Sco-Anthares Esperia (so- 
Spesa al 25’ del primo tem- 
Po) e Zaule Rabuise-San- 
l'Andrea San Vito, pure so- 
Spesa al 20° della prima fra- 
Zione di gioco. 
Mercoledì il Sant'Andrea 
a Vito aveva incontrato 
Sagrado vincendo il recu- 
Ho per 3-0; le marcature 
‘Ono State messe a segno 
a Bibalo su rigore, da Sta- 
Rissa in diagonale dalla de- 


Stra e da Pellis su cross di 
Ssomba_ i 


Ra do a Fossalon la Bora 


po, peo Scendere in cam- 
ni Urbando parecchio i 
SE ‘ori. I padroni di casa 
È Stati costretti a cedere 
Ss armi al Mladost, che ha 
unto tre volte il bersa- 
Slo, mentre i locali, in for- 
mazione incompleta, sono 
Tlusciti a mettere dentro so- 
lo due volte con Lauto, su 


assist di Corbatto. 


Pareggio tra il Muglia 
Fortitudo e l’Union, con gli 
ospiti che meritavano di 
tornarsene a casa con l’inte- 
ra posta in tasca. I padroni 
di casa non stanno attraver- 
sando un momento partico- 
larmente felice, un po’ a 
causa dei numerosi infortu- 
ni, un po’ per mancanza di 
concentrazione. Nel primo 
tempo sono andati vicini 
con Mutton e Serio, ma so- 
no riusciti a portarsi in van- 
taggio solo al 8° della ripre- 


, ZI 
tripletta di Di Donna, ha a 


sa con Jancovic, mentre Ri- 
chter gettava alle ortiche 
un paio di occasionissime. 
Gli ospiti si sono ‘dimostra- 
ti più pimpanti e generosi, 
ma i pregevoli tentativi di 
Novel, Schillani e Chiot 
non hanno avuto la conelu- 
sione sperata. Dopo essere 
passati in svantaggio, sono 
riusciti a rimediare al 35° 
della ripresa, grazie a Schil- 
lani che non sbagliava il ti- 
ro dal dischetto. 

Non è stata una gran bel- 


al bersaglio solo due volte. | 


la partita, quella tra il Pog- 
gio e il Campanelle Prisco, 
con entrambe le squadre 
non al massimo della vigo- 
ria. I triestini erano prati- 
camente senza panchina, 
ma riuscivano a portarsi in 
vantaggio con Noviello al 
10° e ad allungare al 15° 
grazie a Micheli. I padroni 
di casa non si davano per 
vinti e al 40° De Vit accor- 
ciava. — 

AI primo minuto della ri- 
presa il Poggio pareggiava 
con Matteo Visintin, e si 
portava a sua volta in van- 
taggio al 16° grazie al rigo- 
re trasformato da Piagno. 
Il Campanelle, infine, è an- 
dato vicinissimo al pareg- 
gio al 35°, con Bratovich, e 
al 40° con Noviello, che cen- 
trava il palo. 


Pareggio anche tra il Sa-' 


grado e la Romana, al ter- 
mine di ùn incontro senza 
esclusione di colpi che ha vi- 
sto gli ospiti andare avanti 
al 30° del primo tempo gra- 
zie a Martinuzzi, mentre i 
padroni di casa pareggiava- 
no nella ripresa su rigore. 
Deotto e Nicolich, infine, 
sfioravano la marcatura 
per la Romana, che doveva 
accontentarsi del pari e che 
cercherà di rifarsi mercole- 
dì, ‘alle 20.30, quando in 
Coppa incontrerà l'Antha- 
res Esperia. 

Domenico Musumarra 


TEOR Domenica ricca di pareggi nel girone C di seconda ca- 
tegoria, dove tre partite si sono chiuse sull’1-1 e una sullo 
0-0. Ma tra tanti piccoli passi in avanti, la conferma più 
grande è senza dubbio quella della capolista, il Comunale 
Teor, che questa settimana si è imposto in casa del Cosea- 
no con una secca cinquina. 

Un 5-0 che brucia molto ai padroni di casa, pur consape- 
voli di aver disputato un brutto secondo tempo, a dispetto 
di un Teor in grande forma. Mentre nel primo tempo, in- 
fatti, i padroni di casa hanno contenuto abbastanza bene, 
permettendo agli avversari di andare in rete una sola vol- 
ta, nella ripresa il Teor ha fatto il bello e il cattivo tempo, 
alutato anche da un pizzico di fortuna. 

«Nella ripresa abbiamo decisamente mollato la presa — 
dicono i portavoce del Coseano — e tutti i rimpalli sono an- 
dati a favore del Teor. Ma ciò non toglie che Ea sono una 
grande squadra e non per niente sono primi già da parec- 
chie settimane». 

Con questa vittoria il Teor distanzia ora il Villa Vicenti- 
na di quattro lunghezze, avendo pareggiato, quest'ultimi, 
per 1-1, in casa del Palazzolo. Una partita giocata per lo 
più a centrocampo, con le occasioni più nitide a favore del 

‘alazzolo (in settimana ha anche vinto per 4-0 nel recupe- 
ro con il Camino). 

Il Villa si è portato in vantaggio su calcio di rigore nel 
primo tempo, e il Palazzolo è riuscito a pareggiare nella ri- 
presa con la rete di Vacca. Protagonista di due bellissime 
parate, l'estremo difensore ospite del Villa Vicentina. 

Con lo stesso risultato, ma al termine di una partita a 
senso unico a favore dei padroni di casa, l’incontro tra Tal- 
massons e Cjarlins. Una buona prova del Talmassons do- 
po parecchie settimane di blocco, anche se al Cjarlins va il 
merito di non mollare mai la presa. 

Il vantaggio è proprio della formazione ospite, al 80° del 
primo tempo con Battistella; il gol del pareggio arriva per 
il Talmassons al 35° del secondo tempo con Sattolo. 

Con un risultato ad occhiali al termine dell’incontro con 
il Flambro, invece, il Codroipo torna a casa con un solo 
punticino, dopo aver disputato una brutta partita senza 
alcuna azione da segnalare. 5 

A picco, invece, il Bertiolo, che continua a registrare 
sconfitte. Quesia volta è stato superato di misura, 1-0 il ri- 
sultato, dal Nogaredo. 

La partita più ricca di gol è stata quella tra Morsano e 
Porpetto, andata ad appannaggio degli ospiti per 3-2, men- 
tre ha vinto per 2-1 il 3 Stelle contro il Camino. Gherbez- 
za porta in vantaggio il 3 Stelle nel primo tempo, ma Lo- 
renzon del Camino trasforma un rigore, pareggiando i con- 
ti poco dopo. Il 3 Stelle acciuffa la rete della vittoria in pie- 
no recupero con Guadagni. Si è concluso sull’1-1, per fini- 
re, tra T'erzo e Sedegliano. 

Cristina Boemo 


Successo in trasferta anche del Mossa, che supera il 
Chiarbola. Reti tutte nella ripresa: apre una bella semirove- 
sciata di Riosa, poi autorete di Fonzari di testa, quindi dia- 
gonale vincente di Interbartolo e infine Calligaris risolve in 
mischia. Oltre a ciò, sempre nel secondo tempo, due salva- 
taggi sulla linea degli ospiti su tiro di Varesano e Frontali, 
poi traversa di Canciani su punizione e palo di Interbartolo 
da sinistra. 

Impresa corsara pure del Cgs, che vince 2-0 a Opicina; gol 
di Giannone al volo e raddoppio di Sorgo su corta respita 
del portiere. In apertura, da registrare un palo di Romano 
per i locali, che avrebbe forse potuto cambiare la partita. 

Due rigori sanciscono 1’1-1 di Piedimonte-Breg; trasforma 
Bregant per la formazione di Favero, a segno invece Bazza- 
ra per quella di Petagna. 

Stesso risultato in Sovodnje-Begliano, un tempo a testa è 
un risultato sostanzialmente giusto. Nel primo tempo tenta- 
tivi per Valentinuzzi e per Baraz, prima del gol di Colussi, 
su azione d’angolo nella ripresa. Opportunità ancora per Va- 
lentinuzzi, Germinario e incrocio dei pali per Figelj; impat- 
ta Skarabot al termine di un'azione ubriacante con diversi 
dribbling. 


m.u. 


ESORDIENTI. —_{__. 
Ultima giornata prima della sosta 
Fani Olimpia A brinda al successo 
Solo un punto per il Ponziana 

San Sergio A-Muggia, posta divisa 


TRIESTE Doveva essere l’ulti- 
ma apparizione degli esor- 
dienti prima della sosta del 
campionato, ma alla fine ci 
sono da disputare ancora al- 
cuni IREDII Nel girone A 
il Fani Olimpia A centra la 
rima vittoria stagionale, 
battendo il Domio per 2-0 
azie alle reti di Soi e 
‘ampagna. «Abbiamo gioca- 
to abbastanza bene conside- 
rando la bora e il campo», 
sintetizza il presidente del 
Fani De Stefani. «E’ stato 
difficile giocare vista la bora 
— fa eco l'allenatore dei bian- 
coverdi Umek — e noi ci sia- 
‘mo ritrovati due tempi con- 
trovento, ma va messo in 
conto anche un 
campo pieno di © 
n risul. Nel 


recupero, San Giovanni A° 
ha ragione del Fani Olimpia 
A per 1-0, colpendo con Sal- 
vano. Domenica, alle 9.30, 
un altro recupero: Fani 
ca Si) 
el raggruppamento B il 
San Giovanni È ha vita faci- 
le contro un Chiarbola as- 
sente e lo batte per 10-1, an- 
notando le triplette di Car- 
rettin e Costa, le reti di For- 
te, Romich e Polonio, non- 
ché un autogol. Chmet ad- 
dolcisce la sconfitta del 
Chiarbola. 
Combattuto il match tra 
Primorje B e Sant'Andrea 
San Vito, vinto dalla prima 


per 6-2. Quaterna di Peter 


Ridolfi e dop- 
pietta di Madot- 


buche. RI SII to su un versan- 
Slo ingiusto: SUrone Bb, 1 do OSE di 
abbiamo attac- DO sae igo sull'altro. 

cato di più, col- Ul@ Opicina e San Luigi. neontro viva- 
lezionando due ASTA ce tra Opicina e 
pali e altre occa- Rinviato l'incontro San Luigi B, 
sioni». concluso sull’ 


Il Ponziana è 
sempre avanti 
nel punteggio, 
ma alla fine si 
deve accontentare di un 3-3 
contro il San Giovanni A. 
Blasina firma l’1-0, Pipan 
impatta, Pezzullo e Formico- 
la allungano il passo fino al 
3-1, poi Pipan e Prodam si- 
glano il definitivo 3-3. 

Per due frazioni il San 
Sergio A cerca di lasciare il 
segno per primo, ma è il 
Muggia a mettere il naso 
avanti. con Bussi e Meregalli 
nel terzo round. Quindi Broi- 
li e Stulle, negli ultimi cin- 
que minuti, pareggiano i 
conti e si finisce sul 2-2. 

Rinviata a data da desti- 
narsi la partita Triestina- 
Primorje A per le avverse 
condizioni climatiche. In un 


Esperia A-San Sergio B 


1-1: Tonini illu- 
de i carsolini, 
RI da 
arm su rigo- 
re. Si giocherà domenica al- 
le 10.30 Esperia A-San Ser- 
gio B, su richiesta dei lupet- 
ti. Il Primorje B intasca inve- 
ce un 1-0, nel recupero con 
l’Opicina, grazie a Madotto. 

Nel girone C l’Esperia B 
la spunta per 8-2 contro un 
rimaneggiato Costalunga 
proprio nelle ultime battute. 
Cozzolino, con due stoccate, 
e Cristiano fanno felici i ca- 
labroni, trafitti solo da Mar- 
tincich e Bianchi. 

E’ slittato a venerdì 
(17.30) il recupero Altura- 
Esperia B, mentre Fani 
B-Costalunga è in program- 
ma domenica alle 10.45. | 
m.la. 


IL PICCOLO 


XII 


GIOVANILI 


LUNEDÌ 12 DICEMBRE 2005 


JUNIORES REGIONALI I rivieraschi rifilano un secco 8-0 all’Aquileia faticando solo nel corso del primo tempo 


Il Muggia è campione d'inverno 


San Luigi incassa il derby col Costalunga. Vesna pareggia colM onfalcone 


San Sergio si riaffaccia nelle zone alte dopo aver 
superato sia i bisiachi sia il Capriva. Vola anche il 
Ponziana in casa della Pro Gorizia 


TRIESTE Il Muggia conclude al- 
la grande il girone d'andata 
rifilando un secco 8-0 all' 
Aquileia e conquistando un 
titolo di campione d'inverno 
che il San Luigi potrebbe 
condividere dopo il recupero 
con il Capriva che lo attende 
sabato prossimo. 

La reginetta del campio- 
nato fatica solo nel primo 
tempo contro un'Aquileia re- 
catosi a Muggia con fare de- 
ciso, nel corso dei primi 45' 
durante i quali i rivieraschi 
sono risuciti comunque a 
mettere a segno tre gol. La 
ripresa ha visto i friulani ge- 
larsi come statue di ghiaccio 
sotto alla bora che soffiava 


allo Zaccaria, facendosi met- 


«tere sull'ottovolante dagli 


scatenati padroni di casa. 
Biancoblù che hanno manda- 
to due volte in rete Denny 
Coslovich e Cramestatter, 
una a testa Zocchi, Davide 
Coslovich, Cheni e Millo. 

A tenere il passo spedito 
del Muggia ormai rimane 
soltanto il favorito San Lui- 
gi, uscito vincitore dal derby 
che lo vedeva opposto tra le 
mura amiche al Costalunga. 


I gialloneri di mister Colom- , 


ban hanno combattutto con 
il più forte avversario, sin- 
chè non hanno trovato la 
prodezza di Mancusi al 90', 
che ha regalato la meritata 


rete della bandiera al suo 
Costalunga. 7 

Prima, infatti, i sanluigi- 
ni, al contrario del solito, 
erano riusciti a innestare su- 
bito la marcia, passando sul 
doppio vantaggio già all'in- 
tervallo. Protagonista l'at- 
taccante Cipolla: prima bra- 
vo a superare con un pallo- 
netto il portiere avversario, 
poi fortunato a farsi deviare 
in porta dal difensore Zuc- 
chiatti un tiro scoccato dal li- 
mite dell'area. ; 

Una botta di sinistro di 
Giannini aveva triplicato il 
bottino dei padroni di casa, 

rima della rete finale già 
ana che ha fissato il ri- 
sultato definitvo sul 3-1 a fa- 
vore del San Luigi. 

Dietro alla coppia di testa 
perdono terreno San Giovan- 
ni e Monfalcone. I rossoneri 
triestini sono incappati in 


ALLIEVI REGIONALI 


una giornata storta in quel 
di Ronchi, finendo sotto con 
il più classico dei risultati: 
2-0. Un nome, un destino 
quello di Sangiovanni, auto- 
re della prima rete «legiona- 
ria» contro o av- 
versari. Di Principe il rad- 
doppio dei padroni di casa, 
oi ben sostenuti dalle pro- 
ezze del portiere Venturi- 
ni, capace di almeno tre in- 
terventi determinanti. 
Pareggio a reti bianche, 
invece, nel big match della 
giornata: che vedeva il Mon- 
‘falcone rendere visita al Ve- 
sna nella «ghiacciaia» di 
Santa Croce. Al termine di 
‘una partita tirata, un pareg- 
gio che rende giustizia ad 
ambo le parti. Il Vesna può 
infatti recriminare su una 
traversa colpita e un'occasio- 
ne sprecata da Carli, il Mon- 
falcone invece su un salva- 


taggio sulla linea compiuto 
in extremis da un difensore 
carsolino. 

Il punto, alla fine, ridà fia- 
to soprattutto a un Monfal- 
cone; che in settimana ave- 
va rilanciato un San Sergio 
che si sta riaffacciando nelle 
zone alte. La squadra di Ma- 
cor, dopo avere superato per 
2-1 il Sine (Corales, 
Francin e Grusovin i marca- 
tori), sabato ha completato 
l'opera pre-natalizia batten- 
do il Capriva per 4-2. Porta- 
tisi sul 3-0 (Corales, Bevilac- 
qua e Lodi), i lupetti hanno 

ovuto prima subire il ritor- 
no caprivese (Livon l'autore 
del 3-1), colpendo poi con Ca- 
sarella e vedendo fissato il 
risultato sul 4-2 finale con 
la rete dell'isontino Tuti. 

Vola anche il Ponziana, 
impegnato sul terreno della 


Pro Gorizia. I veltri hanno 


capitalizzato al massimo le 
reti di Cuscito e Salzano, pri- 
ma di rilassarsi nel corso di 
una ripresa che ha visto i go- 
riziani buttarsi in avanti al- 
la ricerca del risultato utile. 
Una via del gol, però, mai 
trovata malgrado i passi in 
avanti fatti registrare dalla 
squadra di mister Raicovi, 
quest'ultimo convinto di un 
girone di ritorno a passo di 
carica da RE dei suoi pro- 
di, che nel posticipo di lune- 
dì scorso avevano messo sot- 
to per 2-1 l'Aquileia, grazie 


alle reti di Durì e Battistu- | 


ta. 

Sempre lunedì, 1-1 tra Ru- 
da e Vesna; sabato i friulani 
hanno poi dovuto soccombe- 
re per 2-0 sul campo della 
Pro Seneno ell'altro 
recupero, il Ronchi ha battu- 
to il Capriva per 2-1. 

Alessandro Ravalico 


Gli ospiti erano passati in vantaggio in avvio di ripresa . Il San Luigi domina a Maniago 


Il Domio cade sul terreno della Sacilese 


TRIESTE Dopo il turno infrasettimanale dello scorso giovedì, 
il campionato regionale allievi ha vissuto ieri la quinta 
giornata di ritorno della prima fase. Le condizioni di molti 
terreni di gioco, preiaicalemzno ghiacciati e al limite del- 
la praticabilità, hanno condizionato le gare in programma. 

‘a c'è stato un dato ulteriore a caratterizzare molte del- 
le patta del cartellone, soprattutto del girone A. Riguar- 
da l'incapacità di alcune formazioni a saper gestire il van- 
taggio accumulato, crollando poi nelle fasi finali della con- 
tesa. 

E’ il caso del Domio, sconfitto sul difficile campo della Sa- 
cilese per 2-1 dopo essere passato in vantaggio in avvio di 
ripresa. La svolta nei minuti finali: la Sacilese approda pri- 
maal pareggio, su calcio di rigore realizzato da Franceschi- 
na, e quindi sigla in pieno recupero la rete della vittoria 
grazie a Yeboah: «Posso capire la rabbia del Domio — ha 
commentato il tecnico della Sacilese, Mattiussi — tanto più 
che i triestini hanno giocato una buona gara di conteni- 
mento, e probabilmente anche lo stesso rigore del pareggio 
è apparso, diciamo, dubbio. Ma noi avevamo colpito in pre- 
cedenza quattro pali — ha aggiunto Mattiussi — legittiman- 
do, credo, il successo». ? 7 

Anche l’Audaxsanrocchese dilapida il vantaggio, doppio 
in questo caso contro l'Ancona, e si fa raggiungere nella ri- 
DTA Dopo la doppietta firmata da Matia Susic nel secon- 

o tempo, gli ospiti sfruttano le incertezze del portierino 
dell’Audax e nell'arco di quaranta minuti siglano le tre re- 
ti decisive. 

Fattore campo e doppio vantaggio gettati al vento anche 


verso la fine del primo tempo, spiana la strada dei palmari- 
ni verso la rimonta, operazione perfezionata nella ripresa. 

Priva di sussulti, invece, l'affermazione del San Luigi, ot- 
tenuta ieri in casa del Maniago per 0-2. Vantaggio dei trie- 
stini con Cecchet, al ritorno sui campi dopo l'infortunio, e 
raddoppio di Vescovo nella ripresa: «Buon gioco ma anche 
molti errori — ha commentato l'allenatore del San Luigi, 
Maranzana —. Costruiamo tante occasioni, ma' ne concretiz- 
ziamo poche. E” così dall'inizio della stagione». 

Va sul velluto il Tolmezzo ai danni del Fiume Veneto, 
ERRO un secco 3-0 frutto della doppietta di Martina e 
del sigillo di Cucchiaro. Nel girone B l’Itala San Marco pie- 
ga in casa il San Giovanni per 2-0, i; alle reti, una per 
tempo, di Trevisanatto su rigore e di Bolzicco: «Brutta ga- 
ra — ha sottolineato Tonel, il'tecnico dell’Itala —. Le condi- 
zioni del terreno non hanno permesso di giocare a dovere, 
da entrambe le Sr, : 

Sconfitto anc 
(rete di Cosman per i rivieraschi). Tre punti in classifica, 
invece, per il Donatello, passato per 1-0 sulla Liventina 
con una rete di Yani, siglata al 35° del primo tempo. 

Scivola il Casarsa in casa, per 1-2, con la Sanvitese (gol 
di Trevisan per i pel di casa) mentre il Brugnera fa 
suo il match con l’Assosangiorgina per 2-0. 

uesto invece il quadro dei risultati della quarta giorna- 
ta di ritorno, disputa 8 dicembre. Girone A: Sacilese — Au- 
dax 2-0, Fiume Veneto — Cometa Azzurra 2-2, Domio- Ma- 
niaco 5-2, Palmanova — Tolmezzo 3-2, Ancona-San Luigi 
3-0. Girone B: Donatello — Brugnera 0-1, Liventina — Ca- 
sarsa 2-1, Udinese — Itala 2-2, San Giovanni -Muggia 7-2, 
Assosangiorgina — Sacilese 0-2. 


e il Muggia, in casa dalla Udinese, per 1-2 , 


JUNIORES PROVINCIALI È 
Rinviata per bora Domio-Montebello 


(és espugna Cormons 
e guida la classifica 
assieme al Sant'Andrea 


TRIESTE Il girone triestino-isontino degli juniores provin- 
ciali continua a riservare sorprese: al vertice della clas- 
sifica si insediano ancora nuovi colori. 

A conclusione della tredicesima giornata si ritrovano 
così a guidare il gruppo, a braccetto, Cgs e Sant'An- 
drea, due formazione che grazie a una progressiva con- 
tinuità di risultati si sono poste in luce in questa fase 
centrale della stagione. 

Tragazzi del Centro giovanile (1-2) si confermano de- 
terminati nella difficile trasferta di Cormons: in casa 
dei grigiorossi gli studenti sono bravi a reggere la pres- 
sione e asfruttare i corridoi mal salvaguardati. Setti. 
ma vittoria consecutiva. La cronaca dell'incontro docu- 
menta l'iniziale vantaggio di Miani, la pronta risposta 
di Bozico, per i cormonesi, e la conclusiva stoccata di Bi- 
netti, autore del gol decisivo. In evidenza si pone la sa- 
racinesca Enrico Cattaruzza al rientro dopo un brutto 
infortunio. 

Lontano dalle mura amiche raccolgono i tre punti in 

alio pure i biancocelesti di San Vito (0-3): sul rettango- 

o del Chiarbola alle colonne di Bronzi basta meno di 
un tempo per annullare ogni speranza dei padroni di 
casa, calando un indiscutibile tris firmato da Palladori, 
Ventrice e Lavresi. 

Il vento ha spaventato l'arbitro di Domio-Montebel- 
lo, che ha preferito rimandare la sfida‘ a giornate meno 
segnate dalla bora. Sebbene non sia sceso sul terreno, 
per Toffoli e il suo entourage è stato un week-end posi- 
tivo, A mettere il sorriso ai biancoverdì ci ha pensato 
l'Esperia, che in casa ha sgambettato un San fai 
(2-1), alle prese con i soliti cali di tensione. I calabroni, 
assolutamente cinici nel primo tempo, hanno trasfor- 
mato in altrettante realizzazioni le uniche due opportu- 
nità, con Fiore e Colomban. I rossoneri hanno incassa- 
to, reagendo bene ma fallendo tre occasionissime: nella 
ripresa hanno cinto d'assedio la porta giallonera, che è 
saltata in un'unica circostanza, di fronte allo «schiaccio- 
ne» di testa di Movio. 

‘Riprendono quota le azioni del Gallery (1-2), che a 
Staranzano si conferma formazione solida, pronta a te- 
nere il passo delle «pole» di testa. Gli uomini di Candot- 
to spingono, ma a metà frazione subiscono il contropie- 
de Loss Nel prosieguo non si disuniscono e non 
tardano a riequilibrare i conti, tenendo elevati i ritmi, 
quasi un prologo al sorpasso. Protagonisti per i giallo- 
blu sono Braida, in funzione di cannoniere, e Clarich in 
veste di suggeritore. 

A Pieris l'Opicina (0-5) non tradisce le attese e non 
interrompe la parabola ascendente. Il momento è testi- 
moniato dalla facilità di vedere la porta: i gialloblu 
stendono i padroni di casa con un cinquina che punisce 
oltremodo gli sbandamenti avversari. Assoluti protago- 
nisti sono Furlan e Puglia, e nel finale Schreiben. 

Infine, il Lucinico si aggiudica (3-2) la sfida contro il 
Sovodnje per evitare l'ultima piazza. I goriziani aprono 
Te sortite con Bensi, poi si smarriscono subendo il ritor- 
no del collettivo di Savogna con Figheli e Kustrin. Nel 
finale riemergono con Rottordam e nuovamente Bensi. 

Classifica: Cgs, Sant'Andrea/San Vito 24, Domio 23, 
Gallery, San Canzian 22, Opicina 21 Esperia Anthares 
19, Staranzano, 15, Cormons, 14, Montebello 13, Pie- 
ris, 10, Turriaco 8, Lucinico 7,Sovodnje 6, CHE # 


Allievi provinciali: un momento di San Sergio-Primorje 


ALLIEVI PROVINCIALI 


Pa la Cometa Azzurra, sconfitta per 2-3 dal Palmanova. 
orzi e Cumin illudono i padroni di casa, ma un’autorete, 


Allo stadio Ferrini i padroni di casa perforano per nove volte la rete del Muggia B che alza anzitempo bandiera bianca 


onziana consolida la posizione in vetta 


Gallery s'impone sugli studenti. Il Primorje detta la sua legge ai lupetti 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


Doppietta del Cgs a spese dell'Opicina. Il maltempo fa rinviare Domio-Primorje 


San Sergio sgambetta il Chiarbola 


TRIESTE Il San Sergio chiude l’andata salda- 
mente al comando del girone provinciale 
dei giovanissimi. I lupetti, infatti, sgambet- 
tano il Chiarbola per 3-0. Un risultato de- 
terminato dalle reti di Aiello e Francesco 
Marchetti, inframmezzate da un autogol 
su tiro di Magnani. «Eravamo un po’ fermi 
— sentenzia però l'allenatore giallorosso Zo- 
ch — forse a causa del freddo e del vento. 
Abbiamo comunque fatto l'essenziale per 
vincere contro una squadra apparsa sotto- 
tono». Al momento il San Luigi ha sette 
punti di vantaggio sulla seconda, il Cgs, 
ma il distacco e la diretta inseguitrice po- 
trebbero mutare. 

La bora ha fatto rinviare la gara tra il 
Domio e il Primorje; se la federazione ac- 
cetterà, la partita verrà recuperata dome- 
nica alle 9, dando la possibilità al team di 
Prosecco di tornare alle spalle della sovie- 
tà di Borgo. 

Intanto è il Cgs, appunto, ad essere se- 
condo in virtù dell’affermazione per 2-0 col- 
ta ai danni dell’Opicina, determinata dalle 
marcature di Bauzon e Barbone. «Abbia- 
mo finalmente giocato bene e non abbiamo 
sofferto — è l'opinione dell’allenatore degli 
studenti Cedi— La prestazione è stata buo- 
na, tanto più se'si considera che ci manca- 
vano quattro elementi importanti. Sono 
contento, tutto è stato positivo». 

«Effettivamente il Cgs ha fatto più di 
noi commenta il tecnico dell’Opicina Pod- 
gornik — e ci ha segnato un gol per tempo. 
Abbiamo una rosa al limite, e se capita, co- 
me stavolta, che non ci siano un paio dei 
giocatori titolari, andiamo in difficoltà, tan- 
to più contro le squadre più forti. Ci siamo 
espressi su livelli sufficienti, come ci succe- 
de ultimamente, incassando un gol per 
tempo». 

Il Muggia piega il Sant'Andrea San Vito 
per 1-0, grazie ad un centro di Dragone do- 

o 10 minuti di gioco. «Incontro a ritmi 
IBECGE e giocato soprattutto a centrocampo 
— spiega il trainer muggesano Piscane — 


Noi abbiamo cercato di giocare un po’ di 
più la palla, e loro invece si sono affidati 


maggiormente ai lanci lunghi visto il ven-' 


to». Il suo collega Marsi afferma: «Merita- 
vamo sicuramente di pareggiare, non es- 
sendoci espressi male. Nel primo tempo, 
dopo il loro gol scaturito nell’unica azione 
degna di nota, non ci sono stati più sussul- 
ti. Nella ripresa abbiamo avuto tre occasio- 
ni, ma non le abbiamo sfruttate, come ci ca- 
pita spesso, mentre il Muggia ne ha avuta 
una, anche se ghiotta». 

La Roianese, da par suo, gira su buoni 
ritmi, condotto da Ghabaibeh, e mette in ri 
ga per 2-0 un San Luigi B apparso sottoto- 
no. Pur essendo uno scontro tra due squa- 
dre della stessa età (1992), i bianconeri so- 
no più forti fisicamente e sfruttano questo 
vantaggio, allargando tra l’altro il gioco 
sulle fasce con la giusta efficacia. Dopo 
aver rischiato di andare sotto in una circo- 
stanza, i padroni di casa colpiscono con Ilic 
e Palladino, autore di una bella stoccata 
dopo uno scambio a centrocampo con Ilic, 
che ha tagliato fuori la difesa biancoverde. 

Entrambe le compagini erano reduci da 
un recupero. Un buon San Luigi B aveva 
battuto il Sant'Andrea: San Vito per 2-0 
grazie a Marco Finiu e a Schiviz, mentre 
la Roianese aveva avuto ragione del Mon- 
tebello Don Bosco per 2-1, registrando le 
zampate vincenti di Nikolajevic e Bigonti- 
na, mentre i salesiani avevano risposto 
con Loy. 

Risultati. Chiarbola-San Sergio 0-3, 
Sant'Andrea San Vito-Muggia 0-1, Roiane- 
se-San Luigi B 2-0; Cgs-Opicina 2-0; Do- 
mio-Primorje rinviata; recuperi: Sant'An- 
drea San Vito-San Luigi B 0-2, Montebello 
Don Bosco-Roianese 1-2. 

Classifica. San Sergio 27; Cgs 20; Pri- 
morje 19; Muggia 16; Opicina e Roianese 
11; Sant'Andrea San Vito 10; Domio 8; 
Chiarbola 5; Montebello Don Bosco 1; San 
Luigi B fuori classifica. 

Massimo Laudani 


TRIESTE Il Ponziana chiude il 
girone d'andata del torneo 
a Allievi guidan- 

o in solitudine il gruppo e 
ribadisce in modo inequivo- 
cabile il suo ruolo di forma- 
zione da battere. 

Nell'undicesimo match 
della stagione, al Ferrini, 
gli uomini di Giraldi non si 
risparmiano, divertendosi 
nell'ennesima sagra gol 
(9-0): la vittima proposta in: 
calendario è il Muggia B, 
che ha alzato con ampio an- 
ticipo bandiera bianca pa- 
gando un dazio di cinque re- 
ti al termine del primo tem- 

o. Autori dei nove gol De 

‘arlo, Sanna (entrambi con 
una tripletta), Labbate, Pe- 
trano e Gileno. 

Il turno, che saluta il 
2005 prevedendo una sosta 
fino a fine gennaio, si è ar- 
ricchito dell'attesa sfida, 
sul campo di via Petracco, 
tra San Sergio e Primorje, 
vinta dai carsolini grazie a 
un decisivo recupero nella 
ripresa. La partita, sostan- 
zialmente equilibrata, vede 
un SOLO avvio dei lupetti 
che legittimano con un 
buon gioco l'iniziale vantag- 
gio ‘di Egidi. Nella ripresa 
gli ospiti aumentano -la 
pressione e inducono in er- 
rore la retroguardia dei lu- 
petti; Meriggioli si confer- 
ma il miglior terminale dell' 
impianto di Prosecco, che 
prima pareggia e poi ribal- 
ta il computo. Il Primorje di- 
mostra dunque ‘di essere 
uscito dalla fase di crisi. 

Altra gara di rilievo, quel- 
la tra Gallery e Cgs (2-0), 
formazioni che rappresenta- 
no le migliori alternative al 
terzetto al comando. Alla fi- 
ne dei 90 minuti appare bu- 
Fal il responso del tabel- 

ino, che documenta un dop- 
pio vantaggio dei giallo-blu: 
gli studenti non hanno de- 
meritato, prendendosi la re- 
sponsabilità di tenere vivo 


il gioco e scontando eccessi- 
vamente le poche pause con- 
cesse all'avversario. 

Non sono sufficienti cuo- 
re e polmoni, al Costalun- 
ga, per evitare di infranger- 
si su un’ Esperia scatenata 
(1-3). Nel «derby giallone- 
ro» (entrambe hanno questi 
colori) gli ospiti passano in 
vantaggio con Lenassi en- 
tro il eno minuto, acqui- 
sendo la facoltà di condurre 
in piena libertà le operazio- 
ni, Nonostante il pressing 
dell'undici di Bergamasco, 

li ospiti raddoppiano con 

amsa e Leale, | valmaùri- 
ni, ancora privi del portiere 
titolare per infortunio, chiu- 
dono con la rete della ban- 
diera di Deodato. 

Un punto a testa tra San 
Luigi B e Opicina (1-1), for- 
mazioni che. nelle ultime 
fiems stanno affinando 
e armi e assestando i pac- 
chetti centrali. Nel primo 
tempo. prevalgono i carsoli- 
ni di Quagliarello, che rien- 
trano negli spogliatoi condu- 
cendo a seguito dell'intuizio- 
ne di Bullo. Durante l'inter- 
vallo Leone trova le parole 
giuste per rinfrancare i 
suoi, che acciuffano il pari, 
con Pavento, alla mezz'ora. 

Al Sant'Andrea San Vito 
(0-3) basta smuovere le ac- 
que nella seconda parte di 
gara e svegliarsi dal torpo- 
re, per intascare l'intera po- 
sta contro il Chiarbola e ri- 
salire verso il centro classifi- 
ca. Gli acuti vincenti degli 
ospiti, sul sintetico del Fer- 
rini, sono merito di Palcic, 
Mucchino e Giorgi. Migliore 
l'organizzazione tattica del- 
la rosa chiarbolina. 

Classifica. Ponziana 28, 
San Sergio, Primorje 25, 
Gallery 23, Cgs 21, Esperia 
Anthares 18, San Luigi B, 
Sant'Andrea San Vito 14, 
SOIA 11, Chiarbola 3, 

‘uggia B e Costalunga a 1. 

Hudy Dreossi 


Francesco Cardella 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


Nel girone C sospeso l’incontro Triestina- Sant'Odorico 


L’Ancona Udine rulla i veltri 
Brusco stop del San Giovanni 


TRIESTE Quinta giornata di 
ritorno del campionato re- 
gionale Giovanissimi condi- 
zionata dalle violente raffi- 
che di bora, che hanno sof- 
fiato su gran parte dei ter- 
reni di gioco locali. Nel giro- 
ne C la Triestina di Dane- 
lutti ha dovuto sospendere 
il match con il Sant'Odori- 
co: dopo 10 minuti di gioco 
il direttore di gara ha infat- 
ti mandato le squadre negli 
spogliatoi a causa del forte 
vento che imperversava a 
Opicina. 

ello stesso gruppo della 
Triestina, il San Luigi ha 
racimolato un solo punto 
nell’incontro con la Manza- 
nese, impattando per 0-0 
‘un incontro non troppo bril- 
lante. 

Nel girone A il Ponziana 
è stato sconfitto dall'Anco- 
na Udine per 4-1, mentre 
l'Esperia Anthares ha dovu- 
to alzare bandiera bianca 
dinnanzi al Pordenone in- 
cassando tre gol. 

Nel raggruppamento B, 
infine, il San Giovanni è ca- 
duto in casa sotto i colpi 
della Sacilese, che ha espu- 
gnato viale Sanzio con il ri- 
sultato di 2-0. 

Se la Triestina è rimasta 
ferma ai box, su un altro 
campo estremamente vento- 
so, come quello di via Fellu- 
ga, il San Luigi ha disputa- 
to regolarmente il suo in- 
contro con la Manzanese, 
non riuscendo però a perfo- 
rare la difesa ospite e do- 
vendosi accontentare di un 
pareggio che, nonostante 
tutto, ha mosso la classifi- 
ca. Nel turno infrasettima- 
nale, invece, la squadra di 
Monaro aveva impattato 
per 2-2 contro il Palmano- 


va. 

Nel gruppo A il Ponziana 
si è dovuto arrendere per 
4-1 all'agguerrita compagi- 


ne dell'Ancona. I friulani, 
avanti di tre reti, hanno su- 
bìto a fine primo tempo la 
marcatura di Kaceli. Nella 
ripresa i triestini hanno 
provato l'impossibile rimon- 
ta, incappando invece nel 
quarto gol degli udinesi. 
Perde anche l'Esperia An- 
thares, che comunque, con- 
tro il quotato Pordenone, fa 
una buona figura facendo 
intravedere quei migliora- 
menti che, nelle ultime tre 
jornate, stanno caratteriz- 
zando il difficile torneo del- 
la squadra allenata da Gar- 
beis. 5 
Brusco stop, infine, per il 
San Giovanni che, dopo 
aver dilagato per 6-1 nel 
turno infrasettimanale, ha 
dovuto lasciare l'intera po- 
sta in palio alla Sacilese. 
Le marcature che hanno 
jegato i ragazzi di Miche- 
‘lutti sono state siglate, nei 
primi dieci minuti del ma- 
tch, da Bertuia e Del Pupo, 
che hanno così regalato tre 
punti d'oro ai pordenonesi. 
Lunedì scorso, per un ma- 
laugurato errore nella tito- 
lazione, è stata evidenziata 
un’inesistente sconfitta del 
San Giovanni nella partita 
contro la Sangiorgina. Ce 
ne scusiamo con la società, 
i suoi tifosi e tutti i lettori. 
Ecco, infine, i risultati 
delle squadre triestine im- 
pegnate nel turno infraset- 
timanale dell’8 dicembre, 
valevole per la quarta gior- 
nata di ritorno. Girone A: 
Ponziana-Gravis 2-1, Gile- 
no (2); Sanvitese-Esperia 
8-0. Girone B: Azzurra-San 
Giovanni 1-6; Grisancich, 


FOO Dragosavljevic, Bran-, 


dolisio, Del Bello, Carigna- 
ni e Volpi. Girone C; - 
gnera-Triestina 0-2; Villa- 
novich e De Santis. San 
Luigi-Palmanova 2-2; Mon- 
tebugnoli e Scocchi. 
Riccardo Tosques 


| SPERIMENTALI ‘ 


TRIESTE Il San Luigi torna ad 
appoliziarei in vetta alla 
classifica del campionato 
dei giovanissimi regionali 
fascia B, più noto come tor- 
neo dei ana speri- 
mentali. Lo fa grazie al suc- 
cesso (5-0) conquistato con- 
tro il Ponziana nel recupero 
della quinta giornata. Un ri- 
sultato ampio e maturato 
nella ripresa. Nel primo 
tempo, infatti, i rimaneggia- 
ti ponzianini si difendono 
con ordine e tengono testa 
agli avversari, a segno co- 
munque proprio in chiusura 
(al 30°) con una punizione di 
Papapicco. Nella seconda 
parte viene fuori la superio- 
rità dei biancoverdì, acuita 
dal calo degli sconfitti. Van- 
no così a bérsaglio Deskovi- 
ch al 10° e al 13’, Jankovic 
al 24 e Schiraldi al 26°. La 
data del recupero tra il Ron- 
chi e il San Luigi, invece, de- 
ve essere ancora fissata. 
Nei FO CRLdaa decima 
giornata, la Triestina impo- 
ne un 1-0 al San Giovanni 
(bene Zhang e Miot) al ter- 
mine di un incontro intenso. 
Decide Basolo con una gran 
botta su REcl al 12° del- 
la seconda frazione: la pal- 
la, calciata da trenta metri, 
colpisce la traversa, sbatte 
per terra e s'infila in rete. 

Il Monfalcone, da par suo, 
tiene per 20’ contro il Mug- 
gia, poi va sotto ed emergo- 
no il tasso tecnico e la pre- 
stanza dei rivieraschi, vitto- 
riosi pe 6-1. Quaterna di 
Menichini e reti singole di 
Saule e Colautti sul versan- 
te-triestino, gol di Russo tra 
le fila degli sconfitti. 

Classifica. San Luigi 21; 
Mossa 19; San Giovanni 17; 
Triestina 16; Ronchi 13; 
Ponziana e San Sergio 12; 
Muggia 10; San Canzian 7; 
Monfalcone. 
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Adel 113 al aeriizia dello | 
peri dilettantistica tityt: 


DODICESIMA 
__GIORNATA 


Caivano 


Perla forte formazione di mister Maio quello in corso potrebbe per davvero essere l’anno buono per vincere l’atteso scudetto 


Bar Zaule, una galoppata verso il traguardo 


Un secco cinque a zero mette a tacere 


Bar Zaule 5. voè di Campolattano dalla 
Mari ‘distanza, pallone che termi- 
Sai Fondiaria O. nerebbe all'incrocio ma è 


BAR ZAULE: Suraci, Denti- 
ni, Bozieglav, Rovatti, Giral- 
di, Canciani, German, Wolf. 
SAI FONDIARIA/HOTEL JA- 
MES JOYGE: Marsi, Pesce, 
Silvestri, V. Despotovic, Gu- 
Stin, L. Despotovic, M. De- 
Spotovic, Gluvak, Campolat- 
tano. 
ARBITRO: Cibin 


TRIESTE In casa Bar Zaule gli 
Scongiuri sono d'obbligo pe- 
Tò questo potrebbe essere 
davvero l'anno buono per 
vincere lo scudetto. Contro 
l'ostica Fondiaria è giunta 
la quinta vittoria consecuti- 
va per la formazione di mi- 
Ster Maio condita da un gio- 
co a tratti piacevole nono- 
Stante il forte vento che ti- 
rava a San Luigi. 

Diverse assenze da ambo 
le parti, dirige Cibin, uno 
dei migliori fischietti del 
calcio a sette e gara che fila 
Via all'insegna della corret- 
tezza. 

.La prima azione degna 
di nota coincide con.il pri- 
mo gol dela capolista, al 5! 
Wolf fugge sulla fascia e 
mette al centro dove trova 
la sfortunata deviazione di 
Pilvestri nella propria por- 

a. 

All'11' lo stesso Silvestri 
Cerca di farsi perdonare 
concludendo. dalla destra 
Ma Suraci mette in angolo. 

N minuto dopo il tentati- 


COPPA VENEZIA GIULIA 


sempre attento il portiere 
del Bar Zaule. 

Al 14' Rovatti da fuori 
area sfiora il palo. Chi inve- 
ce centra il montante è 
Wolf che al 16' viene beffa- 
to dalla traiettoria della sfe- 
ra che centra il legno alla 
destra di Marsi, il pallone 
attraversa tutto lo specchio 
della porta all'altezza della 
linea ed esce dalla parte op- 
posta. 

Al 21' è maturo il raddop- 
pio, Wolf calcia forte dalla 
sinistra, l'estremo difenso- 
Te avversario para ma non 
trattiene, s'avventa Cancia- 
ni che da pochi passi non 
sbaglia. Al 27' e al 29' tiri 
di Rovatti e di Gluvak con 
respinte dei rispettivi por- 
tieri. 

Ripresa. Al 4' L. Despoto- 
vie da vicino manda incredi- 
bilmente alto. Al 6':grande 
numero di Wolf che salta 
tre avversari poco fuori 
area e supera Marsi in usci- 
ta. 

All'8' mezza girata di 
Canciani da dentro l'area e 
salvataggio sulla linea diu 
Campolattano. Al 16' Wolf 
firma il poker dai venti me- 
tri. 

AI 23' da segnalare una 
traversa di Campolattano. 
Mentre al 28' l’azione perso- 
nale di Canciani sigla il cin- 
que a zero. 

Fra i migliori in campo 
da segnalare le prove di 
Wolf e Canciani per i vinci- 
tori, di Gluvak e-Campolat- 
tano fra gli sconfitti. 


Abbigliamento Nistri all'attacco contro il Rapid (Foto Bruni) 


PROSSIMO TURNO 


Nel prossimo fine settimana va in scena la 13.a giornata, 
© l'ultima del 2005. Poi si riprenderà a metà Da Ecco 


ar Mauri 
. Borgo 


Apre la danza un rigore trasformato da La Bella, poi finisce 7-3 


Fotografi, stop alla serie positiva 


RISULTATI 


SERIE A. Eco Petrol-Lee Roy Pub 1-6; Co- 


Foto Ok 


per colpa del Deportivo Priapo 


Deportivo Priapo 


i-Bar G: î ( 
Bar; ore 21.15: Spartak Borgo- 
- Ser; 
e 


lors Cafè-Pertot Andrea 5-3; Sanitari Sclip- 
ennigan's Santa Croce 3-6; Ugl Longobar- 
a-Girasole 5-7; Serr. Prelz-Pizz. Corallo 
Tinv; Real Malvasia-Ex Bionda 0-6. Classi- 
5 Lee Roy 31; Corallo 29; Bennigan's 
6; Ex Bionda 24; Girasole 23; Eco Petrol 
2; Longobarda 19; Colors Cafè 18; Pertot 
16; Sclip 14; Prelz 9; Malvasia 8, 
SERIE B. Supergianfa-XL World 11-7; 
Uova Casa Adesivo-Admira 6-6; Taverna 
Regina-Old Boy 3-3; Millenium Tecnoedile- 
a Montaggi 3-3; Carr. Simonetto-Tra- 
Sporti Franco rinv; Ajser-Nuova Investiga- 
tiva 3-3. Classifica: Supergianfa 39; Admi- 
ra 36; Nuova Investigativa 25; XL World 
24; Franco 19; Millenium, Simonetto, Aj- 
SE Old Boy 15; Nca 13; Taverna 11; 


SERIE C1. Deportivo Priapo-Foto Ok 7-8; 
Ixt-Betty Acconciature 8-5; Tratt. Ferlu- 
oa oto Ok oggi; Adriathermo-Imp. Cascel- 
Ri Ulisse-Betty rinv; Papa Boys giove- 
Di. Sixt-Orizzonte mercoledì; Cantinaccia- 
alzi 2-5. Classifica: Calzi 30; Sixt 28: Ulis: 
È 25; Priapo 28; Foto Ok, Adriathermo 22; 
1 etty 21; Cantinaccia 20: Cascella 18; Fer- 
RuEa 10; Orizzonte 8; Papa Boys 5. 
SERIE C2. Delta T-Di Toro 12-4; Break 
nt Autoesse 3-8; Tiramolla-Cesetta 6-1; 
‘ab. Legovich-Hellas nd; Los Amigos-Cro- 
fe giuliana 0-3; Athletic Donatori-Tazza 
wi Do 1-9. Classifica: Delta T 27; Croce 
vi lana 24; Legovich 23; Tazza D'Oro 22; 
3 1gos 15; Athletic 14; Cesetta, Hellas 12; 
reak Point, Autoesse 11; Di Toro 10; Tira- 
molla 4. 
SERIE D. Latte e Miele-Gulliver 4-6; Bar 
Martini-Masters rinv; Animals-Sal. Davi- 
w 2-4; Gladiators-Manana rinv; I Più Bei- 
area e Piolo 8-1; Nosepol Team-Tie Bre- 
ak 5-7. Classifica: Latte e Miele 81; Più 
Bei 28; Tie Break 24; Masters 22; Martini 
21; Gulliver 20; Nosepol 15; Davide 14; Ma- 
Sa 12; Gladiators 10; Manana, Animals 4. 
(CCELLENZA. Aut. Protti-Gamberi 2-6; 
st geste-Aut. Protti 3-0; Gamberi-Terge- 
Seonline 2-5; Tergeste-Fortitudo 4-0; Sa- 
Casa Viva 6-2. Classifica: Siot 26; Bar 
amaleonte 24; Savua 28; San Giusto, Ter- 
Sesteonline 22; Tergeste 18; Fortitudo 17; 
prngubabu 16; Gamberi, Metfer 12; Aut 
otti 7; Casa Viva 1, 
Di OMOZIONE A. Nogouno-Sertubi 5-3; 
Wing Edile Soluzione-Cse 5-2; Passerella. 
ivi dino) Tokai Selvadigo-Due Effe 0-15; 
Edile Sol 
la, Wi 


ed Dragon 7-0. Classifica: Impr. 
uzione 32; Due Effe 29; Passerel- 
ui ind 25; Nogouno 24; Euterpe 18; Red 
tato È fedi 13; Tokai 11; Ser- 
> IVidin 7; Csc 1. 

DE TOZIONE B. Spritz Devil-Zievoli 
IPIds a Bar-Essepieffe 3-0. Classifica: 
Da. ne ona 37; Marillion 84; Real Sud 

; Mini Pub 21; Astrea, Zievoli 20; Spritz 


evil 16: Te | 
Sepieffe, Mambo Cherry 15; Csc 7; Es- 


DEPORTIVO PRIAPO: Ruzzier, Sion, Di 
Rubbo, Della Schiava, La Bella, Cannone, 
Salzano. 

FOTO OK: Roncador, Lizzul, Stepancich, 
Mosetti, lannuzzi, D. Coretta, S. Coretta, 
Liuzzi, Sain. 

ARBITRO: Sturnega 


TRIESTE Squadre che si presentano a questo 
appuntamento con morali diversi; da una 
parte i fotografi che non perdono dall'11 ot- 
tobre scorso e viaggiano al terzo posto e 
dall'altra il Deportivo Priapo che dopo un 
avvio di stagione bruciante sembra aver 
rallentato la cor- 
sa grazie anche a 
qualche prestazio- |. 
ne infelice negli | 
ultimi tempi. 

Dopo pochi mi- 
nuti Cannone si 
procura un rigore 
che viene trasfor- 
mato da La Bella. 
La reazione avver- 
saria porta quasi 
subito al pareggio 
per opera di Sain 
il quale approfitta 
di una delle poche 
sbavature della di- 
fesadel Priapo. : 

Al 15' Della 
Schiava mette in 
mezzo un rasoter- 
ra. che viene rac- 
colto in tutta tran- 
quillità da Sion il 
quale insacca il 
raddoppio. Nel re- 
sto del tempo il Priapo legittima il vantag- 
gio grazie soprattutto all'apporto del cen- 
trocampo ben orchestrato da La Bella e da 
Della Schiava che offrono un'enorme quan- 
tità di palloni alle punte e creano diverse 
occasioni dalla trequarti soprattutto con 
un La Bella in giornata di grazia. 

Ad inizio ripresa arriva il kappaò defini- 
tivo per i ragazzi di Coretta che devono soc- 
combere sotto i bombardamenti di un at- 
tacco devastante. Al 3' Sion ruba un pallo- 
ne sulla trequarti e dal limite batte Ronca- 
dor. 

Subito dopo è ancora Sion che con un po' 
di fortuna vince un rimpallo e scarica alle 
spalle del portiere ospite; il 5-1 nasce da 
‘una triangolazione La Bella-Della Schiava 
con suggerimento finale per Cannone che 
finalizza. 

Lizzul e Liuzzi accorciano le distanze 
ma in meno di due minuti Sion su assist di 
Cannone supera il portiere, poi lo stesso 
Cannone fissa il punteggio sul 7-8 con un 
gran tiro al volo. 


Dosa del Cascella 


I Borgo San 


io basso ore 20: Lederata 


IL CASO 


RISULTATI 


SERIE A. Pozzecco Immo- 
biliare-4P/Acli San Luigi 
6-3; Bar Gianni-Laurent 
Rebula 2-6; Bar Zaule-Fon- 
diaria Sai 5-0; Max Pub/Ta- 
bacchi Zaule-Trieste Serra- 
menti rinviata; Gomme 
Marcello-Il. Gabbiano 4-3; 
Monticolo Impianti Elettri- 
ci-Buffet  Vita/Bar Mauri 
6-4; My Bar-Acli Cologna 
8-3; riposa Osteria De Scar- 
pon. Classifica: Bar Zaule 
28; Monticolo, Laurent Re- 
bula 24; Gomme Marcello 
28; Osteria Scarpon, Fon- 
diaria 21; Trieste Serra- 
menti 20; Pozzecco Immobi- 
liare 15; Bar Gianni 13; Il 
Gabbiano 12; Agenzia 4P/ 
Acli San Luigi 10; My Bar 
8; Buffet Vita 7; Acli Colò- 
gna 6; Max Pub 2. 

SERIE B. Spe Football 
Club-Spartak Borgo 2-6; 
Pizzeria 2002-Bar Crispi 
2-5; Endas Fvg-Martin's 
Pub 1-3; Bar San Luigi-Ta: 
verna Orso Moto Charlie 
4-4; Abbigliamento Nistri- 
Rapid Programma Lavoro 
4-1; SD Drago-Immobiliare 
Fiorini 7-5; Pizzeria La Ta- 
na-Lederata Sport 0-5; Edil 
Bk-Pro Lorenzo 10-0. Clas- 
sifica: Abbigliamento Ni- 
stri 84; Lederata Sport 30; 
Edil Bk 27; Bar San Luigi 
25; SD Drago 24; Bar Cri- 
spi 21; Rapid Programma 
Lavoro 19; Taverna 18; 
Martin's Pub 16; Pizzeria 
Tana 14; Pizzeria 2002 11; 
Pro Lorenzo, Spartak Bor- 
go 10; Endas 8; Fiorini 7; 
Spe 0. 


E il Veliero di Zemanek 
va con il vento in poppa 


Mappets 2 


Pescheria AI Veliero 13 


MAPPETS/TAVERNA DEL 
GIGLIO: De Francesco, Me- 
dvet, Massimiliani, ‘Palcic, 
Belli, Damiani, Pieri, Urizio. 
PESCHERIA AL VELIERO: 
Valente, Cofolli, Giuliano Ze- 
manek, Giraldi, Buffolin, Sor- 
rentino, Perlitz. 

ARBITRO: Bove. 


TRIESTE E il Veliero va. Con- 
tinuano i successi in serie 
C per la squadra di mister 
Giordano Zemanek, una 
compagine solida in difesa, 
creativa a centrocampo e ci- 
hica in attacco. L'asse Sor- 
rentino-Perlitz, 42 primave- 
re il primo e 41 il secondo, 
brilla ancora e per quest'ul- 
timo c'è pure il titolo mo- 
mentaneo di miglior canno- 
niere dell'intero torneo con 
ben 27 gol messi a segno 
nelle 9 gare sin qui disputa- 
te, una media cioè di 8 cen- 
tri a partita. La capolista 
Veliero lascia giocare; illu- 
de, gioca, si diverte e vince. 

Questo il riassunto della 
netta affermazione contro 
la. simpatica formazione 
del Mappets. Al 7' infatti 
Palcic con una punizione 
da sinistra beffa Valente 
per il vantaggio degli ex 
universitari. Prima di ciò 


un'azione per parte con i 
tentativi di Belli e di Perli- 
tz ben neutralizzati dai ri- 
spettivi portieri. Tra il 12' e 
il 20' i pescivendoli capovol- 
gono il risultato incanalan- 
o la gara a proprio piaci- 
mento, protagonista Sorren- 
tino con una tripletta, mar- 
cature sempre a seguito di 
ottime azioni corali. Al 25' 
Cofolli dal limite sfiora il 
palo. Al 26' assist di Perlitz 
per Giraldi che a porta vuo- 
ta non sbaglia. Al 27' Belli 
da pochi passi manda fuori, 
ipresa. Dopo soli 53" 
Perlitz inizia il suo show 
personale toccando in modo 
vincente da centroarea do- 
po un secco pa "il 
primo degli otto gol che l'at- 
taccante infilerà — nella 
mezz'ora della seconda fra- 
zione, quasi tutti da dentro 
l'area approfittando dello 
sbilanciamento avversario, 
forse il più bello è quello 
del 17' ossia l'8-1 con un 
‘an assist di tacco di Giu- 
iano Zemanek a lanciarlo 


‘in contropiede e rete dal li- 


mite. A proposito di Giulia- 
no Zemanek da segnalare 
all'8' un suo bel colpo al vo- 
lo dai dodici metri che va al- 
to d'un soffio. Da registrare 
pure il gol di Buffolin su 
azione di rimessa e quello 
splendido di Belli in semi 
rovesciata per gli sconfitti. 
mu. 


l'ostica Fondiaria e sigla il quinto successo consecutivo 


TORNEO CITTA' DI TRIESTE 


RISULTATI 


SERIE A. turno di riposo 
per questa categoria. La 
classifica: Beat, Augusto 
18; Duino 16; Giaguaro 14; 
Serbia, Servola 13; Radio 
11; Acli 10; Pace 9; Toni 7; 
Sfreddo 4; Foglie 3; Frigo- 
tec, Store 2. 

SERIE B. Belvedere-Visi- 
nale rinv; Rosandra-Metfer 
1-8; Fifi-Arnoldo 3-2; Sarc- 
Perla 2-4; International- 
Ferro 2-2; Insiel-Acquario 
post. 19/12; Audax-Fonta- 
na post. 19/12. Classifica: 
Acquario, Fifì 17; Metfer 
15; Audax 11; Insiel, Rosan- 


' dra 10; Arnoldo, Perla, In- 


ternational 8; Belvedere, 
Sarc, Ferro 6; Visinale, Fon- 
tana 5. 

SERIE C. Peter-Team 4-4; 
Mappets-Veliero 2-13; Vita- 
Company 2-3; Pineta-Ter- 
minal 1-8; Cus-Graphart 
3-5; Ricevitoria-Albino 4-6; 
Sol. Edili-Marinaz 1-7. 
Classifica: Veliero, Mari- 
naz 16; Graphart 15; Com- 
pany, New Team 12; Termi- 
nal 11; Albino 10; Vita, Pi- 
neta 8; Cus, Peter: 7; Map- 
pets 6; Sol. Edili, Ricevito- 
ria 4. 

SERIE D. Gamboz-Anta- 
res 4-6; Iene-RB 4-3; Oriz- 
zonte-Marillion 3-4; Tul-S. 
Saba 2-3; Tolada-Borgoros- 
so .2-8;  Giulia-2002 9-2. 
Classifica: RB, Giulia 16; 
Marillion 14; Orizzonte, S. 
Saba 12; Tul 10; Iene 9; 
2002 8; Gamboz 7; Borgo- 
rosso 6; Tolada 5; Bocal 2; 
Antares 1. 


L'estate scorsa gli organizzatori si sono trovati a dover rifiutare l'iscrizione di alcune squadre 


il torneo di calcio a sette più affollato d'Italia 


Un vero record per l 


TRIESTE È in assoluto il tor- 
neo di calcio a sette che in 
Italia vanta il maggior nu- 
mero di squadre iscritte. 
Un bel record dunque da 
salvaguardare per i vari Fa- 
brizio Mayer, Andrea Gio- 
vannini, Patrick Caroppo e 
Lorenzo Giorgi, ossia gli or- 
ganizzatori. Ma nell'attua- 
le venticinquesima edizio- 
ne c'è qualche intoppo, non 
dovuto però al lavoro svolto 
con tanto entusiasmo da 
queste persone ma bensì 
per problematiche legate ai 
campi da gioco. 

Infatti le oltre cinquanta 
gare previste settimanal- 
mente hanno dovuto fare i 
conti con la chiusura mo- 
mentanea di alcune struttu- 
re, chiusura dovuta al gros- 
so investimento che il comu- 
ne ha voluto fare per rimet- 
tere a nuovo tali impianti 
sportivi con la posa della 
tanto attesa erba sintetica. 
Purtroppo però, per vari im- 
previsti, i tempi di realizza- 
zione si sono protratti ben 
oltre le più negative previ- 
sioni, 

Proprio. immaginando 
eventuali ritardi l'organiz- 
zazione della Coppa Vene- 
zia Giulia quest'estate era 
stata costretta a respingere 
più di una decina di nuove 
squadre (che avrebbero per- 


TORNEO «GOLOSONE» 


Patrick Caroppo 


messo di creare una nuova 
serie, più esattamente la 
Prima categoria) onde evi- 
tare grosse problematiche 
in merito al regolare svolgi- 
mento del torneo. Problemi 
che poi si sono comunque 
verificati ugualmente. A 
Montebello (campo storico 
del torneo) i lavori doveva- 
no terminare in settembre 
ed invece si protrarranno fi- 
no a quasi la fine di dicem- 
bre, così come grossi ritardi 
si sono verificati a Muggia 
e San Dorligo. Per ultimo è 
stato chiuso da un paio di 
giorni anche il campo della 
Roianese per l' inizio dei so- 
spirati lavori di rifacimen- 


a venticinquesima edizione 


to. A San Nazario, campo 
secondario in inverno ma 
divenuto indispensabile a 
un certo punto, i lavori de- 
gli spogliatoi dovevano du- 
rare un mese ma ne sono 
passati quasi tre ed ancora 
Le struttura non è praticabi- 
e. 

Per quanto riguarda inve- 
ce il campo di Guardiella, 
come anticipato un paio di 
mesi fa, l'organizzazione 
ha deciso d' ufficio di so- 
spendere lì la propria attivi- 
tà per tutelare la salute e 
l'integrità fisica dei giocato- 
ri messa a repentaglio da 
una struttura, secondo lei, 
divenuta completamente 
impraticabile. | Fortunata- 
mente però si inizia ad in- 
travedere l'uscita dal tun- 
nel. A ‘giorni dovrebbero es- 
sere consegnati Montebello 
ed Opicina, e poco più tardi 
anche altre strutture ormai 
in dirittura d'arrivo. Final- 
mente quindi tutto dovreb- 
be tornare presto alla nor- 
malità. Buone notizie in- 
somma per gli organizzato- 
ri e soprattutto per i parte- 
cipanti. Obiettivo dell'orga- 
nizzazione è quello di ag- 
giungere una nuova serie, 
alle otto già esistenti, già 
con la nuova edizione pri- 
maverile che partirà a fine 
febbraio, campi natural- 
mente permettendo. 

Massimo Umek 


VETERANI . 


della Coppa Venezia Giulia 


Goretti Gomme, la marcia 
prosegue a punteggio pieno 


TRIESTE Ottava giornata a Borgo San Sergio basso. Conti- 
nua la marcia del Goretti Gomme in testa alla classifica 
ancora a punteggio pieno, questa volta la compagine di Re- 
nato Bisiacchi supera agevolmente il Bennigan's per 5-1 
grazie alla tripletta di Lettich e alla doppietta del solito 
Zurini, per gli sconfitti a bersaglio l'intramontabile Dama- 
to. In seconda posizione c'è l'Elettronic Center/Caldaie Bi- 
netti che viene fermato sul 2-2 dall'Asi Quattromura, in 
rete Mitrovic e Jankovic per quest'ulitmo, Cavagneri e 
Sorrentino invece per l'Elettronic. Al terzo posto rimane 
l'Interland Prosek dopo il 6-5 inflitto alla Cooperativa La 
Fenice con da segnalare le doppiette di Catera e Fontanot 
peri vincitori, mentre negli sconfitti c'è la tripletta di Siro- 
tich. In scia il Break Point che con un gol di Serino batte 
la Trattoria Al Cadavere (1-0). Minimo scarto anche fra la 
Fontana Contarini e la Pizzeria Raffaele, 3-2 il finale per 
la Fontana grazie alle marcature di Fantina, Ricatti e Ro- 
vatti, a bersaglio per i pizzaioli Bencich e Bertesina. Stes- 


so risultato a favore 


lella Casa Rosandra sul Veterani 


Calcio Muggia con due reti di Lugnani e una di Zaro peri 
vincitori, la doppietta di Sottile per i Veterani. Pari infine 
per 1-1 fra Programma Lavoro (Sternad) e Bar Moreno 


(Zagaria). 


La classifica. Goretti 21; Elettronic Center 19; Inter- 
land 18; Break Point 16; Asi Quattromura 14; Benni- 
gan's, Fenice, Programma 13; Raffaele 12; Moreno 8; Te- 
desco, Fontana 7; Veterani, Martin's, Rosandra 3; Cadave- 


rel. 


Prossimo turno. Domani: Discount Tedesco-Bar More- 
no; Tratt. Cadavere-Casa Rosandra; Goretti Gomme-Pizz. 
Raffaele. Mercoledi: Veterani-Bennigan's; El. Center-Bre- 
ak Point. Venerdi: Quattromura-Fontana; Programma La- 
vorò-Interland; Martin's-Fenice. 


Rotondo 7-0 del Caffè Walter sulle Acli Cologna, passo falso del Piemme Ascensori che perde 2-0 col Bar Junior 


Tabacchi Jez: dieci gol (sei di Wolf) nel sacco del Borgorosso 


TRIESTE Ultima. giornata 
quella appena disputata, 
da programma, per il 2005. 
In questi giorni infatti si 
scenderà in campo solo per 
dei recuperi nel torneo Go- 
losone-Servisyst. ; 
In serie A il Caffè Walter/ 
Bandiera Gialla stravince 
contro le Acli Cologna (7-0 
‘con doppiette di Padoan, 
Porcorato e Vatta e rete di 
Lando), stessa sorte per il 
Tabacchi Jez (10-83 al Borgo- 
rosso con sei reti di Wolf). 
‘Passo falso invece del 
Piemme Ascensori che vie- 


ne sconfitto per 2-0 dal Bar 
Junior (gol di Dagnino e 
Balzano). Equilibrio in Bar 
Elena-Pizzeria  Vulcania 
con successo per quest'ulti- 
ma che chiude sul 4-3. 

Affermazione della Roia- 
nese per 5-3 sul Golden 
Horse con da segnalare la 
tripletta di De Bona per i 
vincitori. 

Pari tra Servisyst e Max 
Pub/Crut. che terminano 
sul 4-4 con poker di Karli- 
cek per il Max Pub. 

La classifica: Caffè Wal- 
ter 19; Tabacchi Jez 18; Piz- 


zeria Vulcania, Piemme 15; 
Roianese, Bar Junior 18; 
Bar Elena 12; Acli Colo- 
gna, Golden Horse 7; Max 
Pub 5; Servisyst 1; Borgo- 
rosso 0. 

Marcatori: Wolf (Jez) 22; 
Giannico (Piemme) 20; Lui- 
so (Bar Elena) 17. 

In serie B nel big match 
della giornata arriva un'al- 
tra sconfitta per La Portiz- 
za/Pizz. Margarita, ora ex 
capolista, che lascia i tre 
punti al Panificio Il Pane 
(De Cesare e Stulle) che 
passa per 2-1 e sale in vet- 


ta. In terza piazza il Blues 
System Sensor si deve ac- 
contentare del 2-2 contro 
l'Ecofenster Serramenti. 
Fa sensazione invece l'11-1 
del Meccanonavale (tris di 
Kafexholly e poker di Zu- 
bin): all'Autotecnica/Le 
Lampados che così la rag- 
giunge in classifica al quar- 
to posto. Tutto facile pure 
per la Paninoteca Tormen- 
to che batte per 7-1 (3 per 
Salviato) la Società Edile 
Giuliana. Altro successo 
senza grossi patemi è quel- 
lo dell'Orion SRO 1 Bi- 
doli) per 6-3 sulla Grappe- 
ria. 


La classifica. Panificio 
Il Pane 17; La Portizza 15; 
Blues System. 13; Autoete- 
nica, Meccanonavale 12; 
La Grapperia 8; Tormento 
7; Orion, Pulcinella, Ecofen- 
ster 6; Società Edile Giulia- 
na 0. / 

Marcatori, Zubin (Mec- 
canonavale) 11; Boccuccia 
(Portizza) 10; Sorini (Blues 
System) 9. 

Infine un plauso, momen- 
taneo, al Servisyst che ‘è 
l'unica squadra del torneo 
in Coppa Disciplina con ze- 
ro penalità. 


IL PICCOLO 


VOLLEY 
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|] SERIE B2 Netto successo in trasferta del Five Venezia, compagine che la scorsa stagione militava in B1 sO 


\LLEY MASCHILE B2 
GIRONE € 


Edil. Brenta Sem San Vito 0-3 


Imsa Go 30 


Silvolley 


Itas Trentino Tassullo Cles 03 


Ferro AIl.TS Five Ve 03 


Carbone: «Passo indietro rispetto cille ultime tre partite. Non espresso il nostro gioco» 


per il Rast Imsa Gorizia. 


Rast Imsa Gorizia 
al quinto stop 


TREBASELEGHE Quinta sconfitta stagionale 


TRIESTE In quella che poteva esse- 
re la buona occasione per rom- 
pere il ghiaccio con la vittoria, 
il Ferro Alluminio non ce l’ha 
fatta. Nel nono turno di campio- 
nato i ragazzi allenati da An- 
drea Carbone hanno infatti ce- 
duto con il più tondo dei risulta- 
ti al Five Venezia, compagine 
d’esperienza e appena retroces- 


posto a Riolino, capitan Marsi- 
ch e Sattler in centro, Nicotra e 
Populini in banda e con Taber- 
ni, appena rientrato a Trieste 
dopo tre settimane, nei panni 
del libero. Il punteggio dopo il 
fischio iniziale si mantiene in 
relativo equilibrio, con addirit- 
tura i triestini che dal 9 pari 
tentano un timido allungo sul 


do time out tecnico si va sul- 
l°11-16. Rientrato il campo il 
Ferro Alluminio ritrova parte 
del suo mordente limitando an- 
che il passivo sul 14-17, ma è so- 
lo un fuoco di paglia e ben pre- 
sto si arriva sullo 0-2. Il terzo 
parziale si fa, almeno nella sua 
prima parte, più equilibrato. 
Nel set che poteva dare la 


Nella tana del Silvolley, gli isontini si 


sa in serie B2, ma che, proprio 


12-10. Il Five sfrutta quindi un 


possibilità di riaprire l’incon- 


con Itas, Volley Fiemme e Mon- 
selice, ndr) abbiamo fatto un 
passo indietro — ha commenta- 
to a fine gara l’allenatore Car- 
bone -. Non siamo proprio riu- 
sciti ad esprimere il nostro gio- 
co, e dal punto di vista tecnico è 
stato dal centro che abbiamo de- 
cisamente fallito dato che sia- 
mo riusciti ad andare a segno 
solo quattro volte in tre set. In 


Cordenons Monselice 32 


ne del genere». 


tà del problema. 


rospettiva di 


Rast. 
Ritornando alle 


Ombrato (classe ’89). 


trebbe aj 
gliatoio. 


libero. 


arrendono in tre set (25-20, 25-21, 
25-20 i parziali), dopo una partita defi- 


er GUT visto sul campo del- 
‘a «Vascotto», avrebbe potuto 


paio di errori dei locali per ri- 
portarsi in parità, andando poi 


tro, infatti, i triestini entrano 
in campo con maggiore determi- 


ogni caso questa sconfitta arri- 
va soprattutto da uno sbagliato 


nita «strana» dallo stesso tecnico Mar- 
chesini. «Per le condizioni in cui ci sia- 
mo trovati alla fine — ha spiegato il coa- 
ch -, è stato importante riuscire ad arri- 
vare punto a punto contro una formazio- 


In effetti, dovendo già rinunciare agli 
assenti Zanolin (tornerà a gennaio) e 
Beltrame, da metà secondo set Gorizia 
è stata costretta a fare a meno anche di 
capitan Feri. Un dolore al ginocchio ope- 
rato lo scorso anno ha suggerito allo 
staff del Rast di togliere il martello: do- 
‘mani gli esami clinici chiariranno l’enti- 


Si confida in un recupero per la pros- 
sima sfida, in casa, contro il 
minio. «Sarà per noi una partita decisi- 
va in chiave salvezza. Oggi (ieri, ndr), 
ho provato alcune soluzioni anche in 
uesto impegno. Prima 

lella sosta natalizia volevo almeno cin- 
que vittorie, per ora siamo a quattro», 
ha osservato ancora l’allenatore del 


questione assenze, 
sembra non essere piaciuta a Marchesi- 
ni l’assenza dell’esperto centrale Stefa- 
no Beltrame, non partito per Trebasele- 
ghe a causa di imprecisati motivi perso- 
nali e rilevato in sestetto dal giovane 


In un momento così delicato per la 
squadra e alla vigilia di una partita 
clou, un’incomprensione del genere po- 
esantire il clima nello spo- 
er la cronaca, il Rast aveva 
iniziato la gara con Hlede in palleggio 
(poi rilevato da Butelli nel finale), Sto- 
LE: opposto, Bajdak e Feri (sostituito 
ia Pintar a metà incontro) in ala, Ana- 
stasio e Ombrato centrali con Florenin 


Prova n'è stato in 


IL CASO 


‘erro Allu- 


ma. un. 


Luigi Schiavon 


B DONNE 
Calligaris super 
Torna al successo 
la Torriana 
Niente da fare 
per Monfalcone 


TRIESTE Partita da incornicia- 
re per la Calligaris Manza- 
no a Reggio Emilia, contro 
il Crovegli secondo in classi- 
fica. Le friulane vincono 
3-0 (25-18, 27-25, 25-16) e 
si portano a quattro punti 
dalla vetta del girone B del- 
la serie B1. Ottimo nel com- 
plesso il sestetto schierato 
da Pieragnoli, con le triesti- 
ne Vitez (14 punti) e Bene- 
vol in evidenza, assieme al- 
la regista Valeria Pesce, re- 
centemente convocata nel- 
la nazionale italiana pre-ju- 
niores. 

Nel girone D della B2, ri- 
torno al successo per l'I- 
talpont Torriana: 3-1 
(25-10, 22-25, 26-24, 25-18) 
sul non facile campo dell’I- 
talunion Padova. «La squa- 
dra ha reagito alla sconfit- 
ta della scorsa settimana — 
ha commentato l’allenatri- 
ce Safronova -. Le ragazze 
hanno avuto pazienza nel 
chiudere le azioni contro 
una compagine molto atten- 
ta in seconda linea». Nel se- 
stetto di Gradisca d'Isonzo, 
ottime le risposte fornite a 
rete dalla. schiacciatrice 
Jenny Montina e dall’oppo- 
sta Viviana Zotti. Probabil- 
mente, però, la migliore in 
campo è stata Loredana 
Dentesano che, entrata a 
gara in corso, ha dato tran- 
quillità in ricezione e dife- 
sa. 

Niente da fare, invece, 
per il Cedap Monfalcone 
contro il Codognè, attual- 
mente al primo posto in 
graduatoria. Le venete si 
impongono 1-3 (26-24, 
20-25, 19-25, 16-25), ma 
con un pizzico di fortuna in 
più la squadra di Mannucci 
avrebbe potuto mettere in 
saccoccia almeno un punto. 
Prosegue, in ogni caso, il 
buon periodo del Cedap sul 
piano del gioco: a fare la dif 
ferenza, sabato sera, è sta- 
ta la maggiore abitudine 
del Codognè a misurarsi ad 
alti livelli. Brillante, anco- 
ra una volta, la Malacrea 
inala. 

ma. un. 


tranquillamente essere la. pri- 
ma vittima stagionale dei trie- 
stini. In tutti i tre set, infatti, 
le due fazioni in campo non han- 
no mai palesato notevoli diffe- 
renze di caratura tecnica, sotto- 
lineando solo, per i veneziani, 
maggiore determinazione nei 
passaggi topici dell'incontro. 

articolare 
il primo set, in cui il Ferro Allu- 
minio si è schierato in campo 
con Paron in cabina di regia op- 


a rosicchiare con continuità un 
vanta; gio sempre più congruo 
sino al finale 19-25. 

Mai in discussione, invece, la 
seconda frazione: i lagunari 
vanno da subito avanti sul 
6-10, mettendo filo da torcere 
alla retroguardia triestina e li- 
mitando l'efficacia soprattutto 
dal centro. Carbone tenta quin- 
di la carta Visciano in sostitu- 
zione di Marsich, ma la musica 
non cambia, tanto che al secon- 


TRIESTE In tre a giocarsi la salvezza in . 


A2, gli altri a ben figurare in serie 
B. Gli ex giocatori dell’Adriavolley 
«ultima versione» hanno trovato ben 
presto, in estate, ingaggi interessan- 
ti in giro per la Penisola. L'unica ec- 
cezione è rappresentata dal regista 
Joel Bacci, condizionato per mesi dal- 
l'infortunio al ginocchio capitatogli 
nello spareggio play-off del maggio 
scorso a Pineto. Recentemente Bacci 
ha ripreso ad allenarsi e, la scorsa 
settimana, ha rifiutato un'offerta di 
una squadra laziale di B1. 

Simone Buti e Mauro Ricci Petito- 
ni fanno parte della rosa di Manto- 
va, penultima in A2: fino a venti gior- 
ni fa, con loro c'era anche coach Gigi 
Schiavon. I risultati non all’altezza 
l'hanno indotto a dare le dimissioni, 
dopo le quali è subito arrivata la 


nazione, riuscendo pure a tro- 
varsi avanti 16-13 grazie al con- 
tributo di un buon Nicotra in 
prima linea. Il nervosismo per 
qualche discussa decisione arbi- 
trale e la poca continuità di con- 
centrazione hanno gettato però 
tutto alle ortiche: il Five pareg- 
gia e allunga sul 16-17, ammaz- 
zando così virtualmente un in- 
contro poi sigillato con un par- 
ziale di 5-12. «Rispetto alle ulti- 
‘me partite (i tre tie break persi 


chiamata dall’A1 di Padova. In A2 
c'è anche Roberto Braga, ad Ancona 
(stessa squadra del goriziano Loris 
Manià), mentre stanno lottando da: 
la vetta nei rispettivi gironi di B1 
Emilio: Maniero (Lamezia Terme), 
Luca Moro (Blue City Trento), Mar- 
co Zingaro (Olbia), Andrea Del Ma- 
stro (Ostia). 

‘Meno bene, in termini di classifi- 
ca, sta andando al triestino Damir 
Kosmina, in BI a San Donà: sempre 
titolare, ma la squadra viaggia per 
ora nelle zone basse. 

Protagonisti in B2, nello stesso gi- 
rone, sono Paolo Mattia (Villazzano, 
candidata alla promozione), Giulio 
Tonon (Bibione) e Gianluca Paron 
(Ferro Alluminio, assieme all'ex vice 
di Schiavon, Andrea Carbone). 
. ma. un. 


. SERIEC 


approccio mentale alla gara dei 
ragazzi, forse non abbastanza 
maturi nel saper gestire la pres- 
sione del risultato. Al contrario 
di quanto successo nelle proibi- 
tive ultime buone uscite, infat- 
ti, il gioco è stato discontinuo e 
inefficace, con percentuali in 
tuttii fondamentali decisamen- 
te mediocri e che non rispec- 
chiano il reale potenziale del 


gruppo». 


Cristina Puppin 


Tanti ex dell’Adriavolley in tutta Italia. Buti, Ricci Petitoni e Braga in A2. In BI Maniero, Moro, Zingaro e Del Mastro 


Il tecnico Schiavon allena Padova in serie Al 


Mauro Ricci Petitoni 


La compagine del coach Unterweger costretta a arrendersi in casa con.il Prata di Pordenone 


Il Volley Club e lo Sloga entrambi sconfitti 


I carsolini superati in cinque tempi dal sestetto gradese del «Kulo e Kamicia» 


© SERIE C FEMMINILE 


Altura nettamente a Pordenone 


TRIESTE Brutta avventura per la Libertas San Giovanni Co- 
struzioni Cieffe-Apigas che viene battuta per 3-1 dalla 
Banca di Udine DIf Volleybas (19-25, 25-17, 5508, 25-21). 
Sotto accusa la direzione arbitrale che secondo la Libertas 
avrebbe condizionato pesantemente l’esito dell’incontro co- 
me afferma un furente Marino Tirel: «Gli arbitri hanno in- 
ventato la partita, fischiandoci tutto contro non appena 
andavamo avanti col punteggio. Lo ’show” è cominciato 
sul 3-24 del primo set e il nervosismo creato ci ha fatto 
sbagliare tanti palloni. Ma il culmine è stato sul 20-23 del 
terzo set, quando a un nostro attacco visto fuori nonostan- 
te il tocco netto delle avversarie, ha fatto seguito il cartel- 
lino giallo inflitto alla Srichia, la cui unica colpa è stata 

uuella di parlare con una compagna di squadra, episodio 
che persino i tifosi friulani hanno fischiato. Adesso siamo 
intenzionati a mostrare il filmato della gara alla Federa- 
zione perché cose del genere non devono accadere». 

Passa invece a Pordenone l’Altura, che infligge un netto 
0-3 (29-31, 17-25, 16-25) al Biesse Triveneto. Dopo un tor- 
mentato primo set la squadra di Robba ha trovato la giu- 
sta intensità e concentrazione, facendo propri i due parzia- 
li successivi senza difficoltà. Da registrare l'ottima prova 
a muro della La Bianca che da metà del primo set ha rile- 
vato la Decaneva. 


cr. d. 


TRIESTE Nel fine settimana 
in cui il Rigutti Abbiglia- 
mento osservava il turno 
di riposo, le altre due rap- 
presentanti triestine impe- 
gnate in serie C maschile, 
il Volley Club e lo Sloga, 
raccolgono due sconfitte. 

I primi hanno infatti ce- 
duto il quattro set al Prata 
di Pordenone, mentre i gio- 
vani di Opicina hanno alza- 
to bandiera bianca al Kulo 
e Kamicia Grado al termi- 
ne del tie break. Giornata 
decisamente da dimentica- 
re per il Volley Club, che 
sul terreno amico in via del- 
la Valle si è arresa per 1-8 
(20-25, 25-23, 19-25, 21-25) 
al Prata. 

«Abbiamo giocato davve- 
ro male — ha commentato 
amaramente il tecnico trie- 
stino Rodolfo Unterweger 
-. La squadra è scesa in 
campo senza grinta, la- 
sciando al Prata gestire la 


partita, e compiendo troppi 
errori nel corso di tutti i 


. set». Dei quattro parziali 


disputati, solo nel secondo 
Cutuli e compagni sono riu- 
sciti realmente a mettere 
in difficoltà gli avversari, 
bravi poi a riprendere le re- 
dini del gioco senza colpo 
ferire. 

Dal punto di vista tecni- 
co, inoltre, i pordenonesi 
hanno fatto leva sul servi- 
zio per mettere in difficoltà 
l’approssimativa ricezione 
di casa, ed anche in attacco 
hanno trovato con relativa 
facilità il modo per agguan- 
tare l’intera posta in palio. 

Non si riprende da un pe- 
riodo poco proficuo nemme- 
no lo Sloga, che è stato su- 
perato dal Kulo e Kamicia 
per 2-3 (18-25, 26-24, 
22-25, 25-18, 11-15). La 
partita dei biancorossi è 
stata scialba soprattutto 
nell'approccio, con gli ison- 


tini che si sono trovati di 
fronte a una compagine 
spesso e volentieri poco 
combattiva e conseguente- 
mente inefficace anche dal 
punto di vista tecnico. Sot- 
to questo aspetto i troppi 
errori si sono palesati un 
po’ in tutti i fondamentali, 


e in particolar modo al ser- . 


vizio dove tre errori conse- 
cutivi al tie break hanno 
compromesso l’intero risul- 
tato. 

Con il punto raccolto sa- 
bato i ragazzi di Peterlin 
tiescono in ogni caso a 
mantenersi in classifica a 
ridosso di Vivil, Buia e Vol- 
ley Ball Udine, squadra 
che peraltro i biancorossi 
incontreranno sabato a 
Opicina. Nel prossimo tur- 
no il Volley Club sarà inve- 
ce di scena a San Giovanni 
‘al Natisone, mentre il ‘Ri- 


gutti Abbigliamento gioche- _ 


rà in quel di Prata. 


cr. p. 


PARTITE. PUNTI. 


SQUADRA vi a VP BESSi 


Ferro Alluminio 0| 


Metalsider | 25% 9, 9 0 27 6 


gl — la 


Tassullo Cles 24 9 8 1 26 8 


Five Venezia 
(19-25, 19-25, 21-25) Ta 


TRIESTINA NVONEer Re 


FERRO ALLUMINIO: Ni- 
cotra 10, Populini 9, Satt- 
ler 4, Marsich 1, Paron 1, 
Riolino 14, Visciano 2, 
Tabemni (L) 1. Ne: Colaut- 
ti, Benvenuto. All. Carbo- 2a = 
ne. Itastenino 12 9 4 5 14 19 
FIVE VENEZIA: Carraro, SENSO di 9 o 
Salvador, Cherubin, Mar- — = 


Monselice 18000 9 GS 2220013: 


Sivolley 16 9-5 4 21 16 


Came Dossoni!15 9 4 519 17 


Bibione AO DEA SIRIO, 


chiori, Binotto, Trevisan, MOON 

Pugiotto (L), Bosello, Si- ne EER EDP 
mionato, Pavanello. All. Se PSI SA 
Mazzetto. Femme Fassa 8 9 3 6 14 24 


ARBITRI: Pibiri di Gorizia 


e Maida di Udine. i ARS EI 
Edil. Brenta SO ERE 804 24 


Tntin tre set nel derby con la Triestina 


TRIESTE Nella serie D maschile, il Tnt 
batte 3-0 (25-23, 26-24, 25-7) la Trie- 
stina Volley nel derby alabardato 
della nona giornata e raggiunge il 
Dinoconti al quinto posto in classifi- 
ca. Identico ranno nei primi 
due parziali della stracittadina: Tri- 
estina sempre avanti in avvio, ma 
raggiunta e superata in extremis. 
Nel secondo set, soprattutto, il Tnt è 
stato capace di riprendere gli avver- 
sari dopo essere stato sotto 2-9 e 
12-19. La truppa di Cavazzoni ha ri- 
sentito evidentemente, nella frazio- 
ne successiva, della rimonta subita, 
smettendo subito di lottare. Ottimo 
il rientro di Pengue e convincente la 
prova della diagonale Querin-Besi- 
ch fra i vincitori. Peri padroni di ca- 
sa va segnalata l’assenza del centra- 
le Flego, rilevato nel ruolo da Torco- 
li. In ala spazio quindi a Cobol e 
Gobbato, con il giovane Federico Pa- 
Ton a suo agio come opposto. 

Un Dinoconti in piena emergenza 
la spunta al tie-break nella trasfer- 


ta di Lignano: il gruppo di Barbo rie-. 


sce a imporsi 8-2 (19-25, 25-20, 
25-17, 24-26, 15-10), nonostante 


una formazione condizionata dalle 
assenze. Con Caputi costretto a gio- 
care in palleggio (comunque con buo- 
ni riscontri), è stato Danieli, al ritor- 
no in campo dopo otto stagioni di 
inattività, a completare l’asse dei 
centrali con Latin. Positiva la pre- 
stazione offerta da Zamarini in po- 
sto quattro. 

La capolista Mortegliano non fa 
sconti ai giovani dell’Altura: la Don 
Milani viene espugnata con un sec- 
co 0-3 (22-25, 17-25, 13-25). Buona, 
come sette giorni fa, la prova del cen- 
trale Zoglia fra i triestini. Così coa- 
ch-Levatino nel post-gara: «Ci sono 
ancora alcuni meccanismi da mette- 
re a posto. Perdiamo soprattutto per 
errori tipici di una squadra di ragaz- 
zi. Il tempo ci darà ragione». 

Sconfitta anche per il Cpi Eng, 
tra le mura amiche, contro il temibi- 
le Nas Prapor. Finisce 1-3 (18-25, 
28-26, 21-25, 15-25), con i goriziani 
che si confermano al quarto posto. 
Tra le altre isontine, vittoria al tie- 
break dell’Olympia e successo 3-1 a 
Reana per Savogna. 

Matteo Unterweger 


SERIE D FEMMINILE 


Sloga e Bor nettamente sconfitti 


TRIESTE Tutto come da copione nel gi- 
rone A del campionato di serie D 
femminile che registra la netta vit- 
toria delle prime quattro squadre 
in graduatoria alle spese delle quat- 
tro compagini di coda, La capolista 
Domovip Porcia infligge infatti un 


secco 3-0 (25-10, 25-18, 25-13) alle. 


triestine del Volley 3000 Onoranze 
Funebri Alabarda, la cui panchina 
corta ha reso ancor più difficile un 
incontro già di per sé temibile. 
Formazione d'emergenza infatti 
per la squadra di Grossman, senza 
la palleggiatrice Sgomba, sostituita 
per l’occasione dalla capitana Mar- 
chesich; con queste premesse l'Ala- 
barda, eccettuato il primo set, ha co- 
munque tenuto testa nei limiti del 
possibile alle friulane, che si sono 
comunque dimostrate all'altezza 
della loro posizione in classifica. Al- 
le spalle del Porcia il Sattec Gom- 
ma, che intasca tre punti contro l’O- 
bi Reana e il Vivil, che affonda la ce- 
nerentola Villesse; dietro di loro l’E- 
dilclass Teor, che batte per 3-0 lo 
Sloga (25-9, 25-17, 25-22). La for- 


mazione guidata da Drassich, priva 
della Pertot e della Ciocchi, non si 
è tuttavia lasciata abbattere dalla 
batosta incassata al primo set, ma 
ha risalito la china con l’aiuto della 
Ganter e della Cvelbar (al rientro 
dopo un lungo periodo di assenza 
dovuto a un'operazione al menisco), 
che hanno tentato di sopperire al 
poco peso in attacco dello Sloga. — 
Il match clou del girone B tra Vir- 
tus e Bor Banca di Cividale termi- 
na invece sul 3-0 (26-24, 25-14, 
25-18) e riconferma la prima piazza 
.del sestetto di Norbedo. La capoli- 
sta ha fatto fronte splendidamente 
all'assenza della Arbanassi spostan- 
do la Bellian in ala e la Primani in 
opposto, mentre al centro una Pre- 
donzani in gran spolvero ha sfrutta- 
to al meglio tutti i suggerimenti di 
Valentina Dapiran. Combattuto so- 
lo il primo set, in bilico sino all’ulti- 
mo, poi per le plave non c'è più sta- 
ta luce, con un 11-0 in apertura del- 
la seconda frazione a sconvolgere 
definitivamente gli equilibri. 
Cristina Doz 


|| DIf Udine 24, Pradamano 22, Govolley 19, Altura Ts e 


RISULTATI È CLASSIFICHE 


SERIE Al MASCHILE 
Modena-Padova 3-0 (28-26, 25-15, 25-17); Vibo Valen- 
tia-Trento 1-3 (17-25, 26-24, 17-25, 21-25); Montichia- 
ri-Treviso 1-3 (25-22, 25-27, 21-25, 26-28); Perugia-Pia- 
cenza 1-3 (30-32, 25-21, 21-25, 17-25); Macerata-Lati- 
na 3-1 (25-20, 25-16, 31-33, 26-24); Cuneo-Verona 3-1 
(25-15, 25-21, 22-25, 26-24); Santa Croce-Cagliari si 
gioca oggi. 

Classifica 
Treviso 28, Piacenza 27, Cuneo e Macerata 23, Modena 
22, Trento 19, Perugia 15, Montichiari e Vibo Valentia 
14, Latina 13, Cagliari* e Verona 9, Santa Croce* 8, Pa- 
dova 7. (*= una partita in meno). 

SERIE C MASCHILE 
Buia-San Giovanni al Natisone 3-0 (26-24, 25-19, 
25-23); Volley Club Ts-Prata 1-3 (20-25, 25-23, 19-25, 
21-25); Faedis-Pradamano 3-2 (26-24, 21-25, 26-28, 
25-18, 16-14); Vb Udine-Villa Vicentina 8-0 (25-19, 
25-15, 25-22); Sloga Ts-Grado 2-3 (18-25, 26-24, 22-25, 
25-18, 11-15); riposa Rigutti Ts. 

Classifica _ 
Vb Udine 17, Villa Vicentina 15, Buia 13, San Giovan- 
ni al Natisone e Sloga Ts 8, Prata, Grado e Faedis 7, 
Volley Club Ts.4, Pradamano 3, Rigutti Ts 1. 

SERIE D MASCHILE 
Olympia Go-Povolletto 8-2 (25-27, 25-20, 16-25, 26-24, 
15-12); Reana-Savogna d’Isonzo 1-3 (24-26, 25-22, 
22-25, 9-25); Lignano-Dinoconti Ts 2-3 (25-19, 20-25, 
17-25, 26-24, 10-15); Altura' Ts-Mortegliano 0-3 
(22-25, 17-25, 13-25); Triestina Volley Ts-Tnt Volley Ts 
0-3 (23-25, 24-26, 7-25); Cordenons-Porcia 3-1 (15-25, 
28-26, 25-28, 26-24); Cpi Eng Ts-Nas Prapor Go 1-3 
(18-25, 28-26, 21-25, 15-25). 

Classifica 
Mortegliano e Cordenons 21, Olympia Go 19, Nas Pra- 
por Go 18, Dinoconti Ts e Tnt Volley Ts 17, Porcia 16, 
Reana 14, Savogna d'Isonzo 13, Triestina Volley Ts 10, 
Lignano 9, Povoletto 8, Cpi-Eng Ts 4, Pallavolo Altura 
Ts 0. : =, 

SERIE B1 FEMMINILE 

Girone B: Cavazzale Vi-Mantova 0-3 (22-25, 16-25, 
18-25); Crovegli Re-Calligaris Ud 0-3 (18-25, 25-27, 
16-25): San Donà-Bologna 3-0 (25-23, 25-20, 25-18); 
Verona-Guru Pr 0-3 (19-25, 20-25, 19-25); Forlì-Vicen- 
za 8-1 (18-25, 25-15, 25-18, 25-17); Reggio Emilia-Man- 
ghi Pr 3-2 (25-23, 25-19, 20-25, 24-26, 15-8); Ravenna- 
Padova 2-3 (25-21, 21-25, 25-21, 21-25, 11-15). 

Classifica 
Mantova 25, Forlì 22, Calligaris Ud e Crovegli Re 21, 
Guru Pr 20, Verona 15, Cavazzale Vi e Padova 13, San 
Donà 11, Ravenna 10, Manghi Pr 8, Reggio Emilia 7, 
Vicenza 4, Bologna 0. ù 

È SERIE B2 FEMMINILE 

Girone D: Ariano Ro-Schio 3-2 (26-28, 25-20, 13-25, 
25-21, 15-9); Villorba Tv-Torrefranca 3-2 (25-16, 
24-26, 18-25, 25-28, 15-13); Italunion Pd-Italpont Gra- 
disca d'Isonzo 1-3 (10-25, 25-22, 24-26, 18-25); Porde- 
none-Ata Trento 0-3 (21-25, 22-25, 23-25); Volano Tn- 
Pan d’Este Pd 3-1 (27-25, 25-18, 21-25, 25-14); Montec- 
chio-Atomat Ud 2-3 (25-23, 25-23, 22-25, 11-25, 
12-15); Cedap Monfalcone-Codognè 1-3 (26-24, 20-25, 
19-25, 16-25). 


Classifica 
Codognè 23, Pordenone 19, Pan d'Este Pd, Ata Trento, 
Torrefranca e Atomat Ud 17, Montecchio e Italpont 
Gradisca d’Isonzo 14, Villorba Tv 11, Cedap Monfalco- 
ne 9, Italunion Pd, Ariano Ro e Volano Tn 7, Schio 4. 

SERIE C FEMMINILE 

Chions-Cordenons 3-0 (25-12, 26-24, 25-13); DIf Udine- 
Sima Apigas Ts 8-1 (19-25, 25-17, 25-28, 25-21); Bies- 
se Pn-Altura Ts 0-3 (29-31, 17-25, 16-25); Talmassons- 
Manzano 3-0 (25-18, 25-18, 25-14); Tarcento-Govolley 
1-3 (28-26, 21-25, 19-25, 8-25); Lucihico&Farra-Paluz- 
za 3-1 (25-22, 16-25, 25-20, 25-21);-Pradamano-Marti- 
gnacco 3-0 (26-24, 25-23, 25-20). 

Classifica 


Chions 18, Lucinico&Farra 17, Talmassons 16, Sima- 
Apigas Ts e Martignacco 13, Biesse Pn 10, Manzano 9, 
Paluzza 4, Cordenons e Tarcento 3.. 
SERIE D FEMMINILE 

Girone A: Porcia-On. Funebri Alabarda Ts 3-0 (25-10, 
25-18, 25-13); Pocenia-Sloga Ts 3-0 (25-9, 25-17, 
25-22); Villa Vicentina-Villesse 3-0 (25-23, 25-21, 
25-14); Sattec Pn-Reana 3-0 (25-18, 25-14, 25-14). 

Classifica 
Porcia 28, Villa Vicentina e Sattec Pn 22, Pocenia 18, 
Reana 11, Sloga Ts 9, On. Funebri Alabarda Ts 3, Vil 
lesse 0. 
Girone B: Virtus Ts-Kmecka Banka Ts 3-0 (26-24, 
25-14, 25-18); Sacile-Staranzano 0-3 (13-25, 22-25, 
29-25); Gemona-Cormons 0-8 (15-25, 14-25, 18-25); 
San Vito al Tagliamento-Roveredo 1-3 (11-25, 24-26, 
25-19, 13-25). 

Classifica 
Virtus Ts 22, Staranzano:21, Kmecka Banka Ts 20, 
Cormons 18, Roveredo 15, Gemona 6, San Vito al Ta- 


gliamento 4, Sacile 2. 
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IL PICCOLO 


Ans: Ecoxona 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 


presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel, 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 
La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 
In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
Stivo verranno anticipati o 
Posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
anno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
Più persone o enti, compo- 
Sti con. parole artificiosa- 
Mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
ho accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 
Immobili vendita; 2 im- 
Mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
‘AVoro richiesta; 6 automez- 
2; 7 attività professionali; 
Vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
Nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
Sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 
.Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
Stasi pagina del ‘giornale 
Rubblicate, si intendono 
€stinate ai Javoratori di 
dolrambi i sessi (a norma 
ell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
SIntendono per parola. | 
Prezzi. sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
Mento anticipato. 


‘accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
° termina alle ore 12. 
gli errori e le omissioni nel- 
a stampa degli avvisi da- 
fanno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
Nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione, 
On si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
li di stampa o impaginazio- 
he, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
Mi concernenti errori di 
Stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
lone, 


zi 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 
Non saranno presi în consi- 
razione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,95 | 
Festivi 2,00 


ALTURA ca 90 mq, salotto, 
terrazzino abitabile, cucina, 
Ue camere, doppi servizi, ri- 
Rostiglio. Parcheggio e giar- 
‘Ino e giardino cond. Cod. 
104/P. Gallery Trieste Est, tel. 
040380261. 
(Aoo) E 
ARTES-RUPINGRANDE: due 
gstici completamente  rì- 
"Utturati in stile carsico di- 
sosti su de livelli con acces- 
S giardino in 
DIRE noi comune. 
(Aoo) 
VIRTES Kriz (Sezana) ampia 
diso di recente edificazione 
Gi E su tre livelli con ter- 
Circostante di ca. 1.800 
SL ossibilità di trasforma- 
0402]5g in bifamiliare 
(A00) so 


GETS Opicina appartamen- 

N, ermoautonomo immerso 

n Verde: ingresso soggior- 

gono Matrimoniale ba- 
razza abitabile e box 

auto. 040215; 

io; 8112. 


ARTES San Sabba (zona): ap- 
partamento al 3.0 piano con 
ascensore: ingresso soggior- 
no cucina abitabile matrimo- 
niale singola bagno due ter- 
razze veranda e box auto. 
0402158112. (A00) 

ARTES Sezana centro in due 
palazzine di nuova edifica- 
zione appartamenti di varie 
metrature con cantina box 
terrazze e p.m. 0402158112. 
(A00) 

ARTES Str. Vecchia dell'Istria 
appartamentino ristruttura- 
to di ingresso zona giorno 
con angolo cottura matrimo- 
niale bagno ripostiglio ed 
eventualmente box auto. 
0402158112. (A00) 

ARTES via dei Porta: appar- 
‘tamento composto da ingres- 
so, zona giorno con angolo 
cottura due matrimoniali ba- 
gno ripostiglio e cantina. 
0402158112. (A00) 

ARTES via Paisiello: apparta- 
mento con terrazza abitabi- 
le e vista aperta: ingresso sa- 
lone cucina ampia matrimo- 
niale bagno ripostiglio e box 
doppio. 0402158112. (A00) 
DOMUS Campi Elisi ultimo 
piano vista aperta, circa 230 
mq: grande salone, quattro 
Stanze, cucina doppi servizi, 
ripostiglio, aria condiziona- 
ta, posto auto coperto. Tel. 
040366811. (A00) 

DOMUS centralissimo uffi- 
cio primoingresso in palazzo 
signorile con ascensore e ri- 
scaldamento autonomo, 84 
mq con archivio e bagno-wc. 
Altro stesso palazzo di 160 
mq. Vendesi o affittasi. Tel. 
040366811. (A00) 

DOMUS Cittavecchia mansar- 
da primoingresso ottime fini- 
ture: soggiorno-pranzo, cuci- 
na abitabile, due stanze, 
due bagni, ripostigli, terraz- 
zo a vasca, termoautonomo, 
condizionamento, idromas- 
saggio, satellite, eventuale 
box auto. Tel. 040366811. 
(A00) 

DOMUS Cittavecchia primo- 
ingresso, finiture di pregio: 
soggiorno-pranzo, angolo 
cottura, matrimoniale, ba- 
gno completo, termoautono- 
mo, cantina. Euro 125.000. 
Tel. 040366811. (A00) 
DOMUS corso Italia, piano 
alto ristrutturato: saloncino, 
matrimoniale, cucina abitabi- 
le, ampio bagno, servizio, 
stanzetta, aria condizionata, 
box auto. Euro 180.000, Tel. 
040366811. 

(A00) 

DOMUS Muggia, terreno 
edificabile, vicino al ‘centro, 
Vista mare. Adatto impresa. 
Informazioni esclusivamente 
su appuntamento. Tel. 
040366811. 

(A00) 

DOMUS Padriciano, terreno 
edificabile con progetto ap- 
provato per tre villette bifa- 
miliari su area di 5000 mq. 
Adatto impresa. Trattative ri- 
servate. Visione planimetrie 
previo appuntamento. Tel. 
040366811. 

(A00) 

DOMUS Tonello, recente: ti- 
nello-cucinino, stanza, stan- 
zetta, bagno, ripostiglio, ter- 


razzo. Euro 100.000. Tel. 
040366811. 
(A00) 


DOMUS Toti, ultimo piano 
in palazzina: soggiorno, cuci- 
netta, matrimoniale, bagno, 
terrazzo. Euro 95.000. Tel. 
040366811. 

(A00) 

DOMUS Viale XX Settem- 
bre, pedonale, circa 100 mq: 
Soggiorno, sala da pranzo, 
matrimoniale, cucina abitabi- 
le, stanza lavoro, bagno. Eu- 
ro 180.000. Tel. 040/366811. 
(A00) 

DOMUS via Piccardi, lumino- 
so: soggiorno, matrimoniale, 
singola, cucina abitabile, ba- 
gno, ripostiglio, due terrazzi- 
ni. Tel. 040366811. 

(A00) 

DOMUS via Pirano, recente, 
buone condizioni: soggior- 
no, cucina, stanza, stanzetta, 


bagno, terrazzi. Euro 
150.000. Tel. 040366811. 
(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 


040368003 via Cadorna loca- 
le con vetrine, complessivi 
circa 120 mq in ottime condi- 
zioni, riscaldamento autono- 
mo, Euro 125.000. 

(A00) 

IMMOBILIARE Borsa, 
040368003 Gerani/Verniellis 
Ultimo piano e mansarda di 
nuova costruzione con gran- 
di terrazzi panoramici: salo- 
ne, cucina, due stanze, due 
Stanze mansardate, due ba- 
gni, box e posto auto. 

(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040368003 Coroneo ottavo 
piano panoramico: salone 
doppio, due stanze, stanzet- 
ta, cucina con veranda, due 


bagni, terrazzo, cantina. 
Prezzo interessante. 

(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 


040368003 piazza Belvedere 
adiacenze recentemente ri- 
strutturato in casa d'epoca: 
salone, due stanze, cucina, 
bagno, riscaldamento auto- 
nomo. Euro 135.000. (A00) 


IMMOBILIARE Borsa 
040368003 Sara Davis villino 
d'epoca elegantemente ri- 
strutturato con rifiniture di 
pregio: salone, sala da pran- 
zo, sei stanze, tre bagni, cuci- 
na, splendida mansarda con 
terrazzo a vasca, giardinet- 
to. Possibilità realizzazione 
box auto. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040368003 viale D'Annunzio 
nono piano panoramico, sa- 
loncino, due stanze, ampia 
cucina, doppi servizi, due ve- 
rande, poggiolo, ascensore. 
Euro 159.000. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040368003 via Silvio Pellico 
appartamento con giardino 
di proprietà in complesso si- 
gnorile completamente ri- 
strutturato: salone, due stan- 
ze, cucina, due bagni, aria 
condizionata e riscaldamen- 
to autonomi.(A00) 
LRAVALICO Agavi. ultimo 
piano, soggiorno, tre matri- 
moniali, bagni, cucina, ter- 
razza, box, piscina condomi- 
niale/tennis. 0403476134. 
(A7921) 

LRAVALICO capannone via 
Caboto, uscita grande viabili- 
tà, 1000 mq, ampio scoper- 
to, proponiamo anche frazio- 
nato. 0403476134. (A00) 
LRAVALICO in centro, stabi- 
le signorile, due stanze, cuci- 
na abitabile, bagno, riposti- 
gli, cortiletto fruibile, investi 
mento. 0403476134. (A00) 
NOVA investimenti immobi- 
liari Spa vende a Trieste, via 
Scussa n. 5 in stabile d'epoca 
con ascensore, appartamenti 
piccole metrature. Primin- 
gresso. Tel. 0403476466, 
011/3402811. (Fil23) 

NOVA investimenti immobi- 
liari Spa vende via della Con- 
cordia n. 27 appartamento li- 
bero di due camere, soggior- 
no; cucina, bagno e poggio- 
lo. da ristrutturare’ euro 
70.000. Tel. 0403476466, 
011/3402811. (A00) 

NOVA investimenti immobi- 
liari Spa vende zona Roiano. 
In stabile in ottime condizio- 
ni, intero piano da ristruttu- 
rare con possibilità di realiz- 
zare quattro alloggi. Tel. 
0403476466, 0113402811. 
(Fil23) 

VIA Corelli c.a 98 mq ottime 
condizioni piano alto, salo- 
ne, cucina, terrazza, doppi 
servizi, due camere, posto 
auto. Cod. 101/P. Gallery Tri- 
este Est, tel. 040380261. 
(A00) 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,95. 
Festivi 2,00 


AFFITTASI in Gorizia attico 
con terrazzo, garage, posi- 
zione centrale. Contattare 
tel. 3387675775 oppure 
0432660871. (B00) 
LRAVALICO zona pedonale, 
cuore città, cessione 90 mq 
attuale attività cibi cotti an- 
che senza arredo. 
0403476134. (A7921) 
LRAVALICO zona pedonale 
centralissimo ufficio, due 
stanze, bagno, aria condizio- 
nata. Altro 400 mq open spa- 
ce. 0403476134. (A7921) 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,80 
Festivi 2,00 — 


‘SÌ precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
histi sono impegnati ad osservare la legge. 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana con sede Trieste 
nell'ambito del suo co- 
stante sviluppo ricerca 50 
ambosessi da integrare e 
inserire nel suo organico. 
Ai selezionati verranno 
offerti euro 1550 mensili 
dalla 1.a qualifica. Corso 
gratuito. Reali prospetti- 
ve di carriera. Per appun- 
tamento tel. 0403226957 
dalle 9 alle 19.30. (A00) 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana ricerca 30 opera- 
tori di call center. Inqua- 


dramento di legge. Inizio 
immediato. Per appunta- 


mento telefonare 
040308398. (A00) 


AGENZIA immobiliare, rap- 
presentante marchio nazio- 
nale, ricerca potenziamento 
struttura commerciale giova- 
ni collaboratori qualità fun- 
zionari/e. Dinamici, max tren- 
tenni, militesenti, possibil- 
mente qualificata esperien- 
za precedente vendita beni 
o servizi richiesta laurea/di- 
ploma. Condizioni sicuro in- 
teresse legate risultati rag- 
giunti. Inviare curriculum: 
Gabetti Op.Imm, via San Laz- 
zaro 18/A, Trieste, telefona- 
re 040763325. 

(CO0) 

AGENZIA immobiliare assu- 
me diplomato max 27 anni 
da avviare alla professione 
di agente immobiliare. Offre- 
si formazione continua e af- 
fiancamento. richiesti tanta 
energia ed entusiasmo. Tel. 


per colloquio allo 
040418560. 
(A00) 


AZIENDA importanza nazio- 
nale a Monfalcone per aper- 
tura nuova sede seleziona 
un direttore di filiale e 2 fun- 
zionari commerciali. Offresi 
fisso mensile ‘provvigioni 
commisurate alle capacità, 
Benefit e possibilità di carrie- 
ra. Richiedesi esperienza 
commerciale. Per selezioni 
telefonare lunedì ore 9-20 al- 
lo 040635399. (A00) 
CERCASI operaio apprendi- 
sta max 23.enne serio massi- 
ma disponibilità di orari. 
3351269390. 
COMMERCIALISTI in Udine, 
disponibilità locali e struttu- 
ra adeguata, valutano acqui- 
sizioni clientela ced su terri- 
torio regionale F.V.G. dispo- 
nibilità collaborazione per 
graduale inserimento o al- 
tro. Scrivere Casella 104 c/o 
Mailboxes Etc. Via Carducci 
27 Udine. 

SOCIETÀ commerciale cerca 
rappresentante monomanda- 
tario. E' gradita la conoscen- 
za della lingua: slovena. In- 
quadramento Enasarco con 
interessante retribuzione. In- 
viare fax allo 0432690669, 
(CF2047) 

STUDIO associato dottori 
commercialisti in Trieste cer- 
ca un'impiegata amministra- 
tiva (preferibilmente con 
esperienza). Inviare detta- 
gliato curriculum con auto- 
rizzazione al trattamento 
dei dati personali a fermopo- 
stalfalriestene 3a&Ciliaini 
AG6709358. Garantita asso- 
luta riservatezza. (A00) 


AVORO 
RICHIESTE 


Feriali 0,75 
Festivi 0,75 


FARMACISTA esperta an- 
che fitoterapia e omeopatia 
offre collaborazione a farma- 
cie, erboristerie, case di cura, 
depositi di medicinali. Telefo- 
nare 3477975217. 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25 
Festivi 2,00 


ALFAROMEO 156 1,8 T.S 
Sportwagon Anno 2001 Blu 
Met Euro 10.900,00. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 
ALFAROMEO 156 1,9 Jtd 
Sportwagon 110cv. Anno 
2001 Argento Euro 9.200,00. 
Dino Conti Tel. 0402610000. 
ALFA 147 1.6 105cv 16v 3p 
Progression, 2001, Rosso , Cli- 
ma, Abs, A.Bag, Km 46.000 
Garanzia, Euro 9.800,00 Fi- 
nanziabile, Aerre Car Tel 
040637484, 

ALFA 147 1.6 T. Spark 16v 
5porte, 2002, Clima, Abs, 
A.Bag, Grigio Met. Euro 
10.800,00 Garanzia, Tutto Fi- 
nanziabile, Aerre Car Tel 
040637484. 


ALFA 147 1.9 Jtd 150 cv Di- 
stinctive, colore argento, km 


0, anno 10/2005, euro 
21.500. Aguzzoni 
0481520830, 


ALFA 155 1.8T. Spark Sport, 
1995, Nero, Con Climatizza- 
tore E R. Lega, 88.000 Km, 
Garanzia 12 Mesi Euro 
2.200,00 Aerre Car Tel 
040637484. 

ALFA 156 1.6 T. Spark 16v Di- 
stinctive, 2002, Nero Met. Cli- 
ma ,Abs, A. Bag, R.Lega, Ga- 
ranzia 12 Mesi, Euro 
9.800,00 Aerre Car Tel 
040637484. 

ALFA 156 1.9 Jtd 115cv S.W 
Distinctive Grigio Met. 2001 
Clima, Abs, A.Bag, Garanzia 
Euro 10.500,00 Tutto Finan- 
ziabile  Aerre Car Tel 
040637484. 

ALFA 156 1.9 Jtd 115cv S. 
Wagon, Clima, Abs, A.Bag, 
2002, Blu Met, Km 56.000, 
Occasione Euro 12.800,00, 
Garanzia, Aerre Car Tel 
040637484, 

ALFA 156 1.9 Jtd 140cv 16v 
Distinctive, Full Opzional, Ne- 
ro Met. Int. Pelle Rossa, An- 
no 2003, 51.000 Km, Garan- 
zia, Euro 16.000,00 Aerre 
Car Tel 040637484. 

ALFA 156 1.9 Jtd sportwa- 
gon distinctive 2001. km 
74.000 euro 12.900. Proget- 
to 3000 Automercato 
040825182. 

ALFA Romeo 156 T.S. 1,8 - 
2002 Nero Met. - 79.000 Km 
- Cerchi Lega Certificata Ga- 
rantita Euro 8.600,00. Pado- 
van & Figli Tel. 040827782 
(B00). 

ALFA Romeo 156 T.S. 1,8 Di- 
stintive - 1999 - Blu Scuro 
Met. - Tagliandata - Garanti- 
ta Euro 5.800,00. Padovan & 
Figli Tel. 040827782. 

AUDI A3 2.0 Tdi 140cv, 7/03, 
grigio scuro, 6 airbag, clima, 
Abs, cerchi in lega, km 
58.000, garanzia. Euro 
18.800. Autosalone Giromet- 
ta 040384001. 

(B00) 

AUDI A4 Avant 2.0 Tdi, ar- 
gento, pack cromo, cerchi 
maggiorati, nuova km 0, eu- 
ro 33.000. Aguzzoni 
0481520830. 

AUDI A4 1,9 Tid Avant 130 
cv, 3/02, grigio scuro, 6 air- 
bag, clima, Abs, cerchi in le- 
ga, garanzia. Euro 16.800. 
Autosalone Girometta 
040384001. 

AUDI. Tt 1,8, 11/99, argento, 
pelle, clima, radio, cerchi in 
lega, garanzia. Euro 14.800. 
Autosalone Girometta 
040384001. 

BMW 320D Touring 150 cv, 
colore nero, 27.000 km, an- 
no 2003. Euro 24.000. Aguz- 
zoni 0481520830. 

(B00) 

BMW 320 D Touring 150cv 
Anno 2002 Argento Euro 
16.800,00. Dino Conti. Tel. 
0402610000. 

BMW 320 D touring Eletta 
2002 km 125.000. euro 
17.600. Progetto 3000 Auto- 
mercato 040825182. 
CHRYSLER Grand Voyager 
2,5 Tdi Se Anno 1998 Argen- 
to Euro 8.600,00. Dino Conti 
Tel. 0402610000. 

CITROEN C5 3,0 V6 24v 
Exclusive Anno 2002 Verde 
Met Euro 9.500,00. Dino Con- 
ti Tel. 0402610000. 

(B00) 

DAIHATSU Terios. 1,3 16v 
4wd Dx Anno 1999 Argento 
Euro 7.500,00. Dino Conti 
Tel. 0402610000. 

FIAT Bravo 1.8 Gt 16v 115cv, 
Clima, Abs, A.Bag, R. Lega, 
1999, Bianco, Con Garanzia 
Euro 3.800,00 Con Finanzia- 
mento, Aerre Car Tel 
040637484. 

FIAT Doblo 1,9 Jtd Elx Anno 
2003 Rosso Euro 11.000,00. 
Dino Conti Tel. 0402610000. 
(B00) 

FIAT Multipla 1,9 110 Jtd 
Elx, 7/01, clima, 3 airbags, 
doppio tetto apribile. Garan- 
zia. Euro 10.500. Autosalone 
Girometta 040384001. 

(B00) 

FIAT Multipla 100 Elx 1999 
km 60.000 euro 8.400. Pro- 
getto 3000 Automercato 
040825182. 3 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. 

Pubblicate un annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: 
mettendovi in contatto con un mercato 
che fa affidamento sugli annunci economici 
come su un mezzo indispensabile per acquistare, 
per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. — 
IL PICCOLO TI AIUTA. % 


CASIDSA 


FIAT Panda Young 1,1 - 
2003 - 23.000 Km - Bianco - 
Certificata. Garantita Euro 
3.900,00. Padovan & Figli 
Tel. 040827782. 

FIAT Seicento 1,1, Van - 
2002 - Bianco -Clima - Garan- 
tita Fattura - |.V.A. Esposta 
Euro 3.750,00. Padovan & Fi- 
gli Tel. 040827782. 

FIAT Seicento 1.1 S Colore 
Bianco. Anno 2002, Clima, 
Servosterzo, Air Bag, Garan- 
zia 12, Mesi Euro 4.200,00 
Aerre Car Tel 040637484, 
(B00) 

FORD Focus 1.8 Tdci sw 2003 
km 94.000 euro 10.300. Pro- 
getto 3000 Automercato 
040825182. 

FORD Fusion 1,4 16v Collec- 
tion 5p Anno 2004 Grigio 
Met Euro 11.000,00. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 
FORD Galaxy 2300 16v Anno 
2001 Argento Euro 
12.000,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

GOLF TDI 4 MOTION, 6 mar- 
ce, IV serie, colore nero, 
2001, ottime condizioni, 
3472937980. (A7907) 

JEEP Grand Cherokee 4,7 V8 
Limited Autom. Quadradrive 
- 1999 - Beige Met. Chiaro In- 
terni Pelle Nera - Full Optio- 
nal Garanzia 12 Mesi Tratt. 
In Sede. Padovan & Figli Tel. 
040827782. 

KIA Sportage 2,0 4wd - 1998 
- Grigio Metall. - 86.000 Km - 
Certificata Euro 3.900,00. Pa- 
dovan & Figli Tel. 
040827782. 

LANCIA Libra 1.8 Lx S. Wa- 
gon, Anno 2001, Full Opzio- 
nal, Verde Met. Perfetta, Eu- 
ro 8.900,00 Garanzia 12 Me- 
si, Aerre Car Tel 040 637484, 
(B00) 

LEXUS Is 200 I 24v, 10/99, ne- 
ro met., pelle, nav., lega, cli- 
ma, controllo trazione. Ga- 
ranzia. Euro 9.500. Autosalo- 
ne Girometta 040384001. 
(B00) 

LEXUS Is 200 Plus 2000 km 
95.000 euro 12.000. Proget- 


to 3000 Automercato 
040825182. 

MERCEDES Classe A170 Cdi 
classic, colore. argento, 
19.000 km, anno 2004, euro 
15.500. Aguzzoni 
0481520830. 


MERCEDES C 200 Avangar- 
de 2002 km 101.000 euro 
20.300. Progetto 3000 Auto- 
mercato 040825182. 
MITSUBISHI Space Star 1,3 
16v Gl Aîr Anno 2000 Blu Eu- 
ro 5.700,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

NISSAN Almera Tino 1,8 16v 
Luxury Anno 2000 Argento 
Euro 9.600,00. Dino Conti 
Tel. 0402610000. 

NISSAN Nuova Primera 1,8 
4p Tekna - 2002 - Grigio 
Met. - Full Optional Teleca- 
mera Retromarcia - 98.000 
Km -. Garanzia Euro 
11.500,00. Padovan & Figli 
Tel. 040827782. 

OPEL Vectra 2.2 Tid Sw ele- 
gance, 2/04, 17.800 km, gri- 
gio, clima, Abs, radio cd, ga- 
ranzia. Euro 17.800. Autosa- 
lone Girometta 040384001. 
(B00) 

PEUGEOT 1007 Sporty 1,6 
2tronic - Aziendale 2005 - 
Blu Met. - Full Optional - Tet- 
to Apribile - Navigazione Sa- 
tellitare - Impianto Telefo- 
no- Garanzia Orig.Estensibi- 
le - Listino 20.661,00 Euro 
16.400,00. Padovan & Figli 
Tel. 040827782. 

PEUGEOT 1007 Trendy 1,4 
Hdi - Aziendale 2005 - Verde 
Met - Fuul Optionals - Navi- 
gazione Satellitare - Impian- 
to Telefono - Pack Urban - 
Garanzia Orig. Estensibile - 
Listino . 20.301,00 Euro. 
16.000,00. Padovan & Figli 
Tel. 040827782. 

PEUGEOT 206 S.W. 1,6/16v 
Aut.Seg. - Aziendale - Full 
Opt. -Dicembre 2004 - 5.000 
Km - Garanzia Orig. Estensi- 
bile Euro 12.950,00. Padovan 
& Figli Tel. 040827782. 
PEUGEOT 307 Xt 1,6 5p - 
2005 - F.O: - Aziendale - Ga- 
ranzia Originale. Estensibile 
LV.A. Esposta Euro 
13.950,00. Padovan & Figli 
Tel. 040827782. 

RENAULT Espace 2,2 16v Dci 
Privilege Anno 2002 Argen- 
to Euro 17.900,00. Dino Con- 
ti Tel. 0402610000. 
RENAULT Megane 1.9 Dci 
Confort 5p 2004 km 43.000 
euro 13.600. Progetto 3000 
Automercato, 040825182. 
(B00) 

RENAULT Scenic 1.9 Dci Con- 
fort 2004 km 38.000 euro 
16.200. Progetto 3000 Auto- 
mercato 040825182. 

SAAB 9-3 1.9 Tid 16v Sport- 
sedan Linear, 3/05, steelgray, 
clima, lega, 8 airbags. Garan- 
zia. Euro 23.200: Autosalone 
Girometta 040384001. 
SAAB 9-3 2.0 T Aero cabrio, 
(B00) 12/04, steelgray, clima, 
pelle, 17”, telefono, xenon. 
Garanzia. Euro 34.000. Auto- 
salone Girometta 
040384001. 

SAAB 9-5 3.0 Tid Vector Wa- 
gon, 3/02, silver met., interni 
pelle, cerchi lega, radio cd, 
garanzia. Euro 18.800. Auto- 
salone Girometta 
040384001. 


SAAB 9.3 Sportsedan 1.9Tid 
Vector, 10/4, silver, interni 
pelle/tessuto, fari Xeno, sen- 
sore parcheggio, radio cd, 
cerchi lega, km 48.000, ga- 
ranzia. Euro 24.500. Autosa- 
lone Girometta 040384001. 
SUBARU Forester A Wd 2,0 
16v Anno 2004 Verde Met 
Euro 18.800,00. Dino Conti 
Tel. 0402610000. 

SUZUKI Gran Vitara 2,5 V6 
24v Sw Anno 2003 Blu Euro 
18.200,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

SUZUKI Vitara 2,0/V6 Sw - 
1999 - Verde Met. - Clima 
Abs 4airbag 4 Vetri El. Porta- 
pacchi Radio Caricatore Cd 
Uniproprietario - Taglianda- 
ta Garanzia Euro 7.400,00. Pa- 
dovan & Figli Tel. 040827782. 
(B00) 

TOYOTA Celica 1.8 16v Plus 
1998 km 60.000 euro 8.200. 
Progetto 3000 Automercato 
040825182. 

TOYOTA RAV 4D4 Sol 5p, gri- 
gio bicolore, nuova km 0, euro 
25.800. Aguzzoni 0481520830. 
(B00) 

TOYOTA Rav 4 2,0 3p Anno 
1999 Verde Met Euro 
8.800,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 
VOLKSWAGEN Golf Gti 3p 
Anno 2000 Argento Km 
41,000 Euro 9.000,00. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 
VOLKSWAGEN Sharan 1.9 
Tdi Confortline 2002 km 
98.000 euro 15.200. Proget- 
to 3000 Automercato 
040825182. 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,50 
Festivi 3,70 


EUROFIN TEL. 040636677 
finanziamenti in 24 ore re- 
stituibili con bollettini po- 
stali. Cessioni di stipendio 
e deleghe senza spese in 
convenzione diretta. 
Med. Cred. 665 Uic. 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5000 euro resti- 
tuendo 105,95 euro mensili 
(60 mesi Tan 9,88% Taeg 
10,34%). Bollettini postali. 
Mediatori Creditizi Uic 6970, 
Giotto Srl 040772633. (Fil46) 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 2,70 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A. MASSAGGIA- 
TRICE bella caldissima senza 
limite 3293961845. (A7862) 
A.A.A.A.A.A. MASSAGGIA- 
TRICE sensuale appetitosa ti 
aspetta s/m 3203340248. 
A.A.A.A.A.A. NOVITÀ asia- 
tica 18.enne 4.a misura bellis- 
sima 3291778032. (A7898) 
A.A.A.A.A. BELLISSIMA 
bionda sexy giovane Trieste 
tel. 3401565872. (A7843) 
A.A.A.A.A. ITALIANA bion- 
dissima 5 m anche padrona. 
3462191097. (A7869) 
A.A.A.A. GORIZIA appena 
arrivata bellissima molto di- 
sponibile 3289241189. (B00) 
A.A.A.A. GORIZIA insaziabi- 
le completissima fondo schie- 
na da sballo 3289782219. 
A.A.A.A. STELLA insaziabi- 
le. caraibica notevolissima 
grossa sorpresa. femminile 
329/7636040. (A7872) 
A.A.A.A. TRIESTE italiana ti 
aspetta 3395080177 astener- 
si perditempo incontriamoci. 
(A7854) 

A.A.A.A. TRIESTE piccantissi- 
ma gattina giocherellona ec- 
citante per te. 3337701827. 
(A7870) 

A.A.A.A. TUTTI tipi di mas- 
saggio vi aspettiamo. 
0038631533827, orario 9-20. 
(A7584) 


A.A.A.A. VICINO Grado 
novità biondissima po- 


lacca 19.enne disponi- 
bilissima 3484556048. 


A.A.A. —COMPLETISSIMA 
massaggiatrice. 6 naturale 
sm anche ‘domenica 
3288610883. 

A.A.A. GRADO ragazza un- 
gherese bella e simpatica ti 
aspetta. 3493325103. 

A.A.A. MONFALCONE bel- 
lissima polacca esegue mas- 
saggi rilassanti tutto corpo. 
3343095191. 

A.A.A. NOVITÀ super sexy fi- 
sico mozzafiato 6.a m. massi- 
ma disponibilità 3337076610. 
(A7844) 

A.A.A. TRIESTE massaggio 
orientale tel. 3339829187. 
(A7668) 

A.A. MONFALCONE bellissi- 
ma ragazza svedese esegue 
massaggi rilassanti. 
3343894192. (FIL2048) 

A.A. MONICA a Trieste nuo- 
vissima italiana bella, sensuale, 
passionale. Cell. 3485857357. 
(A7915) 

A.A. TRIESTE bella alta mu- 
latta 22 anni completissima 
5.a misura 3409116222, 
(A7867) 

A.A. TRIESTE bellissima bra- 
siliana pelle vellutata V misu- 
ra ti aspetta 3284721642. 
(A7876) 


A. BELLISSIMA ragazza ti 
affascinerò con la mia sen- 
sualità 10-17 tel. 
3473553553. (A7851) 

A. ITALIANISSIMA giovanis- 
sima a Trieste grossissima sor- 
presa padrona super sexy. 
3203667343. (Fil47) 

A. MERY italiana molto fem- 
minile con grossa sorpresa 
1.a volta a Trieste 
340/4181790. (A7887) 

A. STREPITOSA ragazza 19 
anni, padrona dei tuoi desi- 
deri ti aspetta. 3402994146. 

A. TRIESTE bellissima giova- 
ne affascinante olivastra mol- 
to sexy completissima. ti 
aspetta 3284358375. 
(A7855) 

ALESSANDRA bellissima af- 
fascinante dolcissima mora 
occhi verdi fisico stupendo 
cerca amici amanti massag- 
gi. 339/1440211. (Fil60) 


ALT MONFALCONE no- 
vità splendida russa 


19enne affascinante 
sensuale disponibilissi- 
ma 3202638438. 


ANCARANO ragazza con 
tacchi a spillo ti aspetta, pa- 
drona con sim. 
0038631731736. 

A Staranzano sensualissima 
mulatta chiara 5.a misura. 
Bocca carnosa. Senza limiti. 
3283237322. (C00) 

A TRIESTE Sharon farò real- 
tà la tua fantasia, chiama 
3292784129 valido sempre. 
(Fil 47) 

20.ENNE brasiliana fisico 
mozzafiato sexy fantasiosa 
senza limite padrona tuoi de- 
sideri 328/4357590. (A7905) 
BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste cell. n. 
328/7851391. (A7894) 

IL gioco preferito è trovare 
chi mi fa provare il vero brivi- 
do. Telefonami!!! 
3924656175. (Fil60) 


KATIA GIOVANE accom- 
pagnatrice 


russa bella 
simpatica dolcissima rice- 
vo vicino Aquileia. Tel. 
3492428858. (B00) 


LISA ragazza particolare 
con sorpresa molto femmini- 
le carina italiana Trieste 
3331798203. 


MONFALCONE AISHA 
bella presenza gentile 
raffinata per trattamenti 
dolci e rilassanti provami 
3346191226. 


MONFALCONE BAMBO- 
LINA splendida curve da 
sballo giovanissima diver- 
timento assicurato am- 
biente riservato 
3388117823. 


MONFALCONE PROVO- 
CANTE esplosiva 19enne 
curve da sballo ambiente 
riservato chiamami 
3386876157. 


NORMALE massaggio nuo- 
va ragazza 24.enne giovane 
bella 3293212233. (A7676) 


NOVITÀ: NUOVISSIMA 
23.enne Daniela, bella, 
snella, caraibica, ti aspet- 
ta ogni giorno 
3394299894. 


NUOVISSIMA GATTINA 
calda ti aspetta a Monfal- 
cone chiama 
3296937478. (C00) 


NUOVO! Ragazze slovene 
tutti i tipi di massaggi! 
00386/31578148, 
00386/31831785. (A7898) 


PRIVATO CLUB Rex a Ca- 
podistria divertimento e 
assicurato 


rilassamento 
0038631516020. (A7594) 


SIGNORA conoscerebbe di- 
stinti. 3805023280. (Fil1) 
VICINANZE Monfalcone 
splendida caldissima disponi- 
bilissima seno XXL ti aspetta 
anche domenica 
3391952445. (C00) 
VIETATISSIMO 899544539 
Erotika 008819398039 Rose- 
to Sas Vicolo Turi Spezia eu- 
ro 1,80/minuto vietato mino- 
renni. (FIL63) 

YULI sono come un felino in 
calore insaziabile con tanta 
fantasia 3331575468. 
(A7901) 


TTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriali 1,35 3 
Festivi 2,00 


COMMERCIALISTI in Udine, 
disponibilità locali e struttu- 
ra adeguata, valutano acqui- 
sizioni clientela ced su terri- 
torio regionale F.V.G. Dispo- 
nibilità collaborazione per 
graduale inserimento o. al- 
tro. Scrivere casella 104 c/o 
Mailboxes Etc. via Carducci 
27 Udine. (2047) 

VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico lana tratta- 
menti viso e corpo, solarium. 
0038656527047. (A5323) 


e te O 


XVI 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 12 DICEMBRE 2005 


tel. 040 3480925 


zona giorno / una stanza 


ZONA VIALE, appartamenti 
primoingresso in stabile in fase di 
totale ristrutturazione, varie tipologie, 
possibilità 1-2 stanze, poggiolo, giar- 
dino, ascensore, box auto, detrazio- 
ne fiscale. ESENTE MEDIAZIONE! 
GIR tel. 040-367682 o 335-7853968 
GARIBALDI, bilocale arredato in sta- 
bile ristrutturato, € 35.000,00 — GIR 
tel. 040-367682 o 335-7853968 


V.MADONNINA-V.S.SERGIO, 
epoca ristrutturata: saloncino, cuci- 
na, matrimoniale, bagno, cortiletto 
13 mq, autometano, rimodernato 
€ 85.000,00. (foto e planimetria 
www.pizzarello.it) PIZZARELLO 
040/766676 

Via Udine, epoca; ingresso, sog- 
giorno, cucina, stanza, bagno, disim- 
pegno, 2 ripostigli. Geom. GERZEL 
040/310990. 

RITTMAYER PRIMOINGRESSO 
; con terrazzone di mq. 70, apparta- 


2) mento composto da soggiorno, cu- 
il Quadrifoglio cinino, camera matrimoniale, bagno, 
tel, 040 630174 


cantina, possibilità posto auto, Euro 
www.ilquadrifoglio.ts.it 


sl 


PIZZARELLO 


AGENTI IMMOBILIARI 


tel. 040 766676 


www.pizzarello.it 


immobiliare 
geom. gerzel 


tel. 040 310990 


165.000. Per dettagli www.civica- 
realestate.it CIVICA & PARTNERS 
040/3363333. 


VIA CAPODISTRIA in ottimo stabile 
recente appartamento rifinito sog- 
giorno matrimoniale cucinotto bagno 
ripostiglio grande poggiolo posto 
auto condominiale. GRATTACIELO 


Geometra 040/635583 
Marcolin SALONCINO CON TERRAZZO, ma- 
trimoniale, cucina abitabile e veran- 
tel. 040 366901 da, bagno, cantina, p.alto, ascenso- 
re, zona Piazza Perugino, € 128.000. 
CENTROSERVIZI 040/3480925 
ROIANO, delizioso minuscolo ‘allog- 
gio. Cucinino, tinello, camera, atrio, 


GRATTACIELO 


bagno, e poggiolino + cantina. Otti- 
me condizioni. Veramente un nido 
; per single/coppiette obbligatoria- 


Ù it latoril 53.000 € G x 
STUDIO IMMOBILIARE o 
tel. 040 635583 


zona giorno / due stanze 


MUGGIA, centro storico, apparta- 
menti primoingresso su due livelli, 
varie metrature, possibilità 1-2 stan- 
ze, ESENTE MEDIAZIONE! — GIR 
tel. 040-3867682 o 335-7853968 


VIALE, appartamento in stabile 
d'epoca, da ristrutturare, composto 
da ingresso, cucina, soggiorno, ma- 
trimoniale, singola, bagno e wc, € 
98.000,00 — GIR tel. 040-3867682 o 
335-7853968 


OSPEDALE MAGGIORE, apparta- 
mento ristrutturato in stabile d'epoca 
composto da: ingresso, soggiorno 
con stufa in maiolica, cucina arredata 
con poggiolo, singola, matrimoniale, 
bagno e ripostiglio, € 130.000,00 
(possibilità box doppio nello stesso 

stabile € 40.000,00) — GIR tel. 040- 

367682 o 335-7853968 


GIULIA, appartamento da ri- 
strutturare, cucina, soggior- 
no, 2 stanze, bagno, wc, 
ripostiglio, 2 poggioli, € 
125.000,00 — GIR tel. 
040-367682 0 335- 
7853968 


ni fimmo Romanelli 


tel. 040 367682 


CIVICA 


artners 
tel. 040 3363333 


www.civicarealestate.it 


PIAZZA VENEZIA, appartamento o ufficio, in stabile 
prestigioso, ampia metratura, con splendidi pavi- 
menti originali, 3 saloni, 2 matrimoniali, stanza sin- 
gola, cucinona, 2 servizi,ripostiglioni, riscaldamento 
autonomo, affittiamo, € 1300,00. CENTROSERVIZI 
040/3480925 


PIANO PRIMO 


PIANO TERRA 


GORIZIA, villetta a schiera di testa, immersa nel 
verde, disposta su due livelli: piano terra: cucina 
abitabile, salone, bagno e porticati; secondo piano: 
matrimoniale, due singole, bagno, terrazzi. Piano in- 
terrato: taverna, lavanderia, box auto e due posti auto 
coperti. Ampio giardino di proprietà! € 245.000,00 
— GIR tel. 040-367682 0 335-7853968 


VIA. CAPODISTRIA ottimo 
to ristrutturato con posto auto condominiale. 
GRATTACIELO 040/635583 


PICCARDI ALTA, appartamento in 
stabile recente, ascensore, soggior- 
no, cucinino, 2 stanze, doppi servizi, 
cantina, posto auto condominiale, € 
165.000,00 — GIR tel. 040-3676820 
335-7853968 


£95.000 LUMINOSO, da rimoderna- 
re, soggiorno, 2 matrimoniali, cucina, 
bagno, soffitta, v. Gambini. CEN- 
TROSERVIZI 040/3480925 


SALONCINO CON 2 POGGIOLI, 
2 stanze, cucina, bagno, ripostiglio, 
ascensore, p. alto, stabile recen- 
te, buone condizioni, z. Rossetti, 
€ 144,000. CENTROSERVIZI 
040/3480925 


PANORAMICO VIA DI MONTEBEL- 
LO palazzina signorile: ampio sog- 
giorno, cucina abitabile, due camere, 
bagno completo, ripostiglio, terrazzo 
abitabile verandato, ottime rifiniture 
con aria condizionata, eventuale po- 
sto auto. Euro 200.000 per dettagli e 
fotografie www.civicarealestate.it. CI- 
VICA & PARTNERS 040/3363333. 


VISTA MARE VIA COMMERCIALE 
palazzina signorile, ascensore: s0g- 
giorno, cucina, due camere, bagno 
completo con finestra, due ripostigli, 
due terrazzi, cantina, posto auto co- 
perto. Euro 270.000, per dettagli e 
fotografie www.civicarealestate.it CI- 
VICA & PARTNERS 040/3363333. 


VIA ANANIAN PIANO ALTO vi- 
sta aperta, appartamento molto si- 
lenzioso di mq.100, composto da 
ampio ingresso, soggiorno, cucina 
abitabile, camera matrimoniale, sin- 
gola, ripostiglio, doppi servizi, due 
balconi, cantina, ascensore, tutto 
in buone condizioni, Euro 175.000, 
per dettagli e fotografie www.civica- 
realestate.it. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333. 


UFFICIO adiacenze Barriera, ristrut- 
turato di recente, ottime condizioni, 3 
ampi vani, servizi, termoautonomo, | 
piano. € 110.000,00. (planimetria 
www.pizzarello.it) PIZZARELLO 
040766676 


UFFICI ottima rappresentanza, 
centralissimi, recenti, lumino- 
si: 8 vani, servizio, 65 mq da € 
112.000,00. (foto e planimetrie 
www.pizzarello.it)  PIZZARELLO 
040766676 


V.SEVERO/TRIBUNALE vista 
aperta, tranquillo, signorile: salone, 
cucina, 2 stanze, 2 bagni, terraz- 
zi, cantina, recentissimo, possibi- 
lità box. (foto www.pizzarello.it) 
PIZZARELLO 040766676 


BONOMEA vista città e golfo: sog- 
giorno-tinello, 2 stanze, bagno, 
poggiolo, posto auto, come 1° in- 
gresso, € 175.000,00. PIZZARELLO 
040766676 (foto www.pizzarello.it) 


SEMICENTRALE bell’alloggio e 
condominio. Zona carina e tranquil- 
la, (pressi Ananian/Feltre). Cucina, 
soggiorno, 2 camere, bagno, atrio, 
servizi separati, 2 poggioli e canti- 
na. Ottime condizioni generali. Adat- 
tissimo coppiette e più € 130.000. 
Geom. MARCOLIN 040-366901 

CENTRALISSIMO 
MINICONDOMINIO ristrutturato, (a 
2 passi p. Goldoni) con solo 1 ap- 
partamento per piano! Vendiamo 2 
alloggi da 110 mq l'uno. Condizio- 
ni interne: 1 da ristrutturare, l'altro 


IN VILLA PRESTIGIOSA con parco in zona resi- 
denziale mansarda di mq. 90: grande salone con 
‘angolo cottura, stanza matrimoniale, bagno, cantina, 
posto auto, affittasi a referenziati euro 1100 mensili 
+ spese. Per maggiori dettagli www.civicarealestate. 
it CIVICA & PARTNERS 040/3363333. 


appartamen- 


buone! No ascensore. Prezzacci!! 
Geom. MARCOLIN 040-366901 


INCREDIBILE QUASI ATTICO CEN- 
TRALE! Cucina, soggiorno, camera, 
cameretta, bagno. 60 mq circa anche 
migliorabili. Ma con un terrazzone da 
circa 35 mq con una vista invidiabile! 
Situazione difficilissima da reperire 
sul ns. mercato immobiliare! Geom. 
MARCOLIN 040-366901 


VIA F. SEVERO alta, luminoso ap- 
partamento di mq.68, in palazzina 
ristrutturata; ottimo prezzo. Geom. 
GERZEL 040/310990 


VIA D’ANGELI, in laterale tranquilla, 
soggiorno, cucina, 2 stanze, bagno 
W.c., ripostiglio, 2 poggioli. Geom. 
GERZEL 040/310990 

VIA A. EMO, soggiorno, cucina, 2 
stanze, bagno w.c., ripostiglio, 2 
poggioli; cantina. Geom. GERZEL 
040/310990 


GRADO PINETA in ottimo stabile 
appartamento come primo ingresso 
arredato tranquillo soggiorno angolo 
cottura matrimoniale stanzetta ba- 
gno 2 terrazzi cantina posto auto. 
GRATTACIELO 040/6355883 


BUONAROTTI bassa in stabile epo- 
ca appartamento ristrutturato primo 
ingresso piano basso soggiorno zona 
cottura 2 stanze due bagni adatto 
anche ambulatorio medico. GRATTA- 
CIELO 040/6355883 


Adiacenze via ORSERA terzo ulti- 
mo piano in piccola palazzina qua- 
rantennale, cucina abitabile, sog- 
giorno, stanza, stanzetta, bagno, 
due poggioli, cantina, riscaldamento 
autonomo, Euro 135.000,00. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 


Zona FORAGGI piano alto molto lu- 
minoso, ottima disposizione interna, 
ingresso, cucina abitabile, soggiorno 
con terrazza, due stanze, bagno, 
ripostiglio, cantina. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


VIA VECELLIO totalmente ristruttu- 
rato a primoingresso, ingresso, cu- 
cina abitabile, soggiorno, 2 camere, 
servizi, riscaldamento autonomo, 
Euro 140.000,00. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


zona giorno / tre stanze 


V.RITTMEYER, prossimità v. Udine, 
epoca, signorile: 4 stanze, cuci- 
na, servizi, 125 mq, ottime condi- 
zioni, € 170.000,00. (planimetrie 
www.pizzarello.it) PIZZARELLO 
040/7668676 


V. PICCARDI: 5 stanze, cucina, 
bagni, poggioli, | p., da rimoder- 
nare, € 170.000,00. (planimetria 
www.pizzarello.it) PIZZARELLO 
040/766676 
V.FOSCOLO-CAVALLI epoca, | p. 
alto, luminoso; 150 mg: cucina, 6 
vani, 2 servizi, autometano, rimoder- 
nato, € 210.000,00 anche uso ufficio. 
(planimetria e foto www.pizzarello. 
it) PIZZARELLO 040/766676 
P.ZZA OBERDAN adiacenze, si- 
gnorile, ufficio 165 mq: ingresso, 
6 vani, servizi, balconi, ristruttu- 
rato, 1° ingresso, € 330.000,00. 
(planimetria e foto www.pizzarello. 
it) PIZZARELLO 040/766676 


VIA FIAMME GIALLE, (angolo Via Garli) in buon 
stabile d’epoca con ascensore vendesi appartamen- 
fo termoautonomo, mq. 230, piano alto molto lumino- 
so con vista in campo aperto. Prezzo interessante. 


Geom. GERZEL 040/310990 


) IVIEGCIIOCI 


Alcune delle nostre proposte immobiliari: 


PRESTIGIOSO appartamento LAR- 
GO PIAVE (tribunale): 350 mq + 
splendido terrazzo. Condominio di 
prestigio con ascensore. Discrete 
condizioni interne, migliorabili in 
caso di utilizzo abitativo. Eventual- 
mente divisibile! Geom. MARCOLIN 
040-366901 


SALONE, 3 MATRIMONIALI, 
cucinona, doppi servizi, perfetto, 
termoautonomo, centrale tranquil- 
lissimo, ottimo stabile epoca, p. alto, 
ascensore, € 260.000. CENTRO- 
SERVIZI 040/3480925 


SCORCOLA posizione tranquil- 
la e panoramica, appartamento da 
rimodernare, cucinetta, soggiorno, 
8 stanze, stanzetta, studio, servizi, 
cantina, ampia terrazza con vista 
mare. QUADRIFOGLIO 040/630174 


CENTRALISSIMO ampio apparta- 
mento in ottime condizioni, cucina, 
soggiorno, tre camere, due bagni, 
con ascensore e riscaldamento auto- 
nomo, con box auto nelle vicinanze. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 


Zona MAZZINI primo piano da ri- 
strutturare, ampio appartamento di 
12 stanze, servizi e ripostigli, con 
doppia entrata, possibilità fraziona- 
mento in due enti. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 


case / ville 


PROPONIAMO IN VENDITA, ville 
diverse tipologie e metrature; zone 
Opicina, Muggia, Cervignano. Geom. 
GERZEL 040/310990. 


V.COSTALUNGA villino recen- 
te, vista aperta, 194 mq su 4 li- 
velli, giardino di 225 mq, dispo- 
nibile 06/2006, € 365.000,00. 
PIZZARELLO 040766676 (foto su 
www.pizzarello.it) 


SAN GIUSTO, appartamento arre- 
dato su due livelli, termoautonomo, 
ottime condizioni, € 750,00 spese 
cond. incluse — GIR tel. 040-367682 
0 335-7853968 


MACCHIAVELLI, appartamento ri- 
strutturato con terrazza a vasca da € 
850,00, possibilità arredato e posto 
auto, altro più grande € 1.000,00 — 
GIR tel. 040-367682 o 335-7853968 


BARRIERA MANSARDA pertfetta- 
mente arredata e in ottime condizio- 
ni, composta da grande zona gior- 
no con angolo cottura, due stanze 
da letto, bagno, aria condizionata, 
termoautonomo, Euro 600 + 30. ClI- 
VICA & PARTNERS 040/3363333 


CORSO SABA in palazzo storico, 
appartamento di mq. 80, perfetta- 
mente arredato composto da am- 
pio soggiorno con angolo cottura, 
grande matrimoniale, bagno, porta 
blindata, termoautonomo, canone 
mensile Euro 550+35. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333. 


GRETTA appartamento di mq. 80 in 
buone condizioni, euro 390 + 99 di 
spese incluso riscadamento. Mag- 
giori informazioni su www.civica- 
realestate.it CIVICA & PARTNERS 
040/3363333. 


APPARTAMENTI BEN ARREDATI, 
soggiorno e terrazzo, matrimoniale, 
cucina abitabile, bagno, ripostiglio, 
p. auto, varie zone, da € 550. CEN- 
TROSERVIZI 040/3480925 


VUOTO O SEMIARREDATO, v. 
Combi, saloncino e terrazzo, 2 ma- 
trimoniali, cucinona, servizi, ripo- 
stiglio, p. auto. CENTROSERVIZI 
040/3480925 


ARREDATO TINELLO E CUCINET- 
TA, matrimoniale, bagno, poggiolo, 
ascensore, via S. Vito, € 450. CEN- 
TROSERVIZI 040/3480925 


V.FABIO SEVERO ARREDATO, 
soggiorno, 3 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, 5 posti letto. CENTRO- 
SERVIZI 040/3480925 


UFFICI. v. Mazzini, v. Ghega, 2/3 
stanze, da €400 a €600, ottimi sta- 
bili. CENTROSERVIZI 040/3480925 


APPARTAMENTI E UFFICI vuo- 
ti e arredati, varie posizioni picco- 
le e grandi dimensioni. Info foto e 
planimetrie su www.pizzarello.it 
PIZZARELLO 040/7668676 


BELLOSGUARDO!!! Residenzia- 
le! Splendida palazzina nel verde. 
Tranquillissima. Cucina, saloncino, 
2 camere, 2 bagni, poggioli. Box + 
posto auto. Arredato. 900 € spese 
comprese (anche riscaldamento). 
Geom. MARCOLIN 040-366901 


CENTRALISSIMO SPLENDIDO 
UFFICIO in decisamente bellissi- 
mo condominio d'epoca ristrutturato. 
Ascensore, 105 mq curatissimi, sicu- 
ramente di rappresentanza, eleganti. 
Adattissimo professionisti. Geom. 
MARGOLIN 040-366901 


SEMICENTRALE piccolissimo allog- 
gio, ma tutto nuovo! Ristrutturazione 
recentissima sia condominio che al- 
loggi! Arredato e attrezzato 440 € 
spese comprese. Geom. MARCOLIN 
040-366901 


locali / aziende 
magazzini / box 
ZONA PEDONALE, stabile 
prestigioso, 4° piano con ascenso- 
re, ampia metratura, bellissimo uf- 
ficio completamente ristrutturato, € 


1.900,00 - GIR tel. 040-367682 o 
335-7853968 


BOX/POSTO AUTO: in affitto TRI- 
BUNALE € 100,00, altro GIARDI- 
NO PUBBLICO € 160,00, anche 
in vendita - GIR tel. 040-367682 o 
335-7853968 


EZIT/Caboto, immobile adatto ad 
ufficio, laboratorio, 500 mq, possibili- 
tà frazionamento, vendesi, trattative 
riservate — GIR tel. 040-367682 o 
335-7853968 


SAN GIUSTO, magazzino composto 
da due ampi locali, € 450,00 — GIR 
tel. 040-3676820 335-7853968 


VIA FILZI vendesi ufficio al quinto 
piano di un condominio moderno, 
circa mq. 168, grande balcone e pog- 
giolo, buone condizioni interne. CIVI- 
CA & PARTNERS 040/3363333. 


VIA MAZZINI — LOCALE D'AFFARI 
in perfette condizioni di mq. 80, tre 
vetrine, servizi, aria condizionata, 
termoautonomo affittasi a Euro 2.500 
mensili. Richieste garanzie. CIVICA 
& PARTNERS 040/3363333. 


Alloggio in Corso Italia, 110 mq in bel mini condo- 
minio con solo un appartamento per piano. Parti 
comuni, (tetto, facciate, serramenti esterni, vano 
scale) ristrutturati. Internamente da ristrutturare. 


Geom. MARCOLIN 040/366901 


V.FOSCOLO-CAVALLI epoca, | p. alto, luminoso, 150 
mq: cucina, 6 vani, 2 servizi, autometano, rimodernato, 
€ 210.000,00 anche uso ufficio. (planimetria e altre 
foto www.pizzarello.it) PIZZARELLO 040/766676 


glio.ts.it 


BOX AUTO e posti auto in piaz- 
za Vittorio Veneto, via Bellosgurado 
e via Piccardi, pronta disponibilità, 
contratti annuali rinnovabili, canoni 
di locazione a partire da Euro 140 
mensili. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333. 


STRADA PER LONGERA: 150 mq 
capannone, 200 mq magazzini, 800 
mq cortile carrabile camion, 700 mq 
prato, € 270.000,00. PIZZARELLO 
040/7668676 


' VENDESI/AFFITTASI LOCALE 


550 mq già adibito supermercato, 
stabile semirecente, zona Rozzol. 
PIZZARELLO 040/766676 


LOCALE D’AFFARI 300 mq + uffi- 
cio, servizi, zona Baiamonti/Capodi- 
stria, passo carraio, riscaldamento, 
condizionamento, ottime condizio- 
ni, € 290.000,00. PIZZARELLO 
040/766676 


LOCALE 215 MQ + ampio soppalco 
zona Campi Elisi, posizione con° 
forte passaggio affittasi o vendesi. 
PIZZARELLO 040/766676 


NEGOZIO centrale, 35 mq + 20 
soppalco, climatizzato, ottime condi- 
zioni, info su appuntamento, vendesi 
muri. PIZZARELLO 040/766676 


LOCALE/CAPANNONE, zona Fo- 
raggi, 400. mq + ampio carraio + 75 
mq uffici + ampia area esterna uso 
parcheggio, vendesi € 670.000,00. 
PIZZARELLO 040/766676 


CAPANNONE Affittasi zona E.Z.I.T. 
445 mq + uffici e magazzino + area 
esterno, ottime condizioni € 2.500,00 
+ iva. Foto e planimetrie www. 
pizzarello.it. Pizzarello 040/7668676 


LOCALE D’AFFARIUFFICIO fronte 
strada, 105 mq + servizi, v. S. Mar- 
co, fronte PAM, doppio ingresso, € 
900,00. PIZZARELLO 040/766676 


CORSO ITALIA CEDESI ATTIVITÀ 
non alimentare, locale in perfette 
condizioni 100 mq. PIZZARELLO 
040/7686676 


ZONA CAVANA CEDESI ATTIVITÀ 
drogheria, locale 42 mq con con- 
tratto d'affitto nuovo. PIZZARELLO 
040/766676 


BAR SEMICENTRALE con Toto- 
calcio, Enalotto 120 mq ottimo giro 
d'affari € 65.000,00 anche in ge- 
stione — info in ufficio. PIZZARELLO 
040/766676 


Bar zona inizio v. Ginnasti- 
ca, cedesi attività in locale di 70 
mq, € 40.000,00. PIZZARELLO 
040/7668676 


BARETTO in zona università vec- 
chia! Buon giro, anche studentesco. 
Cedesi attività per raggiunto limite 
di età. Interessantissimo. Geom. 
MARCOLIN 040-366901 


PUB/Bar centrale in via di notevole 
passaggio. Simpaticissimo ambiente 
giovane, 55 mq con cucina atrezzata 
e piastra. Ottime condizioni. Geom. 
MARCOLIN 040-366901 


BAR, splendida zona pedonale rive 
a 2. passi piazza Unità!! Tutto Nuovo, 
con tavoli esterni. Veramente una 
“spider” per la sua categoria! Solo 
per persone volenterose, no pet- 
ditempo. RibassatissImo € Geom. 
MARCOLIN 040-3686901 


RISTORANTE; splendida atti- 
vità in centro storico! Molto bello 
e accattivante, 130 mq con zona 
banco/bal, Comoda cucina e bella 
sala. Anche tavoli estemnil! 1 chicca! 
Geom. MARCOLIN 040-366901 


Salita treno via, appartamento con ampia ter- 
razza vista città IL QUADRIFOGLIO 040 630174, 
foto e planimetrie visibili sul sito www.ilquadrifo- 
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per informazioni: 


segreteria CMÉ 
Consorzio Mediatori Trieste 
tel. 040 638103 
lunedì/mercoledì/venerdì 
dalle 10.00 alle 12.00 


BASKET 


IL PICCOLO 
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SERIE B1 Superando anche Porto Torres l’Acegas continua nella prorompente risalita in classifica: adesso è in quinta posizione 


Blitz vincente in Sardegna, Trieste vola alto 


Un tap-in di Barbieri chiude una gara dai ritmi lenti ma con un fi 


Il cambio di allenatore 
fa rinascere i goriziani 


Sil Lumezzane 


rini 18. All. Dalmasson. 


Nuova Pallacanestro Gorizia 


(16-9 31-24 53-39) 
NUOVA PALLACANESTRO GORIZIA: Buratti 8, Confen- 
te 8, Graziani 13, Furlan, Fornasari ne, Vecchiet 8, Meleo 
14, Vendramin, Grobberio 12, Tisato 4. All. Giovannetti. 
LUMEZZANE: P. Bona ne, Martina 13, Tanfoglio, Simeoli 
4, Prandelli, A. Bona 2, Ochoa 8, Amabili 8, Pigato 7, Bu- 


ARBITRI: Morante di San Vincenzo e Diana di Mestre. 
NOTE - Tiri liberi: Gorizia 13/16, Lumezzane 10/14; Tiri 
da due 15/35, 20/41; Tiri da tre 8/19, 0/16. 
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GORIZIA Porta bene il cambio di allenatore alla Nuova Palla- 
canestro Gorizia. La squadra diretta per la prima volta da 
Loris Giovanetti conquista due punti importantissimi ai 
danni della Sil Lumezzane. Finisce per 67 a 50 che dice 
molto di una partita condotta dall'inizio alla fine dai pa- 


droni di casa. 


. Sugli scudi questa volta il capitano Buratti con 9 assist, 
Îl solito Vecchiet con 11 rimbalzi catturati nel solo primo 
tempo e la sorpesa Confente che si conquista spazio e fidu- 
cia a suon di bombe. Per la Sil invece una giornataccia, pa- 
ga caro l'assenza di Minessi ma i soli 50 punti segnati (0 
Su 16 nelle triple!)sono troppo pochi per far ricadere la 
Sconfitta sulle assenza. Anche perché nelle file della Nuo- 
Ya mancava ancora Dalla Vecchia. 

l primo quarto della partita è completamente di marca 
Soriziana che fa e disfa a suò piacere. Subito un break nei 
primi minuti porta il punteggio sul 9 a 2 dopo cinque mi- 
Nuti. Il merito va tutto alla difesa dei padroni di casa che 
sembra davvero rinat. Poi però inizia a giocare anche Lu- 
Mezzane che con Pigato e Amabili riesce a rientrare in 
Partita. Ci pensano allora Meleo e Grobberio a riportare 
în vantaggio la Nuova e il quarto si chiude sul 16 a 9. 

Il secondo quarto si gioca in sostanziale equilibrio con 
otta e risposta da ambo le parti per la Sil si fa vedere l'ex 
artina ma alla fine a decidere il periodo e forse la gara è 
la‘:mossa di Giovanetti di giocare con quattro piccoli più 
Grobberio. Scelta azzeccata che permette di portare il van- 
taggio a dieci punti su una penetrazione di Graziani. i; 
Nel terzo periodo Lumezzane cerca di rientrare in parti- 
ta e quasi ci riesce arrivando a meno 8 (33 a 30) ma la 
Nuova non si fa prendere dalla paura e risponde con Vec- 
chiet, Grobberio e con lo show nel finale di quarto di Me- 
Îleo che mette,cinque punti.in fila oltre a subire una sfon- 
da di Pigato. Il quarto si chiude così sul 58/a 39. 
L'ultimo periodo non riserva particolari sorprese. La Sil 
Don cerca minimamente di recuperare e così la partita re- 
Sistra solo l’allungo dei padroni di casa che si chiude con 


1l Canestro di Buratti per il 67 a 50. 
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TRIESTE Continua la marci 
solitaria del Cafè Gasthaus 
lonfalcone al comando del 
one Est della serie D. La 
Ormazione di Lussin centra 
a nona vittoria consecutiva 
Scendo suo, a domicilio, il 
€&rby contro Grado. Succes- 
° più agevole di quanto non 
Accontino i quattro punti 
200 i padroni di casa bravi 
LE ungare a più 15 già 
È Primo quarto. Monfalco- 
più queora a più 12 a poco 
Gr sE due minuti dalla ne, 
dei (o) brava ad approfittare 
SR Cambi proposti da Lus- 
Li Ret ridurre il passivo e 
i ‘Stare, proprio MIE sirena, 
È guestro el 66-70. ì 
i mantiene al secondo po- 
Sto il Poz & Poz Muggia ce 


Ù 


fer la formazione di Mosco- 


mo tempo per poi allungari 
DA e 
2 più 15 alla RE del ESSO 


rig. 


PORTO TORRES L'Acegas Trie- 
ste espugna il campo della 
Silver Porto Torres col pun- 
teggio di 71-65. Perfetta l'in- 
terpretazione della gara da 
Rete degli uomini di coach 
teffè: si dovevano tenere 
bassi i Sure Quel far corre- 
Te più di tanto il punteggio 
È; IR ha fatto tutto Ha 
perfezione. Da questa tatti- 
ca è scaturita una gara non 
bellissima, ma molto effica- 
ce e indicativa della forza 
della formazione triestina. 

La cronaca vedeva una 

rima fase di studio tra le 
GE squadre ed una partita 
che stentava a decollare. A 
metà della prima frazione 
un guizzo di Bonsignori, coa- 
diuvato da un dolorante Or- 
sini, produceva un primo mi- 
nibreak della formazione di 
casa, che si portava sul +5: 
9-4 a 5'02" dalla prima sire- 
na. Trieste rispondeva con 
un gioco da 3 punti di Ian- 
nilli, poi era ancora Porto 
Torres, con un 4-0 (con un ti- 
ro libero aggiuntivo Shaelia: 
to da Zecca) a segnare il +6, 
sul 13-7. Chiudeva la prima 
frazione un botta e risposta 
tra le due squadre, con un 
punticino limato da Trieste 

azie ad un canestro dalla 
lunga distanza di Nello La- 
ezza che, partito dalla pan- 
china, era entrato dopo cir- 
ca 7 di gioco. 

Il secondo periodo si apri- 
va con un'altra tripla di La- 
ezza e con Trieste che, dun- 
que, tornava a -2. Una bom- 
ba di Marino riportava Por- 
to Torres sul +5, poi era 
l'Acegas a produrre un bre- 
ak di 7-0, con Moruzzi in 
Pesootn evidenza, che va- 
leva il vantaggio bianoros- 
so: +4, 24-20 per Trieste a 
511" dall'intervallo. Le due 
squadre procedevano poi "ri- 
spondendosi" a vicenda e si 
andava negli spogliatoi sul 
37-33 per gli ospiti. 

Al rientro in campo Mo- 
ruzzi commetteva un'infra- 
zione di passi e sull'azione 
successiva segnava Gherset- 
ti per il Porto Torres. Un ot- 
timo Muzio piazzava poi la 
bomba e per Trieste c'era il 
massimo vantaggio: +5 sul 
40-35 a 8'07" dalla terza si- 
rena. Rispondeva Orsini, 
ma ancora Muzio confezio- 


Per capitan Corvo e compagni quella di sabato è stata un’altra uscita di campo da vincitori 


Tricesimo nel turno infrasettimanale risokve per un punto la supersfida con lu Logicop Pordenone, poi si sbarazza anche della Edileoop Gemona 


Il Cafè Gasthaus Monfalcone supera con Grado la prova del nove 


quarto. Nel Poz & Poz da se- 
gnalare la prova di Clemen- 
ti e l'esordio del lungo Orbi- 
tello, non bastano al Sokol i 
45 punti della coppia Umek- 
Krizman. Bene il San Vito, 
corsaro d'autorità sul campo 
di Grado, doppio turno favo- 
revole per il Breg che fa suo 
il derby contro il Kontovel e 
Sì ripete nella gara casalin- 
fa contro la Polisportiva 
sontina. 

Una vittoria e una sconfit- 
ta per i nuovi Amici del 
basket Monfalcone corsari 
nella decima giornata sul 
campo del Cus e sconfitti 
nell'ultima giornata da un' 
Asar Romans che conferma 
il suo momento favorevole e 


si mantiene al terzo posto 
della classifica. Passo falso 
casalingo per il Poggi Ten- 
der Pub che incappa nella 
classica serata storta e la- 
scia strada a un Drago Risa- 
namento Fognature che in- 
terrompe la lunga striscia 
negativa e torna a fare risul- 
stato, 

Risultati della decima 
iornata: Cafè Gasthaus 
onfalcone-Grado ‘70-66, 

Kontovel-Breg 57-74, Poli- 

sportiva Isontina-Salet Per- 

teole 67-69, Cus-Nab Mon- 
falcone 79-89, San Vito-So- 
kol 17/12 ore 20.80, Asar Ro- 
mans-Poggi Tender Pub 
21/12 ore 20.30. 
Risultati della undicesi- 


nava un gioco da tre punti 
per il +6, 43-37, che sarebbe 
diventato +7 (46-39), un mi- 
nuto e mezzo dopo, grazie 
ad una tripla di Corvo. 
L'Acegas mischiava le carte 
in difesa ed in questo perio- 
do di affidava ad una zona 
che, inizialmente, risultava 
molto fastidiosa per Porto 
Torres. La Silver riusciva 
poi a bucare la difesa bianco- 
rossa e, trascinata da una 
sfuriata di Zecca, macinava 
un parziale di 10-2, col qua- 
le otteneva il sorpasso: 
49-48 per i padroni di casa 
a 3'10" dalla fine del terzo 
periodo. Seguiva un 2/2 ai li- 
beri di Corvo ed un'altra tri- 


Laezza, ancora decisivo 


pla di Zecca, che valeva il 
+2 per Porto Torres sul 
52-50. Chiudeva il quarto 
un 3-0 di Trieste per il nuo- 
vo vantaggio biancorosso, 
sul 52-54 di fine periodo. 
L'ultima frazione si apri- 
va con un Rd di 8-3 dei 
biancoverdì di casa, che toc- 
cavano il +3 (60-57) a 655" 
dalla fine della gara. Il prov- 
Videnziale Laezza impatta- 
va sul 60-60. A questo pun- 
to Trieste tornava ad utiliz- 
zare la difesa a uomo e per 
To: 3' entrambe le squa- 
re rimanevano all'asciutto. 
Ghersetti, con un tiro libe- 
ro, riapriva le marcature, 
ma era l'Acegas a piazzare 
la zampata con un 6-0, frut- 


iornata: Poggi Tender 


ma 
Pub-Drago Risanamento Fo-. 


gnature 66-85, Nab Monfal- 
cone-Asar Rornans 61-70, 
Salet. Perteole-Cus 83-59, 
Breg- Polisportiva Isontina 
89-80, Sokol-Poz & Poz Mug- 
gia 74-85, Grado-San Vito 
68-80. 
Classifica: Cafè Gasthaus 
Monfalcone 18 (9), Poz & 
Poz Muggia 16 (10), Asar Ro- 
mans 14 (8), Breg 14 (9), 
San Vito 12 (8), Poggi Ten- 
der Pub 10 (8), Salet Perteo- 
le 10 (9), Sokol 8 (10), Grado 
8 (11), DIO Risanamento 
Fognature 6 (10), Kontovel 
4 (9), Nab Monfalcone 4 (9), 
Polisportiva Isontina 2 SE 
19. 


to di due canestri dalla lun- 
ga distanza di Ciampi e Mu- 
zio, che portava i biancoros- 
si sul +5, 68-63 a 49” dalla 
sirena: Porto Torres si pre- 
occupava troppo di chiudere 
sotto canestro, lasciando li- 
bertà sull'arco dei 6.25 ai tri- 
estini, che puntualmente 
colpivano sugli scarichi. 
Ciampi aveva poi la possibi- 
lità di mettere la parola fine 
alla partita con due liberi a 
disposizioni, ma li sbagliava 
entrambi. Dall'altra parte 
Ghersetti faceva lo stesso, 
ma Zecca riusciva a prende- 
re il rimbalzo e a depositare 
a canestro. 68-65 per Trie- 
ste a 11" dal termine della 
gara. Porto Torres si affida- 
va al fallo sistematico. e 
mandava nuovamente 
Ciampi in lunetta. Nuovo 
0/2, ma un tap-in di Barbie- 
ri, autore di una buonissi- 
ma prova, sul secondo tiro 
chiudeva virtualmente la 
contesa. 

Ovviamente soddisfatto, 
nel dopo-gara, il coach dell 
Acegas Furio Steffè: «Pote- 
vamo giocare alla pari solo 
tenendo il punteggio basso. 
Abbiamo quindi puntato sul- 
la difesa cercando di creare 
loro insicurezze e attaccan- 
do in modo accurato. Spesso 
in fase offensiva siamo un 
po' frettolosi, arma questa 
che a volte ci serve per fare 
dei break, ma altre volte ce 
li fa prendere. Sapevamo 
che saremmo arrivati al 
punto a punto finale ed era 
ciò che volevamo, perché 
era l'unica situazione che 
potevamo reggere in questo 
momento di non perfetta for- 
ma fisica.» 

Anche Nello Laezza, auto- 
re di un'ottima prova nono- 
stante un problema ad una 
caviglia, sottolinea come Tri- 
este abbia messo in pratica 
la tattica che voleva: «Veni- 
re a Porto Torres e vincere 
per noi è stato molto impor- 
tante. Per vincere fuori casa 
non puoi subire più di 70 
punti, oppure devi fare una 
gara come quella di Porto 

‘orres in casa del Casalpu- 
RO con 100 punti se- 
gnati. Per noi si tratta di 
una vittoria che vale dop- 
pio, contro una diretta con- 
corrente per i playoff.» 

Erika Gallizzi 


inale giocato punto a punto 


Barbieri è stato efficace per tutto il match in Sardegna e ha anche trovato un tap-in decisivo 


Steftè si dice estremamente soddisfatto del buon momento attraversato dai biancorossi 


aTre successi in 6 giorni, non è poco» 


È stato fondamentale, secondo il coach, aver imposto il gioco 


TRIESTE «Vincere a Porto Torres rappre- 
senta qualcosa di importante. Terzo 
successo consecutivo a conferma di 
un buon periodo, due punti che ci con- 
sentono di fare un bel passo avanti in 
classifica in un momento nel quale, 
anche a causa dei tanti problemi fisi- 
ci che ci hanno condizionato, rischia- 
vamo di perdere terreno. Una dimo- 
strazione di carattere che ci fa ben 
sperare per il prosieguo del campiona- 
to.» Furio Steffè non nasconde la sua 
soddisfazione a 24 ore di distanza del 
blitz della sua Acegas sul campo di 
Porto Torres. Parquet non facile, con- 
tro un'avversaria scorbutica che nelle 
scorse settimane, a dimostrazione di 
una forza da non sottovalutare, si era 
permessa il lusso di imporre il primo 
Stop stagionale alla Scavolini Pesaro. 
Un successo pesante che proietta Tri- 
este a 14 punti, con sette vittorie e 
cinque sconfitte, all'inseguimento del 
quartetto di testa formato da Soresi- 
na, Pesaro, Treviglio e Osimo. 


GORIZIA Nel girone ovest di se- 
rie D, il turno infrasettima- 
nale «spalmato» tra martedì 
e giovedì ha proposto soprat- 
tutto la supersfida Logicop- 
Sistema Tricesimo, risolta 
per un solo punto in favore 


degli ospiti. Nell’undicesi- . 


mo turno, Tricesimo conti- 
nua a vincere: questa volta 
per 92-82 contro un avversa- 
rio ostico come la Edilcoop 
Gemona. Continua a fare 
sul serio anche Fiume Vene- 
to. L’Alibus è passata anche 
a Pasian di Prato, con il fi- 
nale di 70-78. Tra Cus Udi- 
ne e Coop Casarsa, pur sen- 
za incantare ha avuto la me- 
glio la Coop, in una gara dal 


«Tre vittorie in sei giorni, ricorda 
Steffè - sono il premio al lavoro e alla 
voglia di sacrificarsi di un gruppo che 
in questa settimana ha dato risposte 
importanti. Si era detto che andava- 
mo incontro a un ciclo di partite ab- 
bordabili e che era giunto il momento 
di cambiare marcia per risalire la 
classifica e recuperare i punti persi 
per strada. Lo abbiamo fatto - conti- 
nua Steffè - siamo stati bravi ma vi 
assicuro che non è stato facile. Siamo 
in un momento tutt'altro che positivo 
nel quale, complici anche i tanti ac- 
ciacchi con i quali abbiamo dovuto fa- 
re i conti, nessun risultato era sconta- 
to. Essere riusciti a giocare una parti- 
ta di sostanza come quella di sabato a 
due soli giorni dal match casalingo 
contro Senigallia conferma le qualità 
di questo gruppo.» 

Vittoria maturata ancora una volta 
grazie al marchio di fabbrica di una 
difesa che nei momenti cruciali della 
gara ha saputo fare la differenza. «Se 
guardiamo il punteggio - conferma 


Buia ha invece espugnato 
per 55-71 il parquet di Ro- 
raigrande, che non riesce a 
lasciare quota zero in classi- 
fica. Bene per Buia soprat- 
tutto Giordano, con 17 pun- 
ti e 11 rimbalzi. Domenica 
sera Geatti Basket Time 
Udine rispetta il pronostico 
andando a vincere ad Avia- 
no per 61-64. 

Turno. infrasettimanale: 
Ci.Bo.Polisigma — Pasian di 
Prato 80-68, Alibus Basket 
Fiume — Cus Udine 60-55, 
Coop Casarsa — Phone Cen- 
ter Aviano 72-68, Geatti 
Basket Time — NordCara- 
van  Roraigrande 80-49, 
D.L.F. Udine — Villesse 


punteggio piuttosto basso: 
62-65. 


Finale imprevedibile per 
Fossaltese-Ci.Bo.Polisig- 
ma: i padroni di casa coman- 
dano la partita per tre quar- 
ti, per poi crollare incredibil- 
mente nell'ultimo parziale. 
Il solo Mastroiani si salva 
per la Fossaltese. Bellissi- 
ma e molto equilibrata la sfi- 
da tra Villesse e Logicop Si- 
stema Pordenone, conclusa- 
si con la vittoria degli ospiti 
per 86-88. A 7” dal termine 
la situazione era ancora di 
parità con la palla in mano 
a Villesse, che però ha sba- 
gliato la rimessa, lasciando 
via libera ai pordenonesi. 


Steffè - comprendiamo come sia stata 
la nostra capacità di gestire il ritmo e 
di far giocare i nostri avversari nel 
modo in cui volevamo, l'arma che ha 
fatto la differenza. Poi, sul 62-62, han- 
no pesato anche gli episodi ma è chia- 
ro che sei uomini in doppia cifra di va- 
lutazione, i 17 assist totali, il 90-60 di 
valutazione al termine della gara rac- 
contano di una prestazione certamen- 
te soddisfacente. Stiamo cominciando 
a ingranare, sta cominciando a paga- 
rela scelta di puntare sul gruppo del- 
la passata stagione. Nel momento più 
difficile proprio i valori e le certezze 
che questi ragazzi si portano dietro 
dalla passata stagione stanno facen- 
do la differenza» 

Un pensiero al futuro da parte di 
uno Steffè molto prudente. «Due par- 
tite in casa e il derby di Gorizia dise- 
gnano un calendario in discesa. Pos- 
siamo migliorare ancora ma è fonda- 
mentale procedere con i piedi di piom- 
bo e pensare a una gara per volta.» 


Lorenzo Gatto 


87-81, Logicop Sistema Pn 
— Tricesimo 88-89, Edilcoop 
Gemona — Fossaltese 75-77. 
Undicesima giornata: Vil- 
lesse — Logicop Sistema Pn 
86-88, NordCaravan Rorai- 
grande — Buia 55-71, Phone 


Center Aviano — Geatti 
Basket. Time 61-64, Cus 
Udine — Coop Casarsa 


62-65, Pasian di Prato — Ali- 
bus Basket Fiume 70-78, 
Fossaltese — Ci.Bo.Polisig- 
ma 75-80, Tricesimo — Edil- 
coop Gemona 92-82. 
Classifica: Tricesimo, Geat- 
ti Basket Time Udine 18, 
Alibus Basket Fiume, Logi- 
cop Sistema Pn 16, Fossalte- 
se, Coop Casarsa 14, Edilco- 
op Gemona 12, Villesse 10, 
Ci.Bo.Polisigma 8, D.L.F. 
Udine, Pasian di Prato, Bu- 
la 6, Cus Udine, Phone Cen- 
ter Aviano 4, NordCaravan 
Roraigrande 0. 

Marco Bisiach 
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SERIE C1 Contro la capolista Bassano, Gradisca cede con l’onore delle armi dopo aver sbagliato alla sirena cinque tiri del possibile sorpasso 


La crisi dello Jadran resuscita Il Don Bosco 


Il Bor fallisce tutti i tentativi di rimonta e deve alzare bandiera bianca sul parquet di Roncade 


Mark Ildì Jadran 
Don Bosco Trieste 


71 
76 


(23-17, 43-44, 58-51) 


MARK ILDÌ JADRAN: S. Ferfoglia 11, Oberdan 14, K. Fer- 
foglia 13, Simonic 16, Lisjak 2, Sustersic 7, Franco 2, Zac- 
caria 2, Rauber 4, Vitez ne. All. Gerjevic. 

DON BOSCO TRIESTE: Pieri 4, Signorotti 5, Grimaldi 2, 
Contento, Dreas 11, Vellisicig 4, Fortunati 12, Carlin 17, 


Scrigner 4, Schiro 7. AII. Todaro. 


GORIZIA Continua la profonda 
crisi del Mark Ildì Jadran 
che anche nel turno casalin- 
go contro il Don Bosco per- 
le per 71 a 76. Gli ospiti in- 
vece trovano una importan- 
te vittoria che permette loro 
di rimanere incollati alle for- 
mazioni che li precedono. 
Partita non bellissima tra 
due formazioni che si affron- 
tano con stimoli e aspettati- 
ve completamente differen- 
ti. I padroni di casa devono 
fare i conti anche con assen- 
ze pesanti del calibro di 
Gunjezda (frattura del polli- 
ce), Slavec (distorsione alla 
caviglia) e Semec che richie- 
dono il ritorno sul parquet 
di Rauber. Nonostante tutto 
è però lo Jadran ha coman- 
dare il gioco nei primo quar- 
to. I ragazzi di Gerjevic cor- 
rono e trovano con facilità il 
canestro mentre dall’altra 
parte si fa un po’ di fatica. 
Nel secondo periodo però 
il Mark Ildì, con chiari pro- 
blemi di rotazioni, è costret- 


to a schierare quattro giova- 
ni e così il Don Bosco riesce 
facilmente a recuperare gra- 
zie anche alle vena di Fortu- 
nati che mette a segno un 
peo di pesantissime triple. 
‘inisce il primo tempo 
43-44, ma al rientro in cam- 
po è nuovamente lo Jadran 
a fare la partita: al ventiset- 
tesimo minuto il vantaggio 
tocca anche i 10 punti (56 a 
46) ma la gara non è assolu- 
tamente finita. Carlin e 
compagni riprendono a gio- 
care, aumentando la pressio- 
ne difensiva e riuscendo a 
trovare il canestro regolar- 
mente. Cosa che invece non 
succede agli avversari che 
sembrano aver perso com- 
pletamente il filo del gioco e 
così al trentaseiesimo minu- 
to arriva il decisivo sorpas- 
so degli ospiti, 64-65. Nessu- 
na reazione da parte del 
Mark Idi e nel gioco del fal- 
lo sistematico ad avere la 
meglio è il Don Bosco. 


rig. 


Per Monfalcone secondo stop în casa 
Una Falconstar anarchica 
crolla contro i ravennati 


Eil coach va su tutte le furie. 


Ravenna 


Tassinari 8. AII. Solaroli 


Mazzoli e Tassinari. 


Falconstar Monfalcone 65 


(16-21, 38-35, 47-57) 
FALCONSTAR MONFALCONE: Tonetti 13, Tomasini 13, 
Dreas, Lotti, Benigni 9, Mazzoli 6, Braidot 6, Marusic 4, 
Kral) £ Furigo 10. All. Fantini. ny 
RAVENNA: Bonaccorso, Tassi 7, Xillo 4, Marisi 25, Dal 
Fiume 11, Casadei ne, Falcomer 6, Piani ne, Lucchi 12, 


ARBITRI: Chersicla di Como e Agostini di Brescia 
NOTE - Tiri liberi: Falconstar 6/11, Ravenna 9/16. 3 Pun- 
ti: Falconstar 5/13, Ravenna 8/15. Usciti per cinque falli: 


73 


Texa Roncade 


Bor Trieste 


TI 
62 


(24-13; 41-32; 55-44) 
TEXA RONCADE: Dal Molin 10, Colladon 7, Cadorin, 
Lazzari 25, Venturi 18, Sbeghen, Rizzetto 5, Marchesin, 
Lago 2, Bordignon 10. All.:Lobbe. 
B( RADENSKA TRIESTE: Tommasini 17, Krcalic 7, 
Kizman 18, Bole 1, Stokelj 7, Nadlisek N.E., Zeriali, Do- 
lia, Gionechetti 4, Samez 8. All: Menguzzi. G 
RBITRI: Cafano e Bernocchi di Milano. 
NOTE - Roncade: tiri da due 18/37 (48%), da 3 - 9/19 
(47%), liberi - 14/16 (87%). Trieste: da 2 - 17/40 (42%), 


Una fase della sfida vinta dal Don Bosco (Foto Bumbaca) 


SERIE C2 ‘ 


da 3 - 2/17 (11%), liberi - 22/31 (70%). 


Frag Gradisca 68 


Bassano del Grappa 72 
(17-22; 34-43; 49-58) 

GRADISCA: Biasizzo 6, Bonin, Buttignon 3, Corace, Dea- 

na 16, Musulin 3, Piani 11, Raccaro 12, Stramaglia 8, 

Vecchiet 9. All: Melloni 

BASSANO: Benassi 10, Zolin 16, Francescano, Bordi- 

gnon, SIE 15, Fiorendi 11, Dal Bello 4, Favero, Bel- 

tramello 2, Salvador 12. All:Sanesi 

ARBITRI: Neto di Milano e Zuccarello di Varese 

NOTE - Tiri liberi: Gradisca 16/17 Bassano 21/87. Tecni- 

co alla panchina di Gradisca per proteste. 


RONCADE Il Bor Radenska Tri- 
este non riesce a far suo lo 
scontro diretto contro il 
Texa Roncade, che tutto 
sommato ha meritato la vit- 
toria. I trevigiani partono 
subito forte e si portano sul 
7-4 (tripla di Venturi) per 
poi allungare sul 16-6 dopo 
i sei punti di Bordignon DIA 
tripla del solito Venturi. 
Nel finale di primo quarto il 
vantaggio dei locali arriva a 
+11 per un risultato parzia- 
le di 24-13. 

Il secondo quarto si apre 
con la reazione triestina che 
con due canestri consecutivi 
di Tomasini si fa sotto sul 
2/7-22, il Roncade per sei mi- 
nuti non riesce a segnare e 
il Bor prende coraggio per 
pol tornare sulla terra quan- 

o Lazzari e Venturi decido- 
no di prendere in mano la lo- 
ro squadra e portare i padro- 
ni di casa sul +13 (39-26). I 
4 tiri liberi di Kizman accor- 
ciano però nuovamente le di- 
stanze nel finale. 


La pausa giova sicura- 
mente agli ospiti che ad ini- 
zio di terzo quarto, con un 
parziale di 0-7 arrivano fino 
al -2. Mister Menguzzi vede 
la possibilità di rimonta e 
passa alla difesa a zona, la 
mossa non risulta però az- 
zeccata dato che Venturi tro- 
va spazio per mettere due 
triple che insieme al contro- 
piede di Lazzari (per un par- 
ziale di 11-0) portano il Ron- 
cade sul 52-39. 

Inizia l'ultima frazione di 
gioco, Trieste rimane a zona 
e Roncade ne approfitta per 
raggiungere il massimo van- 
taggio di +16 (60-44). I trie- 
stini però con 7 punti conse- 
cutivi di Stokelj si riportano 
a -9. La partita però si con- 
clude praticamente a due 
minuti dalla fine quando do- 
po una schiacciata di Colla- 
don, Gionechetti si prende 
un tecnico con espulsione 
che costa ai suoi ben 7 punti 
in una sola azione . 


Il Latte Carso combatte nella prima parte del match, poi è Volpi a lanciare i muggesani 


Continua la dittatura della Bischoff 


TRIESTE I risultati della 11° 
giornata di andata del cam- 
pionato di C2 di basket non 
comportano scossoni nelle 
zone alte della graduatoria. 
La Bischoff Venezia Giulia 
perpetua il suo monologo al 
vertice tallonata dalla Cre- 
difriuli e da un pacchetto di 
inseguitrici tra cui spicca la 
rinata Chu Gattomatto. La 
vittima di ieri della Bischoff 
Venezia Giulia è stata il 
Latte Carso, battuto per 72 


MONFALCONE Contro Ravenna 
la Falconstar ha perso la se- 
conda partita casalinga del- 
la stagione, dando solo al 
termine della seconda fra- 
zione di gioco l'impressione 
di poter conquistare due 
punti necessari per rimane- 
re in scia alle squadre della 

arte alta della classifica. 

l’incontro è stato costellato 
da molte palle perse, recu- 
peri difensivi vanificati da 
erroracci da sotto misura e 
troppa disattenzione verso 
la manovra corale. Fantini 
a fine partita non parla de- 
gli aspetti tecnici, ma è 
estremamente deluso dell' 
atteggiamento dei suoi gio- 
catori: «Era una gara im- 
portante per rimanere in 
una certa zona della classi- 
fica, ne avevamo parlato a 
lungo in spogliatoio, richia- 
mando la necessità di trova- 
re l'amalgama dei giorni 
migliori, e invece il risulta- 
to in campo è stato quello 
di vedere una squadra sle- 


gata. Siccome durante la 
settimana insistiamo sul 
gioco d'assieme, sull'impor- 
tanza della difesa e sulla di- 
fesa, e il risultato è questo, 
vuol dire che non tutti i gio- 
catori vengono alla partita 
consci del lavoro svolto. E 
siccome non è una novità 
dell'ultimo minuto, o me ne 
vado io fregandomene a ma- 
lincuore della bellezza de- 
gli ultimi due anni, o se ne 
va qualche giocatore. Non 
mi siedo su questa panchi- 
na per denaro, per fortuna 
alleno perché mi piace, e 
per fortuna non è il mio la- 
VOTO.» 

Parole destinate a lascia- 
re il segno in casa bianco- 
rossa, dove in queste prime 
dodici giornate si sono al- 
ternate partite esaltanti a 
incontri imbarazzanti. E 
stavolta la Falconstar è ap- 
parsa una squadra priva 

ella necessaria rabbia ago- 
nistica. 
Corrado Scropetta 


-59 (17-20, 30-31, 54- 42). 
Pimpante la formazione udi- 
nese, oramai rodata e poco 
vulnerabile quella muggesa- 
na. Anche quando non bril- 
la troppo, la compagine di 
coach Crassovec, non soffre 
di particolari affanni. Gli 
udinesi, ben guidati dal gio- 
vane Generale (play di belle 
speranze classe '86) e dai ca- 
nestri di Pilosio (26 punti) 
animano la prima parte del- 
la gara ma dal 8° quarto, 
con Volpi in cattedra (5/5 da 
2) i VESTIRE non regala- 
‘no più nulla, ennesima vitto- 
ria e copione rispettato. 

Per poco il Santos Pizze- 
ria Raffaele non regala il col- 
po della giornata con conse- 
guente regalo ai cugini del- 
Ta Bischoff. Il Santos di Hru- 
by riesce solamente a spa- 
ventare la Credifriuli, la se- 
conda realtà della classifica 
di C2, perdendo con l’onore- 
vole finale di 76-79 (17-21, 
10-27, 26-9, 22-22). Fatale il 
secondo quarto di gioco al 
Santos ma i triestini, privi 
di Galaverna e con Mezzina 


CSERIEA 


FUORI CANESTRI 
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Classifica Marcatori: Bluthenthal (Caffé Maxim Bologna) 249; Greer (Carpisa Napoli) 244; Crispin (Navigo.it Teramo) 234; Hawkins (Lottomatica 


Roma) 228; Williams (Angelico Biella) 212; Perry (Upea Capo D'Orlando) 196; Carter (Upea Capo D'Orlando) 191; Stewart (Vertical Virtus Cantù) 


189; Holland (Navigo.it Teramo) 189; Young (Air Avellino) 182 


al ritorno sul parquet dopo 
circa due anni, contrastano 
con carattere e ritrovato 
smalto offensivo la più tito- 
lata avversaria. La Pizzeria 
Raffaele respira l'impresa si- 
no alle battute finali, grazie 
all’accorta regia di Cossutta 
e alle solite invenzioni di 
Pozzecco ma la Credifriuli 
sbroglia la matassa sia pur 
con difficoltà; questa volta 
per i triestini solo compli- 
menti ma niente punti, spes- 
so in questa stagione si era 
verificato l’op- 
posto. 

C'è una for- 


cambio di difesa e la vena di 
Ferro. Fondamentali anche 
Bertacche e Micalich, rispet- 
tivamente con 18 e 10 pun- 
ti. La sopresa della undicesi- 
ma di andata in C2 la rega- 
la la Dico Ronchi che si è 

resa il lusso di battere 
’Acli Fanin per 74-65. Pro- 
babilmente la migliore pre- 
stazione stagionale per Ron- 
chi, in debito di punti ed en- 
tusiasmo, tra le peggiori in- 
vece per i triestini, sabato 
privi di Lokatos e del coach 
Moschioni, 
squalificato, so- 
stituito dal vice 


mazione che La Sorpresa afriVa Cutazzo. La Di- 
mantiene la rot- È Ù co ha giostrato 
ta verso le zone dalla Dico Ronchi in maniera par- 
eccellenti della È ticolarmente ef- 
graduatoria, si cheriescea battere  ficace ai rimbal- 
Rana della VAcli Fani zi e DERENE in 

u Gattomat- 10 trionfo un ispi- 
to di Udine, im- SERI rato Grimaldi, 
postasi per autore di 26 
65-57 sulla punti. 


Fantinel incentrata sul soli- 
to Grey, autore di 21 punti. 
La Chu è partita male, di- 
stratta in difesa quanto in 
attacco. Le cose cambiano 
radicalmente a partire dal 
secondo quarto e si perfezio- 


Altro ossigeno in classifi- 
ca per la Panauto. La com- 
pagine goriziana, dopo la 
Vittoria nel turno infrasetti- 
manale, concede il bis espu- 
prendo il parquet della Ga- 
etti, priva di Mondolo, Bu- 


Il Santos spaventa il Credifriuli, ma alla fine deve cedere 


(81-35). La Panauto impie- 
ga una frazione e mezza per 
prendere le giuste misure 
Do scardina la difesa della 

aletti anche grazie al soli- 
to Coco, per lui 25 punti cor- 
redati da 7 bombe. 

Aria di crisi in casa della 
TuttoeTutto Costruzioni. A 
determinarla è l'ennesima 
sconfitta, questa volta con- 
tro l’Agrotecnica Isontina 
con il punteggio di 71-87 
(20-26, 22-17, 20-21, 10-25). 
La TuttoeTutto Costruzioni 
resta degnamente in partita 
sino al primo tempo, chiuso- 
si sul 42- 43, si mantiene a 
galla fino a 5 minuti dalla si- 
rena (62-62) ma manca del 
tutto l'approccio alle battu- 
te finali, sfaldandosi senza 
appello. Con il punteggio di 
53-45 la Boz Carta ha piega- 
to la Super Solar al termine 
di una gara scandita dai 
parziali di 8-10, 22-20 e 
34-21. Ritmi bassi e scarso 
gioco sono state le vere ca- 
ratteristiche della sfida ma 
la Boz Carta ha avuto dalla 
sua i canestri decisivi del so- 
lito Petrovic, coadiuvato da 
Brecciaroli. Fiorenzo-Venu- 
ti 69-82. 


GRADISCA D'ISONZO Una sconfit- na ha avuto la forza di recu- 
ta con l'onore delle armi perare e riaprire la partita. 
quella subita dalla Frag È'ha fatto grazie a una 
contro la capolista Bassa- grande difesa e alla genero- 
no. Il risulta finale 72-68 a sa prestazione di tutti i 
favore dei veneti rispecchia suoi superstiti. dal momen- 
l'equilibrio dimostrato in tochela Frag ha affrontato 
campo. Il Bassano ha vinto l'impegno con una squadra 
grazie al suo enorme poten- rimaneggiata. Oltre a Rove- 
ziale ma la Frag è rimasta re mancava Antena scavi- 
in partita fino alle battute Fao giovedì contro il 
finali. I gradiscani per la or e dopo pochi minuti si 
verità hanno avuto l’occa- è infortunato anche Bonin 
sione di ribaltare il risulta- il giocatore che finora ha 
to quando a una manciata avuto il migliore e più co- 
di secondi dal termine in stante rendimento. Così 
svantaggio di due lunghez- tutti gli altri hanno reagito 
ze (66-68) per ben cinque alla grane battendosi come 
volte di seguito hanno avu- leoni su tutti i palloni. Se 
to in mano il pallone del nelle file dei veneti, in una 
sorpasso. Per cinque volte squadra che è apparsa com- 
l'attacco gradiscano ha falli- P leta in tutti i reparti, Zo- 
to l’obiettivo non solo per lin e Stopiglia hanno dato 
suo demerito ma per la dife- l’impressione di poter deci- 
sa dei veneti che ha giocato dere l’incontro in qualsiasi 
alla grande. momento, sul fronte gradi- 
Una sconfitta onorevole scano i ritrovati Raccaro e 
visto che alla fine del terzo Deana sono riuscitia lungo 
quarto sotto di 9 lunghezze a pareggiare i conti.. 
(49-58) la squadra gradisca- rig. 


SERIE A 
Provvidenziale la sosta del campionato 


Dopo gli ultimi due scivoloni 
la Snaidero tenta di recuperare 
sli uomini ancora sotto tono 


UDINE Nessuno può farti più 
male di quello che fai tu a la capolista Carpisa Napo- 
te stesso, sosteneva Gan- li. Piazzata in nona posizio- 
dhi. E la Snaidero degli ul- ne, esattamente a metà 
timi due consecutivi incon- classifica, Udine puo' vive- 
tri LODE con Livorno e re il big match con la tran- 
Biella l'ha capito sulla pro- (HIIEE di a 1 nulla 
pria pelle. Neghittosa con- a perdere e tutto da gua- 
tro i toscani, reattiva solo dagnare, con i singoli chia- 
nel finale in Piemonte dopo Matia disputare una prova 
essersi ritrovata sul groppo- SOPTORGd sa ato COnUUEA, 
ne uno sconcertante -32, la x x di 
Pancotto band ha accolto 10 ondivago delle ultime ga- 

i re. len si è dimo- 
come la manna dal cielo la “prato solo a corrente alter- 
e di MISTA Cesa- nata il tanto atteso lider 
re da Porto S.Giorgio non i 3 de 
manca di sottolineare certi A o 
errati approcci alle gare, toulas è l'ombra del concre- 
ammettendo anche la perso 10 play: allenati della 
ni di scegliere ili Scorsa see il boy An- 


Pino ibiadatig ino lonutte pomata il Die 


minutaggio concessogli. 
mento, ma anche la grande 5 Si 


/ non si decide a uscire 
coesione del gruppo, Quella suscio. Con Gigena in lento 
che ha permesso contro 


9 recupero dopo il lungo infor- 
Biella di recuperare Quasi ino e Mii e SEEana su 
completamente un Passivo buone e soprattutto costan- 
che avrebbe distrutto total- ti frequenze, il ruolo di 
mente qualsiasi toro del 


mvp del plotone arancione 
parquet. Compattezza che ‘spetta a Cristian Di Giulio- 
significa sacrificio difensi- i 


Ì ) maria, il cui ottimo avvio di 
VO, contropiede, attenzione 


i stagione è stato premiato 
alle palle perse e ai recupe- ieri con la partecipazione 
ri, pazienza IN attacco, ar- 


Li all'All Star Game bologne- 
mi che la Snaidero dovrà af- se conclusosi con la vittoria 


dì sera al «Carnera» contro 
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BASKET MASCHILE B2_-——BASKET MASCHILE © | ASKET FEMMIN KET FEMMINILI 
GIRONE B GIRONE — GIRONE A GIRONE A | GIRONEB 
Bears Mestre Novellara 83:79 Cordenons Codroipese 83:77 Acli Ronchi Acli Fanin 73:65 Lib, Bologna Broni 58:84 Alpo Ant. SElena 69-71 
At ‘Rovereto s” Marostica 13:65. Virtus Ud Margh. Caorle 84-64 Bischo Muggia Latte Carso 72-59 Triestina Montichiari 56-75 Fal. PS.Elpidio Thermal Abano 48-50 
Aquila Tn Gandino Bo 74-60 ‘San Donà. Giants Marghera 64-56 Goriziana Agro. Isont. 71-89 rm RS NI 
SALO s e si — Feba Civitan, Panasonio Ca 79-67 
Monfalcone Ravenna 65-73! Hesperia Con. S. Daniele 75-61 Udinese Spilimbergo, 65-57 OI STE RR 
Cast.SiPietro —’Centro Sedia 81-80 Itala SM. Bassano 68-72 Raff.Santos Cred.Cervignano 76-79 Monfalcone. Ancona 57-82 
Castrocaro Zanni Lugo 107.87 Roncade BorTs 71-62 FiorPortogruaro Impr-Tarcento 69-82 S. BO SenMarghera Dueville Lib, Pasian 75,67 
Oderzo Reyer Ve 85-72 Eraclea 3 Istrana 75-14 Galletti Latisana Panauto 64-70 Lib. Udine Torino 59-52 «IG 
n = 5 3 Pa cor — dere Sport S.P .M.Albi 61 
Castelguelfo Pordenone. 10371 JadranGo Don Bosco 71-76. Boz Cara SV. Sup. Colinare 53-45. Jveniia Re Treviso Fr I SMAbena no 
PARTITE. CAN. PARTITE CAN. __ PARTITE CAN. PARTITE. CAN. 
SUORA iti ce PI Eopasi PRIORA RA e DID Fo cs SQUADRA P 3 (SQUDRE $ P au VIP F Ss SQUADRA P a SI SRDAE Hassi 
Aquila © 22 12 îi 11002 860 Bessno 20 12 10 2 951 822 BischoMugga22 il 11 0 891 724 Juvenila Re 22 12 dl 1 817 627 Ancora 20 10 10 0 828 SI7 
Oderzo | 18/000: 19 7311922 878 Corerore AGREE 969. 866 Cred.Cervignano20, 11 10 1 SEE Montichiari Co 12 1 1 809 655 FalPSEbpido 18 10 9 1 717 504 
R 18 9 957 ‘San Donà 1812 9 3 871 7793 Agro. isont. 16 11 8 3875 835 Broni GONET2 010) 2 774 626 nr: 
sSde ci CRETE È = — SanM.lupaî 14 10 7 3 611 542 
Gandino Bo 18 12. 9 3 912 817 Margh. Caorle 18 12 9 ‘3 926 880 Spilimbergo 14 11 7 4 746 728 S.Bonifaco 18 12% 9 3 731 660 IE EZIO 
Centoseda id ol 7 (5 996 1908 Roncade 16. 120 8 VA 910 888 Udinese | dI TO A 7216790 SaiMagien 19 so ao Tio Ao 
CostsPicio 14 109 7 5 920 845 Fadea ii n E BOL BM BoeCSV IA LI TOA OI Ma IA IZ (5 18 6681 Dili AO So n4 
Ravema 14 12 7 5 832 833 HespoiaCon 14 12 7 5 831 84 Perato 12 11 6 5 g61 856 lbUane 14 {2 7 5 697 680 Monelcone 10 ii 5 6 60 682 
Rovereto 10 12 7 801.804 Borî 1 i 6 6 777 809 Galetilaisanal? di 6 5 758 748 GesssG 12 12 6 6 749 764 “= meo 
AU, al 5 8018 SIE Î Sa. SERE EL ———— SMAbignasego10 10 5 5 699 644 
Marostica | 10. 12 5 7,849 909. Strana To GO 6 887 909 RefiSanos iN di 6 5180 78, Cause O 5 70068 
x Tom È T. 
Costoro 10 19 5 7 901 935 Giantsagheat2 12 6 6 870 870 Adifann 10 11 5 6 839.778 Torino 10. 12. 5.07 738 707 CERO 4 6 631 67 
io a 8 12 4 8 636 694. SpotSPesam 6 10 3 7 584 635 
Zamilup 8 12 4 8 824 906 lalaSM. 8 12 A 8 879 878 FiorPotoguaro 6 10 3° 7 730 766 Mea 8 124 8666 747° \ibjPasn 6 10 3 7 515 60 
N 12 3 850 S.Daniel n 9 832 98 LetleCaso 6 11 3 8 756 839 Gilli 6 12 3° 9 592 68% — REA 
Nola 8 12 4 8 828 680 aride 6 12 3 832 o Cano (6 iI 3° 8 756. SPIE ERA 
Bears Mestre 8 12.4 8 923 970 Jadran Go 6 1239 836 908 ImpeTarceno 4 di 29 721 806 Lib. Bologna 6 12 3 9 691 754 — o 
Caselgieio 6 12 3 9 884 943 Oodiipese TA io 3 10 857 9398 Sup.Colinae 2 11 1 10 701 845 Tovo peo osi TAO 
ig oi N IN o o O I I I a 4 10 2 8 495 672 


XIX 
SERIE B FEMMINILE Don Bosco Ok 


Oma sempre imbattuta 


BASKET 
SERIE A2 FEMMINILE Severa lezione del quintetto di Krecic alla formazione piemontese 


IL PICCOLO 


ICESIMA | 
NATA 


KE 


Riscatto Interclub con Ivrea 


| Niente da fcvre per la Ginnastica finita ko con la corazzata New Wash 


Interclub Muggia 75 


49 
(12-18, 37-26, 55-31) 
INTERCLUB MUGGIA: Poloniato 4, A. Borroni 11, Cum- 
bat 1, Beltrame 5, Fragiacomo 8, Gherbaz 10, Cassetti 
11, Vidonis 15, N. Borroni 8, Degrassi 2. All. Krecic. 
CAFFE' GIULIANO IVREA: Raffaeli 5, Pasino 12, Germa- 


Con la palla Patrizia Vidonis dell’Interclub, 15 punti all’Ivrea 
SERIE B1 FEMMINILE ; 


Scame Service Monfalcone 


Sisa Ancona 
(12-30,21-21,15-10,16-14 
SCAME: Romano, Piccini, Gavagnin 12, Borsetta 17, Cos- 
SUtta 18, Brusadin 10, Rusin, Palmieri, Cerebuch, Gher- 
ghetta. All. Ardessi. ; 
ISA ANCONA: Satolli 16, Montecucco 10, Gorla 18, Zanie- 
lato 4, Zanella 16, Consolini 18, Banchetti, Ribezzo 2, Ru- 
dolf, Panzini 3. AII. Marsigliani. 
ARBITRI: Bel e Di Vito. è 
MONFALCONE Buona gara della Seame Monfalcone che di fron- 
alla prima della classe non disdegna, anzi a tratti del 
Match la mette in difficoltà. È stata la partenza a condizio- 
Nare Gavagnin e compagne che ha messo subito 18 punti 
di distanza fra la Scame e le ospiti. 


57 
82 


UNDER 18 FEMMINILE 


netti 3, Valguarnera 5, Reali 6, Greppi, Tarantino 8, Pa- 
| ce, Bottaro 7, Ferraro 3. AII. Maiocco. 

ARBITRI: Majer di Trento e Garisto di Verona. 3 

NOTE - Tiri liberi: Interclub 17/26, Ivrea 11/17. Uscite per 

falli: Raffaeli e Valguarnera. 


MUGGIA Immediato riscatto 
dell'Interclub Muggia, che 
non fallisce il secondo ap- 
puntamento casalingo con- 
secutivo e infligge una seve- 
ra lezione alla formazione 
di Ivrea. Le rivierasche 
hanno reagito quindi nel 
migliore dei modi alla scon- 
fitta di misura patita con- 
tro Reggio Emilia, conqui- 
stando altri due punti che 
rafforzano la loro sesta posi- 
zione in coabitazione con lo 
Sporting Club Udine. È 
Nella partita sono state 
le ospiti a partire meglio, 
con la temuta Bottaro che 
ha realizzato i primi 7 pun- 
ti della sua squadra, abile 
a eseguire rapidi adegua- 
menti di difesa dalla uomo 
alla zona. Dopo un primo 
quarto di assestamento, la 
formazione di Krecic è riu- 
scita a cambiare marcia nel- 
la frazione successiva e, 
dal -1, si è presto riportata 
in vantaggio, segnando con 
una certa continuità, e con 
diverse interpreti. All'inter- 
vallo la partita risultava 
ancora abbastanza aperta 
(11 punti di scarto), ma l'In- 


L'invitta Interclub fa suo il derby e resta al primo posto 


L’Sgt A annichilisce Codroipo 


Le note più liete per il quintetto muggesano sono 


1 recuperi della Berdini e della Sustersich. 
Ritornano la Calligaris e la Milic e l'Oma vince 


TRIESTE Ne] campionato fem- 
minile under 18 giornata 
Caratterizzata dai. bassi 
Punteggi, se si fa eccezione 
Der la vittoria della Sgt A 
0 parquet di Codroipo. 
900 un avvio sontuoso (il 

3-1 parla da sé) le ragazze 
ì Vatovec annichiliscono 
€ friulane, che riescono so- 
lo dal secondo quarto in poi 
2 trovare qualche varco per 
andare a segno. Ben 11 le 
atlete a referto per la Sgt. 

lerby dominato dalle dife- 
Se quello tra Sgt B e l'im- 
attuta Interclub Muggia. 
-0Po un primo quarto equi- 
librato, le ragazze di Zgur 


stringono in difesa e inizia- 
no progressivamente ad al- 
largare il proprio margine, 
La Sgt ha il torto di fallire 
qualche conclusione da sot- 
to, ma anche le percentuali 
dell'Interclub non sono esal- 
tanti e le note più liete ven- 
gono dalla prova della Hu- 
su e dai rientri dagli infor- 
tuni della Berdini e della 
Sustersich. 

A proposito di infortuni, 
il ritorno in campo della 
Calligaris e della Milic coin- 
cide con una vittoria per 
l'Oma, ai danni di Pozzuo- 
lo. Il duo dà maggior verve 
e sicurezza alla squadra, 
che gestisce un discreto 


margine per tutta la gara 
riuscendo però solo alla fi- 
ne a chiuderla. La stessa 
Pozzuolo si era vista supe- 
Tare più nettamente pochi 
giorni prima con la Liber- 
tas: ottimo il primo quarto 
del quintetto di Jogan, che 
trova nella Pizzonia e nella 
Borin le sue migliori inter- 
preti. 
Risultati 6.a giornata: 
Codroipese-Sgt A 30-83, Go- 
rizia-Concordia 38-55, Fo- 
gliano-Libertas (15/12), 
Oma-Pozzuolo 55-47, Sgt 
B-Interclub Muggia 34-53. 
Posticipo:  Pozzuolo-Liber- 
tas 35-77. Classifica: In- 
terclub 10, Udine*, Set A 8, 
Sgt B*, Libertas*, Concor- 
dia 6, Fogliano*, Oma 4, Co- 
droipese, Pozzuolo 2, Gori- 
zia 0. (*#una gara in meno). 
m.f. 


terclub è rientrata in cam- 
po con lo spirito giusto, 
schierandosi con una difesa 
a zona adattata per imbri- 
gliare la Bottaro, del tutto 
a secco dopo il suo avvio 
sprint. 

Ivrea non ha trovato le al- 
ternative adeguate, sba- 
gliando anche conclusioni 
apparentemente facili, 
mentre in casa Interclub so- 
no salite prepotentemente 
in cattedra le pivot Casset- 
ti e Vidonis, che non hanno 
trovato resistenza sotto i ta- 
belloni. Una conclusione pe- 
sante di Annalisa Borroni 
ha fissato il risultato sul 
55-31 al termine della ter- 
za frazione e, vista anche 
la situazione critica relati- 
va ai falli, le ospiti non han- 
no più avuto la forza di ren- 
dersi pericolose. 

Al contrario, le padrone 
di casa si sono rivelate an- 
cora incisive ed efficaci con 
tutte le giocatrici schierate 
in campo: la Cumbat se l'è 
cavata Bee in regia e la Po- 
loniato è andata a suggella- 
re la supremazia rivierasca 
a rimbalzo. 
i m.f. 


PROMOZIONE ; 


Ginnastica Triestina 
New Wash Montigarda 


56 
75 


e 25, 34-44, SO) ; 
GINNASTICA TRIESTINA; Umani 7, F. Policastro, Bisia- 
ni 14, Esposito 7, Bon 10, Rizzardi 8, Gantar, Furlan 3, A. 
Policastro 6, Nadlisek 2. All. Vatovec. : 

NEW WASH MONTIGARDA: Mora 4, Zanotti, Mazza 7, 
Fazio 14, Russo 6, Conti 11, Caracciolo 7, Arcangeli 10, 
Albertazzi 6, Monici 10. All. Pasini. 

ARBITRI: Benghi di Bologna e Benatti di Modena. 

NOTE - Tiri liberi: Ginnastica Triestina 8/10, New Wash 
Montigarda 11/12. 


TRIESTE Due giorni dopo la trasferta di Broni il calendario 
mette di fronte alla Sgt un'altra corazzata, la New Wash 
Montigarda, che esce col bottino pieno dal semideserto Pa- 
lasport di via Calvola ribadendo il proprio primato in clas- 
sifica. Le ragazze allenate da Vatovec sono state costrette 
quindi ancora una volta a fare di necessità virtù, anche 
perché orfane dell'ala Marlene Pan, infortunatasi al ginoc- 
chio (lo stesso già operato in passato) nei giorni scorsi, e 
che per questo motivo dovrà rimanere lontana dai campi 
per almeno un mese. Forse perché sgravate dal peso di ec- 
cessive pressioni addosso, le biancocelesti hanno giocato 
complessivamente meglio che in altre occasioni, proponen- 
do a tratti una pallacanestro piacevole, e riuscendo anche 
a togliersi il sia pur effimero sfizio di aggiudicarsi il secon- 
do e il quarto parziale. 

L'avvio però è stato un po' dimesso, soprattutto in dife- 
sa, e le ospiti ne hanno approfittato per scavare un buon 
margine, frutto di una rapida circolazione di palla e di con- 
clusioni in contropiede avviati dall'ottima Conti. Buona la 
reazione nel secondo quarto da parte della Sgt, abile so- 
prattutto con le esterne Umani ed Esposito a ridurre lo 
svantaggio fino al -10, grazie ad una bomba scagliata da 
otto metri dalla stessa Esposito a fil di sirena. 

Sono bastati però i primi minuti successivi all'interval- 
lo lungo per consentire alla compagine bresciana di rista- 
bilire le distanze, con un parziale di 9-0 che ha spaccato 
definitivamente la partita. 

Nell'ultima frazione c'è stato quindi spazio per le secon- 
de linee e, con la difesa di Montigarda schierata a zona, la 
Sgt è riuscita a trovare più facilmente la via del canestro 
anche con le due lunghe Bon e Rizzardi, che in preceden- 
za avevano avuto parecchie difficoltà a rendersi pericolo- 
se. i 

Marco Federici 


Mette sotto prima la Robur 
poi l'Eurocos Fogliano 


TRIESTE L'Oma mantiene la 
propria imbattibilità vin- 
cendo sia nel turno infraset- 
timanale sul campo della 
Robur sia contro l'Eurocos 
Fogliano nella palestra ami- 
ca. Quest'ultima partita si 
è giocata inizialmente a 
bassi ritmi, con le due squa- 
dre appaiate fino al 9-9 del- 
la fine del primo quarto. Le 
OE di Guttadauro, for- 
ti di una Berdini in più in 
cabina di regia, sono riusci- 
te ad esprimersi meglio a 
partire dalla seconda frazio- 
ne, incrementando progres- 
sivamente il loro vantaggio 
fino al +20 con il quale le 
due formazioni hanno ini- 
ziato l'ultima frazione. Me- 
rito di alcune belle azioni 
in contropiede e della buo- 
na vena della Banello, ex di 
turno, sotto i tabelloni. 

‘Eurocos, alla seconda 
sconfitta consecutiva, è riu- 
scita negli ultimi 10' a riav- 
vicinarsi senza però che il 
risultato venisse rimesso in 
discussione. 

Chi cerca di mantenere il 
passo dell'Oma è il Don Bo- 
sco, capace di espugnare il 
parquet di Concordia al ter- 
mine di un incontro equili- 
brato e dall'andamento al- 
talenante. La formazione 
allenata da Nano ha patito 
duramente la difesa a zona 
TE dalle padrone 

li casa lungo quasi tutto 
l'arco della gara, merito sì 
del Concordia, ma anche 
delle scarse percentuali al 
tiro delle triestine. Il Don 
Bosco ha rischiato di perde- 
re contatto con le avversa- 
rie (ottime la ex Sgt David 
e la Segatti) nel secondo 
quarto, scivolando a -12, 


ma con un break favorevole 
ha ridotto le distanze fino 
al -6 dell'intervallo. 

Dopo alcuni avvicenda- 
menti al comando della ga- 
ra è stata ancora Concor- 
dia a gestire un margine di 
5 lunghezze, quando man- 
cavano poco più di 5' alla si- 
rena conclusiva. Una mag- 

lor aggressività e un paio 
bf azioni in velocità partite 
dalla Esposito hanno però 
ridato linfa al Don Bosco 
che, superate le avversarie, 
ha mantenuto la freddezza 
per Sestino a proprio favore 

ale, 


Ha riposato la Libertas, 
che nel turno giocato giove- 
dì ha superato in casa il fa- 
nalino di coda Mortegliano. 
La squadra di Tosoratti ha 
giocato con ordine ed un 
buon atteggiamento e solo 
nel terzo quarto si è vista 
affiancare dalle avversarie, 
poi ricacciate a distanza di 
sicurezza. 

Risultati 6.a giornata: 
Eurocos Fogliano-Pordeno- 
ne 53-56, Codroipese-Con- 
cordia (rinviata per l'assen- 
za degli arbitri), Libertas- 
Mortegliano 53-45, Robur 
Palmanova-Oma 45-67. Ri- 
posa: Don Bosco. 
Risultati 7.a giornata: 
Pordenone-Codroipese 
57-64, Oma-Eurocos Foglia- 
no 61-51, Mortegliano-Ro- 
bur Palmanova 33-38, Con- 
cordia-Don Bosco 53-57. Ri- 
posa: Libertas. 
Classifica: Oma 12, Don 
Bosco 10, Robur Palmano- 
va 8, Codroipese*, Libertas 
6, Concordia*, Fogliano, 
Pordenone 4, Mortegliano 
0. (*una partita in meno). È 
m.f. 


La Servolana non ha problemi a battere gli Skycrapers e la Lesa Nazionale ha ragione del Ferroviario 


Cicibona in volata sul Fuoricentro ed è vetta solitaria 


TRIESTE Cicibona al comando solitario del campio- 


trovare continuità offensiva al cospetto di un av- 


(o; 


ibona Tecnonol 


i 70 


nato di promozione dopo la vittoria nel big ma- 
tch contro il Fuoricentro. * 

Successo conquistato in volata dalla formazio- 
ne di Mura, che dopo aver comandato nel corso 
dei 40' ha rischiato nel finale di gettare tutto al- 
le ortiche. 

Ottimo primo tempo del Cicibona che chiude 
24-15 il primo quarto e arriva all'intervallo lun- 
go sul 40-32. Reazione del Fuoricentro che pur 
priva di elementi importanti come Demenia, De 
Guarrini, Tamaro, Masci e penalizzata dall'in- 
fortunio di Ruffini e dalla serata storta di Sarto- 
ri riesce a rientrare già alla fine del terzo quar- 
to, 


vibranti. Pavlica, a 12 secondi dalla fine mette 
il libero del 68-68, ultimo attacco Cicibona con 
Susani che sbaglia, Kemperle che cattura il rim- 
balzo e sulla sirena firma il canestro della vitto- 
ria. 

| Tutto facile per la Servolana contro gli Sky- 
scrapers. Ospiti in palla sin dalle battute inizia- 
li e capaci di chiudere il primo quarto sul 23-9. 
Gli Sky provano a rientrare ma non riescono a 


Ultimi dieci minuti equlibrati e secondi finali « 


versaria che trascinata dalle ottime prove di Ca- 
ser e Bianchi controlla agevolmente e chiude a 
più 20 centrando la seconda vittoria stagionale. 

Due punti pesanti per la Lega Nazionale che 
supera in volata il Ferroviario e sale in classifi- 
ca al terzo posto restando sulla scia della coppia 
CIcibona-Fuoricentro. Rinviata per mancanza 
di arbitri la sfida tra Libertas e Virtus Pizzeria 
San Giusto. 


SERIE C DONNE 


Ha aperto i battenti con la partita giocata ie- 
ri tra Pordenone e Oma (vittoria alle padrone 
di casa) il campionato di C femminile. Il tor- 
neo conta 4 formazioni e, oltre a Pordenone e 
Oma, vi partecipano Monfalcone e Poggi, che 
si affronteranno stasera. Per quel che riguar- 
da le squadre giuliane, l'Oma è affidata a Sa- 
vron, mentre il Poggi sarà allenato da Bassi. 
Risultati l.a giornata: Pordenone-Oma 
46-40, Monfalcone-Poggi (stasera). Classifica: 
Pordenone 2, Oma, Monfalcone, Poggi 0. 


uoricentro Hotel AI Cervo 68 


(24-15, 40-32, 50-49) 

CICIBONA TECNONOLEGGI: Stefancic 19, Gol- 
fetto 5, Kemperle 13, Hrovatin 11, Segina, Smilovi- 
ch 3, Romano 11, Susani 2, Cossutta 4. All. Mura. 
FUORICENTRO HOTEL AL CERVO: Guida 11, 
Ruffini 2, Sartori 13, Macovez 1, Schiulaz 7, Pavli- 
ca 9, Salci, Forniz 14, Dal Fermo:9, Volpe 2. AI 
Colusso. 


kyscrapers 


Servolana 73 


(9-23, 26-36, 40-53) 
SKYSCRAPERS: Zolia.3, Bosich 6, Fegac 7, Cec- 
co 2, Tomasin 14, Travisan 6, Degrassi 3, Vatta 7, 
Pensa 2, Imbesi 2. AII. Degrassi. 

SERVOLANA: Bianchi 12, Caser 23, Giassi 11, 
Antonini 9, Rumaz, Di Rocco 8, Sodomaco 4, Ma- 
ranzana 4, Aloisio 2, Pasino. All. Della Mea. 


lg. 


I RISTORANTI D’ITALIA 2006: 

TUTTO IL MEGLIO 

DELLA CUCINA ITALIANA 
IN 2600 RISTORANTI. 


Gli italiani, si sa, amano la buona tavola..Ma tra 
tanti posti dove andare a mangiare, è sempre più 
difficile orientarsi e c'è sempre il rischio di rimanere 
con l'amaro in' bocca. Ad aiutarvi nella scelta, la 
nuova edizione della Guida | Ristoranti d'Italia 
dell'Espresso. 2600 schede di ristoranti, trattorie, 
enoTavole, osterie e pizzerie, selezionati fra gli oltre 
5000 assaggiati. Facili da consultare, ora ‘più che 
mai, grazie alla nuova veste grafica e con voti 
espressi in base alla qualità della cucina. In più, 
come nelle passate edizioni, la segnalazione di ottimi 
locali che costano meno di 30 euro. Onde evitare 
che quello che avete mangiato vi vada di traverso. 


LE GUIDE DE 


Proviamo*tutto 
perché proviate il meglio. 


XX 


IL PIGCOLO 


VARIE SPORT 


LUNEDÌ 12 DICEMBRE 2005 


PALLAMANO Non è arrivato l’atteso riscatto dopo lo stop infrasettimanale imposto ai ragazzi di Brzic dal Conversano 


Con Bologna una sconfitta che pesa 


La squadra trie 


Skatar: non sono bastate le sue sei reti a referto per vincere 


TRIESTE Un week end davvero 
strepitoso per le ginnaste trie- 
stine dell'Artistica '81, che 
hanno segnato un doppio 
trionfo ai Campionati Italiani 
di categoria svolti a Firenze. 

Sara Bradaschia si guada- 
gna il titolo nazionale nella ca- 
tegoria senior, Federica Macrì 
in quella junior, traguardo 
mai raggiunto dalla società 
con questa squadra. 

Grande soddisfazione e gio- 
ia incontenibile per entrambe 
le atlete, dunque, che hanno 
portato a termine gli esercizi 
alla perfezione. 

Federica brilla, con una ga- 
ra che le vale il punteggio fi- 


GINNASTICA 
Importante affermazione, rispettivamente nella categoria senior e junior, delle atlete triestine della società «Artistica '81» 


Bradaschia e Macrì, due titoli nazionali ai campionati di Firenze 


nale di 34.625 punti, con un 
appaluditissimo esercizio al 
corpo libero (8.825), un salto 


stina s'interroga sul su 


TRIESTE Sconfitta da Bologna, 
34-27, nell'ultima giornata del 
massimo campionato, la Palla- 
mano Trieste si interroga sul 
suo futuro. Reduce dalla battuta 
casalinga infrasettimanale con- 
tro Conversano, la formazione 
di Brzic cercava il riscatto nella 
gara di sabato sera a Chiarbola. 
Con la consapevolezza di trovar- 
si di fronte a un'avversaria di 
qualità, costruita per primeggia- 
re ai vertici, ma con la voglia di 
tornare a far punti per alimenta- 
re una classifica fattasi deficita- 
ria. E invece, a dispetto delle in- 
tenzioni della vigilia, Trieste è 
mancata in maniera clamorosa 
non entrando mai in partita e la- 
sciando strada a un'avversaria 
che mai, nel corso dei 60', ha tro- 
vato sul parquet un'opposizione 


denza di un Tokic che pur tra 
qualche ingenuità ha dimostra- 
to di essere in crescita e con un 
Visintin tornato a esprimersi 
sui suoi livelli. L'ala triestina, 
con.9 reti e un positivo 9/12 al ti- 
ro, è stato l'unico terminale of- 
fensivo affidabile di una squa- 
dra che mai è riuscita a mettere 
in difficoltà un'avversaria appar- 
sa troppo superiore, Una sconfit- 
ta, dunque, accettabile nella so- 
stanza ma che desta preoccupa- 
zione per il modo nella quale è 
maturata. Fino alla doppia scon- 
fitta casalinga contro Conversa- 
no e Bologna, infatti, Trieste era 
sempre riuscita a giocare alla 

ari, in casa e fuori, contro tutte 
le avversarie di questo difficile 
campionato d'elite. 

Nelle ultime uscite, invece, la 
squadra di Brzic è apparsa invo- 


6-1 dopo 8' quindi si è limitata a 
ESE una partita nella quale 
a forza d'urto dei suoi terzini è 
risultata decisiva. Trieste ha fal- 
lito con quei giocatori che, sino a 
questo momento, avevano fatto 
vedere le cose migliori. Skatar, 
sei reti a referto, ha trovato con- 
tinuità solamente su rigore ma 
dal campo non è mai riuscito a 
pungere tirando con un 1/14 che 
racconta in maniera chiara la 
sua involuzione. Assente il gio- 
vane terzino così come Graziano 
Tumbarello, il centrale che non 
è riuscito a far girare la squadra 
mancando anche in fase realiz- 
zativa con uno 0/7 al tiro che ha 
complicato di molto le cose in ca- 
sa biancorossa. 
Incapace di Ronere la coppia 
Opalic-Savic, Trieste è riuscita 
a limitare i danni grazie al suo 


o futuro dopo il 34-27 subito a Chiarbola 


di ottenere risultati importanti 
e forse al di sopra delle aspetta- 
tive. Adesso, a due settimane 
dalla pausa che porterà le squa- 
dre alla seconda fase a orologio, 
c'è da rimboccarsi le maniche 
pe finire nel migliore dei modi 
a prima pere di questo campio- 


nato. Sal 


ato prossimo, Trieste 


sarà impegnata in trasferta sul 
difficile campo ‘dei ‘campioni 
d'Italia della Torrgler Merano 
quindi mercoledì 21 chiuderà in 


casa contro il Gammadue 


Sec- 


chia fanalino di coda, una parti- 
ta che la truppa di Brzic non 


può sbagliare. 


RISULTATI: . . Trieste-Bolo- 
gna 27-34, Bressanone-Secchia 
37-81, Prato-Gaeta domani, Me- 


rano-Conversano mercoledì. 
CLASSIFICA: Bologna 


e 


Bressanone 25, Conversano 23, 


allenamenti al Sestriere. 


IN BREVE 
Coppa del mondo di sci 


Slalom a Campiglio 
con l'azzurro Rocca 
a caccia del bis 


TRENTO La coppa del mondo di sci alpino 
arriva in Italia, a Madonna di Campi- 
glio, dove oggi è in programma il classico 
slalom speciale notturno lungo il difficile 
Canalone Miramonti. Giorgio Rocca, n. 1 
azzurro e vincitore a Beaver Creek dell' 
unico slalom sinora disputato, punta a 
un bis con una nuova vittoria. Per gioca- 
re al meglio tutte le sue carte, Rocca ha 
disertato la supercombinata di ieri in 
val d'Isere (vinta dall’austriaco Walcho- 
fer dopo la squalifica dello svizzero Defa- 
go) e ha completato la preparazione e gli 


Nello speciale di Aspen 
vince la svedese Paerson 


ASPEN Anja Paerson ha vinto lo slalom 
speciale di Aspen. Sul ghiacciaio del Co- 


degna di questo nome. 
Bologna è partita premendo 
sull'acceleratore, si è portata sul 


corpo libero, che ha esaltato 
come al solito la sua eleganza 
e la sua preparazione acroba- 


strepitoso al volteggio (8.875) tica. 


e un'ottima prestazione sia al- 
le parallele (8.625) sia alla tra- 


ve (8.300). 


Federica primeggia su tren- 
taquattro ginnaste e stacca la 
seconda classificata di parec- 
chio, ottenendo un grande ri- 
sultato soprattutto a livello 
personale, grazie alla concen- 
trazione dimostrata in ogni 
Tracco- 
gliendo i consensi anche del 
pubblico, per l'armonia e la 
bravura emerse in particolare 


singolo movimento, 


durante la sua speciali 


Non c'è battaglia per le al- 
tre ginnaste, che non riescono 
a raggiungere la splendida for- 
ma esibita da Federica, re- 
stando alle spalle della triesti- 
na durante tutta la gara. 

Sara Bradaschia invece si 
porta a casa il più alto ricono- 
scimento nella categoria Se- 
nior, con 84.275 punti, primo 
posto e medaglia d'oro. 

Precisa al volteggio (8.725) 
e alle parallele (8.600), picco- 
lo errore alla trave (8.250), 


à, il mentre anche il suo esercizio 


portiere, Modrusan, che con 17 
arate ha saputo tenere a galla 
‘a sua squadra, con l'intrapren- 


al corpo libero (8.700) è parti- 
colarmente seguito e acclama- 
to dagli spettatori, premiato 
anche in questo caso per bel- 
lezza e stile. 

Sara la spunta nel finale, 
dopo l'ultimo giro d'attrezzi, 
quando al corpo libero spiaz- 
za decisamente le rivali. 

Contenti a fine gara anche 
gli. allenatori dell'Artistica 
'81, Diego Pecar e Teresa Ma- 
crì, molto soddisfatti anche 
per i risultati delle atlete più 
piccole che hanno gareggiato 
a Firenze. a 

Anita Rupini infatti collezio- 
na a sorpresa una bellissima 
medaglia di bronzo. 

Precisa, tranquilla e ben 


luta, in crisi di gioco, senza quel 
le sicurezze tecniche e caratte- 
riali che le avevano consentito 


preparata, Anita sfiora per 
un soffio il secondo piazza- 
mento e si gode una giornata 
entusiasmante lasciandosi al- 
le spalle ventisette avversarie 
battute. 

Decima invece Sofia Car- 
ciotti con una gara regolare, 
caratterizzata da un buon sal- 
to al volteggio. 

Ad Arezzo intanto strepito- 
si risultati arrivano anche nel 
settore maschile, con una me- 
daglia d’oro ottenuta da Mi- 
cheal Lukan (Società Ginna- 
stica Triestina) e una di bron- 
zo con il goriziano Alex Pisno- 
li ia Ginnastica Gorizia- 
na). 

Micol Brusaferro Federica Macrì 


Merano 16, Prato 15, Gaeta 12, 
Trieste 10, Secchia 5. 
Lorenzo Gatto 


2005. 


lorado, la sciatrice svedese, terza dopo 
la prima manche (che aveva visto in te- 
sta la croata Janica Kostelic), si è impo- 
sta con una seconda manche affrontata 
in maniera perfetta. 

Con il tempo di 2'25”31, la Paerson 
ha preceduto di soli tre centesimi la 
croata Janica Kostelic. Al terzo posto 
l'austriaca Kathrin Zettel. Migliore del- 
le italiane Chiara Costazza, undicesi- 


Premi Panathlon 2005: 
«simpatia» a Godeas 


TRIESTE Domani sera, con inizio alle ore 
20, al Jolly Hotel, si terrà la cerimonia 
di consegna dei Premi Panathlon 


Ma vediamo chi saranno i premiati. 
Premio sport e studio a Mateja Boga- 
tec, premio sport e lavoro a Ivan Me- 
striner, premio dirigente Dario Crozzo- 
li, premio allenatore Furio Steffè, pre- 
mio fair play Elena Giannello, premio 
giudice arbitro Teresa Macrì, premio 
decano Oliviero Fragiacomo, premio 
simpatia Denis Godeas. 


HOCKEY IN LINE 
Nella terza giornata del torneo di Al 


Prosegue la marcia trionfale 


TRIESTE Nella terza giorna- 
ta dell’A1 di hockey in li- 
ne, continua la marcia 
dell’Edera mentre arriva 
il primo stop stagionale 
per il Polet. 

L'Officine Belletti Ede- 
ra travolge anche l’Empo- 
li. Diciassette a quattro 
(primo tempo sette a 
uno) e in via Boegan si fa 
festa per la conferma del- 
la vetta in classifica, a 
punteggio pieno e con il 
miglior attacco del cam- 
pionato. 

Solito inizio al fulmico- 
tone per i 
rossonerl: 
nel giro di si 
sei minuti è 
già tre a ze- 
ro, grazie al- 
le reti di 
Zajc, Pietro 
Vacca e 
Sotlar. 

L’Empoli 
prova a scuo- 
tersi, ma il 
divario tecni- 
co e fisico 
fra le due 
compagini si 
dimostra da 
subito trop- 
po grande. 

Il protago- 


nata è indub- 


Bojan Zaje, 

autore di sei 

reti, seguito a ruota, con 
cinque, da Pietro Vacca. 

In tabellino spiccano 
anche le doppiette di 
Sotlar e Manuel Vacca, e 
le marcature singole di 
Maurizio Pasquale Vacca 
e Rodela. 

La squadra di Rusanov 
continua a impressiona- 
re, per un rendimento 
che non ha risentito in 
minima parte dell’impor- 
tante assenza di Bostjan 
Kos (out per una lussazio- 
ne alla spalla): tra sette 
giorni, nuovamente alla 


biamente Michele Poloni del Polet 


dell’Edera, mentre arriva 
il primo stop per il Polet 


Foschiatti, gli ederini 
ospiteranno l’altra capo- 
classifica Asiago Vipers 
per un big match dagli al- 
ti contenuti. 

Proprio nel vicentino, 
il Polet ha rimediato ieri 
pomeriggio la prima scon- 
fitta stagionale; arren- 
dendosi ai Vipers per cin- 
que a due (primo tempo 
cinque a zero). 

Come già nel recupero 
contro Padova, i Kwins 
sono partiti al rallentato- 
re, condizionati dal gioco 
aggressivo dei padroni di 
casa. Un ar- 
bitraggio fin 
troppo per- 
missivo ha 
innervosito i 
ragazzi di 
Ferjanic: il 
break dell’in- 
tervallo è 
stato fonda- 
mentale per 
restituire al- 
la squadra 
la giusta 
tranquillità. 

Al rientro, 
infatti, si è 
visto un al- 
tro Polet, ca- 
pace di met- 
tere alle cor- 


nista di gior- de l’Asiago. 


Markoja e 
Fajdiga, con 
una rete a te- 
sta, hanno ri- 
dato speranza ai triestini 
e altre occasioni sono sfu- 
mate davvero per un sof- 
fio. 

I Kwins sono comun- 
que usciti a testa alta da 
‘un campo difficile, soddi- 
sfatti anche dalla prova 
dei giovani del gruppo, 
protagonisti in una parti- 
ta che, solo qualche sta- 
gione fa, guardavano da 
spettatori a bordo campo. 

Sabato prossimo il Po- 
let renderà visita all’Em- 
poli, per la terza trasfer- 
ta nel giro di dieci giorni. 

ma. un. 


HOCKEY SU PRATO 


L’Hockey Club Trieste in una formazione «storica»: quella dell’anno '83-'84 


TRIESTE Un programma trien- 
nale per rilanciare l'hockey 
su prato a Trieste. L’Asso- 
ciazione Sportiva Dilettanti- 
stica Hockey Club Trieste, 
ex Hockey Junior Itala, ha 
presentato i suoi ambiziosi 
programmi sabato sera, in 
occasione di un incontro 
pubblico organizzato per fe- 
steggiare i 60 anni di storia 
di questo sport a Trieste. 
Con il «presidentissimo» Al- 
do De Bortoli ospite d’ecce- 


BOCCE 


zione, chiamato a racconta- 
re i ricordi più belli del glo- 
rioso passato agonistico cit- 
tadino, sono stati sottolinea- 
ti i trascorsi di una discipli- 
na che, nata nel 1989 nella 
nostra città con il Guf Trie- 
ste iscritto agli allora cam- 
pionati littoriali, ha portato 
alla stessa nel 1948 anche 
un titolo italiano assoluto, 
grazie alla squadra maschi- 
Je dell’Hockey Club Trieste. 

Non solo, però: dodici an- 


ni dopo, nel 1960 il gruppo 
juniores dell’Unione Sporti- 
va Triestina regalò alla cit- 
tà anche lo scudetto di cate- 
goria. I risultati di prestigio 
ottenuti sul campo facevano 
leva su una tradizione che 
ha portato una dozzina di at- 


- leti alabardati a vestire la 


maglia azzurra e un gran 
numero di dirigenti e arbi- 
tri giuliani a ricoprire ruoli 
di primo piano, anche in 
campo internazionale. Fra 


Potenziamento del settore giovanile nel programma triennale 


«Abbiamo tre anni per rilanciare 
un'antica, grande disciplina» 


questi, vanno certamente ri- 
cordati, nel settore arbitra- 
le, Emilio ed Ermanno Ma- 


. ri, Italo Maiola, Bruno Cal: 


za, Adriano De Vecchi (che 
diresse anche una semifina- 
le di un campionato del mon- 
do), Roberto Cercego e perfi- 
no l'onorevole Roberto Me- 
nia. Sul fronte giocatori, in- 
vece, Oreste Verin, Dario 
Bais, Aldo Hafner, Claudio 
Candotti, Franco Caggianel- 
li, Egidio De Micheli, Bruno 
Zerial, Nevio Busan, Gior- 
gio Simsig, Sergio Dintigna- 
na, Franco Sterni e Marco 
Godina hanno difeso in diffe- 
renti occasioni i colori della 
nazionale italiana. | 


L’unica società che attual- * 


mente si sta cimentando nel- 
l’attività agonistica è a 
prio l’Asd Hockey Club Trie- 
ste, con le partecipazioni 
delle formazioni seniores al- 
la serie A2 femminile e alla 
B maschile. Sul fronte giova- 
nile, con il coordinamento 


del direttore tecnico Rober- 


to Weis, è stata avviata una 
collaborazione con il Cus 
tramite l’istruttore Giulia- 
no Duranti. Ben 120 ragaz- 
zi, frai9 e gli 1l-anni, stan- 
no prendendo confidenza 


La capolista vince nettamente a Prosecco, per 15-5, rispettando il pronostico della vigilia 


Portuale: niente da fare contro San Daniele 


TRIESTE Il Portuale ospita a 
Prosecco la capolista San 
Daniele e non la spunta, è 
battuto per 15-5 come da 
previsioni della vigilia. Ad 
ogni modo non c'è nulla da 
recriminare perché i triesti- 
ni sono entrati in campo de- 
terminati, consapevoli 
d’avere davanti uno squa- 
drone ma altrettanto decisi 
a non regalare niente. Il 
presidente Nevio Coverliz- 
za non si dispera, anzi — de- 
vo prima di tutto fare i 
miei complimenti al presi- 
dente Cescutti del San Da- 
niele — ci dichiara a giochi 
fermi — ha in mano una for- 
za che merita sicuramente 


di partecipare alle finali ita- 
liane per il titolo e sono cer- 
to che metterà in serie diffi- 
coltà liguri e piemontesi. 
Noi abbiamo giocato bene e 
non ho assolutamente nul- 
la da da rimproverare ai 
Imiei. 

Infatti che dire su questa 
sconfitta preventivata? Il 
San Daniele ha una rosa di 
giocatori dove il più debole 
ha come minimo qualche ti- 
tolo italiano, glia Itri sono 
pluri titolati, alcuni vanta- 
no anche titoli e record 
mondiali, Il Portuale ha da- 
to il meglo di sé ed pertan- 
to giusto elogiare almeno 
quelli che hanno fatto risul- 


tato a cominciare dai veloci- 
sti. Veramente ottima figu- 
ra per Buzzai e Braida con- 
tro i campioni Curnero e Di 
Fant, nella staffetta hanno 
perso di misura con 43 col- 
pite su 52 tirate, i friulani 
hanno corso di più, infatti 
46 colpite su 55, la differen- 
za, in definitiva, sta prprio 
in quei tre tiri di più. Brai- 
da nel tiro rapido si prende 
una gran soddisfazione e 
supera Di Fant con 37 su 
43, velocissimo il friulano 
ma a discapito della preci- 
sione, 35 su 47 per lui. Nel 
combinato Luca Balos con- 
trolla Denis Zambon, lo tie- 
ne sempre a distanza e lo 


supera Ren 22 a 18 e infine 
Mauro Ceper, un capolavo- 
ro il suo contro il grande 
Stefano D'Agostini. Ceper, 
una volta di più dimostra 
che non gli piace perdere e 
non GI a in faccia nessu- 
no. Allo scadere del tempo 
il pluricampione italiano 
conduce per tre punti, sce- 
glie la bocciata, colpisce è 
ascia al triestino tre bocce 
in mano convinto che diffi- 
cilmente riuscirà a piazzar- 
le tutte, ma Ceper non si la- 
scia prendee dall’emozione, 
accosta di precisione, racco- 
sue tre punti e pareggia 
0-10 con un avversario for- 
te ma soprattutto sportivis- 
simo. È 


con questo sport alla scuola 
Duca d’Aosta, dove a fine 
gelo si terrà un torneo 
imostrativo. A giugno, poi, 
sul campo di Prosecco si re- 
plicherà il tutto con il 6° In- 
fernational Youth Hockey 
Festival (nell'ultima edizio- 
ne, nel 2004, parteciparono 
ben 500 ragazzi provenienti 
da sette nazioni europee): la 
dimostrazione di come il vi. 
vaio rappresenti una base 
imprescindibile per la crea- 
zione di una società solida. 
Potenziamento del setto- 
re giovanile, ma non solo: il 
progetto triennale prevede 
Un sostanzioso rinnovamen- 
to del complesso di Prosec- 
co, Su questo aspetto si è 
soffermato il presidente del 
sodalizio, Dante Tommasi- 
ni: «Vogliamo creare delle 
strutture a. supporto del 
campo in erba, che dovrà es- 
sere completo di ogni servi- 
zio con spogliatoi e docce 
funzionanti e in buone con- 
dizioni. Una zona gioco per 
le famiglie, il cosiddetto 
Club House, luogo d’incon- 
tro ideale fra le vecchie glo- 
rie del nostro sport e le nuo- 
ve leve, e un punto bar e ri- 
storazione che possa porta- 


TRIS 


re anche delle entrate alla 
nostra realtà». 

Il controllo costante delle 
finanze, ultimo punto fonda- 
mentale del programma di 
Tommasini: «Ricerchiamo 
dei partner che condividano 
con noi il progetto dello 
sport come funzione sociale, 
ma pendio con realismo, 
che la base per le nostre cas- 
se deve arrivare dall’autofi- 
nanziamento. Per questo 
faccio un appello a tutti gli 

assionati e agli ex atleti, 
affinché vogliano diventare 
soci della nostra associazio- 
ne». A chiudere l’incontro è 
arrivata anche la simbolica 
consegna, da parte di De 
Bortoli, del vecchio gagliar- 
detto dell’Hockey Club Trie- 
ste a Tommasini: un passag= 
gio di consegna che vuole es- 
sere un'investitura. 

Nella speranza che l’hoc- 
key su prato triestino possa 
replicare, un giorno, il trion- 
fo del 1948. Per il momento, 
in tre anni, si punta a dare 
alla società un'importante 
solidità strutturale, Un pas: 
so per volta, come ha voluto 
precisare in ultimo proprio 
il presidente Tommasini. 

Matteo Unterweger 


ci 


Bello Caf è quello più in vista 
al Campi Flegrei napoletani 


NAPOLI Doppio chilometro alla pari peri 20 trottatori impe” 

ati ad Agnano nel Premio dei Vini, prima Tris settimana” 
e. Il palermitano Bello Caf arriva ai Campi Flegrei con un 
buon curriculum e si presenta nel ruolo principale pur al co- 


spetto di Kentuck; 


lassic, reduce da un bel piazzamento 


proprio in campo Tris. Ci sta bene anche Demon Boss, ma 
attenzione a Dominio Ors, Come On Boy, Abacuss e DeeP 
Pain Lf Premio dei Vini, euro 22.660, metri 2060. A me- 
tri 2060: 1) Brush (N. Merola); 2) Corsair Om (A. Vassal 
lo); 8) Abacuss (M. Minopoli jr.); 4) Dannato (N. Gallucci); 


5) Biberon Fornys 


(G. B. Terracino); 6) Avalon (M. Cheli)i 


7) Come On Boy (G. Scherillo); 8) Indra Girl (M. Manziarol 
ne); 9) Dark degli Ulivi; 10) Dominio Ors; 11) Danubio Re: 
al; 12) Elueshadow; 13) Artur di Jesolo; 14) Cipro di 


Pri; 15) Deep Pain Le 16) Infernal November; 1 


) Demo 


Boss; 18) Gerda Djuhm; 19) Kentucky Classic; 20) Bello 
Caf. Nostri favoriti. Pronostico base: 20) Bello Caf. 19) 


Kentuc 


Classic. 17) Demon Boss. Aggiunte sistemisti” 


che: 10) Dominio Ors. 7) Come On Boy. 3) Abacuss. 
Nella tris di ieri: montepremi 770.371,50 euro; vincito!! 
6.035; quota 76,59 euro. (ger) 


Nuoto 


IL PICCOLO 


XXI 


La staffetta maschile olandese 4x50 stile libero, oro europeo con il nuovo record mondiale 


Il momento del via perla staffetta 4x50 stile libero maschile, la gara che ha chiuso i campionati europei in vasca corta di Trieste (Foto Lasorte) 


NUOTO Gli Europei chiusi alla grande: record mondiale degli olandesi (4x50 stile libero) e 7 primati tricolori 


Magnini e Pellegrini, l'Italia è d'oro 


I presidenti della Len e della Fin orgogliosi del lavoro svolto 


Consolo: «Trieste promossa a pieni voti» 


TRIESTE Le luci si spengono e 
Îl sipario si abbassa sugli in- 
‘menticabili Europei di 
Ruoto che si sono tenuti in 
Questi giorni a Trieste. Un 
Stande evento sportivo, ca- 
latterizzato anche dall'effi- 
Senza organizzativa e dalla 
‘etta sincronia tra la Fe- 
€razione italiana nuoto, il 
Comune e la Len (Ligue eu- 

Topéenne de natation). 
«Non ci sono state sbava- 
ture - ha dichiarato Bartolo 
Onsolo, presidente della 
en - e francamente non 
avevamo dubbi sulla capaci- 
tà organizzativa di Trieste, 
Tutta la città ci ha accolto 
tn modo!sublime.e ci ha.ga- 
Tantito il massimo dell'ospi- 
peità . e della sicurezza. 
©n.dimentichiamo che era 
Frescate la nazionale israe- 
Ana che è stata costante: 
mente tenuta sotto control- 
© per garantire loro la tota- 
€ serenità durante la per- 
Manenza a Trieste. È stata 
emozione venire in que- 
Sta struttura che ha dimo- 
Strato di reggere perfetta- 
Mente l'orida Sto che ma- 
estazioni di questo tipo 

Tovocano». 

on è stata riscontrata 


Paolo Baîell, presidente Fin 


neanche una sbavatura? 
«Assolutamente no. E .vo- 
glio ricordare che lo staff è 
prevalentemente formato 
da volontari, che in poco 
tempo sono riusciti a copri- 
re ogni possibile falla. Quin- 
di sono orgoglioso di affer- 
mare che la città di Trieste 
è l'organizzazione in blocco 
sono promossi a pieni voti». 
Gli fa eco il presidente della 
Fin, Paolo Barelli: «Abbia- 
‘mo mostrato capacità orga- 


nizzative e una piscina asso- 
lutamente stupenda, c'è sta- 
to un grande lavoro tra la 
Fin e il Comune di Trieste. 
Tanto che i notoriamente ef- 
ficienti svedesi, ci hanno 
chiesto suggerimenti sull'or- 
ganizzazione di grandi even- 
ti. Abbiamo accolto - ha con- 
tinuato Barelli- 38 nazioni 
che se ne vanno,molto soddi- 
sfatte, da tutti i punti di vi- 
sta: tecnico, organizzativo e 
perché no, anche gastrono- 
mico, Siamo stati contattati 
da alcune nazionali che ci 
hanno chiesto di poter usu- 
fruire della piscina ’Bian- 
chi’ per i loro collegiali. 

Ora ci stiamo organizzan- 
do con il Comune di Trieste 
affinché si possa costruire 
una struttura mobile per co- 
prire la piscina olimpionica 
esterna. Un intervento di 
questo tipo farebbe sì che 
questo: Centro Federale di- 
venti il numero uno in Ita- 
lia. Il risalto mediatico di 
questi giorni - ha concluso 
il presidente della Fin - ha 
fatto bene al nostro sport e 
a questa splendida città che 
ha dimostrato un grande 
Spirito di accoglienza e un 
respiro internazionale». 
g.d.c. 


TRIESTE L'Italia chiude in 
maniera trionfale la nona 
edizione degli Europei di 
nuoto in vasca corta. Le im- 
piece di Filippo Magnini e 
‘ederica Pellegrini regala- 
no emozioni uniche al nu- 
meroso pubblico triestino: 
Pippo e Fede si impongono 
HE loro gare dei 200 stile 
libero, rispettivamente in 
l’42”89 e 1°55”54, prestazio- 
ni che valgono ad entrambi 
linuovi record italiani. Non 
una novità, ormai, per la pi- 
scina della «Bruno Bian- 
chi»: alla fine, i primati na- 
zionali ritoccati sono stati 
ben ventidue nell’arco di 
quattro giornate. 
ue Ori, però, non sono 
stati le sole soddisfazioni di 
leri per il gruppo azzurro. 
Nella stessa gara dei 200 
stile maschili, Magnini ha 
preceduto il grande Massi- 
miliano Rosolino, argento 
con un tempo inferiore al 
suo._personale.. precedente 
di. più di un secondo 
(1’43°32). Una doppietta 
che ha mandato letteral- 
mente in visibilio i tifosi 
resenti: nella grandezza 
ell’impresa, Magnini ha 
confermato anche le stim- 
mate del leader vero, auten- 
tico, andando ad abbraccia- 
re subito il compagno di 
squadra prima di fare festa 
assieme, A braccia alzate, 
con i pugni chiusi, racco- 
fiuendo il tripudio della fol- 
a: due Sis di questo 
sport per un'immagine da 
consegnare agli annali. Un 


trionfo di una portata tale 
da costringere anche lo spe- 
aker, dopo la premiazione 
ufficiale, a fermare i due 
per consentire loro di rin- 
graziare tutti i presenti. Ed 
è stato boato nel boato: do- 
po i 100 metri da record eu- 
ropeo, per Magnini è arriva- 
ta l’annunciata Cone, 
con tanti saluti per il prece- 
dente limite di Lamberti. 
La Pellegrini, dal canto 
suo, ha potuto festeggiare 
il suo primo successo di ri- 
lievo internazionale, toccan- 
do contemporaneamente al- 
la svedese Lillhage, che ha 
condiviso con lei il sapore 
del gradino più alto del po- 
dio. Ma l'Italia, ieri, non è 
stata solo questo: stratosfe- 
rica Cristina Chiuso nei 50 
stile libero (24”37, record 
italiano migliorato per la 
terza volta in giornata), se- 
conda alle spalle dell’olan- 
dese Veldhuis. Due bronzi, 
infine, hanno completato il 
bilancio azzurro: Chiara 
Dorno: nei 100 rana 
(1’06”98, ex-aequo con la te- 
desca Weiler e record italia- 
no) e Paolo Bossini, 2°07”70 
nei 200 rana con un pizzico 
di delusione per non aver 
bissato il titolo di Vienna 
2004. Infine, bravi anche 
Mattia Nalesso sui 50 dor- 
so (eliminato in semifinale, 
ma il suo 23”68 gli è valso 
il nuovo limite italiano) e 
la Filippi, quarta nei 400 
misti. Îl commissario tecni- 
co Alberto Castagnetti ha 
potuto così festeggiare il 


Sei medaglie aszurre nella giornata finale e vittoria nella classifica a punti 


primo posto assoluto nella 
classifica per nazioni, non- 
ché il terzo per numero di 
medaglie vinte, 13 in tutto 
(tre. ori, attro argenti e 
sei nali Un bottino che 
mai prima nella storia l’Ita- 
lia era riuscita ad ottenere 
nella rassegna continenta- 
le in vasca corta: un pezzo 
di storia del nostro nuoto è 
stato scritto proprio a Trie- 
ste, nel meraviglioso è fun- 
zionale polo natatorio. Non 
si poteva chiedere di me- 
glio alla manifestazione, 
considerati anche gli otto 
primati mondiali (l’ultimo 
proprio ieri con la staffetta 
4x50 stile dell'Olanda ma- 
schile) e i dodici europei re- 
gistrati da giovedì fino a do- 
menica. 

A completamento del 
quadro dell’ultima giorna- 
ta, vanno ricordati i succes- 
si dello sloveno Mankoc nei 
100 misti (52.65), per la gio- 
ia del nutrito numero di so- 
stenitori giunti da oltre con- 
fine, della polacca Kamin- 
ska nei 100 rana (1.06.51), 
dell'eterna slovacca Mora- 


vcova nei 100. farfalla 
(58.19), delll’ucraina 
Amshennikova nei 200 dor- 


so (2.05.12), dello svedese 
Froelander nei, 50 farfalla 
(23.08) e di Lazlo Cseh, un- 

cherese al terzo titolo 

1005, nei 100 dorso (51.29). 
Alla fine, applausi per tut- 
ti. Anche per Trieste, nuo- 
va capitale del nuoto italia- 
no. 


Matteo Unterweger 
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Il nostro protagonista ha abbassato due volte il primato continentale nei 100 stile libero, ma ha mancato il mondiale 


Filippo: «Meglio i titoli che i record» 


Rosolino raggiante: «Qui si è alzato di nuovo il sole per 


Gelosie e antipatie fra gli azzurri 
I leader compatti: «Non è vero» 


TRIESTE «Sono tutte falsità, 
non ho mai rilasciato quel- 
le dichiarazioni». A_margi- 
ne del suo trionfo nei 200 
stile libero, Federica Pelle- 
grini mette a tacere le voci 
circolate da giovedì sera in 
relazione alle presunte ac- 
cuse che la nostra nuotatri- 
ce avrebbe lanciato alla na- 
zionale azzurra per l’atteg- 
giamento «ipocrita» (si ri- 
porta testualmente, ndr) te- 
nuto nei suoi confronti ai 
Mondiali di Montreal del- 
l'estate scorsa. Parole che, 
lette poi sui giornali, aveva- 
no indotto Massimiliano Ro- 
solino, uno dei veterani del- 
la squadra, a una replica 
piuttosto secca il giorno do- 
po: «Non credo 
che ci sia qual- 
cuno che le tifi 
contro — aveva 
detto il napole- 


Pellegrini smorza 35%: 


farlo...». Chiaro il riferi- 
mento all'autore del presun- 
to scoop. 

Insomma, niente polemi- 
ca. Anzi, la classica ciliegi- 
na sulla torta nella FERIE 
ta del trionfo. In effetti, a 
dare una rapida occhiata al- 
la tribuna riservata agli ‘at- 
leti e al loro staff, il clan az- 
zurro ha indubbiamente so- 
stenuto in maniera inces- 


sante la performance della 


compagna di squadra. E an- 
che il nostro numero uno, 
Filippo Magnini, ha voluto 
ribadire in maniera secca e 
inequivocabile il concetto 
dell'unione del gruppo. Per 
chiarirlo in via definitiva, 
ha utilizzato due modi di- 
versi e comple- 
mentari:  pri- 
ma, a bordo va- 
abbrac- 
ciando Max Ro- 


tano venerdì -, : p 3 solino nel mo- 
ma se esiste i toni del battibecco mento dell'ano 
ualche atteg- 3 eosi; poi, di 
È amento mi con Rosolino: da fronte di taccui- 


fe, un motivo ci 

sarà. Un cam- 
pione vero, pe- 
rò, deve riusci- 
re ad andare ol- 
tre anche a questo. In ogni 
caso, non è lei la mia atleta 
preferita». 

Parole secche, sintomati- 
che di un disagio venuto a 
galla per quanto appreso a 
mezzo stampa. stato 
scritto che 1O Pellegrini 
avrebbe notato qualcuno, 
fra i ragazzi italiani in Ca- 
nada, farle tifo contro du- 
rante le sue gare. Ebbene, 
oggi possiamo dirlo: così 
non è stato, né Federica ha 
mai avuto da recriminare 
qualcosa in merito. «Il no- 
stro è un gruppo unito — ha 
continuato ieri ancora la di- 
ciassettenne azzurra - e se 

juanto è stato riportato ha 
do fastidio ad alcune per- 
sone, chiedo scusa, anche 
se non dovrei essere io a 


ni dei giornali- 


squadra è unita» sti, aferman- 


do che «i ragaz- 
zi tifano per le 
ragazze e vice- 
versa. Non c'è alcun proble- 
ma tra di noi». A posteriori, 
dunque, bisogna rivalutare 
anche le dichiarazioni rila- 
sciate da Alessio Boggiatto 
dopo la vittoria del suo se- 
condo bronzo. Il torinese 
aveva detto: «Non ho nota- 
to nessun problema di que- 
sto tipo (n riferimento a 
everituali rivalità e gelosie 
interne, ndr)». D'amore e 
d’accordo, almeno ora. Trie- 
ste non solo ha portato al- 
l’Italia risultati di tutto ri- 
spetto ma, se mai prima vi 
fosse stato realmente qual- 
che problema di carattere 
umano, seppur di piccola 
entità, anche un’armonia 
che fa da giusta cornice ai 
trionfi agonistici. 

ma. un. 


| Vino Ribolla 
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TRIESTE La pioggia di record 
internazionali porta anche 
acqua italiana. Dopo aver 
battuto il record europeo ve- 
nerdì durante la semifinale 
dei 100 stile libero, Filippo 
Magnini ha voluto fare il 
bis sabato siglando un ulte- 
riore record europeo e vin- 
cendo la medaglia d'oro (lo 
stesso colore della sua cuf- 
fia), e non contento è arriva- 
to primo anche nei 200 sti- 
le. È stata un'emozione ve- 
dere Magnini che cantava 
l'Inno di Mameli accompa- 
gnato dal pubblico della 
«Bianchi» che, raccolto in 
un immenso tricolore, gli 
tributava un applauso lun- 
ghissimo per ben due volte. 

Il campione del mondo vo- 
leva attaccare il record di 
Crocker e Schoeman, ma si 
è fermato a 30 centesimi. 


Bioniche anche le staffette 
femminili olandesi, anche 
loro killer di record iridati 


di Matteo Contessa 


TRIESTE Com'era successo 
nella giornata inaugurale, 
anche venerdì l'atmosfera 
in piscina è subito diventa- 
ta incandescente. Neanche 
il tempo di prendere posto 
sulle tribune che già la 
francese Manaudou, una 
delle protagoniste annun- 
ciate, ha nuotato la prima 
finale di giornata (gli 800 
stile libero) come nessuno 
mai prima di lei. Il crono- 
metro ha segnato 8711”25, 
oltre due secondi sotto il 
vecchio primato della giap- 
ponese Yamada. Dieci se- 
condi dietro la Manaudou, 
al quinto posto, è arrivata 
Simona Ricciardi il cui 
8°21°40 ha comunque fissa- 
to il nuovo primato italia- 
no. 
E subito dopo è toccato al- 
l«uomo chiamato motosca- 
fo», l’ungherese Cseh, che 
già giovedì aveva lasciato 


Ci ha provato; si è ulterior- 
mente avvicinato e ha ri- 
mandato l'appuntamento. 
Ma, come dice Magnini, «le 
medaglie restano, i record 
passano. Ci proverò la pros- 
sima volta». Così gli è ba- 
stato il 46”52, un tempone 
atteso persino dal Presiden- 
te del Coni, Gianni Petruc- 
ci, sabato a Trieste: «È un 
ragazzo straordinario, non 
potrà che migliorare. Mi 
piace la sua tecnica e la 
semplicità con la quale si 
mostra anche fuori dalla pi- 
scina. È l'immagine positi- 
va e vincente del mondo del- 
lo sport e del nuoto». 

«E fantastico - ha detto 
Pippo - due record europei 
consecutivi e due medaglie 
d'oro in due giorni. Avrei 
voluto battere il mondiale; 
mi sono avvicinato e ho di- 


Federica Pellegrini 


tutti a bocca aperta nei 200 
misti (oro e record mondia- 
le). Nella distanza doppia 
ha raddoppiato anche vitto- 
tia e primato mondiale, 
questa volta nuotando in 
400737. Dietro di lui, co- 
munque di questi tempi 
inavvicinabile, ha fatto in- 
fiammare la Bianchi la cop- 
pia italiana Marin-Boggiat- 
to, che ha vinto argento e 
bronzo. E il primo ha porta- 
to a casa anche il primato 
italiano (4902”88). 


Amstrad Lettore DVD/MPEG4 


schermo tit 7” 


compainilità con formati DVD, VCD, CD, MPS, 


mostrato di poter essere il 
numero uno anche in vasca 
corta. Sono anche riuscito a 
difendere il titolo dei 200 
stile libero che ho conqui- 
stato a Vienna. E sono feli- 
ce - ha continuato l'oro eu- 
Topeo - perché così abbiamo 
dimostrato che anche noi 
italiani riusciamo ad esse- 
re forti nei 100 stile». Ma- 
gnini, nei 100 stile, ha la- 
sciato dietro di sé il tedesco 
Deibler e il russo Lagunov, 
a quasi un secondo, e ha 
trascinato Alessandro Cal- 
vi, sesto con il personale di 
4795. 

Nei 200, ieri, ha battuto 
di 43 centesimi il suo com- 
pagno di squadra Rosolino, 
col quale ha messo a segno 
la fantastica accoppiata oro- 
argento nella gara più av- 
vincente per il pubblico su- 


Il terzo squillo è stato il 
più atteso, per noi italiani. 
Quello di Pippo Magnini 
nei 100 stile libero, suonato 
in semifinale: 46”°55, nuovo 
primato europeo, ottenuto 
in tutta scioltezza e appena 
a 80 centesimi da quello 
mondiale. Il campione del 
mondo ha dato l’impressio- 
ne di stare solo a scaldare 
il braccio in vista della fina- 
le, niente di più. Eppure ciò 
è bastato per seminare gli 
avversari e fermare i crono- 
metri sul miglior tempo 
continentale. 

E per concludere la gior- 
nata, proprio all’ultima ga- 
ra, altro primato mondiale: 
quello delle . olandesi 
Schreuder, Dekker, Groot e 
Veldhuis . nella staffetta 
4x50 stile libero nuotata in 
1’36”27. Le italiane (Manca- 
belli, Pellegrini, Tecchio e 
Chiuso) hanno ottenuto per 
conto loro il primato nazio- 
nale con 1°40”31. E altri 


me, dopo due anni di buio» 


gli spalti. Il napoletano era 
raggiante, da due anni non 
vinceva più e molti lo vede- 
vano sul viale del tramon- 
to. 

E ‘invece proprio a Trie- 
ste è uscito dal tunnel: «Do- 
po le due settimane di pre- 
parazione qui a Trieste per 
gli Europei, oggi da questa 
vasca si è alzato il sole an- 
che per me eo due anni 
di buio e sono felice che sia 
accaduto proprio qui - ha 
detto al pubblico che lo 
osannava direttamente dal 
microfono dello speaker, su- 
più dopo la premiazione -. 

stata una gara fantasti- 
ca, una delle più belle della 
mia vita - ha continuato - 
all’età di ventisette anni so- 
no stato capace di abbassa- 
re il mio limite persaonale 
di oltre un secondo». 

Giacomo Del Campo 


due record italiani sono 
giunti da Chiara Boggiatto 
nei 200 rana con 222340 e 
d Elena Gemo (59°54) nei 
100 dorso. 

Siccome non c'è due sen- 
za tre, sabato non si poteva 
partire in tono minore, E al- 
lora subito un altro bis, 
quello del russo Yuri Pri 
lukov nella quarta batteria 
dei 1.500 stile libero. Come 
aveva fatto giovedì, toglien- 
do il primato europeo dei 
400 a Rosolino, così ha fat- 
to l’altroieri migliorando se 
stesso di 4 secondi e mezzo: 
14°27”12. Il primato ha scal- 
dato l’ambiente, poi la fran- 
cese Manaudou l’ha reso in- 
candescente con i suoi 400 
stile libero nuotati in volo. 
Fresca: primatista europea; 
era arrivata a Trieste per 
prendersi anche la vetta 
del mondo e non ha manca- 
to l’obiettivo. Non ha visto 
nessuna avversaria, ha cor- 
so da sola contro il tempo, 
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orenu = 


Magnini e Rosolino insieme sul podio dei 200 metri stile libero 
Nella seconda e terza giornata la francese e l’ungherese protagonisti con due primati a testa 


Manaudou e Cseh come nessuno al mondo 


chiudendo in 3'56”79. Die- 
tro di lei, al primo test pro- 
bante sulla distanza Federi- 
ca Pellegrini ha portato a 
casa la medaglia di bronzo, 
ma si è tolta anche lo sfizio 
di stabilire il nuovo prima- 
to italiano con 4°02”81. Fra 
Prilukov e Manaudou si è 
inserito Alessandro Terrin, 
che nella semifinale dei 50 
rana ha messo tutti in fila 
col nuovo limite italiano, 
fissato in 26”86. 

Ma la grande attesa, sa- 
bato, era per Filippo Magni- 
ni. In programma c'erano i 
100 stile libero, la sua ga- 
ra, per l’Italia l'attesa del 
primo oro «sicuro» e di un 
nuovo record. Magnini ha 
saputo regalare al grande 
pubblico, che gremiva la 
«Bianchi» entrambe le cose, 
ma il primato raggiunto 
era «solo» quello continenta- 
le (46”52) limando di 3 cen- 
tesimi quello da lui stesso 
ottenuto il giorno prima. 


Super Pippo ha nuotato in 
accelerazione i primi 50 me- 
tri, poi è uscito con tutta la 
sua forza esplosiva, tenen- 
do nei secondi 50 metri una 
cadenza di bracciate assolu- 
tamente insostenibile per 
gli avversari. E finalmente 
il pubblico triestino ha po- 
tuto cantare l’inno di Ma- 
meli, atteso da giovedì, ma 
fino ad allora mai ascoltato 

E il remake del giorno 
prima veniva completato 
con il record mondiale della 
staffetta, nell’ultima gara. 
E come venerdì, anche sa- 
bato sono state le olandesi 
(Schreuder, Nijhuis, 
Dekker e Veldhuis) ad ab- 
bassare il primato mondia- 
le nella 4x50 mista col tem- 


è po di 147”44. Appena ai 


piedi dal podio l’Italia (Ge- 
mo, Boggiatto, Maccagnola, 
Chiuso) che però si è conso- 
lata con un 1’50”16 che rap- 
presenta il nuovo limite ita- 
liano in vasca corta. 


